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Atti del Pontificio Collegio Clementino

dall’anno 1858 al 1875

ANNO 1858

Elenco dei Signori Convittori ( 1° Febbraio 1858 )

1. Annibaldi Giustino fu Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, Roma

2. Annibaldi Filippo, fu Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, Roma

3. Belli Camillo, fu Tommaso e Sig.ra Elisa Impassianti, Roma, Retorica

4. Benicelli Achille, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Contessa Emilia Barbieri, Roma,

5. Benicelli Cesare, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Contessa Emilia Barbieri, Roma,

6. Benicelli Adriano, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Contessa Emilia Barbieri, Roma,

7. Bisletti ( di Marchesi ) Ferdinando, di Sig. March. Vincenzo e Sig.ra Margherita Melloni, Veroli,

8. Campanari Marc. Giovanni, fu Franc. M.a e Sig.ra March. Ottavia Spiriti, Veroli Giurisprudenza Anno l°,

9. Carrano ( di Marchesi ) Landolfo, Sig. March. Aless. e Donna Maddalena Persiani, Roma, Filosofia Anno l°,

10. Recchi Augusto, fu Odoardo e Sig.ra Atonia Furlani, Roma,

11. Cortesi Michele, Sig. Francesco e Sig.ra Atonia Ferri, Frascati,

12.  De Cesaris Stasnislao, fu Pietro e Sig.ra Felice Pompili, Fermentino, Retorica,

13. Dionisi Domenico, fu Alessandro e Sig.ra Marianna Cestoni, Roma, Filosofia Anno l°,

14. Fongoli Enrico, Sig. Angeloe e Sig.ra Isabella Leonini, Terni, Retorica,

15. Galletti Antonio, Sig. Bartolomeo e Sig.ra Anna Cadillac, Roma, Retorica,

16.  Girelly Luigi, Sig. Filippo e Sig.ra Irene, Roma,

17.  Macchi ( de’ Conti ) Vincenzo, Sig. Co. Oreste e D.na Veronica Bolognetti-Censi, Roma,

18.  Memino Pietro Conte, fu Paolo e D.na Maria German Venezia, Matematiche sublimiori, retorica,

19.  Mentefoschi Pasquale, Sig. Filippo e Sig.ra Anna Menni, Roma,

20.  Mentefoschi Enrico, Sig. Filippo e Sig.ra Anna Menni, Roma,

21.  Mentefoschi Ettore, Sig. Filippo e Sig.ra Anna Menni, Roma,

22. Marconi Nicola, Sig. Marco e Sig.ra Teresa, Roma,

23. Marconi Eugenio, Sig. Marco e Sig.ra Teresa, Roma,

24.  Orio Alessandro nobile, fu Alvise e D.na Isabella Mezzani, Venezia,

25. Riccelli Michele, fu Raffaele e Sig.ra Perfetta, Sermoneta,

26.  Rigetti Luigi, Sig. Paolo Cav. e Sig.ra Emilia Chauvin, Roma,

27.  Ruspali ( de’ Principi ) Galeazzo, D. Augusto e D.na Agnese Estherany, Roma, 

28. Ruspoli ( de’ Principi ) Alfonso, D. Augusto e D.na Agnese Estherany, Roma, 

29.  Rustici ( de’ Conti ) Filippo, Sig. Co. Vincenzo e Sig.ra Contessa Eleonora Fabolini, Piuarin Terni,

30.  Radice Augusto, Sig. Lofìdovico e Sig.ra Geltrude, Roma,

31.  Sabatucci Giovacchino, Sig. Comm.re Francesco e Sig.ra Elisabetta Corsi, Roma,

32.  Signoriam Filippo, Sig. Antonio e fu Sig.ra Adelaide De Gregari,

33.  Spireti Benedetto nobile, fu Tommaso e D.na Angelica Salvatori, Pontecorvo, Filosofia Anno 1°,

34.  Tenerani Carlo, Sig. Comm.re Pietro e Sig.ra Amelia Mulobbio, , Roma,

35.  Valenti Augusto, Sig. Francesco e Sig.ra Virginia Seray, Roma,

Famiglia religiosa e secolare l cominciare del 1858

1. Rev.mo P. D. Decio Libois, Preposito Generale

2. Rev.mo P. D. Secondo Sandrini Cancelleiere Generale e Prof. di Romane Lettere e da la spiegazione del Vangelo

3. M. R. P. D. Niccolò Biaggi Rettore

4. M. R. P. D. Tommaso Borgogno Vice Rettore e Prof. di retorica nella parte pratica

5. M. R. P. D. Silvio Imperi Prof. di Algebra e Geometria e Attuario

6. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo Prof di Retorica nella parte Oratoria

7. R. P. D. Carlo Muti Prof. di Logica e Metafisica e fa la dichiarazione del catechismo

8. R. P. D. Alfonso Sandrini Maestro di Elementare Gram.a italiana e latina

9. R. P. D. Luigi Procida Maestro di Gram.a Inferiore e Ministro

10.  Carlo Moizo ( della Provincia Piemontese ) chierico professo e studente Teologia

11.  Stanislao Merlini ( della Provincia Lombarda ) chierico professo studente Teologia 

12.  Ch. professo Lorenzo Cossa studente Filosofia 1° anno Prefetto della 1.a Camerata

13.  Ch. professo Pietro Raggio studente Filosofia 1° anno Prefetto della Camerata dei Piccoli

14.  Ch. professo Camillo Sangermano studente Filosofia 1° anno 

15.  Ch. professo Giovanni Giordano studente Filosofia 1° anno

16.  Fr. Giuseppe Ghiò laico professo e Prefetto della 2.a Camerata

17.  Fr. Francesco Santurro custode di Villa Lucidi

18. Fr. Bartolomeo Dotto ospite guardarobiere 

19.  Fr. Pietro Cannucci cuoco

20. Ignazio Perollio di Arona Portinaio

21.  Giacinto Zampolli romano Cameriere della 1.a Camerata

22.  Raffaello Evangelisti di Macerata Cameriere della 2.a Camerata

23.  Severino Morigi di Macerata Cameriere dei Piccoli

24.  Bartlomeo Baroli di Laspane diocesi di Como Sottocuoco

25.  Giacomo Picco piemontese garzone in Villa Lucidi

1° Febbraio 1858


Quest’oggi sono entrati in Collegio i nobili giovanetti fratelli Sig.ri Galeazzo e Alfonso de’ Principi Raspoli figli del Sig. B. Augusto e di D.a Agnesina Esteruzy.

Carnevale 1858


I Signori Convittori hanno dato saggio di esercitazioni drammatiche al cospetto di colto e numeroso pubblico e vennero altresì onorati dalla nobile presenza swfli E.mi Sig.ri Cardinali Altieri nostro Protettore, Ferreti, D’Andrea, Asquini, Clarelli, e Gauda, non chè di S. Ecc. Rev.ma Mons. Pana Massimo di Camera di N. Signore e dei Rev.mi Mons. Silvestri decano di Rota, Quaglia Signore del Concilio, Borsani Segret. di VV. e Regolari, e di altri ragguardevoli personaggi. Le produzioni furono le seguenti: Il Senatore, La busta retrocessa ( del Goldoni ), Come finirai? Il pitocchetto, La bugia della Capellini ( recitata dalla camerata dei Piccoli ).

I giorni in che ebbero luogo le recite furono il 6, 9, 11, 13, 16 di febbraio.


Il M. R. P. Rettore nel mese di febbraio ha risolto il caso morale alla presenza di tutta la religiosa famiglia.

28 Marzo 1858


La sera del giorno 28 marzo ( Domenica delle Palme ) ebbero principio i SS. spirituali esercizi in preparazione della Ss.ma Pasqua e la mattina del Giovedì Santo ebbero termine colla comunione generale dei Signori Convittori e della famiglia religiosa e secolare. La parola di Dio fu annunziata dal Sig. Vaccai della Cong. della Missione.

23 Aprile 1858


L’E.mo e Rev.mo Sig. Card. De Silvestri innalzato di receente all’onore della sacra porpora si è degnato quest’oggi 23 aprile onorare di sua nobile presenza questo Collegio.

Primi Aprile 1858


Sui primi di aprile è passato agli eterni riposi il nostro sacerdote professo P. D. Antonio Anfossi nel Collegio di Rapallo e questa religiosa famiglia ha reso all’anima di lui i spirituali suffragi.


Il dì … aprile alla presenza dell’E.mo e Rev.mo Sig. Card. Altieri nostro vigilantissimo Protettore hanno avuto luogo gli Esami intorno agli studi fatti dai Sig. Convittori nelle varie classi di Elementi di Grammatica Inferiore media e superiore e di Umanità e retorica e di Logica e Metafisica e Matematica. In questi giorni si fece palese l’impegno onde i nobili discenti attesero allo studio, perciò ne riportarono dall’E.mo Porporato le meritate lodi.

10 Giugno 1858


Nei decorsi mesi il P. Imperi e il P. Borgogno hanno risoluto il caso morale. Questa sera, 10 giugno si accinto a questo utile esercizio il Rev. P. D. Bernardino Sandrini Cancelliere Generale. Oltre ai PP. componenti la famiglia ritrovavasi presente il Rev.mo P. Generale.

29 Aprile 1858

A dì 29 aprile il M. R. P. Rettore ha adunato a Capitolo Collegiale la religiosa famiglia ed ha tenuto un discorso riguardante l’impegno onde i nostri Chierici professi debbono attendere agli studi e la premura che ognuno deve avere nell’osservanza delle nostre Costituzioni, che di tanto ne agevolano la via a conseguire la eterna salute.


P. D. Silvio Imperi Cancelliere


P. D. N. Biaggi CRS Rett.

12 Giugno 1858


Questa mattina 12 giugno è giunto in Collegio il già nominato Vescovo di Como Mons. Giuseppe Marzorati in compagnia del suo segretario Sig. Ab. D. Eugenio Colombo.

16 Giugno 1858


Quest’oggi 16 giugno si è tenuto Collegiale nelle stanze del R. P. rettore. Erano presenti il detto P. Rettore Biaggi, il Rev.mo P. Sandrini cancelliere Generale ed i PP. Borgogno, Imperi, Muti e D. Alfonso Sandrini e si è trattato di cose riguardanti il Collegio di S. Martino di Velletri come segue.


La famiglia Babacci che dal 1830 istituiva una cappellina nella chiea di S. Martino di Velletri coll’onere di due messe lette alla settimana. Ora la vedova Lucia Babacci erede del fu Francesco volendo mndare ad effetto la pia volontà del Legatario Alessandro Babacci fratello del detto Francesco propone per mezzo del M. R. P. Preposito D. Angelo Gazzano i dare al suddetto Collegio di S. Martino la somma di scudi romani centosessanta coll’onere di celebrare annue messe lette N. trentacinque, obbligandosi essa a prendere la sanatoria per il lasso di tempo trascorso senza adempire il detto Legato, domandare la riduzione delle messe, e sottostare a tutte le spese che per un simile concordato possono occorrere.


Non ritrovandosi nel detto Collegio di S. Martino un numero bastevole di Religiosi per tenere Capitolo a norma delle nostre Costituzioni, la proposizione sudetta è stata passata al capitolo Collegiale di questo Collegio Clementino, ed accettata a pieni voti per verbum placet: incaricando il M. R. P. Preposito di S. Martino di mettersi a fare le necessarie trattative per condurre a termine l’affare.

17 Giugno 1858


La sera del 17 giugno ebbe luogo il Capitolo Collegiale per venire ad un equo accomodamento col Sig. Pierleoni, dietro il consiglio del nostro Legale Sig. Avv. Mamuseci.

21 Giugno 1858


Il Sig. Marc. Gio. Campanari si è quest’oggi portato a Verdi sua patria per indi tornare in Roma a seguitare l’incominciato corso di giurisprudenza.

30 Maggio 1858


E’ entrato in Collegio il giovinetto Pio Girelly in luogo del fratello Luigi, che da alcuni giorni, per motivi di salute, è tornato infermo dlla propria famiglia.


S. Imperi Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rett.

19 Giugno 1858


Essendo pervevuta la triste notizia  della morte del Rev.mo P. D. Mariano Palmieri ex Prep.to Gen.le e attuale Provinciale Romano, avvenuta in Macerata li 19 giugno, questa religiosa famiglia non ha indugiato con le preghiere e coi santi sacrifici a suffragare l’anima di Lui, che si rese in mille guise benemerito del nostro Istituto.

30 Giugno 1858


Tra il dolore e le lacrime di questa famiglia, il mattino del 30 giugno fu cantata nella nostra Cappella una messa da requiem e l’ufficio dei defunti per suffragare l’anima del giovane convittore Stanislao De Cesaris rapito all’amore di tutti il 29 detto alle 4 antimeridiane .


Questo caro giovinetto avea sortito i natali in Fermentino di Campagna dal fu Pietro patrizio di quella città e dalla Sig.ra Felice Pompili. Entrò in questo Collegio Clementino addì 9 settembre 1851.


All’indole egregia e all’ingegno perspicace nell’apprendere avea egli mirabilmente congiunto tal diligenza da ritrovarsi in questo medesimo anno ( quindicesimo dell’età sua ) nella classe di rettorica con piena soddisfazione di suoi precettori, che ammiravano in lui facilità ed eleganza  sia che componesse in prosa od in verso. Giovami ricordare la la bellissima prolusione ch’egli, il 21 giugno ( otto giorni innanzi alla immatura sua dipartita ), in onore di S. Luigi Gonzaga recitava alla presenza dei PP. Superiori e Maestri, e in mezzo a proprii compagni di Camerata in una tornata accademica. Quanto soavi affetti non seppe destare nell’animo degli ascoltanti allorché dipingevasi al vivo la celeste carità del Gonzaga! Quai slanci non gli uscivano dal labbro, di ardentissimo desiderio di raggiungere al più presto colassù nell’empireo il Santo suo protettore! I voti di lui ebbero benigna accoglienza nel trono dell’Altissimo.


Conciosiacosacchè, non appena due giorni furono trascorsi, che il De Cesaris fu colto da quel micidial morbo che denominasi scarlattina, e con tal violenza da esserne in breve ridotto agli estremi! Fra gli ardori della febbre e talora fuor di se stesso era assai commovente l’udirlo ripetere le cose più sante di nostra religione e gli atti di fiducia nella bontà e misericordia di Gesù e di Maria, cui spesso invocava con la salutazione angelica  e con altre pie ed affettuose giaculatorie. Nulla fu risparmiato di ciò che l’arte medica suggerir poteva per vincere la malignità del morbo ondechè riuscendo vani tutti gli umani argomenti, vennero apprestati all’infermo i conforti della religione, e assistito da pressoché tutti i nostri sacerdoti di questa famiglia, ei rese placidamente il suo spirito a Dio.. 


La salma del De Cesaris con nobile corteggio la sera del 30 giugno venne trasferita nella vicina parrocchia di S. Rocco dove si celebrarono alla dimane solenni esequie e rinchiusa dipoi in una cassa di piombo, fu recata nella Basilica dei SS. Gio. e Paolo al Monte Celio, ed ivi attende nella universale resurrezione di ricongiungersi all’anima già volata al cielo a ricevere il premio delle virtù ( proprie dei giovanetti ) fedelmente esercitate qui in terra.


Vuolsi notare che da oltre settant’anni non si era in questo Collegio compianta la perdita di alcun convittore.

3 Luglio 1858


Addì 3 luglio i due fratelli Montefoschi Enrico ed Ettore sono stati recati dai loro genitori ai Bagni di Viterbo, avendo nel prima ottenuto il permesso dall’E.mo Card. Altieri Protettore. 

4 Luglio 1858


S. Ecc.za Rev.ma Mons. Giuseppe Marzorati il 4 luglio nella chiesa di S. Carlo al Corso venne consagrato vescovo di Como dall’E.mo e Rev.mo Sig. Card. Patrizi. Il dì 6 detto il quale Mons. vescovo si degnò celebrare il S. Sacrificio nella nostra Cappella dell’Assunzione alla presenza dei PP. e Convittori; e il dì 8 detto partiva alla volta di Bologna per recarsi a Milano e quindi alla sua residenza in Como. Nei ventisette giorni in che ha dimorato tra noi, si è conciliato la stima e l’amore di tutti.

10, 15 Luglio 1858


Il dì 10 e 15 luglio fuvvi adunanza dei PP. Vocali presso il Rev.mo P. Prep.to Generale per affari della nostra Provincia e per la nomina del nuovo Provinciale da surrogarsi al Rev.mo P. Palmieri. Venne eletto a detto ufficio il P. Silvio Imperi prof. di Matematiche in questo Collegio, con patente del Rev.mo P. Generale del 15 luglio 1858.

18 Luglio 1858


Il 18 luglio il M. R. P. Rettore adunò in Capitolo i Padri e Chirici professi per manifestar loro la prossima convocazione del Definitorio Provinciale, che avrà luogo il 26 detto in questo Collegio Clementino e per impegnarli a porgere suppliche all’Altissimo affinché si degni impartire lumi e soccorsi a coloro che si adunano pel bene di questa nostra Provincia.

15 Luglio 1858


Quest’oggi ( 15 luglio ) il Rev.mo P. Prep.to Generale ed il P. Imperi Prov.le si sono recati in S. Maria in Aquiro ed hanno assistito al possesso del novello Visitatore di quella Pia Casa l’E.mo e Rev.mo Sig. Card. Gaudi dell’ordine dei Predicatori.


P. Imperi Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rett.

5 Agosto 1858


La sera dei 5 agosto nel Capitolo Collegiale composto dal M. R. P. Rettore Biaggi, del P. Borgogno Vicerett., e dei PP. Sandrini, Imperi, Cattaneo, Muti e Sandrini Alfonso è stata proposta l’accettazione chierico Sig. Alfonso Toscanelli di Salicetto in Piemonte, di anni 25, munito di tutti gli attestati richiesti dalle Costituzioni e dalel Costituzioni recentemente emanate dalla S. Sede, non che dalle più ampie commendatizie del M. R. P. Rettore del nostro Collegio di Fossano dove il postulante fu per due anni in qualità di prefetto ed è stato a pieni voti ammesso.

12 Agosto 1858


L’E.mo e Rev.mo Sig. card. Altieri nostro protettore si è degnato presiedere agli esami finali che hanno avuto luogo questa mattina nella sala de’ Cardinali. I Signori Convittori della classe di Filosofia esposero con assai intendimento quanto avevano appreso nel 1° anno, ciò è a dire la Logica, Metafisica, Filosofia della Religione, Algebra e Geometria. I discenti Belle Lettere diedero saggio bellissimo delle materie proprie della loro classe e ciò pure fecero quelli che frequentano la suprema, la media e l’infima Grammatica. Anche i Piccoli allievi della classe elementare presero parte agli esami, esponendo i primi rudimenti delle due lingue Italiana e Latina corredati di facile ed acconcia erudizione. Il lodato E.mo Sig. Cardinale dopo aver per ben quattr’ore, messo alla prova l’ingegno e lo studio dei Sig. Convittori e scorto il felice riuscimento si congratulò con affettuose parole coi medesimi, e si rivolse altresì al P. Rettore ed ai PP. Maestri lodando l’impegno e lo zelo da essi adoperato nell’educare ed istruire questi nobili giovanetti.

18 Agosto 1858


Quest’oggi ( 18 agosto ) il Convittore Sig. pasquale Montefoschi è tornato in seno della propria famiglia. Egli entrò nel Collegio il dì 1° febbraio 1852, ed ha compiuto con lode il corso di retorica. 

Anche il Sig. Benedetto Spiriti ha lasciato il Collegio dopo aver compiuto con profitto il 1° anno di Filosofia  distinguendosi specialmente nello studio della matematica. Egli era entrato il dì 8 dicembre 1856.


P. Imperi Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rett.

16 Agosto 1858


Il P. D. Giuseppe Cattaneo avendo ottenuto dai Superiori la facoltà di recarsi in Novi sua patria per qualche urgente bisogno di sua famiglia, è partito quest’oggi alla volta di Genova in compagnia del chierico professo Stanislao Merlino, il quale per cagione di salute si recherà a Venezia.

18 Agosto 1858


Questa mattina sono entrati in Collegio i due giovanetti Sig. Antonio Tordi romano e Sig. Francesco de Somma di Civitavecchia.

18. 19 Agosto 1858


Atteso il caldo eccessivo e la malferma salute d’una gran parte de’ Sig. Convittori, è sembrato conveniente ai nostri Superiori di anticipare in quest’anno la partenza per la campagna. Perciò il dì 18 e 19 agosto i PP. ed i Sig. Convittori per la ferrovia sonosi recati a Frascati, e quindi all’amenissima Villa Lucidi, dove sino alla fine del mese han continuato le scuole mattino e sera.

30 Agosto 1858


Il M. R. P. Rettore ha adunato nelle sue stanze Capitolo Collegiale per promuovere il Ch. professo Carlo Moizo al sacro ordine del suddiaconato. Erano presenti il detto P. Rettore, il P. Cancelliere Sandrini, il P. Borgogno Vicerettore, i PP. Imperi, Muti, Sandrini D. Alfonso e Procida: i quali approvarono unanimemente a voti segreti la detta ordinazione, ch’ebbe luogo il dì 18 settembre in San Giovanni in Laterano, dopo aver il Ch. Moizo premesso dieci giorni di spirituali esercizi nel nostro Collegio di S. Alessio.

Settembre, Ottobre 1858


Ottenutane licenza dai Superiori il P. D. Alfonso Sandrini partì per Napoli il 1° settembre e tornò a Roma il 23 detto.


Il P. D. Luigi Procida prese la via di Arpino il 5 sett. e tornò il 20 ottobre in Roma.


Il Ch. Lorenzo Cossa partì anch’egli per Arpino e fu di ritorno il 22 del corrente ottobre.

3 Settembre 1858


Ci è pervenuta il 3 settembre la triste notizia della morte del P. D. Antonio Bottari Vocale della Provincia Piemontese Ligure, avvenuta nel Collegio di Santa Caterina in Casale Monferrato il 22 del p.p. Agosto. Egli è perciò che questa religiosa famiglia non ha tardato a rendere all’anima di lui i dovuti suffragi.


P. Imperi Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rett.

6 Settembre 1858


Nelle stanze del P. rettore è stata tenuta l’ultima sessione del Ven. Definitorio Prov.le incominciato il dì 26 luglio p.p. Erano presenti il P. Imperi Provinciale, il P. Alessandrini Consigliere Generale, il P. Sandrini Cancelliere Generale e i PP. Vocali Borgogno e Biaggi.

6 Settembre 1858

Il Rev.mo P. Cancelliere Generale D. Bernardino Sandrini, il quale sin dal 6 novembre dello scorso anno 1857 dimora in questo Collegio insegnando Umane Lettere, e spiegando nelle domeniche il Vangelo, è partito quest’oggi ( 6 settembre ) per Roma onde far parte della religiosa famiglia di S. Alessio in qualità di Maestro dei Novizi.

9 Settembre 1858


I due Convittori Enrico ed Ettore Montefoschi che fin dal 3 luglio p.p. eransi portati ai Bagni di Viterbo, sono ritornati quest’oggi in Collegio.

20 Settembre 1858


Questa mattina ( 20 sett. ) i Signori Convittori furono esaminati intorno alla Dottrina Cristiana: ciò che dovea aver luogo sul finire delle scuole. Riuscì veramente consolante ai Padri lo scorgere il profitto fatto dai nostri giovanetti in questa parte così importante della cristiana e civile educazione.

23 Settembre 1858


Il dì 23 sett. il degnissimo nostro Protettore Sig. Card. Altieri si degnò visitare il Collegio, dimostrando vivo piacere che ancora dell’aria purissima e del riposo rifiorisse la sanità dei PP. e dei Sig.ri Convittori. 


Il 13 agosto fummo degnati di una graziosa visita dell’E.mo Sig. Card. Asquini.

4 Ottobre 1858


Oggi ( 4 ottobre ) è giunto il P. D. Giuseppe dalla Ca’ proveniente dal Collegio Gallio di Como nella Lombardia. 


Ieri poi è partito per Macerata Il P. D. Alfonso Sandrini per assumere l’ufficio di Rettore Vicario in quell’orfanotrofio di S. Giovanni Battista, giusta le disposizioni del Rev.mo Prep.to Gen.le.

2 Ottobre 1858


Il 2 ottobre i Sig.ri Convittori si accostarono alla mensa eucaristica per onorare i SS. Angeli Custodi. Il dì 10 detto venne solennizzata la festa della B. V. della Misericordia, che si venera nella nostra Cappelletta posta lungo la via maestra. Le sacre cerimonie furono accompagnate dallo sparo di mortaretti e dalle armnie del concerto di Monte Porzio. A sera furono accesi fuochi di artifizio; lanciati in aria vari globi aerostatici e illuminanti con fiaccole e lanternini la facciata della Cappella e del Collegio,

20 Ottobre 1858


 Dopo una felicissima villeggiatura di due interi mesi, i Padri ed i Sig.ri Convittori sono tornati in Roma per ripigliare gli studi.

24 Ottobre 1858


Avendo il Rev.mo P. Generale stabilito che in questo Collegio Clementino di tenesse Capitolo per la elezione del Socio da inviare al prossimo Capitlo Generale, il M. R. P. Rettore Biaggi con apposita circolare rendeva nota a tutte le case della Provincia siffatta disposizione.
Oggi pertanto ( 24 ottobre ) nella stanza attigua alla sala dei Cardinali si adunarono i Padri per detta elezione. Erano presenti il Rev.mo P. Rosselli Proc.re Generale, Il Rev.mo P. Bernardino Sandrini Cancelliere Generale, il P. Imperi Prov.le, i PP. Borgogno e Biaggi Vocali, i PP. Carlo Muti, Camenisch, Ciolina e Procida, non essendo intervenuti i delegati delle case di Velletri e Macerata. Premesse le solite preci ed i giuramenti prescritti dalle nostre Costituzioni, e passati i voti, venne a maggioranza di suffragi eletto Socio il P. D. Michele Corvo Viceparroco e Direttore spirituale in S. Maria in Aquiro.


P. Imperi Canceliere


Prima della riapertura delle scuole hanno avuto luogo i santi spirituali esercizi. Questi furono diretti da due Padri della Missione di Monte Citorio, i Sig. Moreno e ….. Ebbero principio la sera del 2 novembre e terminarono la mattina detta con la comunione generale dei Sig.ri Concittori.

Novembre 1858


Il 1° novembre è tornato in Collegio il Sg. Nicola Marco che da un anno per motivi di salute dimorava in famiglia .


Il dì 8 novembre entrò in Collegio il Sig. Ignazio Clarini figlio del Sig. Luigi di Albano.


Il dì 15 ritornò in Collegio il Sig. Luigi Girelly che fin dal p.p. maggio per cagione di salute erasi trasferito presso i suoi genitori.


Il dì 21 detto entrò in Collegio il Sig. Enrico Barberi figlio del Sig. Vito Maduzi romano.


Il dì 27 detto entrò in Collegio il Sig. Pio Benignetti figlio del Sig. Giuseppe di Anagni.


P. N. Biaggi Rett.

Novembre 1858


Per disposizione del Rev.mo P. Generale, da S. Maria in Aquiro si sono portati in questo Collegio Clementino, il dì 5 novembre, il Ch. Mannelli, e il 12 il Ch. Celli, per insegnare le grammatiche inferiore e media.


Il 21 novembre tornò da Novi il P. D. Giuseppe Cattaneo. 


E il 17 detto partì per Collegio di Como in Lombardia il P. D. Luigi Procida.

9 Novembre 1858


L’E.mo Rev.mo Card. Silvestri di ritorno da Vienna si è degnato visitare il nostro Collegio.

30 Novembre 1858


Quest’oggi nelle stanze del P. Rettore si è tenuto Capitolo Collegiale composto dal detto P. Rettore, e dai PP. Borgogno, Imperi, Cattaneo, Della Ca’ e Muti per provvedere ai diversi uffizi durante l’incominciato anno scolstico. Sono stati passati i voti e riuscirono eletti:

Attuario, il M. R. P. Borgogno

Bibliotecario, il P. Della Ca’

Procuratore, il P. Muti

Chiesa e Sagristia, il P. Cattaneo

Spiegazione del Vangelo, P. Borgogno

Dottrina cristiana, P. Muti


Si è inoltre stabilito di ripigliare la soluzione del caso morale nei giovedì dell’anno.

Il Capitolo ha nominato per verbum placet il detto P. Muti a riscuotere i mandatelli del Debito Pubblico intitolati al Collegio Clementino.

Si è fatta lettura di un decreto del Rev.mo P. Generale col quale egli cede allo studentato, posto attualmente nel Collegio Clementino, una piccola rendita proveniente da Ferrara denominato Legato Studiosi, del seguente tenore: Noi Giovanni Decio Libois preposito Generale della Congregazione di Somasca considerando che i fondi situati nella città e territorio di Ferrara legati nel passato secolo dal fu nostro Padre Girolamo Studiosi alla Provincia Romana acciò con il prodotto di essi potesse questa concorrere, insieme alle altre Provincie, ad aprire una casa centrale in Bologna per celebrarvi i Capitoli Generali, furono per l’invasione dei Francesi nella loro maggior parte perduti, cosicché al presente non si possiede a tal uopo che la misera rendita di sc. 21 e baj 25 all’anno.

Considerando che le altre Provincie hanno a quell’epoca intieramente perduti i fondi destinati a quest’oggetto, e che la città di Bologna per l’attuale sviluppo delle comunicazioni tra i diversi popoli, non si presenta più come centrale a celebrare il Capitoli Generali,

Considerando che torna affatto impossibile alla Provincia Romana il render pure sola ad effetto la volontà del nostro Padre Studiosi,

Muniti delle delle necessarie ed opportune facoltà dateci dalla Santità di N. S. P. Pio IX vivae vocis oracolo nella udienza del 29 aprile 1858 ordiniamo e decretiamo quanto segue:

L’annuo censo attivo di scudi 13 dovuto dai Sig.ri Manfredini, come pure l’annuo censo attivo di sc. 3 dovuto dal Sig. Ant.o Ortolani, nonché l’annua rendita di sc. 5 d’una cartella di sc. 100 del così detto Consolidato Romano comprata con il danaro detratto dalla rendita di una casetta , che faceva parte dei beni lasciati dal lodato P. Studiosi, e che si trova incorporata ed annessa ad una cartella della Procura Generale N° 2474 constituenti in massa l’annua rendita di sc. 21 e baj 25 con tutti i frutti pendenti decorsi ed arretrati tanto che si trovino già in mano del nostro Agente di Ferrara, come che non siano ancora stati pagati dai Sig.ri Manfredini e dal Sig. Ortolani, apparterranno da qui innanzi in perpetuo e definitivamente allo Studentato della Provincia Romana e saranno amministrati posseduti e goduti da quel Collegio dove risiederà il detto Studentato; e perciò ordiniamo e decretiamo che il nostro Collegio Clementino dove al presente si trova lo Studentato, venga immediatamente al possesso e al godimento delle anzidette tre rendite fruttanti complessivamente l’annua rendita di sc. 21 e baj 25 con assumerne subito l’amministrazione; e a tal uopo gli conferiamo di piena scienza e potere ogni diritto e ragione sopra dette tre rendite, inibendo a tutti e singoli nostri sudditi poter mai sotto qualsiasi pretesto e colore disturbare e inquietare il Collegio Clementino dal pacifico possesso godimento e amministrazione delle dette tre rendite, e dando a detto Collegio Clementino facoltà per quanto è in essi di poterle tramutare, vendere, alienare od affittare come più gli tornerà meglio o crederà meglio di fare e come fa di tutte le altre rendite che già possiede..

In simil guisa facendo uso delle facoltà ricordate di sopra ordiniamo e decretiamo che tutti gli avanzi fatti da sette anni a questa parte su detti censi rinvestiti in una cartella del così detto Consolidato Romano della rednita di scudi 10 annui passino da qui innanzi a far pate della rendita del Noviziato della Provincia Romana, e se ne assuma il danaro da da quel Collegio dove risiede il Noviziato, e perciò ordiniamo che il Collegio dei SS. Binifacio ed Alessio all’Aventino venga immediatamente in possesso di detta rendita e liberamente ne percepisca e goda l’annuo frutto senza che nessuno possa intorno a ciò recargli la minima inquietudine.

Qualora lo Studentato o il Noviziato venga traslocato in qualche altra casa della Provincia voglimo che dette rendite passino direttamente ed intieramente con le medesime clausole e diritto a quel Collegio dove si troverà risiedere il Noviziato o lo Studentato

Cediamo inoltre a questo stesso oggetto al sudetto Collegio Clementino gli sc. 22.90 f.o di ….. in sorte di sc. 458 che dovrebbe pagare per danari presi a frutto su i detti beni di Ferrara e sugli avanzi della cappellania Pico, e che non sono né si debbono conteggiare agli sc. 21 e baj 25 che di sopra gli abbiamo assegnati.

E siccome l’amministrazione del Sig. Studiosi fu per lungo tempo unita con quella del Legato Pico, intendiamo e vogliamo che il Collegio Clementino e il Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino coll’accettare il Legato Studiosi e gli avanzi di esso sieno tenuti rinunziare e … di fatto a qualunque diritto che per donazione di esso credessero avere contro il Legato Pico e contro la Provincia.

Ordiniamo che il Collegio Clementino ed il Collegio dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino tengano registrati in un libro a parte l’introito e l’esito totale  di dette rendite da presentarsi in caso di Visita e ad ogni richiesta del P. Generale e Prov.le pro temporee di più che in mancanza di Novizi e di Studenti l’annue rendite vengano da ciascun Collegio rinvestiti ad aumento del Capitale.

Ordiniamo finalmente ai Superiori delle rispettive due case di far dall’Attuario inserire per extensum il presente decreto nel libro degli Atti di ciascun Collegio; ed incarichiamo il Rev.mo P. Prov.le per la pronta ed esatta esecuzione del presente decreto.

Datum Romae ex Collegio Clementino 

die XIX novembris MCCCCLVIII

Firmato : Joan. Decius Libois Praep. Gen.lis

D. P. Muti pro secretarius

+ loco sigilli

P. Imperi Cancelliere

P. D. N. Biaggi Rettore

10 Dicembre 1858


Questa sera si è secondo il solito risoluto il caso morale, e quindi radunato il Capitolo è stato proposto di alienare la piccola rendita in Ferrara concessa a norma del decreto su riferito a beneficio del Collegio Clementino. Avendo i PP. Capitolari osservato che questa rendita era di difficile esazione, convennero a pieni voti di alienarla per rinvestirla sul Debito Pubblico.

11 Dicembre 1858


I PP. Capitolari essendosi adunati nelle camere del P. Rettore, hanno intesa leggere e quindi segnata una carta di procura che autorizza il P. Muti ad esigere dal Debito Pubblico il denaro spettante al Collegio Clementino.

30 Dicembre 1858


Non essendosi col terminare dell’anno scolastico fatta ai giovani Convittori la solita distribuzione de’ premi a cagione della sollecita partenza per la villeggiatura provocata dai soventi calori della stagione, l’E.mo Card. Altieri è venuto questa mattina a compierla privatamente nella Sala dei cardinali.

ANNO 1859

3 Gennaio 1859


Il P. Muti alla presenza dei PP. ha sciolto il solito caso morale e ai 25 dello stesso mese il P. Rettore Biaggi fece il medesimo.


P. T. Borgogno Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rettore

9 Gennaio 1859


Questa mattina il sig. Enrico Fongoli di Terni lasciando buon desiderio di sé è partito dal Collegio per prendere la carriera militare nel Collegio e’ Cadetti Pontificii.

13 Febbraio 1859


L’E,mo Sig. Card. Pietro De Silvestri nostro antico benevolo si è degnato di fare na visita a questo Collegio.

15 Febbraio 1859


La sera del 15 di febbraio il P. Borgogno ha risoluto alla sua volta il solito caso morale.

23 e 24 Febbraio 1859


Col corriere del 23 febbraio è giunta al P. rettore una lettera dal Collegio di Somasca in cui si annunziava la morte di Fr. Giorgio Negri laico professo avvenuta il 14 dello stesso mese nel detto Collegio. I PP. hanno subito suffragato a norma di quanto è prescritto nelle nostre Costituzioni l’anima di questo nostro Confratello. 

La sera poi dei 24 corrente fu tenuto Capitolo Collegiale in cui fu deliberato di dare ad enfiteusi la Vigna di S. Cesareo, e demandata al P. Procuratore la necessaria facoltà per trattare in proposito, e riferì al Capitolo.

Carnevale 1859


Anche quest’anno per sollevare onestamente i nostri giovani Convittori si è loro permeso di recitare alcune produzioni drammatiche nel teatro del Collegio. Le recite furono applaudite dal numeroso e colto uditorio ed essendo onorato della presenza degli E.mi Sig. card. Altieri, De Silvestri, Asquini Cavalli, Moreschini e Ferretti.

10 Marzo 1859


Il Capitolo Collegiale si è adunato per proporre alla sacra ordinazione del Diaconato il Ch.o Sudd.o Carlo Moizo ed a quella del Suddiaconato il Ch.o Giuseppe Celli. Il primo fu ammesso a pieni voti, l’altro a pluralità di voti. Quindi fu parlato di varie cose spettanti all’amministrazione di questo Collegio.

9 Aprile 1859


Il 9 aprile è giunta la triste notizia della morte del nostro fratello laico professo Stefani, avvenuta nella villeggiatura del Collegio di Casale Monferrato sul finire di marzo. Furono accelerati all’anima del defunto i dovuti suffragi.

3, 9, 23 Marzo 1859


Nei giorni 3, 9, 23 marzo i Ch.i Cossa, Sangermano e Mannelli ricevettero la tonsura e i quattro ordini minori, e nell’ultimo dei giorni accenati fu ordinato suddiacono il Ch. Celli. 

L’ordinazione del Ch.o Moizo fu trasferita a Pentecoste.


P. Tommaso Borgogno Cancelliere


P. D. N. Biaggi Rettore

1, 15 Maggio 1859


Il primo di maggio entrò convittore il Sig. Nicolò Metti romano e ai 15 dello stesso mese il Sig. Augusto Narducci anch’esso romano.

17, 18, 19,20, 21 Aprile 1859


Nei giorni 17, 18, 19, 20, 21 del dauto aprile ebbero luogo i santi spirituali esercizi in preparazione alla santa Pasqua. La divina parola fu predicata da P. Caffaratti, Signore della Missione.

6 Maggio 1859


L’E.mo Card Altieri questa mattina esaminò i Sig.ri Convittori negli studi fatti nel corpo del 1.o semestre dell’anno scolastico.

8 Maggio 1859


Essendosi per commissione del Rev.mo P. Generale recato in Velletri, fin dai 16 di aprile il P. Borgogno è ritornato questa mattina.

22 Maggio 1859


Questa mattina i PP. Vocali esistenti nel Collegio Clementino col Rev.mo P. Besio giunto da Genova il 15 del mese corrente si sono recati in S. Alessio per assistere alla celebrazione della Messa solenne De Spiritu Sancto che secondo le nostre Costituzioni deve precedere i Comizi Generali. Il P. Cancelliere Generale Bernardino Sandrini lesse un analogo discorso. I PP. Vocali si radunarono il 23 e vennero alla elezione del Rev.mo P. Prep.to Generale, che cadde nella persona del suddetto P. Bernardino Sandrini. Nella elezione si è seguito il solito giro per Provincia, onde l’eletto fu della Provincia Lombarda.


Il dì 24 furono eletti gli altri ufficiali maggiori nell’ordine segente: Viacrio Generale Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois; a Procuratore Generale, Rev.mo P. Giuseppe Besio; Cancelliere Generale, M. R. P. D. Giacomo Vitali; Provinciale Romano, M. R. P. D. Silvio Imperi; Prov.le Ligure Piemontese, M. R. P. Giacomo Veglia; Prov.le Lombardo-Veneto, M. R. P. D. Giovanni Zendrini. 



28 Maggio 1859


Il dì 28 fu aperto in Clementino nelle camere del Rev.mo P. Vicario Generale il Definitorio Generale. Finalmente il 14 giugno nello stesso Collegio Clementino fu chiuso il Ven. Capitolo Generale.

16 Giugno 1859


I Padri Vocali appena sciolto il Capitolo Generale si recarono all’udienza del S. Padre, il quale li accolse con molta amorevolezza e diede a ciascuno di loro la facoltà ad triennium di benedire corone ecc. ecc.

15 Giugno 1859


Il Rettore del Collegio clementino ha radunato Capitolo Collegiale; e fece parola di una proposta del Sig. Conte Morroni circa un’enfiteusi perpetua della nostra Vigna di S. Cesareo ed ha conchiuso di prendere innanzi tutto le opportune informazioni.


P. Tommaso Borgogno Cancelliere

Elenco dei Signori Convittori


Cognome e Nome, Genitori. Patria, Età, Classe scolastica:

1. Annibaldi Giustino, fu Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, Roma

2. Annibaldi Filippo, fu Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, Roma

3. Belli Camillo, fu Tommaso e Sig.ra Elisa Impassianti, Roma

4. Bennnicelli Achille, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Emilia Barbieri, Roma

5. Bennicelli Cesare, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Emilia Barbieri, Roma

6. Bennicelli Adriano, Sig. Conte Filippo e Sig.ra Emilia Barbieri, Roma

7. Benignotti Pio, Sig. Giuseppe e Sig.ra M.a Belli, Anagni, 11

8. Bisloti ( di Marchesi ) Ferdinando, Sig. Marc. Vincenzo e Sig.ra Margherita Melloni, Veroli

9. Barberi Enrico, Sig. Tito Vincenzo e Sig.ra Albina Valle, Roma

10.  Carcano ( di Marchesi ) Ludovico, Sig. Marcantonio Aless.o e Sig.ra Matilde Rigiuri, Roma

11.  Ceschi Augusto, fu Odoardo e sig.ra Antonia Furlani, Roma

12.  Cortesi Michele, fu Francesco e Sig.ra Antonia Ferri, Frascati, 8

13.  Clarini Ignazio, Sig. Luigi e Sig.ra Serafina Fratellini, Albano, 9

14.  Dionigi Domenico, fu Alessandro e Sig.ra Marianna Cistoni, Roma, 19

15.  De Somaia Francesco, Sig. Raffaele e Sig.ra Geltrude, Civitavecchia, 12

16.  Galletti Antonio, Sig. Bartolomeo e Sig.ra Anna Cadillac, Roma

17. Girelli Pio, Sig. Filippo e Sig.ra Irene, Roma, 11

18. Macchi ( di Conti ) Vincenzo, Sig. conte Oreste e Sig.ra Veronica Bolognetti, Roma

19. Memmo ( conte ) Pietro, fu paolo e D.a Maria German, Venezia

20.  Montefoschi Enrico, Sig. Filippo e Sig.ra Angela Menni, Roma

21. Montefoschi Ettore, Sig. Filippo e Sig.ra Angela Menni, Roma

22. Marconi Nicola, Sig. Marco e Sig.ra Teresa, Roma

23. Marconi Eugenio, Sig. Marco e Sig.ra Teresa, Roma

24. Nordusci Augusto, Sig. Giuseppe e Sig.ra Giovanna Morici, Roma, 9

25.  Orio Alessandro, 1° ven.°, Sig. Alvise e D.a Isabella Lezzani, Venezia

26.  Radice Augusto, Sig. Lodovico e Sig.ra Gertrude, Roma, 9

27. Ratti Nicola, Sig. Giov. Battista e Sig.ra Alessandra Patrona, Roma, 9

28.  Riccelli Michele, fu Raffaele e Sig.ra Perpetua, Sermoneta

29. Rigetti Luigi, Sig. Cav. Paolo e Sig.ra Emilia Chauvin, Roma

30. Respoli ( de Principi ) Galeazzo, Sig. D. Augusto e D.a Agnese, Roma

31. Respoli ( de Principi ) Alfonso, Sig. D. Augusto e D.a Agnese, Roma

32. Rustici ( conte ) Filippo, Sig. Vincenzo e Sig.ra Eleonora Fabrizi, Roma

33. Sabatucci Gioacchino, Sig. Comm. Francesco e Sig.ra Elisabetta Corsi, Roma

34. Signorini Filippo, Sig. Antonio e fu Sig.ra Adelinda De Gregari, Narni

35. Tenerani Carlo, Sig. Francesco Pietro e Sig.ra Aurelia Montobbia, Roma

36. Tordi Antonio, fu Avv. Giuseppe e Sig.ra Vittoria Stefanoni, Roma, 13

37.  Vedenti Augusto, Sig. Francesco e Sig.ra Virginia Scuny, Roma

P. Tommaso Borgogno Cancelliere

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino, 1859

1. Rev.mo P. D. Giov. Decio Libois Prep.to Generale

2. M. R. Prov.le P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le e Prof. di Fisica

3. M. R. P. D. Nicolò Biaggi Rettore

4. M. R. P. D. Tommaso Borgogno Vicerettore e Direttore spirituale

5. R. P. D. Giuseppe Maria Cattaneo Prof. di Retorica

6. R. P. D. Carlo Giuseppe Muti Prof. di Etica e Proc.re del Collegio

7. R. P. D. Giuseppe Della Ca’ Maestro di Grammatica Sup.e

8. Ch.o Giuseppe Celli Maestro di … inf.e

9. Ch.o Attilio Mannelli Maestro di Elementi

10. Ch.o Suddiacono D. Carlo Moizo, ( della Provincia Piemontese ), studente teologia

11.  Ch.o Lorenzo Cossa studente filosofia, anno 2°

12.  Ch. o Pietro Raggio, studente di filosofia, anno 2°

13.  Ch.o Camillo Sangermano, studente di filosofia, anno 2°

14.  Ch.o Giovanni Giordano, studente di filosofia, anno 2°

15.  Fr. Giuseppe Ghiò laico professo e prefetto della 2. camerata

16.  Fr. Francesco Santurro laico professo custode della Villa Lucidi

17.  Fr. Francesco Cannetti laico professo Cuoco

18.  Fr. Bartolomeo Botto Ospite guardarobiere

19.  Ignazio Perolo ( di Arona ) Portinaio

20.  Giacinto Zampilli ( romano ) cameriere delle 1.a camerata

21.  Cesare Sforza ( di Viterbo ) cameriere della 2.a camerata

22.  Severino Morigi ( di Macerata ) cameriere della 3.a camerata

38.  Giovanni V Sig. D. Augusto e D.a Agnese, Roma

23.  Giovanni Vannini ( di Morbegno  in Lombardia ) sotto cuoco

24.  Giacomo Picco ( di Fossano ) garzone in Villa Lucidi

11 Giugno 1859


Nella sacra e generale ordinazione in Laterano tenuta in questa mattina, vigilia di Pentecoste, il suddiacono D. Carlo Moizo ha ricevuto il sacro ordine del Diaconato, il Ch. Pietro Raggio gli ultimi due ordini minori.

6 Luglio 1859


Il Rev.mo P. Besio Proc.re Generale si reca ad tempus alla Maddalena di Genova.

14 Luglio 1859


Alla presenza di tutta la religiosa famiglia il nuovo Rettore del Collegio P. D. Giuseppe Cattaneo fece leggere le sue patenti ed esortò i congregati a proseguire nell’impegno fin qui addimostrato per il bene del medesimo Collegio.

3 Agosto 1859


L’ex Rettore di questo Collegio P. D. Nicolò Biaggi parte per Casale Monferrato per assumere la direzione di quel nostro Collegio.


P. Tommaso Borgogno Cancelliere 

11 Luglio 1859

Essendosi i Padri Capitolari in una adunanza tenuta l’11 p.p. luglio convenuto di transigere col Sig. Sante Pierleoni di Città di Castello intorno ai rimborsi che gli erano dovuti per dative da lui pagate sui beni del Priorato di S. Egidio esistenti nella suddetta città e già appartenenti al Collegio Clementino, si è conchiusa la transazione collo sborso di scudi cento per una volta sola; alla consegna dei quali, avvenuta il 23 del mese accennato, fu rogato strumento per gli atti del Not.o Bafio.

8 Agosto 1859


L’E.mo Sig. Card. Lodovico Altieri quest’oggi si è recato in Collegio per dare ai Sig.ri Convittori l’esame finale dell’anno scolastico.

10 Agosto 1859


Con lettera dei 10 agosto il P. Gaspari rettore della casa professa ai Gesuati di Venezia ci si annunzia la morte immatura dell’ottimo Ch.o professo Giovanni Pio Majer. I Padri col rimanente di questa religiosa famiglia si sono affrettati di suffragarne l’anima secondo che vogliono le nostre Costituzioni.

14 Agosto 1859


Il 14 agosto del corrente anno 1859, l’E.mo Altieri nella cappella del Collegio dedicata alla SS.ma Assunta in Cielo, conferì il S. Sacramento della Cresima ai Sig.ri Convittori seguenti:

1. Eugenio e Nicolò fratelli Marconi figli dei Sig.ri Marco e Teresa. Ebbero per padrino Monsignor Leonardo Ciuffa.

2. Pio Girelli figlio dei Sig.ri Filippo  ed Irene. Ebbe per padrino il Sig. Giulio Grazioli.

3. Augusto Narducci figlio del Sig. Giuseppe e della fu Signora Giovanna Morici. Ebbe per padrino il Sig. Luigi Maraglini.

4. Augusoi Radice figlio del Sig. Lorovico e della Signora Geltrude Candi. Ebbe per padrino il Sig. Avv.o Carlo Palomba.

5. Ignazio Clarini figlio del Signor Luigi e della fu Sig.ra Serafina Fratellini. Ebbe per padrino il Sig. Cav. Francesco Austini.

13 Agosto 1859


I Signori Convittori hanno quest’oggi chiuso i loro studi annuali colla solita Accademia di poesia, la quale fu consacrata alla memoria del gran Pontefice che fu Niccolò V. Gli E.mi Altieri, D’Andrea e Gaude con parecchi vescovi e prelati ed altra numerosa e colta udienza onorarono l’esercizio accademico che fu rallegrato da scelta musica. 

In fine ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi.


P. Tommaso Borgogno Cancelliere

Convittori usciti di Collegio, 1859


Addì 20 luglio uscì di Collegio il Sig.no Landolfo dei Marchesi Carcano dopo aver compiuto con molto profitto l’intiero corso di filosofia. Era entrato il giorno 9 ottobre 1851.


Addì 16 agosto corrente uscì il Sig. Domenico Dionigi dopo compiuto l’intero corso di filosofia. Era entrato il giorno 30 luglio 1856. 


Nel giorno suddetto uscì il Sig. Camillo Belli dopo il corso del primo anno di filosofia. Era entrato il giorno 1° agosto 1853.


 Nel giorno stesso uscì il Sig. Antonio Galletti, dopo aver anch’esso compiuto il primo anno di filosofia. Era entrato il dì 16 ottobre 1853.


 Nel giorno medesimo uscì il Sig. Michele Riccelli dopo aver compiuto il corso di Umanità minore. Era entrato il giorno 2 luglio 1852.

17 Agosto 1859


Questa mattina entrò in Collegio il Sig. Tito Navona figlio del Sig. Architetto Filippo romano e della fu Maria Sestonio, e in compagnia degli altri convittori e de’ Padri partì subito per la villeggiatura del Collegio in Villa Lucidi presso Monte Porzio.

26 Agosto 1859


Quest’oggi il P. Rettore adunò Capitolo Collegiale coll’intervento di tutta la famiglia religiosa. La prima cosa fece conoscere agli adunati i nomi dei Padri eletti dal Rev.mo Padre Generale a confessori della stessa famiglia: cioè il Rev.mo P. Libois, il M. R. P. Imperi, il P. Cattaneo, e il P. Borgogno. Propose quindi a’ Padri l’ammissione del Suddiacono Celli al sacro ordine del diaconato. Passò il bussolo e ne risultarono 6 voti favorevoli ed uno contrario.

24 Agosto 1859


Il 24 agosto il nostro Ch.o professo Camillo Sangermano ha lasciato Villa Lucidi per condursi a rivedere i suoi in Arpino. Dopo un mese egli è ritornato ed è passto di famiglia al nostro orfanotrofio Romano di S. Maria in Aquiro.

15 Settembre 1859


Il 15 settembre è giunto in Villa il nostro Sacerdote D. Giuseppe Stella per far parte della famiglia del Collegio Clementino. 


Il 24 detto il nostro suddiacono D. Giuseppe Celli è stato promosso al Diaconato nella generale ordinazione tenuta dall’E.mo Card. Vic.o Patrizi nell’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano.

15 Settembre 1859


Il 15 settembre il M. R. P. D. Tommaso Borgogno da Villa Lucidi è partito per Roma affine di recarsi nella nostra casa professa di S. Alessio di cui è stato nominato Preposito dal Rev.mo P. Generale.


Per il Cancelliere P. Imperi


Durante il nostro soggiorno in Villa Lucidi ebbero la degnazione di visitare il nostro Collegio ( ai 21 settembre ) S. Ecc.za Mons. D’Artico vescovo di Asti; e ai 7 ottobre le SS. Eminenze il Sig. Card. De Silvestri accompagnati da Mons. Belgrado vescovo di Ascoli, e il Sig. Card. Gaude. Questi poi nel seguente giorno in che festeggiatasi da noi con la solita pompa la B.ma Vergine della Misericordia, che si venera alla cappelletta, si degnò celebrare nella interiore Cappella il S. Sacrificio e intervenire la sera alle S. Litanie nella cappelletta suddetta, e quindi intrattenersi allorché sul piazzale del Collegio innalzatasi buon numero di globi aerostatici e si accendevano in mezzo ad una generale illuminazione di fiaccole e  palloncini bellissimi fuochi di artificio, mentre frattanto la banda musicale di Monte Porzio rallegrava il numeroso popolo accorso con lietissime sinfonie.

4 Ottobre 1859


A 4 ottobre dall’E.mo Card. D’Arevedo Vescovo di Frascati venne amministrao il Sacramento dela Confermazione al nostro Convittore Michele Cortesi figlio del fu Francesco e Sig.ra Atonia Ferri. Fu padrino il Sig. Francesco Vito Gonfaloniere di Frascati.

15 Ottobre 1859


Il 15 ottobre il Rev.mo P. Generale si recò in Villa Luicidi con animo di stabilirsi in questo Collegio Clementino. Il 17 detto tutta la famiglia componente il Collegio restituitasi felicemente in Roma dopo aver passati giorni sereni e tranquilli nelle autunnali vacanze.

2 Ottobre 1859


Ai 2 ottobre entrò il Sig. Italiano Belli di anni 12, nato figlio del Sig. Prof. Serafino e della fu Angelica Belli .

A dì 12 detto entrò il Sig. Enrico Melloni di anni 13 figlio del Sig. Francesco e Sig.ra Caterina De Vecchis, di Veroli e fratello dell’ex convittore Sig. Gregorio.


A dì 2 novembre entrò il Sig. Pietro Girano romano di anni 13 figlio del Sig. Ferdinando e della fu Chiara Zaccaleoni.


 A dì 2 detto entrò in Collegio il Sig. Giovanni Nonnino insieme al minor fratello Sig. Emilio di anni 12, figli del Sig. Francesco, di Stevi, Diocesi di Aquile della Sig.ra Giuseppina Badino.

13 Novembre 1859


Questa mattina 13 novembre il Sig. Filippo Signorini è uscito di Collegio per attendere al commercio. Gli studiava Retorica ed era entrato il 24 novembre 1852.


Per il Cancelliere P. Imperi


I Padri si sono ritirati per otto giorni in santi spirituali esercizi giusta gli ultimi decreti del Capitolo Generale. Incominciando il 25 ottobre e avendo fine il 30 dello stesso giorno. Il Rev.do P. Pio del Nome di Maria Passionista annunciò la divina parola. Lo stesso Padre si compiacque di poi per altri tre giorni predicare ai Signori Convittori che hanno atteso, secondo il solito, agli esercizi spirituali innanzi l’incominciamento delle scuole. 

Queste si aprirono la mattina del giorno 5 novembre dopo avere invocato in cappella l’assistenza divina col canto del Veni Creator.

28 Ottobre 1859


Il 28 ottobre fu adunato dal P. Rettore Capitolo Collegiale e in esso furono letti i resoconti del Capitolo Generale tenuto in S. Alessio.

13 Novembre 1859


Il 13 novembre fu altresì adunato il Capitolo Collegiale. Erano presenti il M. R. P. Rettore cattaneo, il Rev.mo P. Vicario Generale Libois, il P. Imperi Prov.le e i PP. Muti, della Ca’, Arisio e tutti i chierici e Laici componenti questa famiglia. E poscia che il P. Rettore ebbe fatto leggere un capitolo delle nostre Costituzioni e fatto sopra di esso un analogo discorso, e fermate alcune pie pratiche da ripigliare, chierici e laici si dipartirono dall’adunanza. Ed allora si venne alla scelta di chi dovesse sostenere alcuni uffici nell’anno scolastico di gà incominciato.


Pertanto ad unanimità di suffragi venne eletto:

Procuratore, R. P. Carlo Muti

Cancelliere e Attuario, Il R. P. D. Emilio Arisio il quale dal P. Rettore fu nominato Bibliotecario.

Assistente alla sagrestia, il R. P. D. Giuseppe Stella


Venne altresì stabilito di ripigliare tra quindici giorni la soluzione del caso morale.


Nel suddetto Capitlo Collegiale si trattò del nuovo affitto della nostra Vigna di S. Cesareo, non avendo avuto più luogo l’enfiteusi perpetua col Sig. Conte Maroni, proposta il 15 giugno di quest’anno corrente. Dopo matura considerazione venne formulata questa proposizione: Dietro incarico e facoltà data al P. Procuratore di migliorare l’affitto di S. Cesareo con un nuovo contratto, il P. Procuratore presenta al Capitolo Collegiale un nuovo contratto coll’attuale vignaiolo Carlo Raimondi sopra la detta vigna di S. Cesareo, che letto è passato, a voti segreti, venne approvato a pieni voti.


L’Istromento privato tra il Sig. Raimondi e il nostro Collegio ( ossia P. Rettore P. Giuseppe Cattaneo ) fu fatto il dì 20 corrente novembre. Ma per regola … le scadenze vi fu apposta la data sotto il dì 11 novembre.


Per il Cancelliere P. Imperi

17 Novembre 1859


Il dì 17 novembre il P. D. Giuseppe Celli si è per ordine de’ Superiori trasferito alla nostra casa di S. Maria in Aquiro per attendere allo studio della S. teologia nel vicino Collegio Romano. 


E nel medesimo giorno il Ch.o Filippo Pizzamiglio che di recente ha fatto la sua professione in S. Alessio si è portato in  questo Collegio Clementino


Per il Cancelliere P. Imperi

26 Novembre 1859


Il giorno 26 novembre si tenne Capitolo cui convenne tutta la famiglia, cioè il P. Rev.mo Libois Vic.o Generale e il Rev. P. Provinciciale Imperi e i PP. Della Ca’, Muti, Arinò e Stella. Parimenti gli studenti Moizo, Mannelli, Costa, Raggio e i fratelli Francesco, Dotto e Luigi della casa di Macerata. A tutti questi devotamente congregati il P. Rettore con affetto grande ha fatto leggere dal P. Muti il capitolo delle Costituzioni sulla frequenza della confessione e comunione, inculcò con vivi gravi argomenti le parole delle regole. E poi licenziati i laici non senza prima chiedere se nulla avevano che lor paresse buono di porgersi, il Rettore istesso spiegò il caso, e ventilatosi dai Padri quanto parve si fece licenza ai chierici di uscire. Cosicché rimasti i soli PP. a pieni voti approvarono il taglio di due alberi di castagno con patti che certo Picco, che si prendeva quel carico forse contento alla metà della materia buona ai lavori di sega, e il resto passasse tutto al Collegio. Poi si passò a pieni voti di dar l’ultima mano a … il canneto grande del Tavolaccio, e piantare un castagneto al confine dell’oliveto grande, fa verso il forte; e qualche tratto di siepe, e altre cose ….; con questo che si abbia in questi lavori tutti i rispetti alla casa e casa estenuata (?). Anche la vendita di una botte di vino e di dieci barili di olio a un bel … si vince a pluralità di voti, tuttavia s’aspetti la buona occasione, e si salvi la provvista di olio per due anni. 

Infine si ammette al Collegio il giovane Luigi Girelli già uscitone per infermità ed ora riavuto, e col rispetto che sono due fratelli si accetta a dieci scudi il mese. 

Dopo questo fu chiusa la seduta colle solite cerimonie dandosi il caso di coscienza per la prossima adunanza ventura al P. Provinciale D. Silvio Imperi.


P Emilio Arinsio crs Attuario

2 Dicembre 1859


Il giorno 2 dicembre 1859 si tenne adunanza ovre furono presenti il P. Rev.mo D. Gio. Decio Libois, il P. Rettore, il P. D. Silvio Imperi Prov.le e i PP. Muti, Dalla Ca’, Arisio e Stella. Fatte le solite preci preparatorie si lesse il capitolo De promovendis ad ordines, e si passò ai voti pel suddiaconato il Ch. Mannelli Raffaele, e la votazione fu favorevole al postulante.


P Emilio Arisio crs Attuario

28 Novembre 1859

Si sono lette a pubblica mensa le bolle sulla celebrazione ed elemosina delle messe.

11 Dicembre 1859


Tutta la famiglia, cioè il P. Vicario Libois, il P. Provinciale D. Silvio Imperi, i PP. Della Ca’, Arisioò, Stella e gli studenti Moizo, Mannelli, Costa, Raggio e i fratelli Fancesco, Dotto furono solleciti di essere al segno convenuto nella camera del P. Rettore. Quivi il Superiore, alla presenza dei sopradetti, e del P. Rev.mo Generale, D. Bernardino Secondo Sandrini, con tenace e veramente paterna , e vivace e cado affetto, insistette sul capitolo delle Costituzioni, della verità dell’ufficio, mostrando quale utilità, qual dignità sia in quella preghiera, a praticarla con quei modi che vogliono le nostre Costituzioni. Anche ai Laici dispiegò i punti che li toccavano in quell’articolo. 

Dopo questo si venne alla discussione del caso di coscienza secondo il consueto, ove come ciascuno ebbe detto quel che gli pareva a proposito nel nome del Signore come s’era adunato, così si sciolse la seduta, e ciascuno tornò ai suoi uffizii.


E. Emilio Arinò Attuario

21 Dicembre 1859


Il giorno 21 dicembre celebrò la messa in Collegio Monsignor Luigi de’ Conti Macchi stato nostro convittore, il quale cinque giorni prima aveva ricevuto l’ordine sacerdotale.

23 Dicembre 1859


Il dì 23 dicembre il convittore Gioacchino Sabatucci si licenziò dal Collegio per cagione di salute offesa.


P. Arisio Attuario

Si sono lette tutte le bolle in varie riprese per l’anno.


P. Arinò Attuario

ANNO 1860


Si sono lette le bolle De reformatione Regularium etc, jussu Pii PP. IX edita. E poi le altre prescritte di leggersi al venerdì dopo l’ottava dell’Epifania.


P. Arinò Attuario

8 Gennaio 1860


Il Rev.do P. Rettore D. Giuseppe Cattaneo e tutta la famiglia congregata con il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini, D. Decio Rev.mo P. Libois, P. D. Silvio Imperi Provinciale, i PP. D. Carlo Muti, D. Giuseppe Della Ca’, P. Emilio Arinò scrittore di questi atti, P. Stella e chierici Moizo, Raggio, Costa, Mannelli, e Fratelli Francesco e Dotto. A tutti questi il P. Rettore fece salda esortazione ad amare il decoro della casa di Signore prendendo argomento dal Capitolo delle Costituzioni che tratta sulla chiesa e delle suppellettili sacre e si rivolse particolarmente a quelli cui incombeva più strettamente tal uso. Poi data licenza ai laici di andare pei loro uffizi si venne alla spiegazione del caso di coscienza  proposto l’ultima volta e come ciascuno ebbe detto quel che gli premeva a proposito fu sciolta la seduta colle solite cerimonie e ognuno tornò alla sua incombenza.


P. Arisio Attuario

22 Gennaio 1860


La sera del 22 gennaio 1860 tutta la famiglia religiosa del Clementino, cioè il P. Rev.mo Generale D. Bernardino Secondo Sandrini, Il P. Rev.mo Vicario Generale D. Decio Libois, il P. Provinciale D. Silvio Imperi, i PP. P. D. Carlo Muti, Giuseppe Della Ca’, D. Emilio Arisio, D. Stella, i chierici Mannelli, Costa, Raggio, Moizo, e i fratelli Francesco e Dotto, convennero nella stanza del P. Rettore D. Giuseppe Maria Cattaneo. Quivi udirono dapprima attentamente una calda e viva esortazione che il Rettore insistendo su un punto delle Costituzioni fece, toccando i modi del praticare la comunione spirituale. La quale esortazione finita, il P. D. Carlo Muti con soddisfazione di tutti sciolse il caso. Indi fissato il caso a sciogliere per la seduta prossima, si trattò di una pensione arretrata che il Sig. De Cesaris deve al Collegio, e per lui il suo tutore Lucidi. E la famiglia scrisse che gli si debba fare sollecitudine con altra lettera, dopo il che ( quando risponda evasivamente ) per altra gli si fissi un termine perentorio e questa gli sia fatta recapitare per mano sicura. Del resto in quest’ultima gli si notifichi, che si procederà alla citazione se passato il termine non farà quanto gli spetta di fare.


P. Arisio Attuario

5 Febbraio 1860


Il solito Capitolo nelle stanze del P. Rettore ove convennero il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini, il Rev.mo Vicario Generale D. Gio. Decio Libois, il P. Provinciale D. Silvio Imperi, i PP. D. Carlo Muti, D. Giuseppe Della Ca’, D. Emilio Arisio, D. Stella e i Ch. Mannelli, Costa, raggio, e i Fratelli Dotto e Francesco Cannucci. Quivi il P. Rettore attesa la ricorrenza annuale del transito di S. Girolamo nostro Padre, ci esortò a prepararci a celebrare tal giorno col più solido dei culti studiandoci alla imitazione del nostro S. Padre …. Ad imitare, quel che ci piace di festeggiare. E disse molte belle cose e opportune per questo proposito, massime in ordine ai santi sacramenti della penitenza e dell’Eucarestia di quali era obbligo nostro accostarci in tale occasione con più fervore del consueto. Dopo questo si discusse il caso di P. Arisio e propostosi l’altro per la prossima seduta poiché non occorreva cosa alcuna da proporre ai Padri fu sciolta la seduta e ognuno si raccolse quietamente ai suoi uffizi.


P. Arisio Attuario

9 Febbraio 1860


Bernardino Sandrini, Prep.to Generale della Congregazione Somasca prostrato al bacio del sacro Piede ne supplica umilmente a V. S. perché si degni concedere ai Religiosi della sua Congregazione incaricati della custodia delle Librerie, facoltà di leggere e di aver cura dei libri proibiti  che in esse si trovassero.


Che della grazia …


Die 9.a Februarii 1860


Per gratiam ad septenium


Pius PP. IX


P. Arisio Attuario

NB: A viva voce il S. Padre nella stessa udienza tolse la scomunica, che eravi nel Clementino a estrarre dalla libreria i libri per l‘uso.


P. Aricò 

18 Febbraio 1860


Il dì 18 febbraio parte per la visita il P. Rev.mo Generale P. Rev.mo Sandrini.


P. Aricò Attuario


Ecco il testo della facoltà concessa dietro supplica annessa.


Die 28 januarii 1860


SS.mus Dominis Noster audita relatione infrascripta Secretarii Sacrae Congregationis Concilli et vicegerentis Patris Generalis Congregationis Clericorum Regularium S. Hieronymi Aemiliani, facultates necessarias et opportunas P. Generali eiusdem Congregationis benigne impetratas est, ad hoc ut veris constantibus narratis ( che i frutti non ascendono che a sc. 20°.80 (?) all’anno, e perché la …. Dell’adempimento è …, e il più in giorni di scuola ) et accedente consensu E.mi D.ni Cardinalis Diaconi  ….. per quinquennium proximum tantum

( Salto cinque, sei righe )


P. Arisio Attuario

25 Febbraio 1860


Cinque rappresentazioni teatrali nel nostro Collegio eseguite dai giovani. Le commedie furono Il servo di due padroni del Goldoni, La gratitudine del Genoino e L’ozioso della Sig. Fantastici, le quali commedie furono ripetute. Ma è da notarsi che non furono già poste nella rena quali che sono, ma ridotte al bisogno della gioventù fra quello del Genoino già per sé accomodato all’uso nostro. Onorarono della loro presenza gli Eminentissimi Cardinali Altieri, Asquini, Silvestri e Gaude e molti uomini di gran dignità sì ecclesiastici che secolari.


P. Arisio Attuario

26 Febbraio 1860


Capitolo nella stanza del Padre Rettore ove intervengono il Rev.mo P. Vicario Generale P. D. Decio Libois, il P. Provinciale D. Silvio Imperi, i PP. Carlo Muti, Giuseppe Della Ca’, P. Emilio Aricò, P. Stella, i chierici D. Moizo e Mannelli, Cossa, Raggio ed i Fratelli Bartolomeo e Francesco. Il Padre Rettore con molta sollecitudine raccomandò la lettura di qualche libro divoto, da pigliarsi ogni giorno fino alla fine di esso libro, imprimendosi bene delle cose più importanti e salutari, e che fanno più al caso di ciascuno conforme raccomandano le Regole. Poi sciolto il caso dal P. Stella si trattarono affari di famiglia concedendo la facoltà al P. Rettore di vendere olio de’ nostri proventi per far le spese occorrenti nella coltura della vigna; e si deliberò anche di dare in dono alla casa nostra di S. Alessio uno dei busti di Sua Santità, che noi qui abbiamo. Dopo questo fu sciolta la seduta.


P. Aricò Attuario

11 Marzo 1860


Il dì 11 marzo convennero nelle stanze del Rev.do P Rettore tutti i membri della famiglia cioè il P. Rev.mo D. Gio. Decio Libois Vicario Generale, il P. Provinciale D. Silvio imperi, i PP. D. Giuseppe Della Ca’, D. Carlo Muti, D. Emilio Aricò, D. Giuseppe Stella, il chierico D. Moizo e i chierici Mannelli, Costa, Raggio e i Fratelli Bartolomeo e Francesco. A tutti questi radunati nel Signore il P. Rettore spiegò come si doveva prendere quel punto della Costituzioneche dice le Regole non obbligatorie per vincoli cioè di peccato mortale, né veniale, salvo quello che non si eccettua. E distingueva altrocaso, l’obbligo imposto dalla Costituzione oltre quel che ci sian gravi voci di contendere verso la perfezione; e quindi, la violazione delle Regole, stante il giramento fatto nella professione, stante il suddetto obbligo della perfezione e le sentenze dei teologi e Padri comportare qualche peccato. Dopo questo si venne alla soluzione del caso che a questa volta toccava al P. Rettore; e detto quello che a ciascuno parve sulla materia, si sciolse il Capitolo e ciascuno tornò alle sue incombenze.


P. Arisio Attuario

25 Marzo 1860


Il giorno 25 marzo alla data ora si radunarono i Padri e tutta la famiglia nella camera del P. Rettore. Allora il Rev.do Padre Rettore esortò tutti ad aver a cuore oltre alle Regole e alle Costituzioni, anche i decreti 

( ultimo Capitolo Generale, vertenti esattamente …… di sempre più avanza nella perfezione, fece… li esercizi per la gioventù nostra in preparazione alla SS.ma Pasqua era conveniente, che i Padri ( ancorché avessero già in altro tempo oltre a questa santapratica degli esercizi ) vi attendeva di nuovo, e per maggior purgazione, e perfezione loro, e per buon esercizio della gioventù (?). 

Indi fu sciolto il caso e non occorrendo altra cosa, né …. per parte dei Padri, fu sciolto il Capitolo.


P. Arisio Attuario

17 Marzo 1860


Sua Eminenza il Cardinale Lodovico Altieri protettore benevolentissimo del Collegio nostro si degnò di assistere agli esami semestrali del Collegioin termini amicissimi e piisimi manifestò al P. Rettore la sua soddisfazione.


P. Arisio Attuario

E’ stato ammesso in Collegio il giovanetto Vittorio Landi Vellone delle  scuole elementari.


P. Arisio Attuario

22 Aprile 1860


Nella domenica seconda dopo Pasqua tutti i suddetti membri delle famiglia Clementina si radunarono nella consueta camera del P. Rettore e quivi colle solite cerimonie si aperse il Capitolo. E dapprima il P. Rettore leggendo quel punto delle Costituzioni che toccano della professione da rinnovarsi il dì S. Pietro Martire esortò tutti a rinnovarsi nello spirito e a prepararsi a questa santa funzione facendone toccare i vantaggi che da essa derivano a noi e l’onore che si doveva a Dio. Poi il P. Giuseppe Dalla Ca’ spiegò il caso. Dopo di questo, proposto il caso per la prossima radunanza si sciolse il Capitolo.


P. Arisio Attuario

28 Aprile 1860


Il dì 28 aprile a sera, vigilia di S. Pietro Martire, su radunarono nella cappella di San Girolamo e quivi nella mani del P. Rev.mo D. Gio. Decio Libois Vicario Generale ( perché il P. Generale è fuori per la visita ) rinnovammo la nostra professione secondo il prescritto delle Costituzioni e dall’ultmo Capitolo Generale e da quello di Casale.


P. Arisio Attuario

6 Maggio 1860


Nella domenica quarta dopo Pasqua, tutti i suddetti membri della nostra famiglia convennero nella camera del P. Rettore e quivi dopo le solite preci si aperse il Capitolo. Argomento delle fervorose parole di P. Rettore ai membri della famiglia furono quelle istruzioni della Costituzione nostra sul dover leggere tutti i giorni qualche pagina di un libro spirituale e tirarne quel più gran frutto che si può, e recarsi a mente le sentenze che in esso si contengono. 

Dopo di questo il P. D. Carlo Muti sciolse il caso teologico e quindi non occorrendo per parte di alcuno altroa toccare in Capitolo, col solito modo si sciolse la seduta.


P. Arisio Attuario

24 Maggio 1860


In questi giorno ci fu Capitolo coll’intervento di tutta la famiglia. Le parole del P. Rettore furono sul custodire la lingua e prese le mosse da un punto della Costituzione. Dopo questo il P. Arisio sciolse il caso e fu qundi data facoltà a ciascuno di tornare alle sue occupazioni, non avendo proposizione alcuna che chiamasse l’attenzione del Capitolo.


P. Arisio Attuario

27 Maggio 1860

Monsignor Luigi dei Conti Macchi invitato benignamente rispose e venne  celebrare la messa della comunità nel dì solennissimo di Pentecoste, e diede la SS.ma Comunione agli alunni fra i quali uno era anch’egli pochi anni prima.


P. Arisio Attuario

31 Maggio 1860


Monsignor Gaetano Detorat già nostro alunno, venne e celebrò nel Collegio il dì 31 maggio in chiusura del mese mariano.


P. Arisio Attuario 

2 Giugno 1860


Il dì 2 giugno partì pel Piemonte il nostro diacono D. Carlo Moizo, chiamato colà dall’obbedienza dei Superiori, e lasciò in noi gran desiderio di sé perché era assai composto e studioso.


P. Arisio Attuario 

5 Luglio 1860


Per moltre circostanze imprevedute, non essendosi potuto tenere regolarmente il Capitolo, finalmente il dì quinto di luglio convenne la famiglia nella sala di udienza ………. La seduta colle solite cerimonie prescritte dalle Sante Costituzioni. Quivi il P. Rettore prendendo le mose dal capo primo delle Costituzioni del secondo libro. Toccò principalmente ed insistette sul dovere ogni buon religioso aver per prima cosa la gloria di Dio in ogni cosa e quella proporsi in ogni azione. Dopo ciò il P. Stella sciolse il caso di coscienza a cui era per per verbum presente anche il P. Borgogno CRS Superiore di S. Alessio. Come si fu ventilato quanto più parve a ciascuno, si sciolse la seduta e ciascuno tornò ai suoi uffizi.


P. Arisio Attuario 

Giugno 1860


Partirono nel giugno 1860 i due convittori Giustino Annibali ed Eugenio Marani: il primo perché per malattia non poteva continuare in questa vita, l’altro per altri motivi, cioè perché non poteva modellarsi alle regole del Collegio.


P. Arisio Attuario 

5 Luglio 1860


Per essere il dì 19 la viglia di S. Girolamo impedito da altre strette necessità, si differì ad oggi il Capitolo. Congregata adunque la famiglia il P. Rettore insistè sul punto delle Costituzioni che suggerisce la presenza di Dio da aversi sempre davanti agli occhi dell’anima e mostrò che essa fa due beni: che ci spaventa del peccato e ci spinge vivamente ad ogni cosa degna e santa. Poi si risolvè il caso di coscienza che a questa volta toccava al prefato P. Rettore. Dopo questo nel nome del Signore si sciolse la seduta colle solite preci e ciascuno si restituì ai suoi uffizi.


P. Arisio Attuario 


Il S. Padre fece graziosamente il dono dell’opera notata qui in margine, ed ammise il P. Rettore in udienza. Gli furono rese le debite grazie pel dono, ed Egli largì la Sua benedizione a tutto il Collegio ed alla famiglia con molti altri atti di benignità e favore.

31 Luglio 1860


Quest’oggi è uscito di Collegio il Sig. Conte Pietro Memmo di Venezia. Egli entrò il 23 dicembre 1853 ed ha goduto il Legato Priuli. Dopo aver atteso alo studio delle Belle Lettere e compiuto con assai lode e profitto il corso di Filosofia: avendo genio per le Matematiche, frequentò per tre anni il corso delle medesime nella Romana Università, dove ottenne la Laurea ad praemium con medaglia d’oro.


P. Arisio Attuario 

9 Agosto 1860


Oggi ci radunammo a Capitolo nella solita stanza ed il P. Rettore fece parole su quel caso delle Costituzioni ove s’insinua di riferire a Dio le nostre azioni ed anche quelle che paiono impedimenti al nostro disegno di …., tutto insomma e non solo il peccato; ed anche toccò di quell’altro ove si comanda di cacciare via e tosto la tepidità e il tutto confortò con appositi argomenti dei Padri e delle Sacre Scritture. Dopo questo fu sciolto il Caso di coscienzae datasi dal P. Rettore notizia sul tempo degli esami della gioventù e dell’ire in Villa e fatti anche dei bei ringraziamenti alla famiglia per la pace tenuta e cooperazione prestata nel nome del Signore chiuse la seduta.


P. Arisio Attuario 

Famiglia religiosa del Clementino

10 Agosto 1860

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini Genarale dell’Ordine

Rev.mo Gio. Decio Libois Vicario Generale

M. R. P. D. Silvio Imperi Provinciale

R. P. D. Giuseppe Cattaneo Rettore fa la spiegazione del Vangelo

R. P. D. Giuseppe Della Ca’ Prof. di Gramm. Sup.

R. P. D. Carlo Muti Procuratore e Catechista della Gioventù

R. P. D. Emilio Arisio Prof. di Umanità

R. P. D. Giuseppe Stella Prof. di Gramm. inf. Catechista dei Camerieri

Chierico Raffaele Attilio Mannelli studente teologia

Chierico Dietro Raffio studente teologia

Chierico Lorenzo Costa studente filosofia 

Chierico professo Filippo Pizzamiglio Prof. di Elementare

Chierico Giovanni Giordano Prefetto della 2.a camerata studente teologia

Fr. professo Giuseppe Chiò Prefetto della 1.a camerata

Fr. professo Francesco Santurro Custode di Villa Lucidi

Fr. professo Francesco Cannucci Cuoco

Fr. Bartolomeo Dotto ospite guardarobiere ed addetto ad altri servizi

Ignazio Pevolis ( di Roma ) Portinaio

Giacinto Rampolli ( romano ) Cameriere della 1.a camerata

Vincenzo Antonini detto Guangarella di Arona …. 2.a camerata

Saverio Giuseppe di S. Severino Cameriere della 3.a camerata

Giovanni Pino ( di Fossano ) garzone di Villa Lucidi con due figli di moglie …

Tambrino Vincenzo (?) Guattero di Tagliacozzo ( ….. )


P. Arisio Attuario 

Elenco delli Signori Convittori 10 Agosto 18860

Cognome Nome, Genitori, Età, Patria, Classe

1. Annibaldi Filippo, dei Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, 12, Roma, Gramm. Infer.

2. Bennichelli Achille, Sig. Conte Filippo e sig.ra Emilia Mantica, 15, Roma, Rettorica

3. Bennicelli Adriano, Sig. Conte Filippo e sig.ra Emilia Mantica, 12, Roma, Gramm. super.

4. Bennicelli Cesare, Sig. Conte Filippo e sig.ra Emilia Mantica, 14, Roma, Gramm. Infer.

5. Benignetti Pio, Prof. Giuseppe e Sig.ra M.a belli, 12, Civitavecchia, poi in Anagni, Gramm. Super.

6. Bisletti March. Alessandro (?), March. Vincenzo e Maria Melloni, 17, Veroli, Retorica

7. Barberi Enrico, Tito e Sig.ra Albinia Valle, 15, Roma, Gramm. Super.

8. Belli Vitaliano, Sig. …. Angela Montebaldi, 13, Civitavecchia, Gramm. Infer.

9. Cecchi Augusto, fu Ottavio e Sig.ra Antonia Inoltri, 13, Roma, Grmm. Infer.

10. Cortesi Michele, fu Francesco e Sig.ra Antonia Frovi, 11, Frascati, Elementare

11. Clarini Ignazio, Sig. Luigi e fu Virginia Fratellini, 10, Albano, Gramm. Infer.

12. De Somma Francesco, Sig. Raffaele e Sig. Geltrude, 13, Civitavecchia, Gramm. Super.

13. Girelli Pio, Sig. Filippo e Sign.ra Irene, 12, Roma, Gramm. Infer.

13 bis. Girelli Luigi, Sig. Filippo e Sign.ra Irene, 15, Roma, Elementare

14. Macchi Vincenzo ( De Conti ), Sig. Conte Oreste e D.a Veronica Bolognetti, 14, Roma, Retorica

15. Montefoschi Enrico, Sig. Filippo e Sig.ra Angela Menori, 15, Roma, Gramm. Super.

16. Montefoschi Ettore, Sig. Filippo e Sig.ra Angela Menori, 11, Roma, Gramm. Infer.

17. Landi Vettori Vittorio, Sig. Gio.Batta e Sig.ra Adele Pajella, 16, Roma, Elementare

18. Marroni Nicola, Sig. Marco e Sig.ra Teresa, 12, Roma, Elementare

19. Narducci Augusto, Sig. Gius. E Sig.ra Giorni Morini, 10, Roma, Elementare

20. Navone Tito, Sig. Filippo e fu Maria Sartori, 13, Roma, Gramm. Super.

21. Orio Alessandro, fu Alvise e Isabella Mezzani, 18, Venezia, Retorica

22. Melloni Enrico, Sig. Filippo e Sig.ra Caterina De Vecchis, 14, Veroli, Gramm. Infer.

23. Radice Augusto, Sig. Lodovico e Sig.ra Geltrude, 10, Roma, Gramm. Infer.

25.  Ratti Nicola, Sig. Gio.Batta e Sig.ra Alessandra Petinona, 10, Roma, Elementare

26. Ruspali ( Princ. ) Galeazzo, D. Augusto e D.a Agnese, 13, Roma, Gramm. Super.

27. Ruspoli ( Princ. ) Alfonso, D. Augusto e D.a Agnese, 10, Roma, Gramm. Infer.

28. Rusertivo (?) Filippo, Sig. Conte Vincenzo e Sig.ra Eleonora Fabrizi Conteda, 15, Terni, 15, Terni, Gramm. Super.

29. Teneroni Carlo, Sig. Comm. Pietro e Sig.ra Aurelia Usutobbio, 15, Roma, Retorica

30. 30. Turdi Antonio, fu Giuseppe e Sig.ra Vittoria Stefanoni, 13, Roma oriundo di Palermo, Gramm. Super.

31. Valenti Augusto, fu Francesco e Sig.ra Virginia Servigi, 15, Roma, Retorica

32. Zunino Giovanni, Sig. Francesco e Sig.ra Zunino Giuseppina, 15, Acqui, Filosofia

33. Zunino Emilio, Sig. Francesco e Sig.ra Zunino Giuseppina, 13, Acqui, Gramm. Super.

34. ( 13 bis ) Girelli Luigi 

P. Arisio Attuario

30 Luglio 1860


Il dì 30 luglio uscì di Collegio il giovane Luigi Girelli ed entrovi Zunino Pietro studente di filosofia nel Liceo di S. Apollinare per benigna concessione dei Superiori, per bontà del giovane essendosi dispensato in suo favore dalle Regole del Collegio.


P. Arisio Attuario

20 Agosto 1860


Il dì 20 agosto si tennero gli esami alla presenza di Sua Em.za Rev.ma il Cardinale Lodovico Altieri, ove i giovani soddisfecero alla aspettazione dei Superiori e la graziosa degnazione del Cardinale per segno di sua soddisfazione, pregò si allargasse un po’ la mano nelle vacanze per ristorare i giovani delle fatiche scolastiche.


P. Arisio Attuario

30 Agosto 1860


Il dì 30 agosto si venne a Villa Lucidi sui Colli Tuscolani a passare le solite vacanze autunnali.

17 Agosto 1860


Il dì 17 agosto giunse la nuova della morte di P. D. Domenico Loria (?) nostro Religioso il quale passò agli eterni riposi assalito di ipocondria il dì 28 luglio, con tutte quelle manifestazioni di pietà che si convengono a buon religioso. La famiglia non mancò si affrettargli i suffragi che gli doveva.


P. Arisio Attuario

123 Settembre 1860

Il Conte Pietro Memmo veneziano nostro alunno fu onorato della medaglia ad praemium e Laurea di Ingeniere alla Università Romana; e Giovanni Zunino ottenne die premi , il primordi matematica e l’accestrit (?) di Logica e Metafisica, e finalmente una medaglia per la così detta accademia ossia esercitazione giornaliera in scuola. I quali premi gli gurono conferiti il dì 12 settembre nella solenne distribuzione che si tiene all’Apollinare.


Gli otto giorni di esercizi spirituali pei Padri e Laici ed i tre per la scolaresca furono fatti in Villa per più quiete frutto. Predicatore poi il Padre nostro Generale Rev.mo P. Bernardino Sandrini.

30 Ottobre 1860


Il dì 30 ottobre 1860 ci partimmo di Villa e tornammo a Roma ove il dì 5 novembre cantato il Veni Creator e fatte le classi i maestri nel nome del Signore e di Maria Santissima cominciarono le scuole.


P. Arisio Attuario


Fu accettato dai Padri per votazione il giovane Raffaele Jannicoli permettendo che pagasse uno scudo al mese meno degli altri, avvertendo che ciò potea per una volta farsi poiché non importava un rifacimento di nuova camerata, potendo ben capire in una delle già fortunate senza sconciar (?)


P. Arisio Attuario

28 Novembre 1860


Il giorno 28 Novembre è partito per Milano il chierico Raffaele Mannelli destinato per la casa di S. Maria della Pace.


P. Arisio Attuario

8 Novembre 1860


Il giorno 8 novembre si aperse in questa casa il Capitolo Provinciale e si chiuse il giorno 22 novembre, il quale Definitorio era stato preceduto da preghiere.


P. Arisio Attuario

26 Novembre 1860


Il Ven.le Capitolo Provinciale elegge a Esaminatore provinciale il P. Arisio e gliene spedisce la patente.


P. Arisio Attuario

8 Novembre 1860


Il P. Carlo Muti per decreto del Capitolo Provinciale è partito da questo Collegio a Rettore dell’orfanotrofio di Macerata. Dopo essere stato alcuni dì a S. Alessio in qualità di Rettore.


P. Arisio Attuario

29 Novembre 1860

Dalla casa di S. Alessio si portarono a questo Collegio il P. Borgogno, maestro degli studenti, e gli studenti Di Martino e Milli, come anche il diacono Sangermano dalla casa degli Orfani di Roma. 

Anche venne qui da S. Alessio il P. Procida D. Luigi a maestro di Gramm. Elementare.


P. Arisio Attuario

Primi Dicembre 1860

Il M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi si porta a S. Alessio da questo Collegio per far le veci di Superiore fino a nuovi provvedimenti surrogando così il P. Muti D. Carlo, che vi era stato alcuni giorni prima di andare a Macerata.


P. Arisio Attuario

11 Dicembre 1860


Il dì 11 dicembre il Cardinale principe. Lodovico Altieri fu nel nostro Collegio, ove dopo una orazione sull’eloquenza  distribuì i premi pr lo scorso anno scolastico e con graziose parole si rallegrò coi giovani, coi parenti e coi maestri del frutto dei loro sudori e delle cure.


P. Arisio Attuario

8 Dicembre 1860


Il dì 8 dicembre Monsignor Compatti (?) Cameriere segreto di Sua Santità celebrò la messa nella nostra cappella parata a festa e distribuì la comunione ai Convittori.


P. Arisio Attuario

12 Dicembre 1860


Il dì 12 novembre si portò a questa casa da S. Alessio il Fratello Luigi Bravi lombardo.


P. Arisio Attuario

25 Dicembre 1860


L’ospite Bartolomeo Dotto genovese prende il cingolo nella cappella di San Girolamo dal P. Rev.mo D. Bernardino Sandrini e vi assistè tutta la famiglia e così comincia il suo noviziato.


P. Arisio Attuario

21 Dicembre 1860


Il dì 21 convennero nella camera del P. Rettore i membri componenti la famiglia del Clementino, cioè il P. Rev.mo Generale D. Bernardino Sandrini, il P. D. Gio Decio Libois, il P. D. Tommaso Borgogno, il P. Giuseppe Dalla Ca’, il P. D. Emilio Arisio, il P. D. Giuseppe Stella, il P. D. Luigi Procida, il diacono nostro Sangermano, i chierici Cossa, Giordano, Milli, Di Martino, ed i Fratelli Luigi Bravi, e Francesco Cannucci. Allora il P. Rettore fece recitare i decreti, del Capitolo Generale del 1860 confermati nell’ultimo del 1859, i quali già erano comunicati a suo tempo, e ne inculcò di nuovo con calde ed opportune parole la osservanza. I quali decreti generali non furono votati l’anno scorso, in loro luogo si scrivono qui sotto. ( Salto 56 righe )….


Letti così i decreti con quelle annotazioni che furono dette, il Capitolo passò alla elezione del P. Procuratore e riuscì eletto il P. Procida. Indi si venne alla nomina dell’Attuario ed ottenne la maggioranza de voti il P. Arisio. Il Superiore in seguito attribuì le parti di Sagrista maggiore al P. Stella, e si distribuirono al P. Arisio come già avevano fatto l’anno passato, dopo questo tratto a sorte come è d’uso il Santo protettore del prossimo mese e proposto il caso per la prossima seduta, il Superiore colle solite preci come aveva cominciato così sciolse il Capitolo.


P. Arisio Attuario

Furono lette tutte le bolle che si doveva nel corso dell’anno 1860.

8 Dicembre 1860


Il professo di voti semplici Pizzamiglio è pratito da questo Collegio, a S. Alessio il dì 8 dicembre.


P. Arisio Attuario

9 Novembre 1860


Il Ven.le Definitorio nominò Esaminatori provinciali i seguenti religiosi: D. Michele Corvo, D. Emilio Arisio, D. Giuseppe Dalla Ca’, D. Carlo Muti, D. Gaetano Rulli, D. Angelo Gazzano, D. Alfonso Camenisch, D. Enrico M.agessi, D. Luigi Procida.


P. Arisio Attuario

3 Novembre 1860


Il dì (3) novembre 1860 morì in Venezia il laico nostro professo Agostino Galimberti che aveva prestato …. zelante ed utile nella casa della Pace in Milano.


P. Arisio Attuario

ANNO 1861

5 Gennaio 1861


Il dì 5 gennaio 1861 morì in Genova alla Maddalena il P. D. Giuseppe Botero, mentre assisteva ad u moribondo. Egli fu esemplare religioso, e zelantissimo del culto di Dio.


P. Arisio Attuario

17 Gennaio 1861


Il dì 17 gennaio 1861 nella sala del P. Rettore i PP. ed i Fratelli della famiglia annotati negli altri Capitoli superiori. Il P. Rettore a tutti noi radunati fece viva esortazione e diede opportuni avvisi sulla lettura spirituale delle nostre sante Costituzioni di cui fece leggere il punto in questo proposito. Dopo questo si venne allo scioglimento del caso, ove come ciascuno ebbe detto quanto gi pareva in proposito, si sciolse la seduta.


P. Arisio Attuario


Si tennero quattro recite nelle quali le commedie furono Un letterato, Un indebitato, L’amicizia; e le farse Un brillante sposto, La carica senza palla. Le recite suddette furono molto bene condotte, tantochè i Cardinali Rev.mo D. Lodovico dei Principi Altieri, Bofondi, Clarelli, Silvestri e altri prelati che assistettero ne furono molto soddisfatti. Del resto la prima recita sempre secondo il consueto il primo dì del carnevale, secondo l’uso romano, cioè il sabato prima della sessagesima, una il martedì della seguente settimana, perché non si volle turbare il santo giorno della Purificazione della Vergine con non necessarii sollazzi.


P. Arisio Attuario

18 Febbraio 1861


Il giorno 18 febbraio il P. Rettore convocò al Capitolo Collegiale i Padri, il quale aperto con le solite cerimonie e preghiere, i Padri, gli studenti, e i laici, udirono con gaudio nello Spirito Santo, i dolci ammonimenti e stimoli del Padre Rettore, dove per fermo alla lingua ed essere umili, obbedienti, epperò rallegrati, pacifici, concordi. Mostrati con i vantaggi della santa umiltà, insistendo sugli articoli 17, 18, 19 del cap. 1° lib. 2° delle nostre Sante Costituzioni; incitò poi il P Arisio porre scritture di questi Atti, a spiegare il caso di coscienza assegnato nella adunanza superiore. 

Esposto, discusso e ventilato il caso, si propose l’accettazione del giovane Curzio Antonelli, col beneficio per lui di uno scudo di meno che non gli altri per ciscu mese. La ual cosa per rispetto alle buone disposizioni e strette fortune del giovane, ed anche perché non riguardava sicuramente di personale nel servizio della camerata con prove da rifiutare. 

Del resto oltre le sudette cose fu patteggiato che al ritorno del padre di lui, la pensione si ragguaglierebbe a quella degli altri. 

Dopo questo si discusse di varii comodi della famiglia e proposto il caso per la seduta futura si partì ciascuo nel nome del Signore, così come si erano radunati.


P. Arisio Attuario

9 Marzo 1861


Il dì 9 marzo partì destinato per la casa di S. Marino di Velletri il nostro Diacono Sangermano, ove è attualmente di famiglia.


P. Arisio Attuario

5 Marzo 1861


Il dì 5 marzo entra in Collegio il giovane Luigi Antonelli che era stato accettato nel Capitolo del 18 febbraio con quei patti che vi sono notati.


P. Arisio Attuario

10 Marzo 1861


Il dì 10 marzo tutti i membri della famiglia si conducevano al Capitolo Collegiale ove il P. Rettore disse … sensi sulla carità prendendo le mosse dagli articoli 20, 21,22 delle nostre sante Costituzioni al lib. 2° cap. 1°. Recitati i quali ed accolti con molto rispetto ed amore dalla famiglia si passò allo scioglimento del caso di coscienza, che dal P. Borgogno con molta lucidità di ordine fu trattato. Ciò fatto, ed esposto qual dovrà essere quello della prossima seduta, e trattati anche molti punti che toccano l’utilità della casa nostra fu sciolta l’adunanza.


P. Arisio Attuario

Metà Aprile 1861


In sul principio del mese i chierici Sangermano Diacono e Raggio ed alla metà di aprile il Giordano si trasferirono alla casa di S. Alessio per far parte di quella famiglia.


P. Arisio Attuario

13 Aprile 1861


Il giorno 13 aprile Sua Eminenza il cardinale principe D. Lodovico Altieri Protettore nostro si portò fra oi all’esame semestrale dei giovani e ne aprtì soddisfarlo. In questa occasione furono anche distribuiti i premi pei lavori mensili, sicchè nulla mancò al decoro e della solennità ed alla soddisfazione di Sua Eminenza.


P. Arisio Attuario

14 Aprile 1861


Il dì 14 aprile si tenne Capitolo ove il P. Rettore con calde esortazioni ci stimolò a rimanere nella gravità pel giorno 29 aprile nel quale soglionsi fare le rinnovazioni dei voti, e soprattutto a rinnovare il cuore da ogni cosa, a fare lo spoglio prescritto, ed il deposito fedelmente. Dopo questo si venne allo scioglimento del caso, ove il P. Della Ca’ discusse assai bene sul punto proposto. Come ciascuno ebbe detto quel che gli pareva al caso, e si venne ad una condizione il P. Rettore nel nome del Signore come ci aveva congregati, così ci congedò.


P. Arisio Attuario

15 Aprile 1861


Il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini si portò a Velletri pei bisogni di quella casa, ove si fermerà per tutto maggio a predicare anche il mese mariano in S. Clemente.


P. Arisio Attuario

15 Aprile 1861


Il giorno 15 aprile il P. Rettore ottenne graziosissima udienza da S. Santità, il quale lo accolse benignamente insieme ai tre Fratelli Zumino piemontesi. In essa udienza S. Santità concedeva umanissimamente al Rev.mo D. Mariano Giammandi di Pesaro che prenderebbe l’abito nostro quale ospite dispensamento sopra ogni punto vltuo dalle nuove Costituzioni ad arbitrio del nostro Rev.mo P. Generale, Vicario Generale ed il P. Provinciale D. Silvio Imperi accolsero benignamente questa concessione ed ammisero il giovane alla vestizione il dì 29 aprile.


P. Arisio Attuario

7 Aprile 1861


Il giorno 7 aprile morì in S. Maria della Pace in Milano il chierico nostro suddiacono Stanislao Merlini giovane di … (riga di difficile lettura)

P. Arisio Attuario

28 Marzo 1861


I PP. Vaccai e Murena della Missione diedero gli esercizi alla nostra gioventù in preparazione della S. Paqua ed il giorno 28 tutti, nel gaudio del Signore ricevemmo nei nostri cuori il Signore nostro il quale preghiamo ci ci mantenga a lungo quel fervore di spirito.


P. Arisio Attuario

15 Aprile 1861


Il dì 15 aprile il P. Stella, nostro fratello, indebolito per fatiche si ritirò per un poco nella Villa nostra di Frascati a ricuperare le forze infiacchite.

29 Aprile 1861


Il giorno 29 aprile d’ anniversario del natalizio di nostra Congregazione si rinnovarono i voti, ed il P. Vicario Generale in mano del quale li rinnovammo, ci esortò ad arricchirci di novello spirito per reggere alle prove cui il Signore forse ci chiamerà in questi duri tempi. 

In questa occasione il chierico suddiacono D. Mariano Pannuschi di Pesaro, si vestì del nostro abito come ospite e fece quell’oblazione di sé al Signore che è segnata nel nostro Rituale; alla quale oblazione egli non mancherà coll’aiuto di Dio perché è giovane di provata pietà e di grande edificazione a tutti.

9 Maggio 1861

Famiglia del Clementino, anno 1861

P. Generale Rev.mo D. Bernardino Secondo Sandrini, la spiegazione del Vangelo

Rev.mo Vicario Generale D. Gio. Decio Libois di Morazzo piemontese

R. P. Rettore D. Giuseppe Maria Cattaneo di Novi Piemonte

R. P. D. Tommaso Borgogno maestro degli studenti di S. Scrivia Genova

R. P. D. Giuseppe Della Ca’ di Novi piemontese maestro di Grammatica ai Superiori

R. P. D. Emilio Arisio piemontese di Costante d’Asti maestro di Retorica ed Umanità

R. P. D. Luigi Procida di Equino maestro di Gramm. Element.

R. P. D. Giuseppe Stella romano maestro di Grammatica Infer. Catechista

Ch. Francesco Milli napoletano di Teano studente maestro di Retorica

Ch. Anton Donato Di Martino napoletano di Colle di Marina studente di Retorica

Ch. Lorenzo Cossa di Arpino studente di Filosofia Pref. della 2.a camerata

Fr. Giuseppe Ghiò Pref. della 1.a camerata piemontese

Fr. Francesco Cannucci cuoco maceratese

Fr. Bartolomeo Dotto novizio genovese Pref. della 3.a camerata

Ch. Mariano Giammeraschi Ospite prefetto della 2.a camerata

Fr. Luigi Bravi di Lodi guardarobiere ed aiutante alla mensa dei Padri etc. di Lodi

Ignazio Perschio di Arona Portinaio

Zampoli Giacinto romano cameriere della 1.a camerata

Antonio Vincenzo detto Garganelli di Rocca Priora cameriere della 2.a camerata

Severino Giuseppe di S. Severino cameriere delle 3.a camerata

Domenico Mico sguattero

Fr. Francesco Santurro custode della Vigna di Villa Lucidi

Giacomo Picco con figlio e moglie vignaiolo di Villa Lucidi nativo di Fossano in Piemonte

Elenco dei Signori Convittori per l’anno 1861, 9 maggio

Nome e cognome dei giovani, dei parenti, anni, patria, classe:

1. Anniboldi Filippo, fu Vincenzo e Sig.ra Innocenza Castelletti, 13, Roma, Gramm. Infer.

2. Bennicelli Adriano, Conte Filippo ed Emilia Movellini, 18, Roma, Umanità

3. Bennicelli Cesare, Conte Filippo ed Emilia Movellini, 15, Roma, Gramm.

4. Benignolti Pio, Prof. Giuseppe  e Maria belli, 13, Civitavecchia, Umanità

5. Violato March. Ferdinando, Marchese Vincenzo e Margherita Melloni, 18, Veroli, Retorica

6. Antonelli Curzio, romano, Grammatica

7. Barberi Enrico, Tito ed Albina Valle, 16, romano, Umanità

8. Belli Vitaliano, Serafino e fu Angelina Montebelli, 14, Civitavecchia, Gramm.

9. Campanari Wladimiro, Veroli, Gramm. Element.

10. Ciecchi Augusto, fu Odoardo e Sig.ra Antonia Furloni, 14, Roma, Gramm.

11. Clarini Ignazio, Luigi e fu Serafina Anellini, 11, Albano, Gramm.

12. Cortesi Michele, fu Francesco e Antonia Ferri, 12, Frascati, Gramm. Element.

13. de Somma Francesco, raffaele e Gertrude, 14, Civitavecchia, Gramm. Super.

14. Faticati Raffaele, Terracina, Gramm.

15. Girelli Francesco, Filippo ed Irene, 13, Roma, Gramm.

16. Macchi Conte Vincenzo, Oreste e Veronica Bolo, 15, Viterbo, Retorica

17. Montefoschi Enrico, Filippo e Angela Veronica, 16, Roma, Umanità

18. Montefoschi Ettore, Filippo e Angela Veronica, 12, Roma, Gramm.

19. Landi Vittori Vittorio, Gio. Battista e fu Adele Pajella, 9, Roma Gramm. Element.

20. Marrani Nicolò, Marco e teresa, 13, Roma, Gramm. Elementi.

21. Narducci Augusto, Giuseppe e Giovanna Marici, 11, Roma, Gramm.

22. Navone Tito, Ing. Filippo e fu Maria Sartori, 14, Roma, Gramm. Sup.

23. Orio Alessandro, fu Alvise e Antonia …, 19, Filosofia

24. Melloni Enrico, Francesco e Caterina De Vecchis, 15, Veroli, Gramm.

25. Radice Augusto, Antonio e Gertrude, 12, Roma, Gramm.

26.  Ratti Nicola, Gio.Batta Alessandra Betirona, 11, Gramm.

27. Galeazzo Ruspoli Principe, D. Augusto e D.a Agnese …., 14, Roma, Gramm. Super.

28. Ruspoli Alfonso Principe, D. Augusto e D.a Agnese ….., 11, Roma Gramm.

29. Rustici Filippo, Conte Vincenzo ed Eleonora Fabrizi, 16, Terni, Gramm.

30. Silenzi Achille, Roma, Gramm. Elementi.

31. Teneroni Carlo, …….., 16, Roma oriundo di Palermo, Rettorica

32. Tordi Antonio, fu Sig. Giuseppe e Vittoria Stefanini, 14, Roma oriundo di Palermo, Gramm. Super.

33. Zunino Emilio, Francesco e Zunino Giuseppina, 14, Acqui, Umanità

34. Zunino Giovanni, Francesco e Zunino Giuseppina, 16, Acqui, Filosofia anno 2.o

35. Zunino Pietro, Francesco e Zunino Giuseppina, 17, Acqui, Filosofia anno 1.o

P. Arisio Attuario

31 Maggio 1861


Il giorno 31 maggio a sera S. Eminenza il Cardinale D. Lodovico e Principe Altieri Vescovo di Albano con solenne benedizione del Santissimo chiuse il mese mariano e si degnò accettare un rinfresco offerto dal P. Rettore.


P. Arisio

Primi Giugno 1861


Il P. Generale ritornò da Velletri nel pomeriggio di Giugno, nella quale città aveva predicato il mese mriano nella cattedrale e poco dopo di ciò a S. Giovanni e Paolo dai Passionisti a ricevere i santi esercizi.

P. Arisio

20 Maggio 1861


Il giorno 20 mggio il P. Stella si restituì al Collegio e poco dopo incominciò i suoi soliti esercizi scolastici rimanendogli tuttavia qualche della primiera indisposizione.

P. Arisio

27 Giugno 1861


Il giorno 27 giugno 1861 il P. rettore convocò la famiglia al Capitolo conventuale o Collegiale. Quivi essendo presenti tutti i membri della famiglia il prefato P. Rettore prendendo argomento dali ss. 26, 27, 28 del Lib. 2° delle Costituzioni al capo primo, inculcò l’obbligo e l’utilità della santa meditazione, e con caldi ed opportuni argomenti mostrò quanto dovere incomba di accorrere pronti a questo e agli altri atti comuni di religione sia pel buono esempio sia pel profitto che ognuno ne trarrà. Dopo questo il P. Procida D. Luigi sciolse il caso proposto nella seduta antecedente. Finito questo si trattò del permettere all’affittagnolo od inquilino della bottega avanti alla porta del Collegio di derivare un filo d’acqua dalla nostra fontana, ma questo parve alla famiglia di aspettare altri schiarimenti, e dopo non avendo altre cose urgenti il P. Rettore dichiarò sciolta la pia congrega ed ognuno si tornò alle sue occupazioni.


P. Arisio Attuario

21 Giugno 1861


Il giorno 21 giugno il P. Massabò arrivò fra noi dal Piemonte il qual Padre è membro della Provincia Romana.


P. Arisio Attuario

23 Luglio 1861

Il Rev.mo Padre Provinciale convocò il Capitolo o Definitorio Provinciale Romano pel giorno 4 di luglio ove le sedute continuano ancora oggi dì 23 luglio, cioè non è … nuova perché le sedute siano interrotte per varie necessità.


P. Arisio Attuario

10 Luglio 1861


Il giorno 10 luglio il P. Rettore D. Giuseppe Cattaneo per strette necessità colle debite licenze si è recato a Novi in patria.


P. Arisio Attuario

20 Luglio 1861


Monsignor Ceruttti già delegato di Orvieto celebrò la messa nella cappella di S. Girolamo il dì 20 luglio, ed impartì ai giovani la SS.ma Comunione.


P. Arisio Attuario

21 Luglio 1861


Il giorno 21 luglio il P. Provinciale D. Silvio Imperi si restituì al Collegio Clementino donde si era levato per reggere la casa di S. Alessio, e statovi alcuni giorni fra noi per le sue strette necessità si restituì alla predetta casa.

28 Luglio 1861


Oggi 28 luglio alle tre del mattino incirca morì il nostro portinaio Ignazio Polio, il quale come in tutta la vita si era mostrato quale si conviene essere a buon cristiano, così in sul fine mostrò tutte quelle buone disposizioni che hanno speme bene i superstiti sulle che li precedono al gran passo.


P. Arisio Attuario

31 Luglio 1861


Avendo il Santo Padre ordinato una esposizione del SS.mo in molte chiese di Roma per turno in riparazione delle ante ingiurie che il sacramentato Signore riceve da indegni cristiani, il Collegio preceduto dal reverendissimo Monsignor Luigi Macchi portante un gran Crocifisso, si portò processionalmente nella parrocchia di S. Rocco e quivi celebratasi la messa dal predetto Monsignore si tornò devotamente al Collegio.


P. Arisio Attuario

6 Agosto 1861


Il dì 6 agosto da parte del Principe Aldobrandini sotto la cui protezione è il Collegio, venneci l’invito di assistere ai funerali della sua Signora moglie. E il Collegio si portava alle 10.3/4 antimeridiane alla predetta chiesa ed assisteva ai funerali che furono fatti con molta decenza e devozione, e quali si meritava una dama di quella pietà che sa tutta Roma.


P. Arisio Attuario

17 Agosto 1861


Il giorno 17 Agosto fu nel nostro Collegio S. Eminenza il Cardinale Ludovico de’ Principi Altieri il quale fu soddsfattissimo del progresso dei giovani co’ quali si intratteneva piacevolmente con essi e coi maestri parlando delle vacanze e del riposo ben dovuto alle loro fatiche.


P. Arisio Attuario

26 Agosto 1861


Il giorno 6 agosto scorso al Collegio Clementino fra grandiosi apparecchi e solennità per l’accademico esercizio che si teneva alla sera. L’argomento come le virtù di Innocenzo III Pontefice di quella sfolgorante grandezza che tutti sanno. La sala del teatro e la loggia era piena di spettatori i quali ai segni che ne diedero parvero prendere gran piacere a quell’esercizio. Del resto cospicui erano fra gli uditori i due Eminentissimi Cardinali D’Andrea e Ludovico de’ Principi Altieri protettor amorevolissimo del Collegio. V’erano molti Rev.mi Monsignori ed uomini degni, per valore e scienza notissimi, tra i quali Salvatore Retti, e il P. da Mignano e Carmelino da Divezzo e il P. Pavia della C. di G. e il Presidente dell’accademia Tiberina l’Avvocato De Gardini ed altri che sarebbe lungo a contare.


P. Arisio Attuario

5 Settembre 1861


Il dì 5 settembre 1861 il Collegio Clementino si portò a Villa Lucidi per godere ivi le vacanze autunnali.


P. Arisio Attuario

11 Settemre 1861


Il giovane Giovanni Zunino di ottima aspettazione fu così in questo come nello scorso anno insignito di medaglie e lodi nel Collegio di Santo Apollinare dove ogni maestro lo ha in grande considerazione.


P. Arisio Attuario

20 Agosto 1861


Anche il chierico Cossa è insignito deì premi e sottomettosi a esame è con molto onore e suo e della Congregazione decorato del grado di licenziato il dì 20 Agosto.


P. Arisio Attuario

13 Ottobre 1861


Il giorno 13 ottobre corse fra grande giubilo spirituale e molte significazioni ed apparati di gioia per tutto il Collegio, Padri e alunni. E già prima del giorno aspettato avevano con singolar studio ordinato i giovani di grandi fiaccole e palloni aerostatici e quando fu a tempo ogni cosa …. Con comune diligenza e industria. Aggiungi che a far più bella e grata la festa, presso le quali è già famosa e venerata trassero da ogni parte, sicchè nulla mancò perché la si dicesse solennissima. Anche gli spari condotti da esperta mano, accrebbero il lustro di quel giorno, ai quali s’aggiungeva il concerto di Monte Porzio, composto, secondo contratto, di scelto ed assai esperto numero di suonatori. Del resto quel che è il più la messa  celebrata dal P. Provinciale fu dai giovani ascoltata con gran decenza e pietà, i quali con non minor spirito di devozione trassero ivi sul ….. a cantare le litanie, a ricevere nella suddetta cappella la benedizione che il Reverendo Padre Rettore impartiva colla Santa reliquia della Vergine. Così si chiuse quel giorno che lasciò dolce e cara memoria nel cuore di tutti.


P. Arisio Attuario

17 Ottobre 1861


Il giorno 17 ottobre cominciarono i santi esercizi per Padri e e i chierici il 25 dello stesso mese. La dottrina e vieppiù la pietà grave del’ottimo P. Emidio toccarono e commossero tutti, sicchè giova sperare che colla grazia di Dio durerà alungo il frutto di questi venerabili esercizi. Dopo cominciarono le prediche per gli alunni ed io per quel ch’io ne pensi da quelli della mia classe e da varii altri riscontri sento e tocco con mano che ne hanno cavato gran frutto.


P. Arisio Attuario

14 Ottobre 1861


Il dì 14 ottobre S. Eminenza il Cardinale Girolamo D’Andrea visitò a Villa Lucidi, s’intrattenne in amici colloqui coi Padri e cogli alunni, prese parte alla nostra mensa ed assistette al sollevamento di un pallone aerostatico che i giovani con apposita iscrizione gli avevano dedicato.


P. Arisio Attuario

20 Ottobre 1861


 Il dì 20 ottobre il Collegio si restituì in Villa e il 5 si apersero le scuole.

4 Ottobre 1861


Il dì 4 ottobre il P. Sangermano maestro di grammatica inferiore ed il chierico Giordano maestro di grammatica inferiore passano al Clementino da S. Alessio, e pochi dì dopo li seguì di colà il P. Provinciale, dove il P. Tommao Borgogno ed il P. Massabò si portano a S. Alessio ed il P. Stella ed il chierico Lorenzo Cossa alla casa degli Orfani.


Il P. Emilio Arisio è fatto Prefetto degli Studii.

15 Novembre 1861


Il giorno 15 novembre 1761 il Fratel Bartolomeo Dotto proposto all’approvazone del Capitolo per la professione ebbe tutti i suffragi favorevoli per questo salvi sempre i decreti pontifici che chieggiono altre prove ed esami da farsi dal P. Provinciale co’ suoi esaminatori provinciali, ed altre cose simili.


Nel mese di Novembre entrarono nel nostro Collegio i convittori notati qui contro nel margine: Zunino Luigi, Mastri Augusto, Venier Giovanni.


P. Arisio Attuario

5 Dicembre 1861


Il giorno 5 dicembre venne da Venezia il Sig. D. Domenico Savarè ospite della nostra Congregazione il quale prese il nostro abito.


P. Arisio Attuario


Al finire dell’anno scolastico partirono dal Collegio i signori convittori Enrico Barberi, Vinceno Macchi, Enrico Montefoschi ed in novembre il conte Filippo Rustici.


P. Arisio Attuario

1 Dicembre 1861


Il giorno 1 dicembre fu tenuto Capitolo, ove dopo le solite cerimonie e preghiere prscritte, si elessero le nuove cariche. Al P. Giuseppe Dallacà toccò la cura di distendere gli atti della casa ed il P. Luigi Procida du eletto Procuratore. Intanto il P. Rettore confermò bibliotecario il P. Arisio e dopo questo non occorrendo più altra cosa d’importanza si sciolse il Capitolo.


P. Arisio Attuario

5 Dicembre 1861


Il cinque del corrente dicembre 1861 venivano con circolare del M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi chiamati al Capitolo per l’elezione del Socio da mandare al prossimo Capitolo Generale i Reverendi Padri. Il Capitolo si tenne nella Sala dei Principi presieduto dal M. R. P. Giuseppe Cattaneo. Intervennero al medesimo il Rev.mo P. Gio. Decio Libois Vic. Gen., il M. R. P. Provinciciale D. Silvio Imperi, ed i PP. Alessandrini, Borgogno e Cattaneo vocali nonché i PP. Corvo, Della Ca’, Rulli, Arisio, Procida e Stella, assenti per altro i delegati di due case, Velletri e Macerata. Premesse le solite preci ed i giuramenti voluti dalle nostre Costituzioni e fatto lo scrutinio venne a pluralità di voti eletto a Socio il R. P. D. Michele Corvo, Prevosto di S. Alessio. E quindi rinnovate le preci prescritte, si sciolse l’Assemblea.


P. Dellachà Attuario


B. D.


Molto Rev.do Padre,


Dovendosi la domenica III dopo Pasqua di resurrezione del prossimo veggente anno 1862 celebrare il Capitolo Generale come venne di già notificato dal Rev.mo P. Prep.to Generale  con sua venerata lettera degli 5 p.p. settembre, il sottoscritto si reca a dovere di intimare i Comizi per la elezione del Socio, a termine delle nostre Costituzioni , lib. I cap. III.


Tuti i PP. pertanto aventi diritto di suffragio si compiaceranno di adunarsi nel nostro Pontificio Collegio Clementino giovedì 5 del prossimo dicembre alle ore 3 pomerid. per compire la detta elezione.


E con sensi di verace stima gode confermarsi


Di V. P. M. R.


Roma dal Collegio Clementino


Li 27 Novembre 1861


Devot.mo Servo


P. D. Silvio Imperi Prep.to Prov.le

Al M. R. Padre, D. Giuseppe Cattaneo, Rettore del Collegio Clementino

2 Dicembre 1861


Il giorno 12 del corrente dicembre a mezza ora di notte convennero i Padri e tutta la religiosa famiglia nella camera del R. P. Rettore. Premesse le preci delle nostre Costituzioni, voluto il Rev.do P. Superiore toccando quel punto delle Costituzioni che riguarda alla Confessione e Comunione con patetiche parole insistè sulla necessità dell’accostarsi di frequente a questi due Sacramenti pegno nfallibile della nostra eterna salute. Ciò fatto, usciti i Fratelli ed i giovani studenti, il R. P. Provinciale sciolse il caso morale, che fu il primo nel cominciare dell’anno nuovo scolastico. Si venne quindi alla elezione del P. Vicerettore, ed a maggioranza di voti con schede segrete risultò eletto il P. Emilio Arisio. Non altro al momento occorrendo si sciolse il Capitolo osservando a puntino quanto vogliono le nostre Costituzioni.


P. Dellachà Attuario

25 Dicembre 1861


Il 18 di dicembre 1861 festa del Santissimo Natale il nostro Fratello Bartolomeo Dotto fece nella cappella di S. Girolamo la professione dei voti semplici siccome è richiesto dalle nuove bolle di S.tà Pio IX nelle mani del Rev.mo P. D. Silvio Imperi Prov.le, presente il Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois Vicario Generale e maestro del detto novizio, il Rev.do P. Maria Cattaneo Rettore e i PP. Della Ca’, Arisio non che degli studenti e della camerata dei piccoli.


P. Dellachà Attuario

ANNO 1862

5 Febbraio 1862 


Il cinque di febbraio all’ora convenuta si radunarono nella camera del R. P. Rettore Cattaneo tutti i Padri e l’altra religiosa famiglia. Premesse anzi tutto le preci dalle nostre Costituzioni il R. P. Superiore toccò quel punto delle Costituzioni De celebratione Missarum con parole patetiche e convenienti mostrò il vantaggio grande che ne deriva ai Sacerdoti celebrando la Messa con devozione ed attenzione ed agli altri e l’ascoltarla ed il …. con quel rispetto che richiede un sì solenne atto. Finito che ebbe gli studenti ed i fratelli si ritirarono ed il P. Arisio sciolse il caso morale non essendovi state cose alcune a tuttora si sciolse il Capitolo con le preci volute dalle Costituzioni.


P. Dellachà Attuario

Febbraio e Marzo 1862


Anche in quest’anno i signori convittori hanno dato di esercitazioni drammatiche alla presenza di numeroso e clto pubblico: e vennro eziandio onorati dalla nobile presenza degli E.mi Sig.ri Cardinali Altieri nostro Protettore, Asquini, Clarilli e Quaglia, non che da S. Ecc.za Rev.ma Mons. Pacca Maestro di Camera di N.o Signor e dei Rev.i Monsignori Ruggieri, Cerutti, Nigrolli e di altri ragguardevoli personaggi sì ecclesiastici che secolari. Le prolusioni furono le seguenti: Il rigattiere di Milano, Il servo di due padroni, Geltruis, La scuola militare recitate dai grandi. Il pitocchetto da Mezzani. La disobbedienza della Rossellina, dalla camerata dei piccoli. I giorno in che ebbero luogo le recite furono il 22, 25, 27 febbraio, il 1° e 4 marzo.


P. Dellachà CRS Attuario

30 Marzo 1862


Ill.mo e Rev.mo Viceg. Ill.mo  Sig. Avv. Alfonsi Giudice ad istanza della Sig.ra Francesca Pilotti Possid. …, Via della Chiavica del Bufalo N. 135 rappr. Dal Padre Sig. Elia Flaminio.


S’intimò al Rev.do Padre Giuseppe Cattaneo Rettore dell’Inclito Collegio Clementino ivi dent. Qual.te l’ist. con Istr. del giorno 18 cod. marzo e rogato del Not. Gradani a garanzia della propria dote ha ottenuto dal Sig. Gio. Batta Pomi il vincolo ipotecario sulla sola sorte di scudi mille e cento coll’intim. Nobile Collegio ed all’effetto che ne abbia altra cognizione per tutti gli effetti di ragione e di legge col. po.li atti intende garantire farlo se stessa quando l’intim. Collegio onde (sospeso)


A dì 29 marzo 1862 consegnata la presente dal … al portinaio


Benvenuto Righi Cursore del sudd.to

3 Aprile 1862


Nel giorno 3 dl corrente aprile alle 3 e mezzo pomeridiane convennero nella camera del R. P. Cattaneo Rettore del Collegio tutti i R.di PP. nonché l’altra religiosa famiglia. Premesse anzi tutto quanto viene prscritto dalle nostre Costituzioni, il Rev.do P. Superiore toccò quel punto delle Costituzioni che tratta della recita del Divino Ufficio. Con parole dolci e insieme …. Mostrò dapprima quanto sia grande quest’atto e quindi quali vantaggi ne deriva dal recitarlo con prontezza e devozione. Poiché ebbe finito, gli studenti ed i fratelli si ritirarono ed il sottoscritto Attuario sciolse il caso morale. Interrogati quindi i Padri se nulla avessero a precisare e risposto che no, il R. P. Rettore, premesse le preci ordinate dalle Sante Costituzioni, chiuse il Capitolo.


P. Dellachà Attuario

5 Aprile 1862


Il M. R. P. D. Silvio Imperi mandava ed il R. P. D. Giuseppe Cattaneo nunziava alla famiglia religiosa il seguente decreto di proroga del Cons. D. Generale.


Decreto


SS.mus Dominus noster Pius IX attentis circumstantiis in audientia habita die 14 Feb. 1862 ab infrascripto Secretario S. Congregationis Episcoporum et Regularium celebratione Capituli Generalis Congregationis Somaschae ad annum prorogavit mandans ut interim regant qui agunt, contrariis quibuscumque non obstantibus,


Datum Romae ex Secret. Praefatae Congregationis.


Die 17 Feb. 1862


Nic. Card. Paravicini Clarelli Praef.

A. Archiep. Philippo secret.

Loco sigilli

Religiosa famiglia nel Collegio Clementino 1862 1° Maggio

P. Generale Rev.mo P. Bernardino Secondo Mandrini di Lodi, fa la spiegazione del Vangelo

P. Vicario Generale Rev.mo D. Gio. Decio Libois di Morizzo in Piemonte

P. M. R. Provinciale D. Silvio Imperi di Cori nel Pontificio, fa la spiegazione del catechismo

P. Rettore D. G. M. Cattaneo di Novi nel Genovesato 

P. D. Giuseppe Dellachà di Novi nel Genovesato, ministro e maestro di ….

P. D. Emilio Arisio piemontese di Cortazza d’Asti Vice rettore, maestro de’ studenti e Prof. di Retorica

P. D. Luigi Procida di Arpino Procuratore e maestro di gramm. elemen.

P. D. Camillo Sangermano d’Arpino maestro di gramm. infer.

Ch. Giordano Giovanni Giuliano di Arpino maestro di gramm. infer. E umanità

Ch. Francesco Milli di Teramo nel Napoletano stud. maestro di retorica

Fr. Giuseppe Ghiò di Trino in Piemonte prefetto della 1.a camerata

D. Mariano Gianmarchi diacono ospite nostro prefetto della 2.a camerata

Fr. Bartolomeo Dotto di Genova prefetto della 3.a camerata

Fr. Francesco Cannucci cuoco di Macerata

Fr. Luigi Bravi di Lodi, lombardo, guardarobiere e soprintendente alla mensa dei Padri

Iampili Giacinto romno cameriere della 1.a camerata

Antonio Vincenzo detto Garganella di Teradriana camer. della 3.a camer.

Felice Viuzza del Napoletano sguattero

Luigi Morini romano portinaio

Fr. Francesco Santurro custode della Vigna di villa Lucidi

Giacomo Pico con due figli e moglie vignaiolo di villa Lucidi, nativo di Fossano in Piemonte


P. Della Chà Attuario

Elenco dei Signori Convittori per l’anno 1862 1° Maggio

Nome e cognome dei Giovani, dei Sig.ri Genitori, età, patria, classe

1. Annibaldi Filippo, di Vincenso e Innocenza Castelletti, 14, Roma, Gramm. Sup.

2. Antonelli Curzio, Gaetano ed Ermelinda Cumino, 11, Roma, Gramm. infer.

3. Bennicelli Cesare, Conte Filippo, Emilia Bardissi, 16, Roma, Umanità

4. Bennicelli Adriano, Conte Filippo, Emilia Bardissi, 14, Roma,Retorica

5. Benignetti Pio, Giuseppe e Maria Belli, 14, Civitavecchia, Retorica

6. Bisletti March. Ferdinando, March. Vincenzo e Margherita Melloni, 15, Veroli, Filosofia anno 1°

7. Belli Vitaliano, Prof. Serafino e fu Angelica …., 15, Civitavecchia, Gramm. Super.

8. Campanari Lodovico, Francesco e Barbara Poliwanit, 9.1/2, Veroli, Gramm. infer.

9. Campanari March. Augusto, Evangelista e Camilla Vicentini, 11, Veroli, Gramm. infer.

10. Campanari March.Ferdinando, Evangelista e Camilla Vicentini, 8, Veroli Element.

11. Cecchi Augusto, fu Edoardo e Antonia Forlani, 15, Roma, Umanità

12. Clarini Ignazio, furono Luigi e Serafini Fratellini, 15, Roma, Umanità

13. Cortesi Michele, Francesco e Antonia Ferri, 13, Frascati, Gramm. superiore

14. De Somma Francesco, Raffaele e Geltrude Cellica, 15, Civitavecchia, Umanità

15. Faticati Michele, fu Luigi e Angela Assorati, 14, Roma, Gramm. infer.

16. Girelli Pio, Filippo ed Irene, 14, Roma, Gramm. Super.

17. Montefoschi Ettore, Filippo e Angela Menni, 13, Roma, Umanità

18. Landi Vittori Vittorio, Gio.Batta e Adele Paiella, 10, Roma, Gramm. Infer.

19. Nordanò Augusto, Giuseppe e fu Giovanna Morini, 12, Roma, Gramm. Inferior.

20. Lavona Tito, Filippo e fu Maria Sartori, 14, Roma, Umanità

21. Massoni Augusto, Ignazio e Marta Smucher, 10, Roma, Gramm. elemen.

22. Orio Alessandro, Alvise e Isabella Lezzano, 20, Venezia, Filosofia anno 2°

23. Melloni Enrico, Francesco e Caterina De Vecchis, 16, Veroli, Umanità

24. Zadin Augusto, Ludovico e Gertrude, 13, Roma, Gramm. Super.

25. Lulli Nicola, Gio.Batta ed Alessandra Petrarca, 12, Roma, Gramm. Infer.

26. Sabazzo di Petavè Ruspoli, Augusto e D. Agnen Colturazzi, 15, Roma, Imanità

27. Ruspali Alfonso, Augusto e D. Agnese Colturazzi, 12, Roma, Umanità

28. Silenzi Achille, fu Giuseppe e Teresa Tosi, 10, Roma, Gramm. infer.

29. Tenerono Carlo, Comm. Pietro e Aurelia Mallolbio, 17, Roma, Retorica

30. Tordi Antonio, fu Giuseppe e Vittoria Stefanini, 15, Roma, Umanità

31. Zunino Pietro, Francesco e Giuseppina, 18, Acqui, Filosofia anno anno 2°

32. Zunino Giovanni, Francesco e Giuseppina, 15, Acqui, Teologia anno 1°

33. Zunino Emilio, Francesco e Giuseppina, 15, Retorica

34. Zunino Luigi, Francesco e Giuseppina, 13, Hramm. Super.

35. Venier Conte Giovanni, Pietro e Angela Nascimbene, 13, Venezia, Umanità

36. Venier Conte, Pietro e Angela Nascimbene, 10, Venezia, Gramm. Infer.

P. Della Chà Attuario

Augusto e Ferdinando Campanari furono cresimati ai 21 aprile 1862. Il compare di Augusto fu Francesco Balbi e il compare di Ferdinando fu Paolo …

17 Giugno 1862


Questa sera 17 giugno 1862 il P. D. Giuseppe Maria Cattaneo Rettore del Collegio Clementino raccolta a Capitolo la famiglia religiosa, ( ov’erano presenti il Rev.do P. Della Chà sottoscritto, il Rev.mo P. Vic. Gen.le P. G. D. Libois, il Rev.mo P. Prov.le S. Silvio Imperi, anche il Rev.di P. Giuseppe della Chà, Emilio Arisio, e P. L. Procida ). Li faceva riflettere che per più ragioni conveniva dare ad affitto la nostra Vigna di Villa Lucidi. I Padri Capitolari considerando la proposizione e lo stato economico in cui si trova il Collegio credettero per verbum placet di aderirvi; quindi elessero a voti segreti  il Rev.mo P. D. Giov. Decio Libois procurasse di effettuarla quanto prima, acciò alla nuova stagione fossimo liberi da ogni cura di essa vigna, e si venisse a migliorare l’economia del Collegio.


P. G. Della Chà’ Attuario

28 Giugno 1862


Nel dì 28 giugno 1862 il R. P. D. Silvio Imperi CRS Provinciale radunava a Capitolo il Rev.mo P. D. Gio.Decio Libois Vic. Gen.le nonché i PP. D. Giuseppe Dellacha’, D. Emilio Arisio, D. Luigi Procuratore, il Rev.do P. Gazzano Rettore della casa di S. Martino in Velletri, non avendosi potuto tenere in Velletri stesso per mancanza di soggetti voluti dalle bolle e dalle nostre Costituzioni. 

L’oggetto del Capitolo fu questo. Il R. P. Preposito di S. Martino disse ai Padri Capitolari ordinati se poteva domandare alla S. Sede  la facoltà di poter versare parte del Legato Mammuchero di scudi mille per l’immozione del loco nella chiesa detta in forma di Quarant’ore ad estinguere la passività di quel Collegio di Velletri ed ipotecare il resto sulla casa stessa pel legato istesso. Questa proposta fu a più voti approvata . 

Non essendovi più altro a discutere il sullodato R. P. Provinciale chiuse come di forma il Capitolo.


P. G. Della Chà’ Attuario

8 Maggio 1862


Al lontano 8 maggio del corrente anno 1862 fu ritirato il giovane Sig. Cesare Bennicelli stante malattia, la quale non gli permetteva di potersi occupare negli studi.


P. G. Della Chà’ Attuario

1° Febbraio 1862


Il giorno 1° febbraio del corrente ’62 morì in S. Maria della Pace in Milano il nostro Sacerdote P. D. Egidio Farivazzi.

8 Marzo 1862


Il giorno 8 marzo del corrente anno ’62 nel Collegio nostro di Casale passò da questa vita all’eterna vita il M. R. P. D. Giacomo Veglio Provinciale della Provincia Sardo Ligure in mezzo al compianto di tutti i Religiosi.


P. G. Della Chà’ Attuario

18 Luglio 1862

Il 18 luglio del corrente anno alle 4 pomeridiane tutta la religiosa famiglia convenne nella camera del Rev.do P. Rettore Gius. M.a Cattaneo. Quivi premesse le preci volute dalle nostre Costituzioni, il Rev.do P. Rettore con brevi ma affettuose parole toccò dei tre voti, povertà, castità ed obbedienza e mostrò quanti vantaggi ne derivano dalla esatta loro osservanza non solo in questa terra ma sì ancora nel cielo. Dopo di che uscirono gli studenti ed i fratelli laicied il P. Camillo Sangermano sciolse il caso morale. Quindi non essendo più nulla a fare il P. Rettore chiuse il Capitolo, osservate tutte le cose dalle Costituzioni prescritte.


P. G. Della Chà’ CRS Attuario

7 Luglio 1862


Il dì 7 del corrente luglio 1862 il R. P. Rettore G. M. Cattaneo espose alla religiosa famiglia che un oste di Monte Porzio cerca di far acquisto di due botti di vino bianco al prezzo di 85 a 90 scudi alla botte. I P. Capitolari sentito che ve ne rimaneva ancora per tutto il Collegio fino a dicembre e considerato il vantaggio che ne veniva da quella vendita a piena voce acconsentirono. Ciò fatto e null’altro più essendovi a discutere, il R. P. Rettore ringraziò i PP. convenuti, i quali si recarono perciò alle loro facende.


P. G. Della Chà’ Attuario

14 Agosto 1862


Dal M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi fu trasmesso al R. P. G. M. Cattaneo Rettore del Collegio Clementino la seguente circolare la quale fu letta a tutta la religiosa famiglia ed anche con molto entusiasmo.


Eccone il tenore:


M. R. Padre,


Il sottoscritto le partecipa come i PP. Vocali presi da vivo impegno perché la festa centenaria del nostro Fondatore S. Girolamo sia con religioso decoro e colla maggiore pompa possibile celebrata nel prossimo anno 1867, si sono straordinariamente riuniti nel p.p. giugno per iniziare i mezzi opportuni onde raccoglire in questi cinque anni una somma sufficiente a sostenere le spese di detta festa. Ed avendo essi fra gli altri provvedimenti stabilito che ciascun religioso Sacerdote faccia per tal fine ogni mese l’offerta dell’elemosina di una messa, il sottoscritto si rivolge alla P. V. M. R. perché voglia spiegare ai religiosi Sacerdoti di codesta sua famiglia questa benevola disposizione per la quale ci si propone grata occasione di dimostrare le riverenza e l’affetto che portano al nostro S.to Istitutore e perché Ella si compiaccia di ritirare mensilmente le dette offerte e quindi mandarle nelle mani del P. Prov.le pro tempore per essere depositate nella maniera che fu stabilito.


E colla dovuta stima ho il bene di esserne


D. V. P. M. R.


Dev.mo Servo


D. Silvio Imperi Prep. Prov.le


Accolta come già si accennò con molto giubilo dai Religiosi Sacerdoti questa proposta, si è già ritirata l’offerta pel p.p. mese di luglio.

19 Agosto 1862

Il Collegio Clementino è obbligato all’annuo deposito di scudi trecento per estinzione di passività. Il sottoscritto aveva già ottenuto a voce dall’E.mo Cardinale Della Genga Prefetto della Sacra Congregazione de’ VV. e RR. una proroga di tre anni, la quale ora scadendo, si recò dal dall’E.mo Cardinale Clarelli Prefetto della Sacra Congregazione dei vescovi e dei Regolari, e rappresentandogli come tuttavia durassero i motivi pei quali aveva già ottenuto altra proroga, cioè lo scarso raccolto dell’uva, il caro dei viveri, la tassa Clero, ottenne benignamente una nuova proroga sino al 20 agosto 1864.

In fede.

Giuseppe Maria Cattaneo CRS Rettore del Clementino

7 Agosto 1862


Il giovane postulante Liberato Versanti di (manca) arcidiocesi di Pisa ha vestito il dì 7 agosto 1862 il nostro abito nella cappella di S. Girolamo secondo le regole prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. Della Chà’ CRS Attuario

20  Agosto 1862

Il giorno 20 di agosto del ’62 uscì dal nostro Collegio il Sig. Adriano Benicelli, ed il 30 detto mese uscì il  Sig. Enrico Melloni ambedue perché non potevano più adattarsi alle regole del Collegio. Il Sig. Melloni entrò in Collegio il 12 ottobre 1859.


P. Della Chà’ CRS Attuario

18, 19 Agosto 1862


Nei giorni 18 e 19 Agosto si tennero gli esami alla presenza del Rev.mo P. Vicario Generale e degli altri PP. non avendo potuto intervenire S. Em.za il Card. Fedrico Altieri.


P. Della Chà’ CRS Attuario

1° Settembre 1862


Il primo di settembre si venne a Villa Lucidi sui colli del Tuscolo per passarvi le slite vacanze.


P. Della Chà’ CRS Attuario

1° Settembre 1862


Il primo di settembre 1862 alla mattina entrò in Collegio il convittore Francesco Miani, figlio del Sig. Avv. Filippo e della Sig.ra Antonia Cenriello. Nacque il 19 giugno del 1852 e battezzato fu nella parrocchia di S. Damaso in ….. Fu cresimato il 25 luglio 1861.


P. Della Chà’ CRS Attuario

27 Agosto 1862


Il giorno 27 agosto 1862 uscì dal nostro Collegio il sig. Orio Alessandro dopo acer compiuto tutti gli studi alla filosofia inclusiva. Egli entrò nel 1854


P. Della Chà’ CRS Attuario

20 Settembre 1862

Il R. P. D. Luigi Procida partì il giorno 20 settembre da Villa Lucidi per Roma e su recò alla pia casa degli Orfani di S. Maria i Aquiro, ov’è destinato di famiglia.


P. Della Chà’ CRS Attuario

7 Ottobre 1862


L’Eminentissimo Sig. Cardinale Girolamo D’Andrea antico nostro benevolo si è degnato fare una gentile visita alla nostra villeggiatura ove si trattenne a pranzo.


P. Della Chà’ CRS Attuario

8 Ottobre 1862


Oggi giorno 8 ottobre 1862 il R. P. Maria Adolfo Conrado è giunto a Villa Lucidi per far parte della famiglia del Collegio Clementino.


P. Della Chà’ CRS Attuario

9 Ottobre 1862


Il dì 9 ottobre il R. P. Rettore adunò in Villa il Capitolo Collegiale coll’intervento di tutta quanta la famiglia religiosa. Fu letta la lettera con la quale si annunziava la morte del nostro fratello laico Giuseppe Todeschini  avvenuta in Milano nella nostra casa di S. Maria della Pace il 27 settembre e su questo proposito il R. P. Rettore toccò con molta efficacia la necessità di tenerci sempre pronti ….. 

Licenziati quindi gli studenti ed i fratelli laici il P. Rettore propose un giovane che desiderava entrare in questo nostro Collegio, ma i PP. Capitolari esaminate bene tutte le cose, a prima voce dissero non potersi accettare. 

Da ultimo non essendovi più nulla a trattare si chiuse il Capitolo con le preci prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. Della Chà’ CRS Attuario


Il Rev.mo P. Generale D. Bernardini Secondo Sandrini atteso il tempo cattivo che durò per mesi tutto il luglio e la prima settimana di agosto trovò nella sua saggezza di dispensare per quest’anno dal consueto ritiro spirituale i RR. Padri e religiosa famiglia coll’obbligo però …. e quelli che si danno ai Sig. Convittori al cominciare delle scuole ed agli altri nella settimana Santa come già fu fatto …..


P. Della Chà’ CRS Attuario

19 Ottobre 1862


Il giorno 19 ottobre fu giorno di letizia spirituale per tutto il Collegio, Padri e Concittori.Già da molto giorni i giovani nostri si erano con impegno messi all’opera per renderla sempre più brillante sia nel numero maggiore delle fiaccole e di … ( salto otto righe )


P. Della Chà’ CRS Attuario

30 Ottobre 1862


Il dì 30 ottobre il Collegio da Villa Lucidi si recò a Roma col secondo treno non avendo potuto venire col primo a cagione del pessimo tempo e col giorno 5 novembre si riaprirono le scuole.

1° Novembre 1862


Col primo di novembre il R. P. D. Lorenzo Cossa dalla Pia Casa degli orfanelli passò al Collegio Clementino a far parte di cotesta religiosa famiglia.


P. Della Chà’ CRS Attuario

3 Novembre 1862


Col tre novembre a sera entrarono in Collegio i Sig.ri fratelli Francesco e Giustino Pisano e col 5 novembre di mattina entrò il Sig. Fabio Antonio Pupi.


P. Della Chà’ CRS Attuario

5 Novembre 1862


Il giorno 5 novembre a sera arrivò dalla pia casa degli orfani di Macerata il P. D. Carlo Giuseppe Muti a far parte di codesta religiosa famiglia.


P. Della Chà’ CRS Attuario

6 Novembre 1862


Alla sera del 6 novembre del corrente entrò in Collegio il giovinetto Sig. Augusto Valluti.


P. Della Chà’ CRS Attuario

11 Novembre 1862


Il giorno 11 del corrente novembre entrò in Collegio il Sig. Giulio Ceas figlio del Sig. Ms. Gio.Batta.


P. Della Chà’ CRS Attuario

13 Novembre 1862


Il dì tredici novembre fu adunato dal R. P. Rettore il Capitolo Collegiale per proporre alla sacra ordinazione del suddiaconato il Ch.o Giovanni Giordano. Venutosi allo …. fu ammesso alla pluralità di voti. Poi non essendovi più nulla a discutere si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. Della Chà’ CRS Attuario

25 Novembre 1862


Il giorno 25 novembre fu pel Collegio Clementino di grande piacere per l’esercizio accademico che si tenne alle 3 pomeridiane. L’argomento fu il sommo Pontefice Clemente Decimo, le cui virtù furono con molto decoro esaltate. La sala del teatro e la loggia tutto che il tempo non corresse molto bello era pieno di spettatori e parve restare soddisfatta riguardando ai molti segni di approvazione che diede. Illustri fra gli uditori con l’Eminentissimo Cardinale Ludovico  de’ principi Altieri protettore amorevolissimo del Collegio. Vi erano molti Rev.mi Vescovi e Monsignori, Sua Eccellenza il Principe Altieri, il P. Siglis Maestro dei S. Palazzi Apostolici, il P. da Rignanò e il P. Marcellino da Livezza ed altri personaggi per valore e scienza notissimi.


P. Della Chà’ CRS Attuario

1 Dicembre 1862


La sera del 1° di dicembre il P. Rettore adunò il Capitolo collegiale nel quale recitate le solite preci propose la elezione del Procuratore e del Cancelliere. Lette le nostre Costituzioni in quella parte che parla dei suddetti uffici si avea da venire alla votazione quando il Rev.do P. Arisio proponeva alcune sue forti ragioni che gli impedivano l’esercizio del suo ufficio di Vicerettore; le quali ragioni conosciute validissime da tutti i Padri Capitolari il R. P. Rettore lesse nelle nostre Costituzioni gli uffizi del Vicerettore, e quindi venuti i Padri alla votazione scelsero a Vicerettore il P. D. Carlo Muti, a Procuratore il R. P. D. Giuseppe Dalla Cha’ ed a Cancelliere il P. D. Adolfo M.a Conrado. 

Ciò fatto non avendo i Padri Capitolari alcuna cosa a proporsi il P. Rettore colla recita delle solite preci diè termine al Capitolo.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

11 Novembre 1862


Alle 2 pom. dell’’11 novembre partì da questo Collegio il postulante Liberato Borsanti per recarsi di famiglia alla nostra casa professa di S. Alessio.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

8 Novembre 1862


Il giorno 8 novembre giunse in questo Collegio Pietro Scotti giovane postulante il nostro abito. Il suddetto è di Amelia ed appartiene alla diocesi che porta lo stesso nome , ed è figlio di Leandro e di Rosa Tetrarca famiglia patrizia amerina. Il P. Rettore lo pose a prefetto dei mezzani.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

6 Dicembre 1862


La sera del 6 dicembre il Rev.do P. Rettore adunò l’intera famiglia e colla occasione della prossima festività di Maria SS.ma Immacolata ricordò la tenera devozione che a questa ottima Madre professavano i nostri antichi Confratelli, i quali ravvisando la nostra Congregazione come opera tutta sua e conoscendo quanto sia necessaria la devozione a Maria SS.ma a chi deve istillare nel cuore della gioventù sodi principi di Cristiana pietà dimandarono nel 1739 alla Sacra Congregazione dei Riti di potere in ogni sabato libero recitare l’Uffizio di Maria SS.ma Immacolata. Quindi ricordati dal Rev.do P. Rettore alcuni tratti, in cui la Vergine Immacolata si mostrò propizia a cotesto nostro Collegio raccomandò a tutti che emulassero i nostri antichi Confratelli per meritare la protezione di questa tenerissima Madre. Licenziati di poi quelli che non appartenevano al Capitolo il Rev.mo P. Libois presentò alcune carte riguardanti il legato Zagaglia, e chiese ai Padri che dessero parere intorno al contenuto in quelle carte, il quale parere non potendosi subito pronunziare per insufficiente cognizione della questione, il Rev.do P. Rettore consegnò quei scritti al Rev.do P. Vicerettore  ed al Rev.do P. Procuratore, affinché fatte da essi opportune ricerche ne dessero poi esatta relazione al Capitolo. 

Recitate da ultimo le prescritte preci si pose fine al Capitolo. In questo Capitolo si decisero alcuni miglioramenti da farsi in Villa Lucidi.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

8 Dicembre 1862


In questo giorno sacro a Maria SS.ma Immacolata si pararono a festa le cappelle di questo Collegio e più di ogni altra spiccava quella del SS.mo Sacramento nella quale il P. Macchi della Compagnia di Gesù nostro antico convittore di recente elevato alla dignità sacerdotale offrì l’incruento Sacrificio a vantaggio spirituale del nostro convitto. Si ebbe anche il piacere che il d.o Rev.do Padre si trattenesse a mensa con i nostri Padri, dopo la quale il medesimo compartì all’intera famiglia la benedizione col Venerabile.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

21 Dicembre 1862

Sabato 20 dicembre il Ch.o Giovanni Giordano venne ordinato suddiacono nella pubblica ordinazione tenuta dall’Eminentissimo Vicario in S. Giovanni in Laterano.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

28 Dicembre 1862


Il Ch.o Federico Luigi Milli emessi i voti semplici il 16 novembre 1859 nella nostra casa professa, e dopo essi essendo già corso il triennio prescritto dal decreto di Pio IX che comincia neminem latet , in quest’oggi giorno sacro ai SS. Innocenti ha professato solennemente. La professione fu ricevuta dal Molto Rev.do Padre Provinciale D. Silvio Imperi che per lettera venne a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale. Il notaio fu il sostituto del Sartori, i testimoni furono Luigi Marini portiere e Giuseppe Severini cameriere. Alla funzione presero parte oltre i Padri di questo Collegio il Rev.mo P. Generale, il Rev.do P. Borgogno ed il Rev.do P. Rulli Preposito del Collegio de’ SS. Alessio e Bonifacio, non che una parte dei Sig.ri Convittori.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

ANNO 1863

2 Gennaio 1863


Il 2 gennaio si cominciò a tavola la lettura delle bolle pontificie e si protrasse sino al termine stabilito.

8 Gennaio 1863


Sua Santità PP. Pio IX fel. Reg. avendo nelle feste natalizie mandato un grazioso regalo di dolci paste ai Padri ed ai Convittori di questo Collegio il P. Rettore per manifestare a nome di tutti i grati sensi di amore verso un Padre sì amoroso dimandò l’udienza; annuì benignamente Sua Santità all’inchiesta e nel dì 8 gennaio il P. Rettore col P. Arisio si recò alle sale del Vaticano. Con piacere furono accolti dal S. Padre, il quale dopo  aver diretto alcune parole al P. Rettore ed ai Convittori si degnò benedire tutti i Religiosi e convittori di questo Collegio nonchè tutti i parenti dei suddetti.

14 Gennaio 1863


Nel dopo pranzo del 14 gennaio entrò in questo Collegio Giacinto Amato di Civitavecchia figlio del Conte Giuseppe Amato.

14 Gennaio 1863


La sera del 14 gennaio il P. Rettore adunò i Padri Capitolari, e dopo le consuete preci propose l’ordinazione del Ch. D. Giovanni Giordano. Si lesse il capitolo delle Costituzioni in cui si parla delle ordinazioni e subito si venne alla votazione nella quale risultò con pluralità di voti potersi ordinare Diacono il suddetto Chierico. Si terminò il Capitolo colle solite preci.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere


La Sig.ra Marchesa Marina vedova De Vecchis volendo impugnarci il dominio diretto di quell’area affittata ad uso legnaia mosse causa in prima istanza, e la sentenza ci fu favorevole. Appellatasi la sudetta al Tribunale della S. Rota si ebbe parimente la sentenza in nostro favore colla condanna della de Vecchis alle intiere spese che la S. Rota ridusse alla somma di sc. 300. Rimasto il Collegio creditore della De Vecchis della detta somma di sc. 300 dopo alcuni mesi la Sig.ra de Vecchis proponeva al P. Rettore di dare subito sc. 250, oppure sc. 30 per ogni trimestre fino all’estinzione dell’intiero debito di sc. 300. Il P. Rettore palesò ai Padri Capitolari ambedue le proposte e i Padri avendo riguardo alla scarsa posizione finanziaria della De Vecchis preferirono come più utile al Collegio la proposta dei sc. 250 rinunziando a qualunque diritto per il compimento della somma totale di sc. 300.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

15 Marzo 1863


E’ giunta il 15 marzo la dolorosa notizia della morte del P. D. Natale Grandanza.

Il Sig. Antonio Tordi per la sua mal ferma salute non potendo più attendere allo studio ed essendo di grave pericolo per il suddetto il prender parte agli atti comuni di passeggio etc. il P. Rettore sentito il parere degli altri Padri parlò alla madre del giovane, la quale in questo giorno 29 gennaio lo condusse alla propria casa 


Oggi 29 gennaio entrò nel nostro Collegio il giovanetto Giovanni Latini figlio del Conte Luigi Latini di Velletri e di Camilla Salviati.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

Carnevale 1863


Le rappresentazioni drammatiche eseguite in quest’anno sono le seguenti: Carlo V illustre incognito, Il borsajuolo, La craniomania, Lo spazzacamino. Le prime due sono state seguite dalla camerata dei grandi, la terza dai mezzani, la quarta dai piccoli. La colta e numerosa udienzacoronò di applausi leaccennate rappresentazioni; quella poi dei piccoli per la novità di un coro eseguito da sei convittori e di un autostile eseguito dal convittore Sig. Augusto Massoni, è riuscita talmente gradita alla nobile udienza, che per comun desiderio fu in ogni giorno ripetuta con applausi universali.

28 Febbraio 1863


Il 28 febbraio il P. Giordano fu ordinato Diacono nella pubblica ordinazione in S. Giovanni in Laterano.

5 Marzo 1863


La sera del 5 marzo il P. Rettore adunò i Padri Capitolari e loro propose la promozione al Sacerdozio del P. Giordano. Letto il capitolo delle nostre Costituzioni che parla de promovendis ad ordines, fu per pluralità di voti deciso che si promovesse.

12 Marzo 1863


La mattina del 12 marzo entrò il convittore Antonio Imperiali nativo di S. Vito figlio di Alessandro Imperiali e di Maria Patrizi.

15 Marzo 1863


La sera del 15 marzo il P. Rettore chiamata a sé l’intiera famiglia diresse a tutti utili parole intorno l’obbligo di studiare ciò che è proprio dei cristiani, cioè la dottrina di G. C.: perciò fece premura ai Sacerdoti di non tralasciare mai lo studio della morale, ed ai Laici la dottrina cristiana. Fatti uscire i fratelli laici dal Capitolo, il Ch. Professore P. D. Carlo Muti lesse la soluzione del caso morale, che per comun parere fu stimata da tutti giustissima. Recitate le prescritte preci si sciolse il Capitolo.

25 Marzo 1863


La sera del 25 marzo il P. Rettore annunciò a tutta la famiglia l’intimazione del prossimo Capitolo Generale, e ricordò a tutti la Costituzione che prescrive alcune preci da recitarsi dai nostri Religiosi un mese avanti il Capitolo. Recitate le solite preci ognuno tornò alle sue occupazioni.

2 Aprile 1863


Il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini recatosi il 2 aprile in questo Collegio per porre termine ai Santi Spirituale Esercizi: dopo il pranzo diè ordine che i Padri Capitolari si portassero alla camera del Superiore. Radunatisi i padri, il Rev.mo Padre Generale invocato il Divino aiuto parlò in giusta forma:” Mancando nella casa professa di S. Alessio il numero richiesto dalle nostre Costituzioni per fare il Capitolo, ed essendo necessario il voto dei nostri Padri per un contratto da stringersi con Monsignor Borgnagna ho qui riunito la paternità loro perché conosciuta la proposta di detto Monsignore, possano mediante il loro voto decidere se essa sia da esaminarsi o da rigettare: Monsignor Borgnana desidera i cinque vani che si trovano innanzi la nostra chiesa, assumendo a suo carico la spesa, nel ridur abitabile il vano che prima era ad uso di biblioteca; di più vorrebbe che la sua locazione fosse per anni diciotto, senza che gli si possa aumentare il prezzo che già paga per la località di che gode. I Padri vennero alla votazione e riuscì favorevole in tutto secondo le parole del P. Generale, ma lo stesso Rev.mo P. Generale stimò opportuno che si attendesse a diversi articoli per evitare qualunque nostro danno, la quale opera di comune consenso fu imposta al Rev.do P. Carlo Muti. Si sciolse il Capitolo colle solite preci.

4 Aprile 1863


Nella pubblica ordinazione dell’E.mo Card. Vicario nella Basilica Lateranense nel giorno 4 aprile fu ordinato Sacerdote il Diacono P. Giovanni Giordano, e la mattina del 5 giorno della Santa Pasqua  celebrala prima Messa coll’assistenza del P. Lorenzo Cossa e del P. Camillo Sangermano suoi compatrioti. Alla messa intervennero anche alcuni dei parenti.


E’stata fatta la lettura delle prescritte bolle nei tempi stabiliti e nella settimana santa i Padri hanno fatto gli esercizi spirituali non avendo potuto farli nel passato ottobre 1862

18 Aprile 1863


Sabato 18 aprile e mercoledì 22 aprile l’E.mo Card. Ludovico Altieri esaminò i nostri Convittori; è rimasto contento del profitto, diè meritamente lode al P. Rettore, non che ai singoli maestri.


Adolfo M.a Conrado CRS Cancelliere

15 Aprile 1863


Mercoledì 15 aprile alle ore 6 del mattino terminò di vivere il P. D. Luigi Alessandrini che per trenta anni e mesi tre aveva con ogni cura sorvegliato alla custodia del gregge affidatogli da Dio nella dignità di Parroco.

Famiglia religiosa dimorante nel Collegio Clementino 

Nella Pasqua del 1863

Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini, di Lodi, Preposito Generale

Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois, di Morozzo, Vicario Generale

Rev.mo P. D. Silvio imperi, di Cori, Prepsoito Provinciale

Rev.do P. D. Giuseppe M.a Cattaneo, di Novi, Rettore

Rev.do P. D. Carlo Muti, di Roma, Vicerettore, prof. di filosofia razionale

Rev.do P. D. Giuseppe Della Cha’, di Novi, Ministro e Procuratore

Rev.do P. D. Emilio Arisio, di Asti, prof. di retorica e maestro dei studenti

Rev.do P. D. Lorenzo Cossa, di Arpino, prof. di matematica, fa la spiegazione del vangelo

Rev.do P. D. Camillo Sangermano, di Arpimo, maestro della 1.a classe di gramm. e prese a spiegare il Vangelo nella Pasqua di quest’anno

Rev.do P. D. Giovanni Giordano, maestro di umanità

Rev.do P. D. Adolfo M.a Conrado, di Roma, maestro della 2.a cl. Di gramm, attuario e fa la spiegazione del catechismo


Chierici studenti:

Ch. professo Federico Milli, di Teramo, studente di filosofia

Ch. Giuseppe Ant. Di Martino, di Colle di Marino, studente di filosofia


Laici Professi:

Fratel Giuseppe Ghiò, Prefetto dei grandi

Fratel Luigi Bravi, di Lodi, guardarobiere e refettoriere

Fratel Francesco Cannucci, di Macerata, cuoco

Fratel Bartolomeo Dotto, di Genova, Prefetto dei piccoli

Fratel Francesco Santurro, di Alatri, custode della Vigna

Pietro Scotti, di Amelia, Prefetto dei mezzani


Camerieri:

Giacinto Zampoli, di Roma, cameriere dei grandi

Vincenzo Severini, di S. Severino, cameriere dei mezzani

Giuseppe Severini, di S. Severino, cameriere dei piccoli

Domenico Dialuce, di S. Severino, portiere

Giovanni Grimoldi, di S. Severino, sottocuoco

Giacomo Pico, di Fossano, vignaiolo

Elenco dei Sig.ri Convittori dimoranti nel Collegio Clementino

nella Pasqua 1863

1. Amato Giacinto, di Giuseppe e Virginia Guglielmonti, 10, classe elementare, di Civitavecchia

2. Annibaldi Filippo, del fu Vincenzo  ed Innocenza Castellini, 15, classe di umanità, di Roma

3. Antonelli Curzio, di Gaetano ed Florinda Cassin, 12, classe di umanità, di Roma

4. Benignetti Pio, di Giuseppe e Maria Belli, 15, classe di filosofia, di Civitavecchia

5. Belli Vitaliano, di Serafino e fu Angelica Mentebelli, 16, classe di retorica, di Civitavecchia

6. Ristetti Marco Ferdinando, del March. Vincenzo e Margherita Melloni, 20, classe di filosofia, di Veroli

7. Campanari Vladimiro, di Francesco e fu D. Barbara Poliwanot, 10, classe di grammatica, , di Veroli

8. Campanari March. Augusto, del maestro Evangelista e Camilla Vincastri, 12, classe 1.a di grammatica, di Veroli

9. Campanari March. Ferdinando, del maestro Evangelista e Camilla Vincastri, 9, classe elementare

10. Cras Giulio, Gio.Batta e sig.ra Carlotta Galli, 13, classe di umanità

11. Cecchi Augusto, del fu Odoardo e Antonio Furlani, 16, classe di retorica, di Roma

12. Clorini Ignazio, dei furono Luigi e Serafina Fratellini, 13, classe di retorica

13. Cortesi Michele, del fu Francesco ed Antonio Ferri, 14, classe 1.a di grammatica, di Frascati

14. De Somma Francesco, di Raffaele e Geltrude Colloin, 16, classe di retorica, di Civitavecchia

15. Faticati Raffaele, del fu Luigi e di Angela Assorati, 15, classe 1.a di grammatica, di Roma

16. Girelli Pio, di Filippo ed Irene, 13, classe di umanità, di Roma

17. Landi Vittori Vittorio, di Gio.Batta ed Adele Pajella, 11, classe 2.a di grammatica, di Roma

18. Latini Carlo Giovanni, del Conte Luigi e Cavilla Salviati, 11, classe elementare, di Velletri

19. Imperiali Antonio, di Alessandro e Maria Patrizi, 11, classe elementare, di S. Vita

20. Magoni Augusto, di Ignazio e Maria Imuchov, 11, classe 2.a di grammatica, di Roma

21. Montifoschi Ettore, di Filippo ed Angela Menni, 14, classe di retorica, di Roma

22. Narducci Augusto, di Giuseppe e fu Giovanna Maria, 13, classe di umanità, di Roma

23. Papi Antonio, di Carlo e Tresa, 13, classe 2.a di grammatica, di Roma 

24. Pisani Francesco, di Pietro ed Angela Annibaldi, 12, classe 2.a di grammatica, di Roma

25. Pisani Giustino, di Pietro ed Angela Annibaldi, 10, classe elementare, di Roma

26. Radice Augusto, di Ludovico e Gertrude, 14, classe di umanità, di Roma

27. Ratti Nicola, di Gio.Batta e Alessandra Tetrarca, 13, classe 1.a di grammatica, di Roma

28. Galeazzo dei Principi Ruspali, di D. Augusto e D. Agnese Esthorasky, 16, classe di retorica, di Roma

29. Rspoli Alfonso de Principi, di D. Augusto e D. Agnese Esthorasky, 13, classe 1.a di grammatica, di Roma

30. Silenzi Achille, fu …. e Teresa Tosi, 11, classe 1.a di grammatica, di Roma

31. Teneroni Carlo, del Comm. Pietro e Aurelia Montoblio, 18, classe di filosofia, di Roma

32. Vallati Augusto, di Decio e della fu …., 10, classe elementare, di Roma

33. Venier Conte Giovanni, di Pietro e Amalia Nascimbeni, 14, classe di retorica, di Venezia

34. Venier Orio, di Pietro e Amalia Nascimbeni, 12, classe 2.a di grammatica, di Venezia 

35. bruni Francesco, di Filippo e Antonia Camelli, 11, classe 1.a di grammatica, di Roma

36. Navone Tito, di Filippo e fu Maria Sartori, 15, classe di retorica, diRoma

37. Zunino Pietro, di Francesco e Giuseppina, 19, classe di legge, di Acqui

38. Zunino Giovanni Ch.o, di Francesco e Giuseppina, 18, classe di teologia, di Acqui

39. Zunino Emilio, di Francesco e Giuseppina, 16, classe di filosofia, di Acqui

40. Zunino Luigi, di Francesco e Giuseppina, classe di retorica, di Acqui

Visto ed approvato dalla pagina 18.ma alla 60.ma inclusive.

Roma 4 maggio 1863


Giuseppe Maria Cattaneo CRS 

Rettore del Collegio Clementino

21 Aprile 1862

Nome e cognome dei Cresimati da S. E. R.ma Monsignor Vitelleschi, loro Genitori, patria, padrini , patria:

Campanari Augusto e Campanari Ferdinando, fratelli, March. Evangelista e D.a Camilla Nascimbeni, Veroli, March. Francesco Balbi, Genova Cav. Nicola Severi, Firenze

Il 21 aprile 1862 da S. E. Rev.ma Monsignor Cardelli Arcivescovo di …

Silenzo Achille, fu Giuseppe e Sig.ra Teresa Tosi, Roma, Sig. Benedetto Silenzi, Roma

Il 7 maggio 1863, da S. E. Rev.ma Sillani ex Vesc. di Terracina:

Campanari Wladimiro, March. Francesco e fu D.a Barbara Poliwonoff, Veroli, March. Evangelista Campanari, Veroli

Il 26 maggio 1863, da S. E. Monsignor Pietro Castellani, Vic. Generale:

Pisani Giustino, Sig. Pietro ed Angela Annibaldi,  di Roma, Fr. Serafino min. rif. di S. Francesco a Ripa

24 Maggio 1863


Compiuto dal Ch.o Giueppe Di Martino il triennio de probatione voluto dal decreto emanato da S. Santità PP. Pio IX il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Besio accettò i voti solenni che alla presenza dei convittori e dei Padri il sudd.o Ch.o fece nella cappella dell’Assunzione di Maria SS.ma di questo nostro Collegio.

28 Maggio 1863


La sera del 28 maggio sono entrati in questo Convitto i due giovani Pietro e Paolo Giorni figli del Sig. Domenico e di Angela Isocchi, ambedue nati in Roma, il maggiore Paolo di anni 15, il minore di anni 13


G. M.a Cattaneo CRS Rettore

7 Giugno 1863


Domenica 7 giugno il R. P. Cattaneo chiamò a sé l’intiera famiglia e le diresse un breve ma tenero discorso esternando sentimenti di compita soddisfazione per parte di tutti nel assai cooperare nel buon andamento di questo Collegio nei quattro anni in cui egli occupò la dignità di Rettore. Il Rev.mo P. D. Silvio Imperi nuovo Rettore rispose a nome di tutti ringraziando il sullodato P. Cattaneo della sua premura per la quale il Collegio gode ottimo nome; quindi l’attuario lesse la patente del nuovo Rettore, il quale dopo aver manifestato la speranza che tutti proseguiranno con premura ad adempire i propri uffici licenziò la famiglia chiudendo il Capitolo colla solita recita delle preci prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. D. Silvio Imperi CRS Rettore

2 Aprile 1963


Relazione del P. Muti. Il Capitolo Collegiale di questo Collegio Clementino avendomi incaricato nella sua adunanza del 2 aprile 1863 di stendere alcuni articoli che devono servire di base al nuovo contratto di affitto che si vuol stringere tra il Collegio dei SS. Alessio e Bonifacio all’Aventino e l’Ill.mo e Rev.mo M.r Borgnana riguardante l’appartamento detto di Carlo IV e i suoi locali annessi: attenendomi strettamente a tutte le riflessioni che nella sunnominata adunza capitolare ebbero luogo vengo alla redazione degli anzidetti rticoli.

Art. 1°. Il Collegio di S. Alessio legalmente rappresentato dal Capitolo Collegiale del Collegio Clementino in vista che l’Ill.mo e Rev.mo Monsignor Borgnanca vuol ridurre a lamenza (?) a tutte sue spese il salone già biblioteca annesso all’appartamento in discorso gli concede gratuitamente una delle cinque camere, che si trovano sulla facciata della chiesa.

Art. 2°. S. E. Mons. Borgnana avrà la compiacenza di far murare a sue spese di mezza pensione la parte inferiore delle finestre di dette camere.

Art. 3°. Il coretto che si trova nelle camere che al presente si cedono deve essere chiuso a chiave dal lodato Monsignore Borgnanca

Art. 4°. Gli acconcioni (?) di piccola manutenzione restano nel nuovo affitto a carico e spesa di Monsignore.

Art. 5°. Se Mons. Borgnanca per qualsiasi motivo si ritira dall’appartamento che tiene in affitto allora in conformità di quanto si è espresso nella propria apoca (?), resta rotto l’affitto e il locale rimane subitamente devoluto al Collegio come tutti i benefici che da lui vi possono essere stati fatti; senza che alcuno per qualunque ragione possa pretendere alcun indennizzo.


P. D. Silvio Imperi CRS Rettore

30 Giugno 1863


Il Rev.do P. D. Gaetano Rulli Vicepreposito del Collegio di S. Alessio è incaricato di eseguire il nuovo affitto con le condizioni su espresse . I suddetti articoli vennero proposti al Capitolo Collegiale adunato nelle stanze del P. Rettore la sera del trenta giugno essendo presenti i Rev.mi Padri D. Silvio imperi Rettore, P. D. Bernardino Sandrini Vic.o Generale, D. Giovanni Decio Libois ed i Rev.di Padri D. Giuseppe della Cha’, D. Carlo Muti, D. Emilio Arisio, D. Camillo Sangermano, D. Adolfo M.a Conrado, e furono a voti segreti unanimamente approvati.


P. D. Silvio Imperi CRS Rettore


Adolfo M.a Conrado Cancelliere


Trovata l’imagine di M.a SS.ma sotto il titolo della Passa opanza (?) che dal conte …… nei primi giorni di giugno era stata ritolta al culto dei fedeli nella venerabile Chiesa del S. Salvatore della Coppella. L’E.mo Card. Vicario ordinò che con solenne pompa si restituisse alla sua Chiesa . Attesa pi la circostanza che la Parrocchia di S. Maria in Aquiro a cagione dei restauri ora si è trasferita nella suddetta chiesa del SS.mo Salvatore della Coppella. L’E.mo Card. volle che anche i Padri Somaschi, che in custodia la suddetta Parrocchia, prendessero parte alla solenne pompa che accompagnò l’immagine di Maria SS.ma alla sua Chiesa 


Adolfo M.a Conrado Cancelliere

8 Giugno 1863


La mattina dell’8 giugno il Rev.mo P. Besio Preposito Generale insieme col P. D. Giuseppe Cattaneo partirono da questo Collegio alla volta di Genova. 

Il 30 dello stesso mese poi il P. Olivieri il quale era qui giunto dal 23 maggio prossimo passato si mosse per Napoli.

30 Giugno 1863


Questo dì 30 giugno è uscito di Collegio il Sig. Ferdinando dei Marchesi Bisletti movendosi per la volta di Civitavecchia onde soggiornare alcun tempo colcos suo zio Vescovo di quella città. Egli entrò in Collegio il 1° novembre del 1856 e dopo avere ivi con lode atteso alle belle lettere fece il corso biennale di Filosofia nel Liceo di S. Apollinare dove conseguì i relativi grado di Baccelliere e di Probità. I Superiori si determinarono a ciò perchè egli in quest’anno trovatasi solo di quella classe e parve a loro di non gravare il Collegio del peso di due maestri per il solo convittore Bisletti.

8 Luglio 1863


Il Chierico Sig. Pietro dei Conti Scotti di Amelia il dì 8 luglio cessò dall’ufficio di Prefetto della seconda camerata che aveva tenuto fin dall’8 novembre del passato anno, e dopo qualche giorno si restituì alla propria famiglia. 


Il dì 13 Luglio Fratel Giuseppe Ghiò è partito da questo Collegio per recarsi alla Pia Casa degli Orfanelli ad esercitarvi l’ufficio di Supplente dei Prefetti. Questo ottimo Fratello professo assunse fin dal 13 novembre 1855 la prefettura della 2.a camerata passando poscia in quella dei primi fino a questo giorno dando sempre lodevoli prove di prudenza ed avvedutezza di candidi e religiosi costumi.

22 Luglio 1863

Il dì 23 luglio il M. R. P. D. Tommaso Borgogno Prep.to Prov.le da S. Maria in Aquiro ha trasferito la sua dimora in questo Collegio.


Il dì 30 detto il Rev.mo P. Vicario Generale D. Bernardino Sandrini è partito alla volta di Milano.


Da S. Alessio è venuto l’oblato Andrea Carlo Poli di Francesco e Concetta Lerri, chierico della Diocesi di Foggia in Capitanata del reame di Napoli e il dì 13 luglio fu posto a Prefetto dei grandi.


E’ giunto altresì l’oblato Alfonso M.a Parisi Ch.o di Cosenza nel reame di Napoli, figlio di Luigi e Rosina Albi ed entrò in questo Collegio in qualità di Prefetto dei secondi il dì 21 luglio 1863.


Il dì 8 agosto poi l’altro oblato Felice De Cesaris di Vincenzo e Giuseppina Coccoli di Arpino diocesi di Sora, da S. Alessio si portò nel Collegio Clementino dove assunse l’ufficio di prefetto dei piccoli.


Questo incarico venne lodevolmente sostenuto fin dal dicembre 1861 dal nostro Fr. Bartolomeo Dotto.


Non potendo la camerata de’ piccoli contenere il cresciuto numero de’ convittori il P. Rettore formava una quarta camerata de’ mezzanelli, che aprivasi il dì 9 giugno, assumendo provvisoriamente l’ufficio di prefetto il nostro Ch.o professo Federico Milli.


Il nostro S. Padre Papa Pio IX per dare un qualche segno della sua benevolenza verso questo Collegio Clementino il dì 25 luglio degnavasi fare il regalo di quattro bellissimi anana. S. Em.za il Sig. Card. Altieri si assunse il nobile ufficio di rendere da parte del Collegio le dovute grazie a Sua Santità.


Il dì 22 luglio, il dì 28 e poscia il 4 agosto ebbero luogo gli esami in scriptis in tutte le classi di lettere e scienze.


La mattina poi del 19 detto alla presenza dell’E.mo Protettore Sig.  Card. Altieri i convittori adunati nella sala dei Cardinali diedero saggio dei loro studi; il qual venne dall’esito felicissimo riportandone alunni e maestri lodi dalla stessa Eminenza.


P. D. Silvio Imperi Rettore

20 Luglio 1863


Il Fr. Francesco Cannucci il dì 20 luglio partì con licenza de’ Superiori …. sua patria ed il dì 21 agosto faceva ritorno nel Collegio Clementino.

22 Agosto 1863

Questa mattina 22 agosto Ettore Montefoschi è uscito di Collegio in cui entrava il 9 giugno 1856. Incominciando dagli studi elementari egli attese con profitto e con lode alle sue incombenze di scuola e agli esercizi di pietà mostrandosi sempre docile ed obbediente ai cenni de’ suoi Superiori. Egli avea compiuto l’anno di retorica.

28 Luglio 1863
In seguito dei Capitoli Collegiali tenuti in questo Collegio Clementino il 1.mo, il 2 aprile , il 2, il 30 giugno del corrente anno per l’affitto dei locali di S. Alessio a S. E. Mons. Borgnana, i PP. Vocali si sono adunati il dì 28 luglio nelle camere del P. Rettore: ed essendo presente lo stesso Monsignore si è fatta lettura di una memoria ( redatta dal medesimo da presentarsi alla S. Congreg. de’ VV. e Regolari . Ritiratosi il lodato Monsignore i PP. hanno esaminato le proposte e con leggiere modificazioni le hanno pienamente approvate, commettendo al P. Prep.to di S. Alessio di semplificare ad effectum la predetta S. Congregazione.


P. D. Silvio Imperi Rettore

23 Agosto 1863

Radunatosi la sera del 22 agosto il Capitolo Collegiale coll’intervento dei Padri, dei chierici e dei fratelli laici il P. Rettore dopo aver fatto leggere i decreti ultimamente approvati nel Capitolo Generale, ha tenuto un discorso sulla grazia della vocazione religiosae sulla perfezione a cui ciascuno deve tendere. Quindi alla presenza del Rev.mo P. Libois, M. R. P. Borgogno Prov.le, P. Muti Vicerettore e i PP. Arisio, Della Cha’, e Conrado ricordando l’antico desiderio che sieno rinnovti i pavimenti a mattoni assai malconci delle sale del Collegio ha fatto parola di una certa somma proveniente ab extra che sarebbe ora disponibile per rifare il pavimento della sala detta dei Cardinali. I PP. atteso che la spesa versi intorno ai cento scudi hanno con sei voti bianchi ed uno nero assentito alla proposta del P. Rettore riconosciuta per ogni conto utilissima esponendo la condizione che il Collegio supplisca al denaro che potrà mancare.

P. Decio Imperi CRS Rettore

31 Agosto 1863


Il P. D. Lorenzo Cossa in compagnia del P. D. Camillo Sangermano, il dì 31 agosto con permesso dei Superiori si sono recati in vacanza per un mese in Arpino loro patria e sono ritornati il 1° di ottobre.


Ne giunse il triste annunzio della morte del nostro P. D. Luigi Pietro Dell’Agnolo diacono professo avvenuta il 30 luglio nell’Orfanotrofio della Visitazione in Venezia. 

Della morte del P. D. Giuseppe Brisacco Sacerdote professo di questa Romana Provincia avvenuta nel Collegio di S. Maria del Popolo in Cherasco il 24 agosto.

Della morte del P. D. Wanderpitt avvenuta il dì 7 settembre in Roma nella nostra casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio.

Questa religiosa famiglia fu sollecita a rendere i dovuti suffragi ai perduti Confratelli.

1 Settembre 1863


Il P. D. Adolfo Conrado dal Collegio Clementino si porta temporaneamente in S. Alessio per assistere ed istruire i Novizi giusta le disposizioni del M. R. P. Provinciale.

1 Settembre 1963


Tra i giorni più lieti della nostra Congregazione ascrivesi il 1 settembre in cui compiacevasi il desiderio del S. Padre Pio IX col possesso che i Somaschi hanno preso dell’ospizio dei poveri giovanetti detto di S.a M.a degli Angeli a Termini. Il nuovo. Rettore Gaspari con altri nove compagni somaschi mosse prima delle 10 antim. dalla nostra casa professa di S. Alessio e giunto alla porta maggiore dell’Ospizio venne ricevuto dall’E.mo Sig. Card. De Silvestri Presidente e dal Vicepresidente Mons. Luigi Macchiai quali facevano corteggio il P. Imperi …. Il P. Borgogno Prov.le e il P. Muti Vicerettore del Clementino. Quivi fra i musicali concerti la lodata Em.za ua si condusse nella cappella, dove tenne a tutta la Comunità ( composta di circa sette individui ) un analogo discorso, al quale rispose in modo assai commovente il detto P. Gaspari. E colla benedizione dell’augustissimo Sacramento ebbe fine l’entusiastica cerimonia.


P. Imperi CRS Rettore

4 Settembre 1863

Delle Cresime conferite in vari tempi nella Cappella del nostro Collegio non essendosi dai Cerimonieri dei rispettivi Vescovi mandata notizia al Registro Generale e di S. Giovanni in Laterano, il dì 4 settembre fu segnata dal nostro P. Corvo una nota ben circostanziata delle Cresime suddette ricavata dai nostri Libri degli Atti, incominciando dal Dicembre 1835 al maggio del corrente anno 1863, onde sia rimessa al Rev.mo P. Curato della detta Arcibasilica.

7 Settembre 1863


Il giorno 7 settembre i nostri convittori tennero accademia di libero argomento per dare saggio dei lor progressi negli studi. L’udienza in cui splendevano gli E.mi Altieri protettore del Collegio e Clarelli Segret. di Brevi, Mons. Pacco M.ro di Camera di S. Santità e numero considerevole di altri prelati e personaggi approvò la maniera dei giovanetti che sentiva della buona scuola e l’opportunità degli argomenti, qual sulla Vergine e la Chiesa, quale su Pio IX e Roma, quale finalmente sul terzo anniversario secolare del S. Concilio di Trento e simili. Del resto l’apparato delle sale accademiche, l’esposizione de’ saggi di pittura e di disegno degli alunni e i musicali concerti accrebbero pregio e decoro alla festa.


D. S. Imperi CRS Rettore

10 Settembre 1863


Il giorno 10 settembre di buon mattino i PP. ed i signori Convittori sono partiti per Villa Lucidi, giovandosi delle carrozze dei Sebaste, siccome quelle che meglio conferivano al comodo e alla speditezza del viaggiare.

12 Settembre 1862

L’E.mo Sig. Card. Pietro De Silvestri, villeggiante a Frascati, appena ebbe appreso il nostro arrivo in Villa si degnò di farci una graziosa visita, del cui favore i PP. ed i convittori con apposita deputazione resero il giorno seguente le più vive grazie alla lodata Eminenza Sua.

16 settembre 1863

Monsignor Vicario Generale di Frascati il 16 settembre si degnò approvare per le confessioni degli alunni e secolari  inservienti durante la villeggiatura ogni confessori ordinario che vengano da Roma e il Rev.mo P. Libois assistente generale e il M. R. P. Prov.le Borgogno.


D. Silvio Imperi CRS Rettore

21 Settembre 1863

La sera del giorno 21 settembre 1863 il Rettore del Collegio Clementino adunò Capitolo Collegiale nelle sue stanze in Villa Lucidi essendo presenti il Rev.mo P. Libois, il P. Borgogno Provinciale, i PP. Della Cha’ ed Arisio ed espose che nel nostro Collegio di S. Martino di Velletri avendo bisogno di fare un contratto di vendita non ritrovandosi quella religiosa famiglia in numero bastevole per tenere Capitolo, si rivolgeva coll’assenso del P. Provinciale a questo Collegio perché deliberasse in proposito.

In detto Capitolo si propose: se fosse utile al Collegio di S. Martino la vendita di una sua casa posta in Velletri al Vicolo della Stamperia, del valore di scudi 280 e baj 80 e sei decimi ( come risulta dalla perizia fatta dal Sig. Scipione Corsetto, la quale si presenta al Capitolo ) da farsi al Sig. Monteferri che offre trecento scudi in contante. Esaminata la cosa e passto il bossolo, fu approvata la vendita a pieni voti.

P. D. Silvio Imperi CRS Rettore

7 Ottobre 1863


Il dì 7 ottobre è entrato in Collegio il Sig. Dietro Lemori romano figlio del Sig. Avv.o Francesco e della Sig.ra Ippolita Amici, ha 14 anni di età e studia retorica.

2 Ottobre 1863


Una deputazione del Collegio si è recata in Frascati ad ossequiare l’E.mo Vescovo Card. Cagiano. 

Il giorno 2 ottobre fu celebrata la festa dei SS. Angeli Custodi colla comunione generale dei Sig. Convittori e con analogo discorso del Rev. Sig. Conte Bottoni. 

Il giorno 18 poi domenica III del corrente ottobre fu solennizzata la festa della SS.ma Vergine  che si venera alla Cappelletta colla comunione generale, con sparo di mortaretti, con liete sinfonie del concerto del Monte Porzio, con innalzamento di di globi aerostatici e con vaghi fuochi d’artificio alla sera e con grata illuminazione di fiaccole e lanternini.

16 Ottobre 1863


Il dì 16 ottobre essendosi dal P. Rettore adunato il Capitolo Collegiale alla presenza del M. R. P. Borgogno Prov.le, del P. Muti Vicerettopre e dei PP. Arisio, Della Cha’, Conrado e Sangermano, fu dopo matura discussione deliberato che, atteso l’enorme accrescimento dei viveri, la pensione di 11 scudi venisse accresciuta di uno scudo mensile e che senza dilazione se ne desse avviso ai parenti dei Signori Convittori: ciò che fu fatto colla circolare a stampa, che sinserisce in questo Libro, dopo avere riportato l’approvazione del’E.mo Card. Altieri Pretettore con lettera del suo Segretario in data 19 corr.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


Illustrissimo Signore,


Già da parecchi anni considerando l’enorme accrescrimento del prezzo del vivere ( come ognuno può vedere nelle spese cotidiane della propria famiglia ), il Collegio Clementino avrebbe dovuto rappresentare ai Signori parenti dei Convittori l’assoluta necessità di un qualche aumento nella pensione ordinaria. Alieni i Padri Somaschi dal voler minimamente voler cavar profitto materiale dalla loro opera nell’educazione della gioventù, hanno fino a questo punto anche con sensibile loro discapito mantenuta la pensione fissata da ben trent’anni a questa parte, non alterando comechessia il trattamento dei giovani; ora però si vedono nella dolorosa, ma inevitabile necessità di venire ad un piccolo aumento.


In seguito di ciò debbo accennare a V. S. Ill.ma, che dopo avere inteso su questo proposito l’E.mo Protettore, i Padri adunatisi in consiglio deliberarono di accrescere alla solita pensione la tenue somma di uno Scudo mesnsile, da incominciare coll’imminente mese di Novembre.


Lascio alla perspicacia di V. S. Ill.ma il considerare la discretezza usata, la quale anzicchè un aumento è un ragguagliare puro e semplice, se non imperfetto, delle cose consumate al loro effettivo valore.


Colgo questa occasione per rassegnarmi colla debita stima.


Di V. S. Ill.ma


Roma dal Pontificio Nob. Collegio Clementino li 15 Ottobre 1863


Dev.mo Obb.mo Servo


P. D. Silvio Imperi C. R. S.


Rettore


I Padri Vocali, adunatisi secondo la mente del Definitorio Generale per sistemare l’andamento delle Case di questa provincia Romana, il giorno 21 ottobre presero la seguente determinazione intorno al Collegio Clementino:

1°. Che le scuole di filosofia si compongano di primo e secondo anno; e quindi i due maestri RR. P. D. Carlo Giuseppe Muti e il P. D. Lorenzo Cossa destinati a questo insegnamento, che sostengono con tanto loro lode e profitto dei giovani, diano lezione, ciascuno nella sua facoltà, mattino e dopo pranzo.

2°. Che nella classe di rettorica, effettuata il pomeriggio alla classe di filosofia, di alcuni dei rettorici, gli altri rimangano a rassodarsi nello studio delle lettere insieme coi sopravvenenti umanisti sotto l’ottima direzione del P. D. Giovanni Giordano.

3°. Che la classe di grammatica superiore condidata alla diligenza del P. D. Camillo Sangermano si divida in due sessioni, una delle quali prenderà il nome di umanità minore; e a questa saranno promossi i giovani che si giudicheranno abili. Si osservi però, che gli uni e gli altri dovranno seguitare lo studio della grammatica e della prosodia fino a dopo le Sante feste natalizie. 

4°. Che le classi di grammatica inferiore e di elementi sieno affidate ( fino a nuove disposizioni ) all’operosità e buon volere del P. D. Giuseppe Della Cha’.

5°. Che il P. D. Emilio Arosio, il quale attesa la sua debole salute si giudicò di esonerare temporaneamente del cotidiano insegnamento, coadiuvi il P. Rettore nell’andamento degli studi di belle lettere e pensi a preparare la solita Accademia ponendosi d’accordo col P. Maestro di belle lettere e supplisca nella scuole, quando qualche maestro sia incomodato.


Alla detta adunanza dei Vocali erano presenti il M. R. P. Provinciale Borgogno, il Rev.mo P. Libois, ed i PP. Rosselli, Imperi ed Arisio.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


Il P. D. Adolfo Conrado, dopo aver passato un mese di villeggiatura nell’ottobre a Villa Lucidi è tornato al suo ufficio di Vicemaestro de’ Novizi in S. Alessio. 


E il P. Cossa, che teneva fin dal 1° ottobre quell’ufficio in S. Alessio è tornato quest’oggi  29 detto al suo luogo nel Collegio Clementino.

27 Ottobre 1863

I Padri ed i Signori Convittori dopo una felicissima villeggiatura hanno fatto ritorno in Rom col mezzo delle carrozze dei Signori Sebaste.


D. Silvio Imperi CRS Rettore

27 Ottobre 1863


Il M. R. P. Rosselli si portò il 22 settembre in Villa Lucidi e vi dimorò fino ai 27 ottobre per ristorarsi da una sofferta malattia; e veramente colà la Dio mercè gli ottenne un notabile miglioramento nella sua salute.


Anche il P. Curato Gazzano e Fr. Vincenzo Sala, che erano stati malati, passarono in detta Villa alcuni giorni con vantaggio grandissimo della lor sanità

2 Novembre 1863


Avvicinandosi il giorno dell’apertura delle scuole il P. Rettore ha adunato Capitolo per manifestare ai PP. le disposizioni prese dai PP.Vocali il 21 del p.p. ottobre ( v. a pagina 69 ). Quindi fatti uscire dalla camera quei Religiosi non aventi facoltà di suffragio, si venne alla elezione 1°. del Procuratore e riuscì eletto a maggioranza di voti il P. Muti Vicerettore; 2°. del Cancelliere e venne scelto il P. Sangermano. Quindi il P. Rettore nominò Bibliotecario il P. D. Emilio Arisio; e Sagrestano maggiore il P. D. Giuseppe Della Cha’. E non essendoci altra affari da trattare dopo le solite preci si sciolse l’adunanza, la quale componevasi del sullodato P. Rettore, del Rev.mo P. Libois, del M. R. P. Borgogno Provinciale, e dei PP. Arisio, Della Cha’, Muti e Sangermano.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

1 Novembre 1863


Prima di incominciare le scuole ebbe luogo il solito ritiro spirituale ch’ebbe principio la sera d’Ognissanti e terminò colla comunione generale la mattina di S. Carlo. La divina parola fu dispensata con molto zelo dal Rev.mo Signor Canonico Bottoni direttore spirituale nel Collegio di Propaganda Fide.

6 Novembre 1863


La mattina del giorno 6 novembre radunatisi in cappella i PP. Maestri ed i Sig.ri Convittori, fu cantato il Veni Creator: quindi, letti i nomi dei convittori appartenenti alle diverse classi, furono incominciate le scuole.

11 Novembre 1863


La sera dell’11 novembre il P. Rettore radunava Capitolo di tutta la religiosa famiglia: e, dopo aver fatto leggere quel tratto delle nostre Costituzioni, dove si discorre de oratione mentali ha preso egli la parola per ricordare i vantaggi grandissimi che dalla santa oarazione e specialmente dalla mentale si ritraggono per essere uniti a Dio ed acquistarsi lena e conforto nell’adempimento di nostri doveri. Poscia accennò le ore del mattino e della sera per la consueta meditazione, e che d’ora molto si sarebbe dato principio all’utilisimo esercizio della soluzione dei casi morali: ed ha infine invitato i PP., i Chierici ed i fratelli laici a trare a sorte il Santo Protettore del mese. Ciò fatto, recitate le preci solite, fu dimessa l’adunanza .


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

10 Novembre 1863


Il 10 novembre è giunto da Macerata, fuorveniente da Como il P. D. Giuseppe Celli per insegnare grammatica in questo Collegio.


 Il 5 novembre è entrato in Collegio iò giovanetto Achille Jannucci, di anni 11, figlio del Signor Angelo e della Signora Quintilia Cancelli, nativo di Fabbrica Firezzo Viterbo.


Il giorno 8 novembre è entrato in collegio il giovanetto Signor  Giovanni Fusani romano d’anni 12, figlio del Sigor Pietro e della Sig.ra Virginia Lezani, nato il 2 settembre 1851.


Il 28 novembre è entrto in Collegio il giovanetto Enrico Biennaglia di anni 11, figlio del Signor Biagio e della Sig.ra Angela De Andreis, nato in Capodimonte presso Viterbo.


Il 7 novembre è venuto da Fumone sua patria Eliseo Caponero di anni 19 per vestire il nostro abito in qualità di laico. Egli è figlio di Domenico e di Carolina Ponziani. ( Ritornò in patria il dì 8 febbraio )

Il 5 novembre entrò per cameriere il giovane Desiderio De Stefano di Arpino.

19 Novembre 1863

Il 19 novembre è partito da questo Collegio il giovane Giacomo Borsa di Bergamo che giunse qui il giorno 7 detto proveniente dal nostro Collegio di S. Martino in Velletri.

Il 1° dicembre partì da questo Collegio il giovane Vincenzo Severino licenziato e ringraziato del suo ufficio di cameriere.

3 Dicembre 1863


Il 3 di dicembre l Rev.mo P. Rettore adunò la religiosa famiglia e dopo le solite preci, scilse con mota perspicacia il caso morale. 


Il 18 novembre del p.p. il N. S. Padre Pio IX  inviava al Rev.mo P. Generale il prezioso dono di 12 grossi volumi dell’opera la sovranità temporale dei Sommi Pontefici. Il P. Rettore pregò l’E.mo Cardinale Altieri a rendere le dovute grazie al S. Padre. L’Emo di buon grado accettò la preghiera e ben tosto la eseguì con quella nobiltà e dignità che gli è propria.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

17 Dicembre 1863


La sera del 17 dicembre il Padre D. Emilio Arisio sciolse il caso morale.

ANNO 1864

7 Gennaio 1864


La Santità di N. S. Papa Pio IX al dì 7 gennaio si degnò regalare a Collegio dei mandarini e dei squisiti datteri; e il nostro Cardinal Protettore ne rese da parte nostra le debite grazie. 


In detto giorno ebbe luogo il Capitolo Collegiale e la soluzione del caso morale fatta con molta erudizione dal M. R. P. Muti.


Essendo giunta la triste notizia della morte del nostro Fratello Agostino Capra avvenura recentemente nel Collegio di Casale Monferrato questa religiosa famiglia ha fatto senza indugio all’anima di lui i dovuti suffragi.

3, 4, 5 e 9 Febbraio 1864


Nei giorni di gennaio e 3, 4, 5 e 9 febbraio i Sig. Convittori eseguirono le solite rappresentazioni drammatiche. Queste avevano per titolo: 1°, Il Giuseppe riconosciuto, dramma del celebre Metastasio; 2°, La dilezione de’ nemici, dramma di Giovanni Batt.a Zechini; 3°. D. Desiderio, commedia di Giraud; 4°. La festa del villaggio, commedia ridotta di Ambiosoli; 5°. Dolcezza e rigore, farsa del Ferrari.


La grazia e disinvoltura onde vennero recitate le accennate riproduzioni , e ben diversi cori posti in musica dal Sig. Maestro Capocci e cantati con molto brio e precisione dai medesimi Sig. Convittori riscossero fragorosi applausi dalla scelta udienza nobilitata dalla presenza degli Eminentissimi Sig.ri Cardinali Altieri, nostro protettore, Clarelli, De Silvestri, Quaglia, Basadi, Asquini e dai Mons. Pecca, Maestro di Camera di S. S., Belgiado, Patriarca di Antiochia ed altri molti che intervennero più volte alle dette rappresentazioni.

11 Febbraio 1864


Il dì 11 febbrao entrò in Collegio il giovinetto Sebastiano Venier di anni 18 figlio del Signor Conte Pietro di Padova. Egli gode il legato Risuli, occupa il posto del suo maggior fratello Giovanni, il quale è partito col padre alla volta di Napoli per indi recarsi in patria a proseguire gli studi.


Il convittore Pietro Lenori, entrato il dì 7 del p. ottobre, lascia quest’oggi 13 febbraio il nostro Collegio per recarsi in Napoli a curare l sua malferma salute.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

15 Febbraio 1864


il dì 15 febbraio il P. Rettore adunò i PP. al Capitolo nel quale tra le altre cose fu trattato di restauri indispensabili a farsi in questo Collegio e fu stabilito che si facesse una nota esatta colla spesa che i medesimi richiederebbero.

18 Febbraio 1864


L’egregio Arcivescovo d’Orleans M. Antonio Felice Dufransouce si è degnato venire in persona a dì 18 febbraio a fare al nostro Collegio il dono di una sua operetta intitolata Souvenirs de Rome, Paris 1862. Il P. Rettore a nome di tutti si è portato a ringraziare S. E. Rev.ma il Maresciallo Duca di Saldanha Ministro del Portogallo donò La concordanza delle scienze naturali…. con la Genesi, e fu dal P. Rettore ringraziato.

23 Febbraio 1864

Nel Capitolo collegiale della sera dei 23 febbraio fu letta la nota dei restauri indispensabili di questo Collegio e fu conchiuso di rivolgersi, per un aiuto pecuniario ai PP. Vocali. Quindi il P. Sangermano lesse la soluzione del caso.

24 febbraio 1864

Da Genova ci viene annunziata la morte di Fratel Girolamo Durante avvenuta in quel Collegio della Maddalena il dì 24 febbraio e tosto sono stati resi all’anima di lui i prescritti suffragi.

14, 15, 16 e 18  Marzo 1864


Atteso l’accresciuto numero dei convittori e l’essersi aperta quest’anno un’altra classe di filosofia, ed ancora perché la ripetizione di materie in apparecchio al Saggio di Pasqua astringeva i professori ad allentare il corso delle incominciate lezioni, con evidente scapito dei discenti, il P. Rettore coll’intesa di questa religiosa famiglia supplicò ed ottenne dall’E.mo Cardinal Protettore che questi primi esami si facessero privatamente in ciascuna classe e nella rispettiva scuola.


Pertanto nei giorni 14, 15, 16 e 18 del corrente marzo il P. Rettore assieme al P. Borgogno  ed il P. Arisio si portarono nelle scuole ed esaminarono i SS. Convittori in ogni parte delle cose loro insegnate e furono ben contenti di vedere come non sieno riuscite vane le premure e lo zelo dei loro maestri.

14 Marzo 1864


Il 14 marzo entrò in Collegio il giovinetto Sig. Giovanni Maspucci, figlo del Sig. Luigi, romano, e della Sig.ra Giuditta Neri. Egli ha 12 anni compiti ed è cresimato e studia grammatica inferiore.

20 Marzo 1864


La sera dei 20 marzo ebbero principio i consueti spirituali esercizi in apparecchio alla S. Pasqua ed ebbero fine la mattina del Giovedì Santo colla comunione generale dei Sig. Convittori, della religiosa famiglia e degli inservienti. La divina parola fu predicata dal Sig. Predicatore Missionario della Casa di Montecitorio.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

Famiglia religiosa dimorante nel Collegio Clementino

Nella Pasqua del 1864

Rev.mo P. D. Silvio Imperi , di Cori, Procuratore Generale e Rettore, Suppl. alla filosofia

Rev.mo P. D. Tommaso Borgogno, di S. Remo, Preposito Provinciale

Rev.mo P. D. Decio Libois, di Mozzo, Assistente Generale

Rev.do P. D. Carlo Muti, di Roma, Vicerettore e Prof. di metaf. e di etica e Proc.re

Rev.do P. D. Giuseppe Della Cha’, di Novi, Ministro e Maestro di gramm. di 1.a cl.

Rev.do P. D.  Emilio Arisio, di Asti, Bibliotecario e Suppl. ai Maestri

Rev.do P. D. Lorenzo Cossa, di Arpino, Prof. di matematica e fisica

Rev.do P. D. Camillo Sangermano, di Arpino, Maestro di umanità e spiega il catechismo

Rev.do P. D. Giovanni Giordano, di Arpino, Prof. di retorica e spiega il Vangelo

Rev.do P. D. Giuseppe Celli, di Roma, maestro di gramm., Sagrestano maggiore, ed ora ha preso a spiegare il Vangelo

Ch. professo Federico Milli, di Teramo, Prefetto della 3.a camerata e studente di filosofia

Ch. professo Giuseppe Antonio Di Martino, di Celle di Marina, Supplente ai Prefetti e studente di filosofia

Laico professo Fratel Francesco Cannucci, di Macerata, Cuoco

Laico professo Fratel Santurro, di Alatri, Custode della Vigna

Laico Fratel Bartolomeo Dotto, di Genova, Guardarobiere, Refettoriere e sotto sagrestano

D. Andrea Poli, di Foggia, Prefetto dei grandi

D. Alfonso Parisi, di Cosenza, Prefetto dei mezzani

D. Felice De Cesari, di Arpino, Prefetto dei piccoli


Camerieri.

Giacinto Zampoli. di Roma, cameriere dei grandi

Desiderio Destefano, di Arpimo, cameriere dei mezzani

Angelo Conti, di Amelia, cameriere dei mezz’anelli

Giuseppe Severini, di S. Severino, cameriere dei piccoli

Domenico Dialuce, di S. Severino, portiere

Giacomo Grimaldi, di S. Severino, sottocuoco

Giacomo Pico, di Fossano, vignajuolo

Elenco dei Sig.ri Convittori dimoranti nel Collegio Clementino

nella Pasqua del 1864

1. Amato Giacinto figlio di Giuseppe e Virginia Guglielmetti, 11, classe elementare, di Civitavecchia

2. Annibaldi Filippo, figlio del fu Vincenzo e Vincenza Castellani, 16, in retorica, di Roma

3. Antonelli Curzio, figlio di Gaetano e Ermelinda Cassini, 13, in retorica, di Roma

4. Benignetti Pio, figlio di Giuseppe e Maria Belli, 16, in filosofia 2.o anno, di Civitavecchia

5. Belli Vitaliano, figlio di Serafino e di Angelica Montebelli, 17, in filosofia 1.o anno, di Civitavecchia

6. Braviglia Enrico, figlio di Biagio e di Angela De Andreis, 11, nella classe elementare, di Capodimonte

7. Campanari Wladlimiro, figlio di Francesco e fu D.a Barbara Poliwonot, 11, in grammatica, di Veroli

8. Campanari Augusto march., figlio di Evangelista e Camilla Vincentini, 13, in umanità, di Veroli

9. Campanari Ferdinando march., figlio di Evangelista e Camilla Vincentini, 10, nella classe elementare, di Veroli

10. Ceas Giulio, figlio di GioBatta e Carlotta Galli, 14, in rettorica, di Teramo Ascoli

11. cecchi Augusto, figlio del fu Odoardo  e Antonio Furlani, 17, in filosofia 1.o anno, di Roma

12. Clarini Ignazio, figlio di Luigi e Serafina Fratellini, 14, in retorica, di Albano

13. Cortesi Michele, figlio del fu Francesco ed Antonio Ferri, 15, in umanità, di Frascati

14. De Somma Francesco, figlio di Raffele e Gertrude Collina, 17, in retorica, di Civitavecchia

15. Faticati Raffaele, figlio del fu Luigi e di Angela Assorati, 16, in umanità, di Roma

16. Giorgi Paolo, figlio del fu Domenico e di Angela Fiocchi, 15, in retorica, di Roma

17. Giorgi Pietro, figlio del fu Domenico e di Angela Fiocchi, 13, in umanità, di Roma

18. Girelli Pio, figlio di Filippo ed Irene, 16, in retorica, di Roma

19. Cannoni Achille, figlio di Angelo e di Quntilla Cancelli, 11, in classe elementare, di Frabrica

20. Landi Vittori Vittorio figlio di GioBatta ed Adella Pajella, 12, in grammatica, di Roma

21. Lalini Giovanni Conte, figlio di Luigi e Camilla Salviati, 12, in classe elementare, di Velletri

22. Imperiali Antonio, figlio di Alessandro e Maria Patrizi, 12, in classe elementare, di S. Vito

23. Massoni Augusto, figlio di Ignazio e Maria Invecher, 12, in grammatica, di Roma

24. Massicci Giovanni, figlio di Luigi e Giuditta Neri, 12, in grammatica, di Roma

25. Narducci Augusto, figlio di Giuseppe e fu Giovanna Morini, 14, in retorica, di Roma

26. Navone Tito, figlio di Filippo e Maria Sartori, 16, in filosofia 1.o anno, di Roma

27. Bruni Francsco, figlio di Filippo e Antonia Cancelli, 12, in umanità, di Roma

28. Papi Antonio, figlio di Carlo e Teresa, 11, in grammatica, di Roma

29. Pisani Francesco, figlio di Pietro e d Angela Annibaldi, 13, in grammatica, di Roma

30. Pisani Giustino, figlio di Pietro e d Angela Annibaldi, 11, in classe elementare, di Roma

31. Radice Augusto, figlio di Ludovico e d Geltrude, 15, in retorica, di Roma 

32. Piatti Nicola, figlio di Gio.Batta e Alessandra Tetrarca, 14, in umanità, di Roma

33. Ruspoli Galeazzo dei Principi, figlio di D. Augusto ed Agnese Estherareis, 17, in filosofia 1.o anno, di Roma

34. Ruspoli Alfonso dei Principi, figlio di D. Augusto ed Agnese Estherareis,14,in umanità, di Roma

35. Silenzi Achille, figlio del fu Giuseppe e Teresa Jesi, 12, in umanità, di roma

36. Teneroni Carlo figlio del Comm. Pietro e Aurelia Montobbio, 19, in filosofia 2.o anno, di Roma 

37. Troiani Giovanni, figlio di Pietro e Virginia Lezzi, 12, in classe elementare, di Roma

38. Vallati Augusto, figlio di Decio e della fu …., 11, in classe elementare, di Roma

39. Venier Orio Conte, figio di Pietro e di Amalaia Nascimbeni, 13, in grammatica, di Venezia

40. Venier Sebastiano, figlio di Pietro e di Amalaia Nascimbeni, 10, in classe elementare, di Venezia

41. Zunino Pietro, figlio di Francesco e Giuseppina Badino, 20, 2.o anno di legge, di Acqui

42. Zunino Giovanni, figlio di Francesco e Giuseppina Badino, 19, 2.o anno di filosofia, di Acqui

43. Zunino Emilio, figlio di Francesco e Giuseppina Badino, 17, in filosofia 2.o anno, di Acqui

44. Zunino Luigi, figlio di Francesco e Giuseppina Badino, 15, in retorica, di Acqui


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS 

26 Marzo 1864


Nell’ordinazione tenuta in S. Giovanni in Laterano il 26 marzo, sabato passato, il chierico oblato D. Alfonso M.a Parisi fu ordinato suddiacono con licenza della sua Curia vescovile.

1 Marzo 1864


E’ entrato per cameriere Angeli Conti di Amelia.

30 Marzo 1864


Il 3° marzo l’E.mo Antonelli Segretario di Stato si è degnato visitare il Collegio per vedere il convittore Bremeiaglia indisposto di salute; il 23 aprile Sua E.za ripeteva la visita.

5 Aprile 1864


Nella’adunanza dei PP. Vocali tenuta in questo Collegio il 5 aprile considerando la necessità di fare i più urgenti restauri del medesimo, accordarono in sussidio la somma di scudi duecento della cassa della Provincia, i quali vennero immediatamente ritirati dal P. Procuratore.

10 Aprile 1864


Il 10 aprile entrò in Collegio il giovane Paolo Giovannini di Frascati e il 12 giugno prese l’abito in qualità di laico per le mani del P. Provinciale in S. Alessio, continuando a far parte di questa famiglia.

11 Aprile 1864


L’undici aprile il Cardinale De Silvestri Presidente del nostro Ospizio di Termini si recò in questo Collegio a far visita ai PP. Vocali. E il 10 luglio l’E.mo Antonelli Segretario di Stato tornò a vedere il convittore Bremeiaglia.

24 Aprile 1864

Il Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Besio da Genova giunse in Roma il 23 aprile in compagnia del suo segretario Di Eugenio Vairo. Questi tornò a Rapallo dopo 15 giorni. Il Rev.mo P. Generale poi non potendo reggere ai calori estivi partiva alla volta di Genova ai 14 di luglio insieme con Fratel Dotto. Quest’ultimo ritornò in Collegio Clementino il dì 8 agosto.

28 Aprile 1864


Il 28 aprile il nostro P. Rettore dietro invito di Monsignor Stella si recò in Vaticano ed ebbe colà il bel dono di alcune copie dell’opera, Gli Evangelisti uniti, tradotti e commentati da Marco D’Andrea Maffei ….. da parte di S. Santità. Il detto P. Rettore insieme col Rettore degli Orfani ( i quali parteciperano de dono ) fecero istanza per avere l’udienza del S. padre onde ringraziarlo; ma furono dispensati.


Nella festa di S. Pietro Martire tutti i PP. in cotta rinnovarono i voti religiosi nella cappella di S, Girolamo alla presenza del P. Provinciale.


D. Silvio Imperi CRS Rettore


P. D. Camillo Sangermano Cancelliere CRS

22 Maggio 1864

Il 23 maggio si unì il Capitolo ossia il Definitorio Provinciale nelle stanze del Rev.mo P. Generale e sotto la presidenza del medesimo: ed ebbe fine agli 11 di Giugno.

15 Giugno 1864


Il 15 giugno è partito il P. Provinciale Borgogno per visitare S. Remo sua patria e con esso partì ancora il P. D. Emilio Arisio, il quale per curare la sua salute è stato mandato dal P. Generale in Rapallo.

5 Maggio 1864


Il 5 maggio munito di tutti i conforti della religione rese lo spirito a Dio Giacinto Zampolli romano di anni 44, da ben 15 anni fedel cameriere de’ Convittori in questo nostro Collegio; egli ebbe un decente funerale nella nostra Parrocchia di S. Rocco e venne poscia sepolto nel Campo Verano. Morì d’infiammazione alle viscere. Successe al defunto Achille Arletti di Rimini.

12 Luglio 1864


Il Padre ha adunato a Capitolo la religiosa famiglia a cui il Rev.mo P. Libois ha comunicato come l’E.mo Card. protettore inteso sempre a promuovere il maggior bene e decoro di questo Collegio, colla intesa del Rev.mo P. Generale, ha incaricato di esaminare in qualità di visitatore l’andamento del Collegio medesimo onde prendere quegli utili provvedimenti che si stimeranno necessarii.


Piacque al Signor Iddio di visitare in quest’anno il nostro Collegio con continue e pericolose malattie. Fin dai primi di febbraio infermarono alcuni Convittori con febbre e tosse; e in seguito si verificarono ben 14 casi di rosolia, alcuni de’ quali gravissimi, richiedendo una diligente ed accurata assistenza che venne protratta fino al quinto mese dalla incominciata malattia. La Dio mercè non si ebbe a deplorare verun sinistro accidente e ciò dobbiamo anche ripeterlo oltre alla cura dei dottori Vincerteli e Sciamanna, dal patrocinio del Nostro S. Girolamo che con devoto triduo venne implorato da questa religiosa famiglia.


A cagione di tali infermità, che richiedevano un’assidua assistenza anche dei Padri essendosi formate quattro e più infermerie, vennero sospesi i Capitoli Collegiali, ordinati dai nostri decreti, e sospesa altresì la soluzione del caso morale.

6 Agosto 1864


Il mattino del 6 agosto nella sala detta dei Cardinali ebbero luogo i consueti esami finali alla presenza del P. Rettore, del Rev.mo P. Libois, dei PP. Maestri e di varii signori parenti dei Convittori. Incominciando dalle classi del 1.o e 2.o anno di filosofia, si venne a quelle di retorica. Umanità, grammatica sup.re ed inferiore ed elementi. E dalla prontezza con cui i Signori Convittori risposero alle domande loro fatte, e ben più dalla perizia mostrata nella spiegazione degli Autori, si argomentò il loro profitto. Perciò si ebbero dal P. Rettore sincere lodi. Né si mancò dal medesimo di rendere le dovute grazie ai PP. Maestri, che col loro infaticabile zelo aveano in quest’anno così ben meritato dei buoni studi con tanto onore e profitto da essi profuso in questo nostro Collegio.


Né che passasse sotto silenzio il bel Saggio di Fisica dato in siffatta circostanza dal Convittore Carlo Teneroni, riguardante specialmente l’Elettricità ed il Magnetismo. La lucida esposizione delle teorie alcune dal medesimo convalidate con bellissime esperienze operate con apposite macchine, a proprie spese da esso procacciate arrecando per tal maniera utile istruzione e diletto agli astanti che gli furono larghi di sinceri applausi.


La letizia del felice riuscimento dei Saggi summentovati venne menomata dall’assenza dell’E.mo Card. Altieri nostro  zelantissimo Protettore il quale dalle moltissime cure in che trovasi a volta e massimamente pel soggiorno che dee fare in Albano, a cagione della vicina dimora del S. Padre in Castel Gandolfo, venne privato del piacere ( come egli stesso diceva ) di ritrovarsi in mezzo a’ suoi figli, e di tributare ai meritevoli i dovuti encomi.

9 Agosto 1864


Il 9 agosto è partito per Arpino sua patria P. D. Camillo Sangermano con licenza de’ Superiori fino al 1° settembre.

8 Agosto 1864



La sera degli 8 agosto il P. Rettore adunò i Padri a Capitolo e loro propose il nostro chierico professo Giuseppe Antonio Di Martino perché venga ordinato suddiacono. I Padri avendo inteso le buone informazioni sul medesimo e la relazione del Rev.mo P. Libois e dei PP. Muti e Cossa che lo avevano esaminato nei due trattati teologici De Sacramentis, De Eucaristia e in quelle altre cose che sono a sapersi e lo avevano trovato più che sufficientemente istruito, lo approvarono a pieni voti.


Erano presenti il P. Rettore, il Rev.do P. Libois e i PP. Muti, Della Cha’, Celli e Sangermano


Il chierico oblato Felice De Cesaris, che fin dagli 8 agosto 1863 teneva l’ufficio di prefetto de’ piccoli, peggiorando sempre più nella sua salute per consiglio dei medici è partito quest’oggi per Arpino sua patria accompagnato dal nostro P. D. Lorenzo Cossa.

30 Luglio 1864


Il 30 luglio è entrato in collegio il Sig. Riccardo Traili di anni 12, cresimato, figlio del Sig. Conte Pompeo, romano, ( già nostro convittore ) e della Sig.ra Contessa Maria Flore inglese. Nato a Roma ( parrocchia SS.ti Apostoli ) il 15 gennaio 1852.


S. Eccellenza il Sig. Duca D. Romualdo Braschi, romano, di anni 16, figlio del fu D. Pio e di D.a Anna M.a Curatele, romano, entrò il 3 agosto, un po’ grandicello.

Il Sig. Carlo Mertel si degnò venire in Collegio per consegnare ai Padri il medesimo Sig. Duchino di cui egli ha la …….


Il 5 giugno esce di Collegio il Sig. Vitaliano Belli per cagione di salute; ritrovandosi da alcuni mesi travagliato da tosse, che gli impediva di frequentre la scuolae di attendere allo studio della filosofia nel 1° anno del corso. Egli era entrato il 2.8.1859.

Il 12 giugno è stato temporaneamente tolto di Collegio il Sig. Marchesino Ferdinando Campanari per ragione di debolezza al petto e di tosse ed è partito per Veroli sua patria. 

Il 18 giugno partiva repentinamente di Collegio il Sug. Tito Navone per recarsi a Civitavecchia a rivedere per l’ultima volta il moribondo Genitore. Avendo tardato a restituirsi in Collegio, il Card. protettore non volle più ammetterlo. Egli era entrato in Collegio il 25 agosto 1859 e studiava il 1° anno di filosofia.


Il 19 giugno per cagione di salute usciva di Collegio il Sig. Marchesino Wladimiro Campanari, il quale dopo aver avuto felicemente la rosolia fu travagliato da tosse, e poscia da bronchiti che fece temere della sua vita. Egli era entrato il 21 agosto  del 1860 e studiava grammatica media.


Il 28 giugno usciva di Collegio il Sig. Pio Benignetti per ragione di salute affrettando così il suo ritorno in patria, dopo avere compiuto con lode il corso di belle lettere. E di filosofia. Era entrato il 27 setembre 1857.


Il 14 luglio usciva di Collegio il Sig. Augusto per cagione di salute da qualche anno alterata, specialmente per debolezza di petto. Era entrato il 17 dicembre 1857 ed aveva con lode frequentato in quest’anno il 1° anno di retorica con fama di giovane docile, pio. E diligente nello studio.


Il 15 luglio è uscito di Collegio il Sig. Raffaele Faticati, entrato nel 9 novembre del 1860. I parenti di lui lo richiamavano nel seno della famiglia per curarlo della palpitazione che secondo il giudizio dei medici, poteva adivenire cosa seria. Studiò quest’anno la umanità inferiore e fu sempre docile , religioso.


Il 6 agosto è stato temporaneamente tolto di Collegio il Sig. Giulio Ceas per curare la palpitazione all’aria fresca di Ascoli, con licenza del card. Protettore, che gli ha concesso di stare lontano un solo mese.


La mattina del 7 agosto è uscito il Sig. Carlo Teneroni dopo un anno compiuto con lode il corso di filosofia. Egli entrò in Collegio il 15 settembre 1856. E nell’esame finale di quest’anno diede un bel saggio di fisica ( come si è deto a pag. 78 ).

Il dì 11 agosto i Genitori del Sig. Enrico Brenciaglia hanno fatto sapere la loro intenzione di toglierlo dal Collegio, attesa l’ostinzione del male, che dal 20 marzo tuttora travaglia quel caro giovanetto: assalito prima dalla rosolia quindi dal male agli occhi che gli impedisce di leggere e scrivere e finanche da febbri gastriche. Già da parecchio giorni trovasi in seno alla famiglia. Egli era entrato il 26 novembre 1863 e studiava i primi elementi.


Il 24 agosto uscì di Collegio il Sig. Augusto Cecchi dopo aver compito il 1.o anno di filosofia. Ai Superiori parve ben fatto restituirlo ai parenti essendo rimasto solo nella sua classe. Egli era entrato il 1à gennaio del 1857.


Il dì 29 è uscito di Collegio il Sig. Galeazzo de’ principi Ruspoli dopo aver compiuto il 1.o anno di filosofia, mostrando special ingegno per le matematiche. Venne ritirato dai Genitori non avendo luogo nel futuro anno la scuola di filosofia. Egli entrò in Collegio il 1.o febbraio 1858.


Il dì 30 agosto è uscito di Collegio il Sig. Emilio Zunnino dopo aver conseguito con lode il corso di filosofia e di belle lettere, quantunque in questi due ultimi anni di malferma salute. Per gli egregi costumi e soda pietà fu di edificazione a tutta la comunità. Egli entrò ai 2 novembre 1859.


A dì medesimo 30 agosto uscì il Sig. Pietro, fratello del sullodato, il quale entrò il 20 luglio 1860. Si applicò allo studio della filosofia nel prossimo Liceo di S. Apollinare, e quindi alla giurisprudenza nella Romana Università, riporando sempre lodi e premii per la diligenza e profitto negli studi eper la sua esemplare condotta morale.

Maggio 1864

Colla morte del Sig. D.r Benignetti, essendo divenuto Chirurgo di questo Collegio Clementino il Sig. Prof. Luigi Sciannamea ( già sostituto ) i PP. adunati in Capitolo considerando la stima che ha verso il Prof. Amato Marroni lo hanno nominato sostituto e chirurg. Ed il P. Rettore in data del 30 maggio corr. ha diretto al Sig. Prof. Morroni la lettera che lo nomina ad un tale ufficio.

20 Luglio 1864


Il 20 luglio colla maggior pompa possibile e dopo un apparecchio di nove giorni fu celebrata la festa del nostro Santo Fondatore, colla comunione generale sia dei Sig. Convittori e di tutti i religiosi di famiglia.

15 Agosto 1864


Egual pompa venne spiegato per solennizzare la festa ella SS.ma Vergine Assunta in cielo titolare della nostra cappella; e oltre alla solita novena in preparazione della medesima, il Sig. Vaccai Missionario di Monte Ciborio fece alla vigilia un’opportuna esortazione per disporsi degnamente a celebrarne la festa, in cui ebbe luogo la comunione generale.

18 Agosto 1864


Il dì 18 agosto il P. Rettore e Rev.mo Proc.re. Generale si portò in S. Alessio dove ricevè la professione di voti semplici del novizio Fabio Giuseppe Rossi, acciò deputato dal Rev.mo P. Generale.

25 Agosto 1864

A dì 25 agosto il M. R. P. Prov.le P. Tommaso Borgogno ch’erasi recato in Sam Remo sua patria fin dal 15 giugno p.p., ha fatto felice ritorno tra noi.

29 Agosto 1864


Celebrandosil dì 29 agosto dagli Ecc.mi Sig.ri Canonici di S. Pietro in Vaticano l’anniversario della morte della s. m. di Pio VI Braschi, due di loro si portarono in Collegio ad invitare il Sig. Duchino D. Romualdi, il quale in compania del P. Assistente D. Giuseppe Della Cha’, assistette in un coretto della cappella detta del coro, alla religiosa cerimonia.


I Padri ed i chierici ed i laici frequentarono ogni sera la S. meditazione in cappella. Ai tempi stabiliti si fece la lettura delle bolle e costituzioni Apostoliche. Ognuno poi fu sollecito di fare il reale deposito nella cassa comune del denaro a proprio uso rilasciando in iscritto lo sproprioa tenore delle nostre S. Costituzioni.

P. Silvio Imperi CRS Rettore 

30 Agosto 1864


Il dì 30 agosto il P. Imperi di cui era stata accettata la rinunzia di Rettore dal Definitorio Provinciale, si è portato a S. Alessio per assumere la prepositura.

31 Agosto 1864


Il giorno 31 agoso il nostro Collegio si recò in Villa Lucidi cl treno della Ferrovia. Il P. Muti con una semplice istanza ottenne dal dal Capo della Direzione dell’ufficio il ribasso del 15 per cento.

P. Giuseppe Carlo Muti Rettore.


Il P. Rev.mo Libois, Visitatore del Collegio Clementino, invitato di raccogliere in sua camera i Padri e particolarmente il P. Provinciale, che per suoi motivi non intervenne, comunicò loro le seguenti disposizioni in forza dell’autorità conferitagli dall’E.mo Card. Altieri nostro benemerito  Protettore. Il P. Libois dispose che alla ricorrenza del S. Natale si desse una gratificazione di cinque o sei scudi ai PP. che oltre la scuola hanno il peso della spiegazione del Vangelo e del catechismo; parimenti a quel Padre che vien destinato a comporre l’Accademia per la fine dell’anno, come ancora ai Prefetti ed a tutti gli altri Padri che, oltre la scuola, avessero un altro ufficio. Egli altresì ingiunse, giusta le bolle apostoliche, che il Catechismo non si dovesse tralasciare, ancorché vi sieno novene ed altre devote funzioni nella domenica, perché è cosa di sommo rilievo l’istruzione dei doveri religiosi, tanto ai giovani quanto principalmente ai laici ed a’ famigliari, ascoltando questi nella sola domenica la spiegazione del catechismo. Dopo ciò il medesimo P. Rev.mo  Libois fece leggere una lettera del’E.mo Altieri con la quale lo esonerava dal peso di Visitatore, ed affidava per ora la reggenza del Collegio al Reverendo P. D. Carlo Muti, coadiuvato dal P. Cossa, che in questi ultimi mesi hanno svolta una attività meravigliosa in pro del Collegio. Terminata la lettura della lettera il P. Rev.mo Libois conferì la carica di rettore al P. Muti e di Coadiutore al P. Cossa, a tenore della sullodata lettera dell’E.mo Protettore, che qui sotto letteralmente riproduciamo; ed essendo il Rev.mo P. Libois pienamente contento dell’andamento del Collegio, rese vivissime grazie al P. Muti, ai Padri Cossa ed a tutti i Maestri dell’impegno mostrato nell’esecuzione de’ proprii doveri, ed incoraggiando sempre di più gli anzidetti Padri rese a Dio le dovute grazie di lumi e di assistenza colle solite preci.


Lettera dell’E.mo Altieri al Rev.mo P. Giov. Decio Libois de’ Chierici Regolari Somaschi


Casa 28 agosto 1864


Rev.mo Padre,


perché il bene operato si stabilisca pienamente ho deliberato che mentre con rammarico ravviso essere giunto il momento di esonerare V. P. Rev.ma del gravoso incarico di Visitatore, debba affidarsi per ora reggenza e la direzione del Collegio ( stante la rinuncia emessa del P. Imperi dall’ufficio di Rettore ) all’attuale Vicerettore P. D. Carlo Muti, il quale si farà coadiuvare dal P. D. Lorenzo Cossa, avendo per esperienza conosciuto quanto sia la loro attività ed intelligenza, e riflettendo che essendo eglino liberi dall’insegnamento, saranno in grado più che altri di occuparsi nella esatta , sicura e continua sorveglianza de’ Convittori, non che di Prefetti.


Non cessando nella di Lei persona la facoltà di Visitatore, fintanto che non sieno i suddetti Padri istallati ne’ rispettivi suindicati ufficii intendo col presente di autorizzarla  renderli ambedue ufficialmente consapevoli, onde possino senza ritardo o dubbiezza intraprendere l’esercizio delle loro attribuzioni.


Cotesta destinazione però di nominati soggetti non deve impedire che Ella prosegua ad impiegare la proficua sua opera in vantaggio della gioventù educata ed istruita nel Collegio, sia coll’invigilarne il retto andamento in conformità delle antiche disposizioni da Lei emanate, sia coll’apportare i convenienti consigli ed apportare in suggerimenti quante volte fosse necessario.


Confido poi pienamente ne’ lumi del Rev.mo P Provinciale, nella sua perspicacia e fermezza, onde non possa dubitare ch’egli saprà e vorrà dar peso, coll’autorità di cui è investito, a queste mie disposizioni, in guisa che sieno costantemente eseguite.


Ripetendo i sentimenti della viva e perenne mia riconoscenza, uniti a quelli della sincera e distinta mia stima, ho il piacere di confermarmi


D. V. P. Rev.ma


Aff.mo nel Signore


L. Card. Altieri


Pretettore del Collegio Clementino


P. Gius. Carlo Muti Rettore


P. Camillo Sangermano Cancelliere 

10 Settembre 1864

Il Rev.mo P. Libois, prima di svestirsi dell’autoprità di Visitatore propose in Capitolo la votazione pel nuovo procuratore; ma pr circostanze sopravvenute in allora, fu trasferita nella sera.


Difatto la sera del 10 settembre 1864 tutti i PP. si radunarono in camera del P. Rev.mo Libois, e, dopo avere implorato il divino soccorso, venne eletto a pieni voti nella carica di Procuratore il P. Sangermano.

5 Settembre 1864


Il 5 settembre il R. Padre, invitato dal Principe D. Marcantonio Borghese ad onorare di sua presenza la Villa Taverna, volle nello stesso giorno fare una gita a Monte Porzio. Ciò saputo i nostri PP. ed i Sig.ri Convittori, trovandosi già a feriare in Villa Lucidi si adoperarono anche essi di fare al R. Padre un segno di filiale ed amorosa sudditanza e a ciò fare ornarono l’ingresso della Villa con festoni, con bandiere e coll’arma del S. Padre. Un’epigrafe concettosa e di gusto finissimo, composta dal M. R. P. Libois era nel mezzo dell’ingresso. Il casino era tutto ornato di apparati. I Padri ed i Convittori, schierati lunghesso la via salutarono al primo apparire il Pontefice con replicati Evviva, e poscia, guidati dal P. Rettore, D. Carlo Muti, si diressero in Monte Porzio per baciare a Pio IX il S. Piede. I nostri Convittori, entrati in chiesa, il S. Padre. come li vide, degnassi di venire loro incontro e prevenire l’invito che volevangli fare i Nostri, disse:” Figlioli, volentieri verrei a trovarvi, ma il tempo straordinariamente piovoso non mel permette! “ Uscito di chiesa Sua Santità andò alla casa di villeggiatura del Collegio Inglese e poscia fece passaggio all’aula  comunale  Allora i nostri Convittori accompagnati da tutti i PP. vennero a baciare il S. Piede. Il Papa li ricevette cordialmente, parlò loro parole piene di benignità e di affetto, che mostravano la sua soddisfazione per la condotta e disciplina del Collegio. Il P. Rettore allora informò il S. Padre della docile condotta del Duca D. Romualdo Braschi nell’essersi del tutto sottomesso alle regole del Collegio. Della qual cosa il S. Padre rimase fortemente consolato. Di prefato consapevole il Maestro di Camera S. E. Monsignor Rocca che de’ nostri Convittori, Sig. Narducci, era pronto  recitare un inno in lode del Sommo Pontefice, S. P., ne fece nunziato il Papa, che di buon grado il permise. Il giovanetto recitò con molta disinvoltura e sentimento la composizione di modo che il Papa restò soddisfattissimo e regalò il giovane di una medaglia, e ne dimandò l’autore; allora il M. R. P. Rettore gli presentò D. Giovanni Giordano come Professore di Belle Lettere del nostro Collegio, a cui il Papa diede segni di benevolenza e di stima. Il Duca Braschi anche egli ricevè dalle mani del S. Padre un bellissimo cameo. Dopo ciò i PP. ed i Sig.ri Convittori si ritirarono, confortati di tanta benignità del Sovrano, per dar luogo a quanti erano nell’aula che impazientemente aspettavano di essere ammessi al bacio del S. Piede.


P. Gius. Carlo Muti CRS Prorettore


P. Sangermano Cancelliere

1 Ottobre 1864
Tosto che ci venne annunziata la morte di Fratel Carlo Innocenti avvenuta in somasca il 1° di ottobre furono all’anima del defunto resi i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

10 Ottobre 1864


Il 10 ottobre entrò in Collegio il giovanetto Sig. Raffaele Mangelli di anni 9, figlio del Conte Francesco e della Sig.ra Contessa Paolina, nata Conti Leghi.


Angelo Conti cameriere del mezzani si accomiatò il 15 ottobre per andare a servire dai Sig.ri Marietti in Roma, ove era già stato altra volta.


Il P. Camenisch dopo un mese e più di villeggiatura se ne partì il giorno 7 di ottobre per ritornare in S. Alessio sua dimora. Mediante l’aria salubre di questi amenissimi colli egli potè liberarsi delle febbri quartane da cui fu preso in Roma.


P. Gius. Carlo Muti CRS Prorettore


P. Sangermano Cancelliere

23 Ottobre 1864

La sera del 23 ottobre ebbero principio i SS. Esercizi spirituali e terminarono con la comunione generale dei Sig. Convittori e della famiglia la mattina del 26. Dal P. Dominico Savarè venne predicata la divina parola.

Il M. R. P. D. Rosselil si recò in Villa Lucidi il 30 settembre a fine di ottenere  un miglioramento vero di sua salute; e fece ritorno a Roma insieme con il Collegio il d’ 27 dello stesso mese.

27 Ottbre 1864

Il dì 27 ottobre il nostro Collegio dopo avere impetrato da Domeneddio l’assistenza nel viaggio fece ritorno in Roma.

D. Alfonso Maria Parisi nostro oblato e Diacono esonerato fin dal mese di agosto dall’ufficio di Prefetto, che da un anno esercitava in questo nostro Collegio, si rimase tra noi in qualità di ospite fino ai 20 di ottobre, giorno in cui partissi dal Collegio.

Nel mese di ottobre essendo ancora il Collegio in Villa Lucidi il P. Rettore col comune consentimento della religiosa famiglia ringraziò Fratel Francesco dell’ufficio di cuoco. Quest’ufficio fu dato ad Eugenio Palanca, uomo sperimentato nel mestiere, fornito di ottimi requisiti e di un carattere tollerante e laborioso. Questi, nell’anno scorso, nell’assenza di un mese da questo Collegio di Fratel Francesco, aveva già dato prova della sua prontezza, ma soprattutto dell’economia, raccomandata molte vuote invano ad altri cuochi; e però fu ricercato con grande cura; Fratel Francesco esonerato dalla cucina ha ricevuto diversi uffici in questo Collegio.

6 Dicembre 1864


Il dì 6 novembre entrò in Collegio il giovanetto Sig. Luigi Chinnuti, figlio del fu Sig. Giuseppe e di Marianna Miani. Egli ha 13 anni compiuti e studia umanità.


Il dì 4 dicembre entrarono in Collegio i Sig.ri fratelli Augusto e Rinaldo peretti, il primo di anni 11, il secondo di anni 9, figli del sig. Paolo e della Sig.ra Contessa Flaminia del Bufalo.


Il 15 novembre entrò ìin Collegio il Signorino Giuseppe Costantini di anni 8, la cui patria è Nocera, figlio del Sig. e della Sig.ra Marietta Pagnani.


Il 3 novembre entrò il giovanetto Pietro Pietrangeli di Orvieto figlio di Agostino e di Claudia Pandolci. Egli ha 10 anni.


P. Gius. Carlo Muti CRS Prorettore


P. Sangermano Cancelliere


Giovanni Ladelci figlio di Francesco e di Costanza Ticaletti entrò in Collegio il 4 novembre. Egli è romano ed ha 8 anni.


Il 18 dicembre entrò in Collegio il giovane Sig. Barone Giovanni Cortelli figlio del fu Barone Luigi, e Sig. Ersilia Franchi.

22 Novembre 1864


A dì 22 novembre si è ottenuto dal Rev.mo Padre Generale un rescritto dalla S. Congreg. de VV. e RR. di proroga a deporre le rate. Si riporta per intero colla supplica a pag. 91 di questo Libro.

Novembre 1864

Il R. Padre Rettore adunò la religiosa famiglia il dì 27 novembre e dopo aver fatto leggere un tratto delle nostre Costituzioni il P. Libois fece un discorso analogo alla lettura suddetta a nostro spirituale profitto. Dopo ciò si votò per il nuovo Cancelliere e fu scielto il P. Sangermano.

11 Dicembre 1864


Il dì 11 dicembre entrò in Collegio il Signorino Nicola Giorni di anni 11 figlio del fu Domenico ed Angela Trocchi.

25 Dicembre 1864


Il dì 25 dicembre sono a Gesù Bambino il M. R. P. Provinciale che ammise alla professione dei voti solenni Fratel Dotto che prese il nome di Emmanuele. A questa invitati intervennero il P. Rettore degli Orfani, il Padre 
Curato ed altri Religiosi.


Il N. S. Padre Pio IX si degnò di mandare in regalo al Duca Braschi nostro Convittore mostaccioli (?) colla regola che ne facesse parte agli altri compagni. Il detto Duca adempì prontamente a ciò presentandone prima a PP. e poscia non solamente ai Compagni di sua camerata, ma altresì a tutti gli altri.


Il Sig. Ferdinando dei Marchesi Campanari tornò in Veroli sua patria per cagione di salute e dopo esservisi trattenuto parecchi mesi, fece ritorno in Collegio il dì 8 gennaio 1865.

Nel Collegio di Casal Monferrato è avvenuta il dì 6 gennaio la morte del nostro P. D. Emilio Arisio Vocale della Provincia Sardo Ligure e da questa religiosa famiglia gli sono stati resi i dovuti suffragi.

Il 4 dicembre 1864 entrarono in Collegio i Sig.ri fratelli Poretti Angelo e Rinaldo e ne uscirono il giorno 25 dello stesso mese.

Achille Arletti richiesto premurosamente da Monsignor Ricciardi Arcivescovo di Reggio per cameriere partì di Collegio il dì 15 del 1865 ed il suo posto venne occupato da Mauro Finocchi di Fossombrone, le cui informazioni furono ricevute dall’esimio Sig. Cavaliere Bertinelli.

ANNO 1865

29 Gennaio 1865

Il dì 29 gennaio il P. Rettore adunò la famiglia religiosa e dopo aver fatto un discorso analogo a quel tratto delle Costituzioni che fu letto, i PP. che avevano voce in Capitolo, parlarono del progetto di ristorare la camerata di cui si ha stretto bisogno.


5 Febbraio 1865


Il dì 5 febbraio 1865 il Padre Pro Rettore adunati i PP. che avevano voce in Capitolo propose di votare sull’ordinazione al suddiaconato del chierico Milli. La votazione riuscì con tutti i voti favorevoli al’antidetto chierico.

30 Novembre 1864


Il dì 30 novembre ebbe luogo nel nostro Collegio la premiazione annuale dei Signori Convittori. Il nostro benemerito protettore Sua Em.za il Cardinale Altieri distribuì loro i premi. Vi furon presenti i Parenti dei Signori Convittori e altri Signori. Il Sig. Clarini lesse un discorso composto dal P. Giordano professore di Belle Lettere nel nostro Collegio ed il Sig. Morgoni recitò un sonetto di ringraziamento . Dopo ciò Sua Em.za fece un piccolo discorso di congratulamento a tutti i Direttori del Collegio e d’incoraggiamento ai giovani e finì coll’impartire a tutti la S.ta benedizione.

Recite del carnevale 1865


Attesa la partenza dal Collegio di pressoché tutti i Convittori della camerata de’ grandi, giudicarono i PP. di fare eseguire in quest’anno le solite recite del carnevale da quegli ex-Convittori che ne trascorsi anni avevano dato bella prova di sé nel nostro teatrino ai quali vennero aggiunti alcuni scelti giovanotti bene esercitati nell’arte di declamare. Per la direzione venne pregato il Sig. Cav. Girolamo Sabatini, già nostro convittore, il quale gentilmente prestò l’assidua opera sua donde derivò per la massima parte l’esito brillantissimo delle recite. Che furono le seguenti:

Parini e la satira, dramma bellissimo del Ferrari in versi. L’Imperatore ed il distratto, Il brillante a spasso, Il mentitore veridico ed incompreso, scherzo comico. V’ebbero degli intermezzi di musica vocale e l’aggradimento fu universale avendo i Signori recitanti gareggiato nel disimpegno delle parti loro affidate e pel ricco ed appropriato vestiario non che per la varietà e sontuosità degli scenari. Un tal divertimento ebbe luogo per sei sere e venne onorato dalla presenza di distinti personaggi e degli E.mi Sig. cardinali Altieri nostro Protettore, Clarelli, Bofondi, De Silvestri, Asquini, Quaglia, Lacconi e Bizzani e da Mons. Bartolomeo Pacca Maestro di Camera di N. Signore e i quali ripetutamente v’intervennero e furono largi di sinceri applausi.

13 Febbraio 1865


Il giorno 13 febbraio il P. Imperi, Proc.re Generale da S. Alessio ( dove avea sofferto una grave malattia ) cedendo alle gentili istanze dei Padri del Collegio si portò in Clementino per passarvi la convalescenza colla intesa del M. R. P. Provinciale.


Avendo il P. Sangermano rinunciato all’incarico di Proc.re del Collegio e di Attuario, il P. Rettore affidò temporaneamente i detti uffici al P. Imperi.


P. Gius. Carlo Muri Pro Rettore


P.Imperi Attuario

9 Aprile 1865


La sera del giorno 9 aprile ebbero principio i Santi Spirituali Esercizio coll’intervento dei Sig. Convittori e della famiglia religiosa  e secolare ed ebbero termine la mattina del Giovedì Santo colla comunione generale. La divina parola fu predicata con zelo dal Sig. Curato Missionario di Monte Ciborio.

Famiglia religiosa  del Collegio Clementino nella Pasqua del 1865

Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois, Morozzo, Assistente Generale

M. R. P. D. Tommaso Borgogno, S. Remo, Prep.to Provinciale

R. P. D. Silvio Imperi, Cori, Proc.re Generale, Sup. di S. Alessio

M. R. P. D. Carlo Muti, Roma, pro Rettore del Collegio

R. P. D. Lorenzo Cossa, Arpino, Ministro e spiega il catechismo alle domeniche

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di retorica

R. P. D. Camillo Sangermano, Arpino, maestro di umanità

R. P. D. Giuseppe Celli, romano, maestro di gramm. e spiega il S. Vangelo alle domeniche 

P. D. Federico Milli, Teramo, maestro di elementi e stud. di teologia

Ch. aggregato D. Andrea Poli, Foggia, maestro di media gramm. e prefetto dei grandi

P. D. Giov. Antonio Di Martino, Colle di Marino, prefetto della 2.a camerata e stud. di teologia

Fr. Bartolomeo Dotto, Genova, prefetto dei piccoli

Fr. Francesco Cannucci, Macerata, guardarobiere e cantiniere e poi cuoco

Fr. Paolo Giovannini ospite, Frascati, refettoriere e sagrestano

Fr. Francesco Santurro, Alatri, custode di Villa Lucidi


Famiglia secolare:

Desiderio De Stefano, di Arpino, cameriere dei grandi

Mauro Finocchi, Fossombrone, cameriere dei secondi

Giovanni Grimaldi, San Severino, cameriere dei piccoli

Domenico Dialuce, San Severino, portinaio

Salvatore Moncelsi, Urbino, cuoco

Pietro Marroni, sotto cuoco

Giacomo Picco, Fossano, garzone a Villa Lucidi

Elenco dei Signori Convittori

Cognome e Nome, Genitori, età, patria, classe scolastica

1. Amato Giacinto, Barone Giuseppe e Sig.ra Virginia Guglielmetti, …, Civitavecchia, …

2. Annibaldi Filippo, fu Vincenzo e fu Vincenza Castellini, …, Roma, retorica

3. Narranelli Curzio, Sig. Dr Gaetano e Sig. Ermelinda Cassini, …, Roma, retorica

4. Braschi D. Romualdo, Sig. Duca Pio, e D.a Anna m.a Curti Lopri, .., Roma, retorica

5. Bruni Francesco, avv. Filippo e Sig. Atonia Camelli, 13, Roma, umanità

6. Campanari Augusto, March. Evangelista e di Camilla Vicentina, .., Veroli, umanità

7. Campari Fedrinando, March. Evangelista e di Camilla Vicentina, …, Veroli, 2.a gramm.

8. Ceas Giulio, March. Gio.Batta e Sig. Carlotta Galli, …, Roma, retorica

9. Clarini Ignazio, fu Luigi e Serafina Fratellini, …, Albano, retorica

10. Chindonti Luigi, fu Giovanni e Marianna Fiori, …, Roma, umanità

11. Coltelli Giovanni, fu barone Luigi e Sig. Ersilia Franchi, …, Aquila, umnità

12. Costantini Giuseppe, sig. … e Sig.ra Nunziata Pegnani, …, Nocera, elementare

13. Cortesi Michele, fu Francesco e e Sig.ra Antonia Ferri, …, Frascati, umanità

14. De Somma Francesco, Sig. Raffaele e Sig. Gertrude Rollein, …, Civitavecchia, retorica

15. Giorni Paolo, fu Domenico e Sig. Angela Trocchi, … Roma, retorica

16. Giorni Pietro, fu Domenico e Sig. Angela Trocchi, …., Roma, umanità

17. Giorni Nicola, fu Domenico e Sig. Angela Trocchi, …, Roma, gramm. superiore

18. Girelli Pio, Sig. Filippo e Sig. Irena, …, Roma, retorica

19. Fannoni Achille, Sig. Angelo e Sig. Quintillia Cancelli, 13, Fabbrica, 2.a gramm.

20. Imperiali Antonio, Sig. Alessandro e Sig. Maria Patrizi, …, S. Vito, 2.a gramm.

21. Landi Vittori Vittorio, Sig. Giovanni e Sig. Adele Pajella, 13, Roma, gramm. superiore

22. Latini Giovanni, Sig. Conte Luigi e Sig. C.sa Camilla Salvati, … Velletri, 3.a gramm.

23. Ladelci Giovanni, Sig. D. Francesco e Sig. Costanza Ficaletti, …., Roma, elementare

24. Mangelli Raffaele, Sig. Conte Francesco e Sig. C.sa Paolina Curtilegni, …, Forlì, elementare

25. Massoni Augusto, Sig. Command. Ignazio e Sig. Maria Imuschov, …, Rma, gramma superiore

26. Massicci Giovanni, Sig. Luigi Sig. Giuditta Neri, …, Roma, gramm. superiore

27. Narducci Augusto, Sig. Giuseppe e du Sig. Giovanna Moricii, …, Roma, retorica

28. Papi Antonio, Sig. Conte Carlo e Sig. Teresa, …., Roma, gramm. superiore

29. Rettangoli Pietro, Sig. Agostino e Sig. Clarice Pandolci, … Orvieto, elementare

30. Pisani Francesco, Sig. Pietro e Sig. Angela Annibaldi, …, Roma, gramm. superiore

31. Pisani Giustino, Sig. Pietro e Sig. Angela Annibaldi, …, Roma, 3.a gramm.

32. Ratti Nicola, Sig. GioBatta e Dig. Alessandra Petrarca, ….,  Roma, umanità

33. Silenzi Achille, fu Giuseppe e Sig. Teresa Tosi, …., Roma, umanità

34. Traili Riccardo, Sig. Conte Pompeo e Sig. C.sa M.a Flore, …, Roma, 2.a gramm.

35. Troiani Giovanni, Sig. Pietro e Sig. Virginia Mezzani, …, Roma, 2.a gramm.

36. Vallati Augusto, Sig. Decio e fu …, … Roma, 2.a gramm.

37. Venier Orio, Sig. Conte Pietro e Sig. Amalia Nascimbeni, …, Padova, gramm. superiore

38. Venier Sebastiano, Sig. Conte Pietro e Sig. Amalia Nascimbeni, … Padova, 3.a gramm.

39. Zunino Ch.o Giovanni, Sig. Francesco e Giuseppina Badini, ….,  Acqui, studente di teologia

40. Zunino Luigi, Sig. Francesco e Giuseppina Badini, …, Acqui, studente di filosofia 1.o anno

Aprile 1865

Il sottocuoco Pietro Marroni essendo stato licenziato è partito dal Collegio il 17 aprile…..

Il cuoco Salvatore Moncelsi si è licenziato da sé ed è pratito dal Collegioil 18 detto.

Il cameriere dei grandi Desiderio De Stafano si è licenziato da sé ed è partito il 17 detto

Il cameriere dei grandi Mauro Finocchi è stato licenziato ed è partito il 20 detto.

Il 17 aprile è venuto per cameriere di primi Angelo Franceschini.

Detto 3 aprile è venuto per sguattero Luigi Fondi riminese.

Il dì 20 detto è venuto per cameriere deì piccoli Domenico Sebastanelli.

L’ufficio di …… è sostenuto per ora dal nostro Fr. Francesco Cannucci.

28 Aprile 1865


La sera del 28 aprile ebbe luogo il Capitolo collegiale, essendo presenti il Prorettore P. Muti, il Rev.mo P. Libois e i PP. Imperi, Celli, Sangermano. Dopo le solite preci fu presentata una istanza della Sig.ra Alessandra Ratti, con cui pregava i Padri, per avere una diminuzione di due scudi mensili sulla pensione del suo figlio Nicola convittore e i Padri considerando le critiche circostanze in che trovasi quella famiglia unanimamente a voti segreti deliberarono che per ora incominciando dal prossimo maggio, si annuisca alla preghiera di Lei di pagare cioè scudi 10 invece di 12 mensili.


Avendo P. Sangermano emesso sin dai primi del corrente aprile la rinunzia dall’ufficio di Procuratore, sono stati invitati i PP. ad eleggerne un altro. Ma bisognando degli schiarimenti economici, tale elezione venne rimessa ad altro Capitolo.

11 Maggio 1865


Nel Capitolo Collegiale nel quale erano presentiil Rev.mo P. Libois, il Prorettore P. Muti, il P. Imperi ed il P. Celli si trattò della promozione al diaconato dei due suddiaconi PP. Di Martino e Milli per la professione temporanea di Pentecoste. Però considerandosi dai Padri che il P. Milli è maestro e il Di Martino è prefetto e che la loro assenza di più giorni per attendere alla Missione ai Santi Esercizi Spirituali sarebbe riuscita malagevole al Collegio, non avendo altri soggetti da supplire, si convenne unanimemente di pregare il M. R. P. Provinciale a voler rimettere ls detta ordinazione pel prossimo futuro settembre. Ed il P. Provinciale per le accennate ragioni assentì volentieri alla dimanda del Capitolo.


Si passò di poi a parlare della economia del Collegio e della nomina del nuovo P. Procuratore. Ma le cose restarono come prima.

29 Aprile 1865


Il 29 aprile giusta il consueto ebbe luogo la rinnovazione dei voti religiosi, cme prescrivono le nostre S. Costituzioni, presiedeva il M. R. P. Provinciale P. Borgogno e coll’intervento dei Padri, dei chierici e dei laici nella cappella di S. Girolamo.


Il 30 aprile alla sera nella cappella della B.ma Vergine Assunta in cielo ebbe principio il mese di Maria intermezzando insieme coi Padri anche i Signori Convittori ed i familiari.


Il 1° giugno poi fu solennemente posto termine a questo devoto esercizio in onore della Gran Madre di Dio col te Deum e benedizione dell’augustissimo Sacramento impartita dall’E.mo e Rev.mo Protettore Sig. Cardinale Altieri con vaga e splendida illuminazione della predetta cappella. In tale circostanza i Sig.ri Convittori studenti retorica presentarono al lodato Cardinale Principe un fascicolo di Sacre Poesie, che vennero da esso molto aggradite e vi fu altresì per tutta la comunità un delicato rinfresco.


P. Imperi Attuario provv.


P. Gius. Carlo Muti CRS Rettore

25 Giugno 1865


Nel Capitolo Collegiale cui erano presenti il Rev.mo P. Libois, il P. Muti, il P. Imperi, e il P. Sangermano e Celli fu trattato: 1°. Della demolizione della casa cappelletta detta di P. Filippo, la quale poggiando su barbacani di legno ormai danneggiati dagli anni, non è più in grado di sostenersi ove si tolgano i puntelli fermati sul muro dell’opposta casa. Or avendo i padroni di questa dato mano alla ricostruzione di detto muro e non trovandosi il Collegio in forze per compiere un acconcio lavoro, si esigerebbe ( a detta degli Architetti ) non meno di scudi ducento: si è deliberato dai PP. di lasciar cadere e di togliere parte della volta di detta cappella e di rinchiudere per ora, con un muro quel tanto di spazio che sta a rimanere, non basato sul saldo. 2°. Si è portata l’attenzione sullo stato economico del Collegio che abbisogna per lo scarso ricolto della campagna di una certa quantità di danaro, onde far fronte alle indispensabili sue necessità.


Dal P. Imperi Rettore del Collegio Clementino e Pro.re Generale venne presentata lo scorso anno 1864 alla S. Congreg. de’ VV. e Regolari la seguente supplica:


Beatissimo Padre,


I PP. Somaschi del Collegio clementino prostrati al Sacro trono umilmente espongono che in varii tempi e per bisogni imperiosi colle debite facoltà della S. Sede …arono sei mila scudi di passività. In seguito incontrarono un’altra passività: 1° Di seicento scudi per inadempimento involontario di un pio legato portante l’obbligo di mezzo posto gratuito a beneficio di un convittore del Collegio clementino. 2°. Di duecento scudi per difendersi in giudizio contro una ingiusta dimanda e per altre spese occorse. Riguardo alle rate da depositarsi per i sei mila scudi summenzionati, gli Oratori furono di tempo in tempo graziati, parte per Rescritto della S. Congreg. di VV. e Regolari (1)( rescritto 10 gennaio 1845. rescritto 13 dicembre detto. Rescritto 23 dicembre 1853 ) e parte a voce dall’E.mo Card. Prefetto della medesima Congreg. sino al giorno 20 agosto del corrente anno 1864 come risulta dagli Atti del Collegio (2) ( Nel Libro degli Atti dal 1835 al 1857, a pag. 133, anno 1854. In questo Libro a pag. 50, anno 1862 ).


Ora per la malattia delle uve che forma la loro maggiore entrata, per la carezza dei viveri, per nuove imposizioni e per altre opere straordinarie, gli Oratori non sono in grado di deporre le rate prescritte. D’altronde avendo essi nei tempi passati accresciute le rendite del Collegio riedificando un mulino ad olio che produce l’annuo frutto di circa 200 scudi, acquistando due vigne, un oliveto ed un pomareto, i quali situati frammezzo ai loro terreni portavano incomodo e servitù.


Supplicano: 1°. Per una proroga quanto alla rata da deporsi di trecento scudi per gli scudi seimila. 2°. Quanto agli 800 scudi a sanzione pel tempo trascorso, ed una proroga per la rata che della grazia etc.


Dopo le ferie autunnali, alla riapertura della Congreg. si ebbe il seguente Rescritto: Sacra Congregatio Em.orum et Romanorum S. R. E. Cardinalium negotiis et consalvationibus (?) Episcoporum et Regularium praeposita, audita relatione E.mi Protectoris benigne eidem remisit ut veris existentibus narratis , pro suo arbitrio et prudentia petitam indulgeat proprogationem ad annum tantum quoad ad deposita conficienda pro reintegratione summae scutorum sex millium. Relate autem ad aliam complexivam summam scutorm octingentium pro suo pariter arbitrio et prudentia absolutionem et condonationem quoad praeteritas omissiones concedat, nec non dilationem pariter ad annum ad peragenda deposita , ita tamen ut elapso dicto anno reasumi debeant deposita in annuis ratis scutorum centum nisi alias praescriptae jam fuerint in diversa summa, sub penis contra Ecclesiarum bona alienantes impositis in casu contraventionis omnino incurrendis.


Romae 22 novembreis 1864


Loco + signi


R. Card. Quaglia Praef.s


Stanislaus Svegliati Prosecretarius

19 Luglio 1965


Ne è giunta la triste notizia della morte del nostro laico professo Fr. Giacomo Giuseppe Tavasco, avvenuta il dì 6 del corrente in Milano nell’istituto della Pace. Questa religiosa famiglia ha reso immantinentemente al benemerito Fratello i dovuti suffragi. 

20 Luglio 1865


Quest’oggi venne con qualche solennità celebrata la festa del nostro Santo fondatore S. Girolamo Miani colle comunione generale dei Signori Convittori. La festa fu preceduta secondo il consueto da una devota novena nella cappella dedicata al santo.

27 Luglio 1865


Il 27 del corrente fu giorno di vera letizia pei Signori Convittori da che l’E.ma e Rev.za del nostro Protettore  Sig. Card. Altieri che si degnò recarsi in Collegio e per oltre quattro ore nella sala detta dei Cardinali  esaminare i suddetti negli studi da essi fatti in quest’anno nelle rispettive classi di rettorica, umanità, grammatica 1.a e 2.a ed elementare. Per la prontezza delle risposte e la capacità mostrata nello spiegare i classici autori latini s’ebbero dal lodato Porporato parole di lode e d’incoraggiamento a proseguire sulla buona via dai PP. Maestri con abilità e zelo loro additata.


Sul finire di giugno è partito dal Collegio il cameriere de’ grandi Angelo Franceschini ed è venuto al luogo di lui Serafino Azzolesi di Fano.


P. Imperi Attuario provv.


P. Gius. Carlo Muti CRS Rettore


Ludovicus miseratione divina Episcopus Albanensis S. R. E. Camerarius De Alteriis Cardinalis, Collegii Clementini Protector. 


Utendo facultatibus Nobis concessis ex superiori Rescripto sub die 22 novembris 1864 N. 3606 Sacrae Congregationis Em.ium ac Romanorum S. R. E. Cardinalium negotiis et consultationibus Episcoporum et Regularium praepositae benigne indulgemus petitam prorogationem ad unum annum tantum quoad deposita conficienda pro redintegratione  summae scutorum sex millium; relate autem ad aliam complexivam summam scutorum octingentorum absolutionem et condonationem impertimur quoad praeteritas omissiones nec non dilationem pariter ad annum concedimus per agenda deposita ita tamen ut elapso dicto anno riassumi debeant deposita in annuis ratis scutorum centum, nisi alias praescripta jam fuerint in diversa summa sub penis contra Ecclesiarum bona alienantes impositis in casu contraventionis omnino incurrendis.


Datum Romae ex aedibus nostris.


Die 24 Novembris 1864.


L. Card. De Altheriis 

Reg. N. 23

Pius Santini secret.us 

14 Agosto 1865


Questa mattina il M. R. P. Provle D. Tommaso Borgogno adunò nelle sue stanze tutta la religiosa famiglia e dopo le solote preci le annunciò com’egli per soddisfare ad uno de’ principali doveri impostigli dalle nostre S. Costituzioni, apriva la visita in questo Collegio Clementino. Quindi con acconcie parole esortava tutti i religiosi a volergli candidamente e con carità palesare il vero stato del Collegio, onde potervi apprestare quei provvedimenti che valgano a rassodare la disciplina e a farlo vie maggiormente prosperare. Poscia accompagnato dai predetti religiosi si condusse in cappella e vestito di cotta e stola, adorato ch’ebbe il SS.mo Sacramento, esaminò l’interno del ciborio, poi l’altare, i vasetti dell’olio santo, le sacre suppellettili e ogni altra cosa che al divin culto si riferisce.

22 Agosto 1865


Il dì 22 agosto il P. Prov.le radunò il Capitolo, presenti il Rev.mo P. Libois, il P. Imperi, il P. Muti e i PP. Celli e Sangermano e propose i due suddiaconi P. Milli Federico e P. Di Martino Antonio per essere promossi al Diaconato. I PP.  approvarono ambedue a pieni voti.

23 Agosto 1865


Questa mattina 23 agosto agosto nelle camere del M. R. P. Prov.le fu dato inizio al Definitorio Prov.le. Erano presenti il M. R. Prov.le, il Rev.mo P. Libois Assistente Generale, il P. Imperi Proc.re Generale, e i due Vocali P. Corvo e Cattaneo ( essendo per malattia assente il R. P. Rosselli ammalato ).

26 Agosto 1865


Trovandosi il nostro Convittore Augusto Massoni preso da pericolosa malattia gastro-infiammatoria in guisa che facea temere della sua vita, questa comunità tutta quanta si rivolse con fiducia al nostro S. Girolamo con un devoto triduo al suo altare, finito il quale cessò nell’infermo il pericolo purtroppo finito con segno evidentissimo dell’ottenuta grazia dal Santo.

30 Agosto 1865


Questa mattina Padri e Signori Convittori sono pariti da Roma e giovandosi della ferrovia tusculana sono felicemente giunti alla solita Villa Lucidi per passarvi le vacanze e visto sono le forze sensibilmente affievolite dai caldi straordinari che han dominato in quest’anno.

31 Agosto 1865


A dì 31 agosto essendosi il S. Padre da Castel Gandolfo recato a Mondragone per visitare il Collegio dei PP. Gesuiti ( seguono due righe non leggibili perché sbiadite ) Pio IX compartì dalla gran loggia all’affollato popolo  accorso .


Il 10 agosto uscì di Collegio il Sig. Pio Girelli avendo compiuto con lode il corso di retorica. Egli era entrato il 30 maggio 1858 e godeva il Legato Zappaglia.


Li 27 di agosto uscì il Sig. Filippo Annibaldi, che avea parimenti compiuto con lode il corso di retorica ed avea dato saggio di sé come pio e virtuoso giovane. Egli era entrato il 18 ottobre 1856.


Il dì 27 detto uscì il Sig. Nicolò Ratti dopo aver compiuto con lode il corso di umanità. Egli era entrato il 1° maggio 1859. Per volere de’ suoi Genitori si è trasferito al Collegio di Marina in Livorno ed ha lasciato in questo Collegio una dolce memoria della sua pietà e bontà di animo.

NB: Il Sig. Augusto Massoni non è andato in campagna e si è invece portato in Albano per rimettersi in salute. 


A dì 27 agosto sono entrati in collegio i due fratelli Sig.ri Paolo ed Erolo Eroli, figli del Sig. Marchese Pietro e di Teresa Marchetto di Narni. Il 1° ha 12 anni e studia il Porretti, il 2° ha 10 anni e studia la prima gramm.


A dì 29 detto entrò in Collegio il Sig. Roberto Serafini romano di anni 9 e mezzo. Egli è figlio del Sig. Avvocato Luigi e della Sig. Luigia Lironi, studia la prima gramm.


A dì 20 i due fratelli Sig.ri Pietro Zunino ed Emilio ambedue già nostri Convittori sono temporaneamente rientrati in Collegio, ove passano in campagna i due mesi di vacanza.


D. Silvio imperi Cancelliere


Il dì 15 settembre è entrato in Collegio il giovanetto Sig. Domenico Landi Vittori romano, di anni …., figlio del Sig. Giovanni e della Sig. Adele Pajella, fratello del Convittore Vittorio. Egli è stato nominato a godere il Legato Zappaglia, che prima godeva il Sig. Pio Girelli, mediante lettera della Sig.ra Contessa, succeduta nel diritto di nomina al proprio fratello D. Ferrante Conte Zagaglia da poco mancato ai vivi in Milano.

Settembre 1865

Un’altra grazia singolarissima abbiamo in questo mese ottenuta da Dio per intercessione del nostro S. Girolamo. Era il Convittore Sig. Paolo de’ Marchesi Eroli gravemente travagliato dal morbo gastro-putrido, che lo aveva ridotto agli estremi della vita, in guisa da doverglisi la notte del 29 corrente amministrare la estrema Unzione. Avendo però questa comunità fervidamente implorato con un devoto triduo l’assistenza del predetto Santo, il giovanetto siffattamente migliorò dalla sua infermità, che dopo la pericolosa crisi, non ebbe più febbre di sorta e venne a poco a poco ricuperando la primiera sanità. I Genitori dell’infermo alla notizia della pericolosa malattia accorsero sollecitamente qui in Villa da Narni loro patria.

23 Settembre 1865
Il P. D. Federico Milli e il P. D. Giovanni Antnio Di Martino ambedue suddiaconi, nella generale ordinazione tenuta in Roma, il di 23 Settembre nell’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano dall’E.mo Card. Patrizi Vicario di N. S. furono ordinati Diaconi, avendo premesso dieci giorni di spirituali esercizi.

12 Ottobre 1865


La mattina del 12 corrente ottobre furono riprese le sessioni del Definitorio Provinciale a cui intervenne il M. R. P. Rosselli, trovandosi assente per ragionevoli motivi il P. Cattaneo.


Alla sera di detto giorno il M. R. P. Provinciale P. Tommaso Borgogno adunò nelle sue stanze la famiglia religiosa di questo Collegio per dar termine alla visita da esso aperta il 14 p.p. Agosto. Disse le osservazioni fatte nel felice andamento del Collegio avendo riferito al Definitorio Prov.le e dovessero da questo attendere i necessari provvedimenti. Quindi richiamò l’attenzione di tutti al fine  che si proponesse ……….a vita religiosa, e quanto importi il tenerlo sempre primo pensiero per non deviare giammai dal retto cammino e dopo averli eccitati con clade parole all’amore ed alla comunità, pose fine al discorso col rendere le solite grazie a Dio.


D. Silvio Imperi Cancelliere

6 Ottobre 1865


Il dì 6 corrente ottobre è giunto dal Collegio della Maddalena di Genova il nostro Fr. Girolamo Ghiò ed è partito il 12 detto da questa Villa per recarsi di ordine del P. Provinciale provvisoriamente nell’Orfanotrofio di S.a Maria in Aquiro.

2 Ottobre 1865


Il 2 ottobre ebbe luogo la solita festa dei SS. Angeli Custodi preceduta da un devoto triduo e colla comunione generale. Il 22 poi, domenica IV.a di ottobre fu fatta la festa della B.ma Vergine nella cappella senza strepito di mortaretti e di bande musicali, bensì con l’intervento di molto popolo che devotamente vi accorse.

25 Ottobre 1865

La mattina del 25 detto ebbe termine il ritiro spirituale continuato per tre giorni annunziando la divina parole il Cl.mo Sig. Can.co D. Filippo Cossa romano, colla comunione generale dei Sig.ri Convittori e della famiglia religiosa e secolare.

26 Ottobre 1865

La mattina del giorno 26 ottobre i Padri ed i Sig.ri Convittori lasciarono il gradito soggiorno di Villa Lucidi e fecero. La Dio mercè, felice ritorno in Roma, mediante la ferrovia. Trovatasi insieme con loro il N. R. P. Rosselli, che per un mezzo e mezzo erasi colà trattenuto per curare la sua malferma salute.

Tornati appena dalla villeggiatura il 26 ottobre i due fratelli Sig.ri Pietro ed Emilio Zunino ch’eransi temporaneamente recati colà, sono ritornati nel seno della loro famiglia.

27 Ottobre 1865

Quest’oggi per ordine dl P. Prov.le il Fr. Paolo Govannini si è recato di famiglia al nostro Collegio di S. Martino di Velletri. Egli avea vestito il nostro abito in questo Collegio il dì 12 giugno 1864.

Da S. Alessio è tornato in questo Collegio Fr. Giuseppe Ghiò.

Il P. Provinciale D. Tommaso Borgogno è ritornato quest’oggi da Velletri dove si è trattenuto alcuni giorni ed a tenore delle disposizioni del Definitorio Prov.le si è recato a reggere la casa profesa di S. Alessio conducendo seco a far parte di quella famiglia i PP. Camillo Sangermano e D. Giuseppe Celli.

Questa sera è stato radunato il Capitolo Collegiale con l’intervento di tutti i religiosi componenti questa famiglia. Primieramente si è letta la patente con cui è stato destinato rettore di questo Collegio Clementino il P. D. Carlo Muti dal Rev.mo P. D. Giuseppe Besio Prep.to Generale. La detta patente avea la data di Genova ai 25 p.p. ottobre. Poscia venne letta la seguente nota della Famiglia Religiosa del Collegio Clementino che il Definitorio Prov.le Romano propone all’approvazione dell’E.mo Principe Protettore .

Rev.mo P. Libois Assistente generale

P. Imperi procuratore Generale e supplente alla scuola di Filosofia

Rev.di P. Muti prorettore, P. Cossa maestro di Filosofia, P. Giordano maestro di belle lettere, P. Vaghi maestro di grammatica e ministro, 

Chierici D. Viollier maestro di gramm. inferiore

Studenti di teologia: D. Milli prefetto di camerata e maestro supplente, D. Di Martino prefetto di camerata

Il Fr. Ghio prefetto di camerata

Villa Lucidi 19 Ottobre 1965


Tommaso Borgogno CRS, Preposito Provinciale

NB: la detta nota venne rimessa al P. Rettore dall’E.mo Card. Altieri Protettore. Gli altri uffici vennero distribuiti così: 

Rev.mo Libois lettore di Teologia e Proprocuratore 

P. Imperi Attuario e Catechista per i sig.ri Convittori nelle domeniche

P. Vaghi spiegazione del Vangelo e sopra

P. Giodano Bibliotecario

6 Novembre 1865


Questa mattina raccoltisi tutti i Padri ed i sig.ri convittori nella cappella della B.ma vergine hanno cantato il Veni Creator e quindi ricevuta la benedizione colla Pisside affine d’implorare la divina assistenza negli studi a cui si è dato felice incominciamento. Per il P. Vaghi che non è ancor guarito ha fatto scuola il Ch. D. Andrea Poli, già preftto di camerata.

7 Novembre 1865

E’ giunto da Milano il P. D. Antonio Vaghi per assumere l’uficio di Ministro e Maestro di Grammatica.

12 Novembre 1865


La domenica III.a di novembre ( 12 detto ) il P. Vaghi diede incominciamento alla spiegazione del Vangelo ai Sig.ri Convittori e al dopo pranzo il P. Imperi spiegò loro il Catechismo.


Il 12 novembre è uscito di Collegio il Sig. Curzio Antonelli dopo aver compiuto con somma lode e profitto il corso di retorica. Egli era entrato il dì 18 febbraio 1861.


P. Carlo Muti CRS Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere


Il dì …. Novembre entrò in Collegio il giovanetto Felice di Fabio di Alatri figlio del fu Domenico e della Sig.ra Maria.

16 Novembre 1865


Il Rev.mo P. Generale con sua circolare emanata dal Collegio di Novi li 29 ottobre ordinava che nella nostra casa professa di S. Alessio, a tenore delle nostre Costituzioni si venisse alla elezione del Socio pel futuro Capitlo Generale. Se non che riuscendo malagevole ai PP. del Collegio Clementino ritrovarsi in Roma al tempo prefisso a cagione della loro villeggiatura, il lodato P. Generale diede facoltà al M. R. P. Provinciale onde col consiglio di due Vocali determinassero il giorno più opportuno. E questo fu il 16 novembre in cui si radunarono in detta casa professa di S. Alessio quindici Padri e premesse le solite preci e la lettura delle nostre Costituzioni, ebbero l’inclusiva a pluralità e parità di suffragi il P. D. Angelo Gazzano Prep.ro e Parroco di S. Martino di Velletri ed il P. D. Carlo Muti Rettore del Collegio Clementino. Quindi secondo la prescrizione delle nostre Costituzioni fu scelto a Socio il più antico di professione, cioè il P. D. Angelo Gazzano.

18 Novembre 1865


Universale ed inconsolabile dolore prese gli animi di tutta questa famiglia l’amara perdita del giovanetto Convittore Riccardo dei Conti Traili romano, avvenuta il 18 novembre 1865 alle ore 11 e mezzo antimeridiane nella freschissima età di anni 13 per morbo epatico che o portò violentemente al sepolcro. Egli era entrato in Collegio il 30 luglio 1864.

Questo caro giovanetto avea lo scorso autunno sofferto una gastrica-verminosa e febbri terzane; ma la Dio mercè n’era perfettamente guarito. Niuno al resto al rivederlo così rifiorire in salute e con tanta alacrità ripigliare gli studi e gli altri consueti esercizi si sarebbe immaginato che fra breve dovea esserci tolto! L’annuncio della sua morte fu come un fulmine per tutto il Collegio, che soli tre giorni innanzi se l’era veduto frequentare la chiesa e la scuola. Conosciuto appena il pericolo gli vennero amministrati i SS.mi Sacramenti che egli ricevette con gran devozione e rassegnazione al divino volere e non cessammo frattanto di supplicare il nostro S. Girolamo per la salute di lui. Ma non fummo degni di essere esauditi chè la bell’anima di Riccardo era destinata ad accrescere il numero degli angeli colassù nel cielo. 


Possa questo cristiano pensiero alleviare la desolazione ed il cordoglio degli amati Genitori, degli educatori e dei compagni ai quali tornerà di soave conforto la rimembranza delle amabili doti di bontà, di pietà e di modestia che sì lo adornavano.


La salma di lui privatamente portata la sera dei 19 nella chiesa di S. Rocco venne di qui con funebre pompa trasportata il seguente giorno nella basilica dei SS. Apostoli dove ebbero luogo le solenni cerimonie dovute al grado di quella famiglia.


P. Carlo Muti CRS Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere

+

Sulla tomba

di RICCARDO TROILI

che non ancora trilustre

il XVIII novembre MDCCCLXV

da crudo morbo

veniva rapito all’amore di quanti il conobbero

gli alunni del Collegio Clementino 

questo fiore 

con mesto desiderio

depongono

Il padre al ritratto del figlio
Eccolo, o figlio mio, di tanta speme

Questo m’avanza

Monumento di lutto e di pietade!

Ma, immobile sta la tua sembianza

Serenamente come

Al più bel giorno di tua prima etade.

Perché mi guardi e mi sorridi, o caro,

Quasi commiserando al dolor mio?

Pietà nessuna non ti stringe il core

Pel mesto genitore,

Chè mi lasciasti senza dirmi:” Addio! “?

Parla, ho già pianto assai!

Ti chiamo tanto e non rispondi mai!

Come sei bello! Io vivo 

Ignaro della vita e di me stesso

Che farò di te privo?

E ancor mi guardi e non ritorni un bacio

Ai mille ond’io ti copro?

Con pianti con preghiere

Ridesterotti? O almeno 

T’avrò dove tu sei stretto al mio seno?

Come perivi, ahi! come, o figlio mio,

Se quanto è desiato

Tutto avevi per te? Mistero eterno!

Oh quante volte e quante

Dovrò cercarti per le mute stanze

Che suonavano un dì de’ tuoi festosi

Gridi di fanciullezza!

E al luogo ove crescevi, 

A la scuola gentil di civiltade,

Piangeranno i compagni

E piangeranno tutti

Il caduto tuo fior di giovinezza.

Tu solo immobilmente ancor sorridi!

Lo so! Vuoi dirmi che di tanti lutti

Che d’esto mondo senza fine amaro

Il ciel t’è assai più caro!

30 Novembre 1865


Il 30 novembre 1865 ebbe luogo la solenne Accademia Poetica in onore del Pontefice Paolo V Borghese, congiunto di sangue a Clemente VIII Istitutore di questo nostro Collegio, ch’egli con nuovi favori e privilegi grandemente protesse. Fu questo Pontefice di animo grande di vasti pensieri e comunemente operoso a pro delle religione e del pubblico bene. Le lodi di lui brevemente accennate  nel libretto a stampa vennero svolte e celebrate con nobili versi dai sig.ri Convittori ( diretti dal P. Giordano prof. di belle lettere ), i quali perciò riscossero sinceri applausi dall’E.mo Card. Altieri nostro protettore, da insigni Vescovi e Prelati, da illustri Signori e dame e da altri dotti e gentili persone che intervennero alla nostra Accademia. Dopo la quale v’ebbe la distribuzione de’ premi, consistente in XXV medaglie d’argento, a quei Signori Convittori che lo scorso anno scolastico 1864-65 si distinsero nello studio della Latinità, nella modestia e diligenza, nelle lingue straniere, nella calligrafia, nel disegno architettonico e nella musica. Era la sala convenientemente addobbata e rischiarata da lumi e vedovasi di fronte il ritratto del lodato Pontefice; né mancarono liete sinfonie a rendere più solenne l’accademico trattenimento. Non vuolsi tacere che in luogo del defunto convittore Riccardo Troili ( notato sul libretto per la recita di una poesia inglese ) si presentò il convittore Sig. Narducci, il quale premise  alla medesima alcuni versi in lode del perduto compagno, ed eccitò sugli uditori sì pietosi affetti da non poter trattenere sul ciglio le lagrime.


Perdurando al Sig. Augusto Massoni nostro Convittore le febbri terzane, né potendo perciò adempiere in Collegio ai dovuti uffici, il padre di lui ( che già il 30 agosto se l’era portato in famiglia ) lo ha sui primi del corrente novembre definitivamente ritirato da questo Collegio, dov’era entrato il 1° novembre del 1861.


Il 23 novembre uscì di Collegio il Sig. Palo Giorni dopo aver con lode compiuto il corso di retorica. Egli era entrato il 28 maggio 1863 e si è condotto in famiglia per attendere, come primogenito, ai negozi della medesima.


La sera del 30 novembre è entrato in Collegio il giovanetto Giuseppe Bartolomei, figlio del Sig. Paolo e della Sig.ra Felicita, di Foligno ed ha l’età di 9 anni.

21 Novembre 1865


Il 21 novembre è giunto il nostro Fr. Luigi Gippa da Macerata. Nel nostro Orfanotrofio egli passò molti anni con grande soddisfazione de’ suoi Superiorie di quella città. Ed ora fa parte di questa religiosa famiglia.


P. Carlo Muti CRS Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere

11 Novembre 1865


E’ giunto da Frosinone ( diocesi di Alatri ) il giovane Francesco De Carli accettato dal M. R. P. Provinciale per vestire a suo tempo il nostro abito in qualità di laico.


Il 7 novembre per disposizione del Rev.mo P. Generale il nostro Fr. Bartolomeo Dotto si è portato a Genova ed è passato di famiglia nel Collegio di Rapallo.

24 Dicembre 1865

Il 24 dicembre il S. Padre Pio IX si èdegnato di regalare al Collegio in segno si Sua sovrana benevolenza degli aranci con mostaccioli (?) di Napoli.

In quest’anno si è fatta ai tempi dovuti la lettura delle bolle e costituzioni apostoliche. Tutti Padri e chierici hanno giornalmente atteso alla santa meditazione in comune ed hanno fatto in iscritto lo sproprio comandato dalle nostre Costituzioni, ed il reale deposito nella Cassa del Collegiodel danaro concesso al loro uso.

10 Dicembre 1865


Il 10 dicembre il Ch. oblato  D. Andrea Poli ha lasciata la nostra Congregazione ed è partito per Napoli. Egli vestì il nostro abito nel luglio 1863 ed esercitò l’ufficio di prefetto nella camerata de’ grandi e poi in quello di maestro di media grammatica.


P. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere

ANNO 1866

2 Gennaio 1866


Il due gennaio i PP. Vocali residenti in questo Collegio si sono portati in S. Maria in Aquiro dove sotto la presidenza del M. R. P. Provinciale si è tenuta un’adunanza.

10 Gennaio 1866


Il 10 gennaio è entrato in Collegio il Sig. Tommaso Giammaitù figlio del Sig. Barone Carlo e della Sig.ra Luisa e Matteis di Sulmona ( nel Napoletano ). Egli ha 14 anni e studia umane lettere.

31 Gennaio 1866


Questa mattina ricorrendo la festa della B. Caterina Albertini Altieri una deputazione del nostro Collegio composta del P. Rettore e dei Sig.ri Convittori il Duchino Braschi e il Marchesino Campanari  e il P. Imperi si sono portati da S. Em.za il nostro Card. protettore a rendergli i dovuto segni pel suo giorno onomastico.

6 Febbraio 1866


Il 6 febbraio ci è pervenuta la triste notizia della morte del nostro Sacerdote professo P. D. Giuseppe Testa avvenuta ai …… nella casa professa della Maddalena in Genova e tosto dalla religiosa famiglia sono stati resi all’anima di lui i dovuti suffragi.

3, 5, 7, 9, 13 febbraio 1866


Nei giorni 3, 5, 7, 9 e 13 febbraio ebbero luogo le solite rappresentazioni drammatiche che, date in quest’anno dai Sig.ri Convittori, e che hanno per titolo: La scuola militare ( del Genoino ), L’equivoco di due nomi, Come finirà?, La disobbedienza ( recitata dalla camerata dei piccoli ).


L’esecuzione delle medesima fu felicissima, e venne intramezzata da scelti pezzi di musica vocale. V’ebbe concorso di Collegiali e di altre distinte persone e più volte vi intervennero gli E.mi Sig. Cardinali Altieri nostro Protettore, Bofondi, De Silvestri e Bizzani, e S. Ecc.za Mons. Pacco Maestro di Camera di N. Signore, i quali tutti applaudirono sinceramente i Sig. ri Convittori per la graziosa disinvoltura ond’eseguirono il grazioso trattenimento.

Rescritti Gennaio 1866


Dalla Congreg. della S. Visita Apostolica è stata ottenutoa con un Rescritto dei 13 gennaio 1866, una proroga ad alium proximum triennium di poter celebrare infra annum le 878 messe della Cappellania Pico.


Dalla medesima S. Congregazione della Visita Apostolica si è ottenuto il rescritto in data 13 gennaio 1866 ad alium triennium proximum tantum di poter celebrare intra annum le messe della Cappellania Spinola fondata nel nostro Collegio Clementino coll’onere di una messa quotidiana. 


P. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere


Il S. Padre con rescritto della S. Visita dei 28 gennaio 1866 si è degnato di concederci al Collegio clementino ad quinquennium la dimandata proroga di poter cantare il giorno 18 febbraio anniversario della morte del Card. Filippo Campanella, nella nostra cappella la Messa di requiem, stabilita per Legato nella basilica di S. Cesareo.

1 Marzo 1866


Il 1 marzo è entrato in Collegio il Sig. Angelo de’ Marchesi Barnabò di Foligno, figlio del fu ….

4 Marzo 1866


Nel Capitolo Collegiale dei 4 marzo vennero proposti i PP. D. Federico Milli e D. Di Martino Diaconi, d’essere promossi all’ordinazione di Pasqua al presbiterato. Ed i Padri Capitolari non esitarono ad ammetterli alla unanimità.

14 e 15 Marzo 1866


Nei giorni 14 e 15 marzo ebbe luogo il Capitolo Collegiale per trattare affari del Collegio perocchè avendo il Sig. Cesare Sebarti dato in affitto al Sig. Enrico Sinimberghi quel locale a ponente del Collegio, già nostro ad uso di teatro, e iltimamente ad uso di granaio per impiantarvi uno stabilimento tipografico rendevasi perciò necessario, per aver maggior luce di aprire nuove finestre o di ampliare le già esistenti, desumendone l’altezza dai parapetti che dovrebbero essere di palmi nove a contare dal piano interno della loggia del nostro cortile. I PP. ben videro gl’inconvenienti, che da tale abbassamento di finestre sarebbe derivato al Collegio e il pericolo che per esse furtivamente alcuno potesse introdursi. Quindi unanimemente convennero: 1°. Di escludere la detta altezza di palmi nove la quale si dovrebbe almeno ridurre a 12, come la prescrivono le leggi; 2°. Di munire di inferriata tutte le finestre; 3°. Di rivolgersi immediatamente per l’opportuno patrocinio al nostro Card. Protettore Altieri. E veramente dopo vari abboccamenti del Sinimberghi col lodato Cardinale, questi, ad una supplica di lui contenente tutto il progetto dei lavori da operare al detto locale, si degnò apporre il seguente rescritto: 26 marzo 1866. Si potrà permettere quanto si richiede purchè le finestre della prima linea sieno munite di solide inferriate e distino nell’apertura inferiore, non meno di palmi dodici dal piano della loggia nell’androne del cortile del Collegio. L. Card. Altieri


Però, vedendo il Sinimberghi il minor profitto che con siffatte disposizioni egli avrebbe ottenute, propose una modificazione o dilazione: le finestre riguardo all’altezza come al presente esistono, ma ingrandirle al sesto in altezza e larghezza, e di unirle di solide inferriate. E questa fu accettata coll’effettiva apertura di tre lunettoni. Le carte relative a questo negozio si conservano nell’Archivio.

( Salto un NB di tre righe )


P. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. Silvio Imperi Cancelliere

25 Marzo 1866


La sera del 25 marzo ebbero principio i soliti spirituale esercizi in preparazione alla Pasqua ed ebbero termine il 29 colla comunione generale dei Sig.ri Convittori, della famiglia religiosa e secolare del Collegio e colla benedizione papale impartita dal Missionario di Monte Ciborio Sig. Vaccai, il quale dispensò con molto zelo la divina parole.

1 Aprile 1866


I nostri PP. Diaconi D. Fedrico Milli e D. Antonio Di Martino, dopo avere premessi dieci giorni di spirituali esercizi, vennero ordinati sacerdoti nel Sabato Santo Patronale Basilica Lateranense. Ed oggi giorno di Pasqua nella nostra cappella di Maria Assunta in cielo con qualche solennità celebrarono ambedue la prima messa alla presenza dei sig.ri Convittori, di alcuni loro parenti e di tutta la religiosa famiglia.


La domenica in Albis il nostro Convittore Sig. Roberto Serafini fu cresimato da S. Ecc. Rev.ma Mons. Trevachi Arcivesc. di Tessalonica nella sua cappella  privata. Ebbe a padrino  ….

15 Marzo 1866

Il Rev.mo P. Prep.to Generale P. Giuseppe Besio ha diretto una sua circolare omnibus sodalibus suis con cui fa noto che il prossimo Capitolo Generale avrà luogo in Roma nella casa professa de’ SS. Bonifacio ed Alessio la domenica di Pentecoste ( 20 maggio ). La detta circolare porta la data dei 15 marzo dal Collegio di S. M. Maddalena in Genova.

Famiglia religiosa del Collegio Clementino nella Pasqua del 1866

1 Aprile 1866

1. Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois. Morozzo, Assistente Generale, lettore di teologia e propruratore del Collegio

2. Rev.mo P. D. Silvio Imperi, Cori, Procuratore Generale e catechista e supplente alla filosofia e italiano

3. M. R. P. D. Carlo Muti, Roma, pro Rettore del Collegio

4. R. P. D. Lorenzo Cossa, Arpino, maestro di filosofia e matematica

5. R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di belle lettere e bibliotecario

6. P. D. D. Antonio Vaghi, Milano, maestro di gramm. e ministro, spiega il Vangelo alle domeniche

7. R. P. D. Federico Milli, Teramo, prefetto dei primi, studia teologia

8. R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marina, prefetto de’ secondi, studia teologia

9. Ch. Guglielmo Viollier, Roma, maestro di gramm. infer. e di elementi

10. Fr. Luigi Gippa, Casale Monferrato, prefetto dei piccoli

11. Fr. Giuseppe Chiò, Trino in Piemonte, guardarobiere e sagrista

12. Fr. Francesco Cannucci, Macerata, cuoco

13. Fr. Francesco Santurro, Alatri, custode e ministro a Villa Lucidi

14. Francesco De Carolis, Frosinone, secolare e postulante il nostro abito

15. Domenico Dialuce, San Severino, portinaio

16. Giovanni Grimaldi, San Severino, cameriere dei secondi

17. Serafino Pizzolesi, Fano, cameriere de’ primi

18. Domenico Sebastianelli, romano, cameriere de’ piccoli

19. Luigi Tordi, romano, sguattero

20. Giovanni Pico, Fossano, garzone a Villa Lucidi

Elenco dei Sig.ri Convittori 1866 1° Aprile

1. Barnbò Angelo, fu March. … e Sig.ra …, Foligno

2. Amato Giacinto, barone Giuseppe e Virginia Guglielmetti, Civitavecchia

3. Braschi Romualdo, fu Duca Pio e D.a Anna M.a Curti Leoni, Roma, filosofia 1.o anno

4. Bartolomei Giuseppe, Sig. Paolo e Sig. Felicita, Foligno

5. Bruni Francesco, Avv. Filippo e Atonia Cancelli, Roma

6. Campanari Augusto, March. Evangelista e D.a Camilla Vincenzini, Veroli

7. Campanari Ferdinando, March. Evangelista e D.a Camilla Vincenzini, Veroli, 

8. Clarini Ignazio, fu Luigi e fu Serafina Fratellini, Albano, filosofia 1.o anno

9. Cimenti Luigi, fu Giuseppe e Sig. Marianna Pieri, Roma

10. Coltelli Giovanni, fu Barone Luigi e Sig. Ersilia Franchi, Aquila

11. Cortesi Michele, fu Francesco e Sig. Antonia Ferri, Frascati

12. Costantini Giuseppe, sig. … Sig. Nunziata Pegnani, Nocera

13. De Somma Francesco, sig. Raffaele e Sig. Gertrude Collein, Civitavecchia, filosofia 1.o anno

14. Giorgi Pietro, fu Domenico e fu Angela Trocchi, Roma

15. Giorgi Nicola, fu Domenico e fu Angela Trocchi, Roma

16. Di Stavio Felice, fu Domenico e Sig. Maria, Alatri

17. Eroli Paolo, Sig. March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, Narni

18. Eroli Erolo, Sig. March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, Narni

19. Jannoni Achille, Sig. Angelo e Sig. Quintilla Gemelli, Fabbrica

20. Iammandi Tommaso, Barone Carlo e Sig. Luisa De Mattheis, Sulmona

21. Imperiali Antonio, Sig. Alessandro e Sig. Adele Pajella, Roma

22. Landi Vittory Vittorio, Sig. Alessandro e Sig. Adele Pajella, Roma

23. Landi Vittory Domenico, Sig. Alessandro e Sig. Adele Pajella, Roma

24. Ladelai Giovanni, Sig. Duca Francesco e Sig. Costanza, Roma

25. Latini Giovanni, Conte e D.a Camilla Salvati, Velletri

26. Mangelli Raffaele, Conte Francesco e e d.a Paolina Curti Lepri, Forlì

27. Massoni Giovanni, Sig. Luigi e Sig. Giuditta Neri, Roma

28. Narducci Augusto, Sig. Giuseppe e fu Giovanna Morici, Roma, sudia filovia 1.o anno

29. Papi Antonio, Sig. Conte Carlo e Sig. Teresa, Roma

30. Petrangeli Pietro, Sig. Agostino e Sig. Clarice Pandolci, Orvieto

31. Pisani Francesco, Sig. Pietro e Sig. Angela Arcimboldi, Roma

32. Pisani Giustino, Sig. Pietro e Sig. Angela Arcimboldi, Roma

33. Serafini Roberto, Sig. Avv. Luigi e Sig. Luigia Lironi

34. Silenzi Achille, fu Giuseppe e Sig. Teresa Tosi, Roma

35. Troiani Giovanni, Sig. Pietro e Virginia Lizzani, Roma

36. Vallati Augusto, Sig. Decio e fu …., Roma

37. Venier Orio, Sig. Conte Pietro e Sig. Amalia, Padova

38. Venier Sebastiano, Sig. Conte Pietro e Sig. Amalia, Padova

39. Zunino D. Giovanni, Sig. Francesco e Giuseppina Badino, Acqui, studia legge all’Università Romana

40. Zunino Luigi, Sig. Francesco e Giuseppina Badino, Acqui, studia filosofia, 2.o anno
28 Aprile 1866

Il 29 aprile a tenore delle nostre S. Costituzioni tutti i PP. ed i Fratelli componenti la famiglia del Collegio Clementino fecero nella cappella di S. Girolamo la rinnovazione dei voti religiosi.

30 Aprile 1866


La sera dei 30 aprile entrò in Collegio il sig. Alberto Manasse, romano, figlio del Sig. Casimiro professore nella Romana Università e della Sig.ra …, di anni 10, e studia media grammatica.

7 Maggio 1866


Nel Capitolo del 7 maggio a cui erano presenti il P. Muti Rettore, il Rev.mo P. Libois ed i PP. Seniori, Cossa, e Giordano venne proposta ed unanimemente accettata l’alienazione e vendita al Sig. Cesare Sebasti di una porzione del piccolo passetto ad uso di latrina, posta all’angolo che guarda al levante contatto della casa del Sig. Sebasti e tutto ciò per la somma di scudi cento rimanendo a carico del compratore la spesa del muro. La pianta e perizia dell’Architetto Sig. Cav. Girolamo Morichini venne acclusa nella fitanza presentata al Papa dall’E.za Altieri, il quale degnassi apporre il seguente rescritto: Ex Ecclesia SS.mi, die 17 maii 1866 SS.mus, attentis expositis benigne annuit pro gratia, juxta preces, servatis servandis, contrariis quibuscumque nonobstantibus. L. Card. De Alteriis Collegii Clementin Protector  ( Vedi Archivio )


E così mediante i buoni auspici del nostro amorevolissimo protettore l’affare e con un sollecito disbrigo senza bisogno di scrivere alle S. Congregazioni


Gli scudi cento ritratti dalla enunciata vendita cui furono aggiunti altri scudi 22 donati dalla procura Generale vennero impiegati nell’acquisto di due cartelle di Consolidato Romano dell’annua complessiva di scudi dieci a favore di questo Collegio

9 Maggio 1866


La sera deo 9 maggio giunse da Genova il Rev.mo P. Generale Besio

in compagnia del P. D. Giovanni Tagliaferro. Questi dopo tre giorni si recò a soggiornare in S. Alessio. Giunse altresì da Fossano il P. D. Cesare Da Milano, Socio piemontese al Capitolo Generale e prese stanza in questo Collegio dove pure si trattenne per qualche giorno il Rev.mo Vitali Procuratore Generale

18 maggio 1866


Il Rev.mo P. Generale innanzi che avesse principio il Capitolo Generale ottenne una benigna udienza dal S. Padre pel giorno 18 maggio e vi fu ricevuto con ogni maniera di amorevoli dimostrazioni.

20 Maggio 1866


La domenica di Pentecoste, 20 maggio, ebbe principio il Capitolo Generale in S. Alessio colla solenne messa cantata dal M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo. Nel secondo giorno fu eletto a Preposito Generaleil Rev. mo P. D. Bernardino Sandrini della Provincia Lombardo-Veneta avendo la Romana, cui toccava il turno, rinunziato al suo dirittto affinché in una opera …….. al bene della Congregazione.


Il giorno 22 maggio furono eletti a Prov.le Romano il M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo; Prov.le Ligure Sardo il M. R. P. D. Presami (?); Prov.le Lombardo-Veneto M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari.


Venne eletto a Vicario Generale il R. P. D. Giuseppe Besio; Proc.re Generale il Rev.mo P. D. Giov. Decio Libois; Cancelliere Generale il Rev.mo P. D. Giacomo Vitali


Il 24 maggio venne aperto il Definitorio Generale da tenersi nelle stanze generalizie in questo Collegio Clementino. E il 1° giugno si pose termine al Capitolo Generale.

Il devoto esercizio del mese mariano praticato anche quest’anno da tutta la comunità nella cappella della B.maVergine M.a Assunta in cielo ebbe termine questa sera al canto solenne dell’inno ambrosiano e la benedizione dell’Augustissimo Sacramento impartita dall’E.mo Card. Protettore, il quale altamente si compiacque della pietà e compostezza dei Sig.ri Convittori, della ricchezza degli apparati e dello sfarzo dei lumi ond’era bellamente rischiarata la casa di Dio. L’E.mo Principe dopo aver gradito un rinfresco ammise alla sua presenza i prelodati Sig. Convittori, cui diresse acconce parole ripiene di sensi nobilissimi di religione. In siffatta occasione uno studente retorica recitò un’analoga poesia della celeste Regina.

8 Giugno 1866


Qusta mattina alle 11 antimeridiane furono ammessi alla sovrana presenza del S. Padre  tutti i PP. Vocali e Soci verso i quali mostrassi sommamente amorevoli e contento del bene che i Somaschi di Roma, di Lombardia e di Piemonte operando in questi tristissimi tempi a vantaggio della gioventù. Il Sommo pontefice degnassi di accordare in tali circostanze la facoltà di benedire corone medaglie colle indulgenza per tre anni ai soli PP. Vocali e Soci residenti fuori di Roma. Ed avendoli paternamente benedetti con tutta la Congregazione, si dipartirono lieti e contento dal Vaticano.

11 Giugno 1866


Il giorno 11 giugno il P. Cesare Da Milano è patito alla volta di Torino per restituirsi al Collegio di Fossano cui presiede dopo aver dimorato da oltre un mese in questo Collegio.


Il 23 detto partì alla volta di Genova il Rev.mo P. Vicario Generale  D. Giuseppe Besio dopo aver dimorato un mese e mezzo in questo Collegio.


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice rettore


D. Silvio Imperi Cancelliere

Giugno 1866


Avendo il Signor Cesare Sebasti con molta discussione fatto ripigliare e rinforzare con archi di mattoni la parte del nostro muro a sostegno d’antico teatro, ridotto in oggi a stamperia; non gli si è potuto negare il permesso dimandato di riattivare un’antica rovina di cammino che passa nel muro dell’Archivio suddetto, parallelo al muro del cortile: e ciò dopo aver inteso il suo Archietto Sig. Cav. Morechini. ( V. Archivio )

1 Luglio 1866



L’ex-convittore Sig. Carlo Teneroni desideroso di lasciare al Collegio Clementino ( dal quale dipartitasi il 7 aprile 1864 ) un qualche pegno del suo affetto e del suo grato animo, fece intendere di voler a tutte sue spese rinnovare in bianco marmo i gradini dell’altare dell’Assunzione di M. V.  Il qual divisamento ebbe effetto quest’anno con lode grandissima del donatore, per avere siffattamente accresciuto lo splendore della nostra Cappella.

7 Agosto 1866


Grandissima fu la degnazione dell’E.mo Card. Altieri nostro Protettore il quale recossi il dì 7 agosto in Collegio per esaminare i Signori Convittori intorno agli studi da essi fatti nell’anno scolastico. Incominciando pertanto dalla classe di filosofia  1.o anno, e passando dipoi alle altre di retorica, umanità, 1.a e 2.a, grammatica ed elementi, il lodato Eminentissimo per lo spazio di quattro continue ore fece a tutti analoghe interrogazioni, si compiacque vedere dalle loro risposte non pure quanto sia stato lo zelo dei SS. Maestri nell’insegnamento, ma si vedeva il buon volere adoperato dagli alunni nel corrispondere alle premure di loro Educatori.  

12 Agosto 1866


Nel Capitolo Collegiale adunato nelle stanze del P. Rettore, furono letti i recenti Decreti del Capitolo Generale e furono trattati alcuni affari del Collegio.

5 Settembre 1866


Nel giorno 5 settembre 1866 nella sala detta dei Cardinali nobilmente addobbata ebbe luogo la solenne distribuzione de’ premi. In essa l’E.mo Card. Altieri  nostro zelantissimo Protettore distribuì ben …. Medaglie di argento ai Signori Convittori i quali nell’anno scolastico si erano sopra gli altri distinti per diligenza e profitto negli studi di belle lettere, della filosofia e matematica, come altresì del disegno lineare, della musica, della calligrafia e delle lingue inglese e francese. Prima che si dispensassero i premi fu letto un discorso per infiammare i giovanetti nostri alunni a seguire nei loro studi l’orme  de’ classici e a non dipartirsi da quei veri che hanno fondamento nella Cristiana Religione, unica maestra di civiltà. Il degnissimo Porporato cui facevano corona illustri Prelati ed altre nobili e colte persone, disse parole benevoli agli Educatori ed ai Sig.ri Convittori: ed alludendo alle prove di valore che questi avean dato nei saggi scolastici, e specialmente nell’Accademia di poesia tenuta al principio dell’anno scolastico ad onore dell’immortale Pontefice Paolo V Borghese, tanto benemerito della Religione e di quest’alma Città, degnossi esprimere il contento che serbava nell’animo nell’atto di rimeritare dell’avanzamento negli studi gli alunni di questo nobile ed antico Collegio, la cui prosperità tanto gli è a cuore.


Il Giornale Romano parlò di questa premiazione e dell’Accademia suaccennata nel suo num. ….. che vide la luce ai 3 ottobre.

9 Settembre 1866

Per ristorarsi delle durate fatiche anche quest’anno secondo il solito i Padri ed i Sig.ri Convittori si sono portati a Villa Lucidi mediante la via ferrata di Frascati. Colà hanno tutti goduto, la Dio mercè, ottima salute e lietezza di vita, eccetto un solo dei Convittori, cioè il marchesino Paolo Eroli, che fu travagliato da una pericolosa malattia, la quale fece assai temere dei suoi giorni. Però, per l’intercessione della Vergine Immacolata e del nostro padre S. Girolamo, potè ricuperare la sanità. L’E.mo nostro Protettore Altieri con una visita e l’E.mo De Silvestri insieme con Monsignor Luigi Macchi ( già Convittore ) e Mons. Prof. D. Fran.co Regnani onorarono il nostro Collegio col fermarsi a pranzo con noi.


Nella famiglia religiosa mancò il P. Imperi, che per alcune incombenze dovette fermarsi tutta la vacanza in S. Alessio; e per un mese fu assente il P. Cossa il quale recossi in Arpino sua patria.

24 Settembre 1866


Il Definitorio Provinciale, presieduto dal Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini fu aperto li 24  settembre nel Collegio Clementino, proseguito in S.ta Maria in Aquiro, e chiuso nella casa professa di S. Alessio.

26 Settembre 1866


Essendoci pervenuta la triste notizia della morte del nostro P. D. Domenico Pressioni Prep.to Provinciale Piemontese-Ligure e parroco in Cherasco, ivi avvenuta il 21 del corrente mese, questa religiosa famiglia è stata sollecita a tributargli i consueti suffragi, associando eziandio alla recita dell’Ufficio i Sig. ri Convittori, i quali ben volentieri pregarono pace all’anima del nostro Confratello che fu già Rettore di questo Collegio.

30 Settembre 1866


Dopo una felice villeggiatura i Padri ed i Sig.ri Convittori si posero al dopo pranzo sulla via ferrata tusculana e giunsero in breve senza alcun disagio in Roma.


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. D. Silvio Imperi Cancelliere

2 Novembre 1866


Il P. D. Adolfo Conrado da S. Alessio si è portato nel Collegio Clementino ( adì 12 Novembre ) ed il padre Antonio Vaghi è partito dal Clementino per far parte della famiglia religiosa di S.ta Maria in Aquiro.

Anche Fr. Francesco Cannucci è partito per S. Martino di Velletri, dove esercita lo stesso ufficio.

5 Novembre 1866


Questa mattina 5 novembre furono aperte le scuole col canto del Veni Creator Spiritus in Cappella. Nel giorno antecedente fu tenuta adunanza di tutti i Maestri per …. la materia da insegnare.

Famiglia religiosa ora esistente in questo Collegio

Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois Procuratore Generale e ff. di Proc.re del Collegio

M. R. P. D. Carlo Gius.e Muti Rettore

M. R. P. D. Silvio iIperi Cancelliere e catechista nelle Domeniche e Suppl. alla filosofia e matematica

M. R. P. D. Lorenzo Cossa Prof. di Etica e Fisica sperimentale

M. R. P. D. Gio. Girolamo Giordano Prof. di Retorica e Umanità e Bibliotecario

M. R. P. Rodolfo Conrado Ministro

M. P. D. Antonio Di Martino Maestro di Gramm Sup.e e spiega il Vangelo nelle Domeniche

M. R. P. D. Federico Milli Maestrodi Gramm. media e Inf.

Ch.o Guglielmo Viollier  Maestro di Gramm. Inf. ed Elementi

Rev.do Sacerdote D. Giuseppe Vannelli Prefetto dei gRandi

Fr. Luigi Gippa Prefetto dei Secondi

Ch.o oblato Giovanni Fontana Prefetto dei Piccoli

Fr. Giuseppe Chiò Guardaroba e Sagrestia

Fr. Francesco Santurro Custode di Villa Lucidi

Convittori usciti

1. Ai 5 settembre uscì di Collegio il Conv. Sig.e Antonio Papi, il quale era entrato il 3 novembre dell’anno a862

2. Addì 7 novembre uscì il Sig. Giacinto Amati, entrato ai 14 gennaro 1863

3. Agli 8 detto uscì il Sig. Pietro Giorni entrato ai 28 maggio 1863

4. Ai 14 detto uscì il Sig. Giovanni Massicci-Neri, entrato ai 14 marzo 1864

5. Verso i 30 giugno pp. uscì temporaneamente il Sig. Giuseppe Costantini, entrato ai 15 novembre 1864, e credesi che per motivi di salute non ritornerà. E così avvenne.

6. Ai 19 novembre uscì temporaneamente dal Collegio il Sig. Marchesino Paolo Eroli per recarsi in Narni sua patria affine di riaversi nella salute dopo la seria malattia sofferta in tempo della villeggiatura.
Nuovi Convittori

1. Addì 5 novembre entrò in Collegio il Sig. Alessandro Franceschetti, romano di anni …., figlio del Sig. Angelo e Sig.ra Bernardina Bianchi

2. Addì 6 detto entrò il Sig. Mario Giusti di Frascati di anni …., e figlio del Sig. Francesco e della Sig.ra Antonia Ferri. Studia …

3. Addì 1° dicembre entrò in Collegio il Sig. Carlo Meriggi romano di anni 10, figlio del Sig. Raffaele e della Sig.ra…. Studia….

4. Addì 11 detto entrò il Sig. Conte Francesco Cervi romano di anni 14, figlio del Sig. Conte Salvatore e fu D.a Luisa Berardi. Studia matematica. Egli fu dispensato dall’età dall’E.mo Card. Altieri Protettore.

15 Dicembre 1866


La nostra chiesa di S. Maria in Aquiro, chiusa da vari anni per operarvi dei restauri ed abbellimenti, venne riaperta al pubblico il giorno 8 decembre. In questo giorno il Rev.mo Mons. Castellani De Villanova consacrò solennemente il nuovo altare maggiore e gli altri due della …. dedicati a S. Girolamo Miani e alla SS.ma Trinità; e fu riserbata pel giorno 15 detto la Festa solenne del riaprimento con luminaria, musica e Pontificale celebrato dal detto Mons. Castellani. In tale circostanza i PP. del Collegio Clementino prestarono la loro opera nelle sacre funzioni ivi fatte, e il P. Imperi diede alla luce un opuscolo di Memorie della Chiesa di S. Maria in Aquiro.


In tutto quest’anno furono lette ai tempi dovutile Bolle e Costituzioni Apostoliche; si attese dalla famiglia religiosa alla S.a meditazione, e nella cassa comune depose ciascuno il danaro di suo uso e lo sproprio.

20 Novembre 1866


Il Sig. Conv. Alberto Manassani, entrato in Collegio lo scorso aprile, per curare un’ostinata malattia si è, fin dal 20 novembre recato nel seno della propria famiglia. Né più è ritornato.

ANNO 1867

2 Gennaio 1867


Il S. Padre Pio IX si degnò ammettere alla udienza il P. Rettore degli Orfani con alcuno Orfanelli, i quali nel presentargli la fotografia del nuovo quadro di S. Girolamo Miani eseguito a olio dal Prof. Mariani, recitarono analoghi versi latini. Ritrovavasi con essi il P. Imperi ch’ebbe l’onore di presentare al S. Padre una copia riccamente legata delle Memorie della chiesa di S.a Maria in Aquiro.

16 Gennaio 1867


Il marchesino Paolo Eroli che per cagione di salute fin dai 19 del p.p. settembre erasi portato in Narni sua patria, è tornato quest’oggi a proseguire i suoi studi e la sua educazione in questo Collegio.

23, 26, 28 Febbraio 1867


Le rappresentazioni drammatiche eseguite nel nostro teatrino dai Sig.ri Convittori ebbero luogo nei giorni 23, 26 e 28 febbraio e ai 2 e 5 di marzo; ed avevano il seguente titolo:

1. Venceslao, ossia la Enrico IV al passo della Mara

2. Giuseppe riconosciuto del Metastasio
3. La luna di marzo

4. Funerali e danze

5. Lo spazzacamino, esercitata dalla camerata dei piccoli.

Le dette recite riuscirono veramente brillanti sia per l’impegno adoperato dai Sig.ri Convittori e dal P. Rettore e P. Giordano che l’istruirono, come ancora per la ricchezza e varietà del vestiario, e specialmente per tre cori in musica bellamente cantati dai medesimi Sig.ri Convittori. Non vi mancarono bellissimi intermezzi di musica vocale, sostenuti principalmente dal Sig. Castelli baritono buffo del Teatro Argentina. 

La presenza dell’E.mo Sig. Card. Altieri nostro protettore e degli E.mi Card. Clarelli-Parravicini, De Silvestri, Bofandi e De Luca, di molti vescovi e Prelati, tra i quali S. E. Mons. Pacca Maestro di Camera di N. Signore e non pochi illustri personaggi nostrani e stranieri accrebbero decoro a questo divertimento, che fu sinceramente applaudito.

Nuovi  camerieri


Per la partenza di Domenico Sebastianelli fu posto a cameriere de’ piccoli Sante Perrolesi di Fano. In luogo di Giovanni Grimoldi posto all’ufficio di cuoco fu posto a cameriere dei Secondi Natale Belfiore di Macerata. Ed essendo partito il guattero Luigi Tondi, gli venne surrogato Giovanni Valentini di Sanseverino.

Nuovi Convittori

Il dì 24 marzo entrò in Collegio il Sig. marchesino Angelo Mancinelli di anni 9, figlio del Sig. marchese Pietro, di Narni  e della Sig.ra Monti Cristina Scotti. E’ pronipote del Card. Bofanti. 


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. Silvio imperi Cancelliere

23 Marzo 1867


A dì 23 marzo tolto dalla camerata dei piccoli l’oblato Ch. Fontana, vi fu posto a prefetto nostro laico professo Fr. Girolamo Altrocchi, giunto di recente in Roma da Venezia.

Esercizi spirituali


Secondo il consueto ebbero luogo i SS. Spirituali Esercizi in aparecchio alla S. Pasqua e furno frequentati dai Pdri, dai Laici, dai Sig.ri Convittori, dai Prefetti, dai Camerieri, i quali tutti nella mattina del Giovedì Santo presero la SS.ma Eucaristia. La divina parola fu annunziata dal Sig. Salvuzzi e dal Sig. Bianchi della Missione di Montecitorio.

22 Aprile 1867


La mattina del 22 aprile in questa nostra Cappella di S. Girolamo il P. Prov.le D. Giuseppe M.a Cattaneo vestì del nostro abito il postulante laico Francesco De Carolis di Fumone diocesi di Alatri, il quale fin dal 4 dicembre 1865 dimorava in questo Collegio.

29 Aprile 1867

Il 29 aprile tutta la famiglia religiosa raccolta nella cappella del nostro Santo Fondatore rinnovò i sacri voti nella mani del Rev.mo P. Libois Proc.re generale.

1° Maggio 1867


Il Ch. oblato Giovanni Fontana di Lodi di anni 52, che per cinque mesi tenne la prefettura nella camerata dei piccoli ha lasciato quest’oggi il Collegio Clementino, deponendo l’abito religioso somasco, per recarsi a Segni presso i PP. Dottrinarii.

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nella Pasqua del 1867

Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois, Morazzo Piemontese, Assistente Generale, Proc.re Generale, pro Proc.re del Collegio

Rev.mo P. D. Silvio Imperi, Cori diocesi di Velletri, ex Prep.to Generale, catechista e Cancelliere  eSupplente alla filosofia e matematica

M. R. P. D. Carlo Muti, Roma, Rettore del Collegio

R. P. D. Lorenzo Cossa, Arpino, Maestro di etica e fisica, matem.e sperimentale

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, Maestro di belle lettere e bibliotecario

R. P. D. Adolfo Conrado, Roma, Ministro e sost. alle scuole inferiori

R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marine, Maestro di gramm. sup.e e spiega il vangelo nelle domeniche

R. P. D. Federico Milli, Teramo, Maestro di gramm. media e inferiore

Ch.o Guglielmo Viollier, Roma, Maestro di gramm. inferiore e Elementi

Rev. Sac. D. Giuseppe Vannelli, Assisi, prefetto dei primi

Fr. Luigi Gippa, Casale Monferrato, Prefetto dei Secondi

Fr. Girolamo Altrocchi, Milano, Prefetto dei Piccoli

Fr. Giuseppe Ghiò, Trino in Piemonte, Guardaroba e Sagrista

Fr. Francesco De Carolis, Fumone, Refett. e sottoguardaroba

Fr. Francesco Santurro Alatri, Custode e Ministro in Villa Lucidi

Domenico Dialuce, Sanseverino, Portinaio

Giovanni Grimaldi, Sanseverino, Cuoco

Serafino Pezzolesi, Fano, Cameriere dei Primi

Sante Pezzolesi, Fano, Cameriere dei Secondi

Natale Belfiore, Macerata, Cameriere dei Piccoli

Giovanni Valentini, Sanseverino, Guattero

Giovanni Pica, Fossano, Garzone a Villa Lucidi

Elenco dei Sig.ri Convittori , 24 Aprile 1867

1. Barnabò Angelo, fu Marchese Cesare e Sig.ra M.a Bajano, Foligno, gramm. sup.e

2. Braschi D. Romualdo, fu Duca Pio e D.a Anna Curti Leynì, Roma, filosofia, 2.o anno

3. Bartolomei Giuseppe, Sig. Paolo e Sig.ra Felicita, Foligno, Elementi

4. Bruni Francesco, Avv. Filippo e Sig.ra Ant.a Cenrelli, Roma, retorica

5. Campanari Augusto, March. Evangelista e D.a Camilla Vicentini, Veroli, retorica

6. Campanari Ferdinando, March. Evangelista e D.a Camilla Vicentini, Veroli, retorica

7. Clarini Ignazio, fu Luigi e fu Serafina Fratellini, Albano, filosofia, 2.o anno

8. Lenci Francesco, Cav. Salvatore e fu Sig.ra Luisa Berardi, 14, Roma, umanità

9. Cimenti Luigi, fu Giovanni e Sig.ra Marianna Pieri, Roma, retorica

10. Coltelli Giovanni, fu Barone Luigi e Sig.ra Emilia Franchi, Aquila, retorica

11. Cortesi Michele, fu Francesco e Sig.ra Antonia Ferri, Frascati, filosofia 2.o anno

12. De Somma Francesco, Sig. Raffaele e Sig.ra Gertrude Collein, Civitavecchia, filosofia 2.o anno

13. Di Talio Felice, fu Domenico e Sig.ra Maria, Alatri, 4.o gramm.

14. Eroli Paolo, Sig. March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, Narni, 3.o gramm.

15. Eroli Carlo,  Sig. March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, Narni, 3.o gramm.

16. Franceschetti Alessandro, Sig. Angelo e Sig.ra Bernardina Binelli, Roma , Elementi

17. Giorni Nicola, fu Domenico e e fu Angela Trucchi, Roma, umanità

18. Giusti Mario, Sig. Francesco e Sig.ra Antonia Ferri, Frascati, gramm. media

19. Giammarchi Francesco, Barone Carlo e Sig.ra Luisa De Matheis, Sulmona, retorica

20. Cannoni Achille, Sig. Augusto e Sig.ra Quintillia Cennelli, Fabbrica

21. Imperiali Antonio, Sig. Alessandro e Sig.ra Maria Patrizi, Sancito, gramm. sup.e

22. Ladelci Giovanni, D. Francesco e Sig.ra Costanza, Roma, 4.o gramm.

23. Landi-Vittori Vittorio, Sig. Giovanni e Sig.ra Adele Paella, Roma, umanità

24. Landi-Vittori Domenico, Sig. Giovanni e Sig.ra Adele Paella, Roma, gramm. media

25. Latini Giovanni, Conte Luigi e D.a Camilla Salvati, Velletri, media gramm.

26. Mangelli Raffaello, Conte Francesco e D.a Paolina Cunti Lepri, Forlì, 3.o gramm.

27. Manassei Alberto ( ass.e per malattia ), Duca Casimiro e Sig.ra …, Roma, infer. gramm.

28. Merighi Carlo, Sig. Raffaele e Sig.ra …, Roma, elementi

29. Narducci Augusto, Sig. Giuseppe e fu Giovanna Maria, filosofia 2.o anno

30. Petrangeli Pietro, Sig. Agostino e Sig.ra Clarice Pandolci, Orvieto, 3.o gramm.

31. Pisani Francesco, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma, umanità

32. Pisani Giustino, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma, gramm. media

33. Serafini Roberto, Avv. Luigi e Sig,ra Luisa Lironi, Roma, 3.o gramm.

34. Silenzi Achille, fu Guido e e Sig.ra Teresa Tosi, Roma, retorica

35. Troiani Giovanni, Sig. Pietro e Sig.ra Virginia Mezzani, Roma, gramm. sup.e

36. Vallati Augusto, Sig. Decioe fu Caterina Guidotti, Roma, gramm. sup.e

37. Venier Orio, Conte Pietro e D.a Amalia Nascimbeni, Padova, umanità 2.o anno

38. Venier Sebastiano, Conte Pietro e D.a Amalia Nascimbeni, Padova, gramm. media

39. Zunino D. Giovanni, Sig. Francesco e Sig.ra Giuseppina Badino, Acqui, Studia legge all’Università Romana

40. Zunino Luigi, Sig. Francesco e Sig.ra Giuseppina Badino, Acqui, studia matematica

41. Mancinelli Angelo, March. Pietro e D.a Cristina Scotti, Narni, elementi

2 Maggio 1867


Il 2 maggio è entrato in Collegio … Pierino Andreasi figlio del Conte Gaetano di Foligno e della Sig.ra Marchesa Maria Lepri, romano, E’ di anni …

Visite onorifiche


Il 30 maggio il Sig. Card Boxanti si degnava di recarsi in Collegio per vedere un suo pronipote, il marchesino Mancinelli, che riceve qui la sua istruzione.


Agli 11 giugno ci onorò anche di una sua visita S. E. Rev.ma Mons. D. Ant.o Gredi-Deliceto di recente eletto vescovo di Caledonia in partibus, e già convittore di questo Collegio.


Altri Vescovi di Padova, di Mantova, di Milano, di Asti, di Bagnaca ecc. furono cortesi di una loro visita a questo Collegio.


Chi bramasse conoscere le grandi feste che ebbero luogo in questa metropoli del Cristianesimo nelle vicinanze del Centenario di S. Pietro e dela cannonizazione di molti Santi martiri e confessori, tra i quali della Santa Francesca delle Cinque Piaghe, aggregata alla nostra Congregazione, non ha che da leggere le pubbliche effemeridi, dove trovasi eziandio notato il numero stragrande di forestieri accorso dalle parti più remote del mondo. 


Vuolsi notare che nella grande accademia tenuta nella chiesa de’ SS. Dodici Apostoli il 3 luglio e nell’Accademia solenne dei Tiberini, i quali ai 30 giugno nella gran sala del Palazzo Panfili festeggiarono il predetto Centenario, il nosro Prof. di retorica, P. Giovanni Giordano recitò bellissimi versi da tutti applauditi

1 Giugno 1867


Il 1° giugno, essendo la nostra cappella della B. V. Assunta vagamente e riccamente illuminata, fu posto fine alla devozione del Mese Mariano con la solenne benedizione del Venerabile, impartita dal nostro Cardinale Protettore, E.mo Altieri. Gli studenti retorica presentarono a S. Em.za una raccolta di analoghe poesie, e non mancarono a compimento della festa graditi rinfreschi.


Il Conv. Sig. Co. Giovanni Latini avendo fin dai 30 Aprile ottenuto di recarsi a Napoli col proprio genitore onde curare la sua salute, quest’oggi 15 giugno è ritornato in ottima salute a proseguire i suoi studi in Collegio.


Il Santo Padre sempre benevolo verso la gioventù che si sta educando nei Collegi, si è degnato di regalare alcuni pochi dolci ai Sigg.ri Convittori.


Avendo avuto luogo la consacrazione a vescovo di Celidonia del nostro ex-convittore Mons. D. Anr.o Gresti-Delicato dei Marchesi di Sassoferrato nella chiesa del monastero delle Dame del S. Cuore a Villa Lautre, vi si recarono i Padri del Collegio con una eletta di Convittori, i quali a nome dei loro compagni presentarono al lodato Monsignore una poesia latina elegantemente stampata con analoga iscrizione che rammenti ai posteri il fausto avvenimento.


Il Ch.o non professo Guglielmo Viollier è stato mandato dai Superiori a S. Alessio il dì 13 aprile , dove dopo due mesi ha dimesso il nostro abito. La scuola che egli faceva venne supplita dal P. Conrado Ministro.


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice Rettore


P. Silvio imperi Cancelliere

29 Luglio 1867


Il Sig. D. … Cresa Can.co di Casale e nostro aggregato recatosi fin dal 22 giugno in Roma per assistere alle feste e sacre funzioni del Cenetenario di S. Pietro, il dì 29 luglio ha lasciato di soggiornare in questo Collegio per restituirsi in patria. 

Convittori usciti di Collegio

1. Ai 23 giugno è uscito di Collegio il Sig. Michele Cortesi di Frascati, il quale era entrato ai 14 novembre 1857. Egli ha compito il corso di filosofia elementare.

2. Ai 3 luglio il il Sig. Carlo Meriggi si è temporaneamente recato a Jesi per motivi di salute. Si è poi saputo che non verrà più in Collegio.

3. Ai 4 d. il Sig. March. Paolo Eroli si è temporaneamente portato a Narni sua patria per indi passare in Fano nei bagni di mare.

4. Ai 9 d. i Sig. Nicola Giorni si è temporaneamente recato all’Aquila per curare la propria salute alquanto scaduta.

5. Ai 13 d. il Rev. teologo Sig. Giovanni Zunino si è temporaneamente recato in Acqui sua patria. Tornò in Collegio il giorno 1° novembre.

6. Ai 13 d. il Sig. Luigi Zunino è uscito di Collegio dopo avere studiato il 2.o anno di matematiche superiori alla Romana Università. Egli era entrato nel novembre del 1861ed aveva percorso con lode in Collegio tutta la carriera degli studi delle belle lettere e di filosofia. Qui attese nel liceo di S. Apollinare 

7. Il 2 agosto è uscito di Collegio il Sig. Co. Giovanni Latini di Velletri il quale per motivi di famiglia è ritornato in patria. Era entrato il 29 gennaio 1863.

8. Il 3 agosto è uscito di Collegio il Sig. Ignazio Clarini dopo aver compito con molta lode il corso di filosofia ed aver dato pubblico saggio del suo profitto il il 29 dello stesso luglio. Egli era entrato il dì 8 novemre 1858.

9. Il 15 agosto è uscito di Collegio il Sig. Francesco Bruni dopo aver compiuto con molta lode e profitto il corso di belle lettere. Egli era entrato il 1° novembre 1862.

10. Il 16 agosto è uscito di Collegio il Sig. Francesco Di Somma dopo aver compiuto con lode il corso di filosofia. Egli era entrato il 18 agosto 1859.

11. Il 18 agosto è uscito il Sig. Achille Silenzi dopo aver compiuto con molta lode e profitto il corso di belle lettere. Era entrato il .. 1860.

12. Il dì 7 sett. è uscito temporaneamente dal Collegio il Sig. Giovanni …. . Non rientrerà più.

13. Il dì 9 sett. è uscito di Collegio il Sig. Augusto Narducci dopo aver compiuto con molta lode e profitto il corso di filosofia di cui diede …. Saggio. Era entrato il 15 maggio 1859.

14. Il dì 27 dicembre è uscito di Collegio il Sig. Duca Romualdo Braschi che si reca in Parigi per perfezionarsi negli studi. Egli compiva in quest’anno il corso di filosofia attendendo con molto impegno e profitto allo studio delle scienze nautiche, delle quali diede pubblico esperimento e n’ebbe poi i dovuti premi. Era entrato in Collegio il 3 agosto 1864.

D. Silvio Imperi Cancelliere

29 Luglio 1867

I Signori Convittori D. Romualdo Duca Braschi, Ignazio Clarini, Francesco De Somma ed Augusto Narducci, studenti di filosofia nel 2.o anno il giorno 29 luglio alla presenza dell’E.mo Protettore Card. Altieri e dei Sig.ri Parenti diedero un saggio di Fisica sperimentale, trattando specialmente della Elettricità statica e dinamica. Dopo una breve prolusione in ci si accennava alla opportunità degli studi sulle opere della natura le quali mirabilmente ci dimostrano la sapienza e provvidenza del Creatore, i predetti Signori Convittori alle teorie da loro presentate  con precisione e lucidezza aggiunsero bellissime esperienze sulle macchine elettriche e sugli apparecchi idro-elettrici e magnetico-elettrici. Riuscì altresì gradita qualche esperienza fatta sul telegrafo di galvano-plastica, con cui a vista dei nobili spettatori si riprodusse in rame una medaglia per via di precipitazione del rame col mezzo delle scorrenti elettriche e si faceva provare gli effetti fisiologici della elettricità, ed ammirare quelli luminosi, facendo passare la corrente elettrica fra due punti di carbone, il che produsse una luce viva ed abbagliante. La perizia e disinvoltura con cui i Sig.ri Convittori maneggiarono le macchine e gli altri piccoli e delicati istromenti nelle esperienze a cui si accinsero, addimostrarono senza più il profitto ch’essi hanno ricavato in siffatti studi sotto la disciplina del loro dotto e zelante Maestro , che è il P. D. Lorenzo Cossa.


Il lodato E.mo Protettore fu generoso di encomi al P. Maestro e ai discepoli, ed ugual lode lor tributarono i nobili spettatori con replicati applausi.


In tale circostanza i Sig.ri Convittori Coltelli, Fiammanti, Pisani, Eroli e Petrangeli diedero saggio del profitto che avevano fatto nel suonare il piano-forte.

Feste per il Centenario di S. Girolamo Miani.


Le feste per il Centenario della Canonizzazione del nostro Fondatore S. Girolamo Miani, per disposizione del Capitolo Generale e dei Definitori Provinciali furono celebrate a spese della Congregazione, nella nostra chiesa di S.ta Maria in Aquiro per maggiore comodità dei fedeli, a’ quali sarebbe riuscito assai malagevole in questa calda stagione il recarsi nell’altra nostra chiesa di S. Alessio nell’Aventino. Le solennità ebbero luogo nei giorni 19, 20, 21 luglio con pontificali, orazioni sacre, scelta musica, ricchi addobbi e copiosa luminaria. In tale circostanza fu ristampata e dispensata gratis la bellissima Vita del nostro Santo scritta dal P. D. Costantino De Rossi, somasco, già Vescovo di Veglia, riveduta e migliorata dal nostro P. Borgogno. La mattina del 19 i nostri Convittori si portarono in chiesa di S. Maria per udirvi la S. Messa e ricevere la SS.ma Eucaristia. La descrizione di detta Festa trovasi nel Giornale Ufficiale Romano, al fine luglio N. 173.

7 Agosto 1867


Al mattino del giorno 7 agosto l’E.mo nostro Protettore Card. Altieri si degnò di assistere agli esami scolastici. Incominciando dagli studenti retorica venne a quelli di umanità e di grammatica superiore. Si trattenne con piacere ad udire le varie materie da essi apprese negli esercizi precettivi e di memoria, sia nella volgarizzazione di classici latini, sia nel comporre in prosa ed in verso: esternando il desiderio di avere una copia degli uditi componimenti. Se non che la gioia che l’E.mo Porporato sentiva nel ritrovarsi in mezzo a’ suoi amati Convittori veniva oscurata da un tristo pensiero che gli pesava sull’animo, perché pochi momenti prima dell’esame Sua Eminenza avea risaputo in quale travaglio versasse la sua diocesana città di Albano per un inatteso sviluppo di casi colerici; onde fu che trasportato dal zelo tutto proprio d’un pastore amoroso, colà immediatamente si recò lasciando alla cura del nostro Rev.mo P. Generale e degli altri Padri il proseguimento degli esami nelle altre classi di grammatica e di elementi. E ciò fu adempiuto nel dopo pranzo del medesimo giorno. Non deve tacersi che il lodato Card. protettore innanzi di partire rivolse acconce parole di lode ai PP. Maestri e ai Sig.ri Convittori che ne secondavano l’impegno.

14 Agosto 1867


A dì 14 agosto ebbe luogo alla presenza dei Padri l’esame sul catechismo.

Restauri nelle sale e nella cappella del Collegio

Da gran tempo che le mura delle sale del Collegio, le quali servono ad uso di scuole, e la cappella di San Girolamo addimandavano un qualche restauro. Se non che trattandosi di lavori condotti secondo della prospettiva con finti marmi, fregi e figure a vari colori, ognuno paventava la spesa che si sarebbe dovuta incontrare. Grandissima lode pertanto è dovuta all’attuale P. Rettore, il quale pigliando occasione della ricorrenza del Centenario della Canonizzazione del nostro S. Fondatore si è accinto a sì bella impresa, e con sue particolari industrie e volontarie oblazioni di Somaschi e Convittori, l’ha felicemente compiuta. Con che vedesi ora accresciuto il decoro di questio antico Collegio il quale anche negli esteriori ornamenti sensibilmente attesta la sua nobiltà e magnificenza.

2 Agosto 1867


Il nostro P. D. Giuseppe Ricciardi Vocale della Provincia Sardo-Ligure passò a miglior vita nel Collegio di Como il 2 Agosto colpito dal morbo colerico che gli lasciò appena il tempo di confessarsi, con gli altri sacramenti, Questa religiosa famiglia gli ha reso dovuti suffragi.

29 Agosto 1867


Il dì 29 agosto il Convittore D. Romualdo Braschi si è recato all’arcibasilica di S. Pietro in Vaticano per assistere al funerale anniversario celebrato da quei Canonici al suo illustre antenato.


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice Rettore


D. Silvio Imperi Cancelliere

14 Agosto 1867


La mattina del 14 agosto tra l’universale dolore di tutta questa comunità, è stata cantata nella cappella della B. V. una messa da requiem all’anima del testè defunto nostro amatissimo protettore il Card.  Lodovico Altieri. Egli moriva vittima di carità in Albano, dov’era sollecitamente accorso fin dal giorno 7 a recare spirituali e temporali conforti a quella misera popolazione infondendo a tutti con sante parole coraggio e fiducia nella bontà di Dio, a cui non dubitò di offerire solennemente nel sacro tempio la propria vita in espiazione ed olocausto a pro’ dell’amato gregge. E veramente il Signore accettò il sacrificio che questo gran Vescovo faceva della propria vita; la quale in mezzo a continui travagli di giorno e di notte, spegnevasi gloriosamente per il morbo colerico il dì 11 circa le tre pomeridiane.. Oimè! Oggi è l’ottavo giorno che il compianto Porporato onorava di sua presenza questo Collegio! Certamente l’animo nostro era ben lontano dal presagire che una delle più belle glorie della romana porpora, che l’angelo della Chiesa Albanese avesse così presto a mancare e a lasciare nella desolazione e nel lutto tutti coloro che sì altamente pregiavano le cristiane e civili virtù di cui era adorno. Ai cittadini di Albano, poiché si videro privi dell’amato pastore parve si fosse raddoppiato il flagello e cresciuta sovr’essi l’ira di Dio! In mezzo però al comune compianto, quando la sera del giorno 13 si dovea trasportare il cadavere ( loco depositi ) al pubblico cimitero, tutti d’ogni età, d’ogni sesso, dimentichi del proprio dolore e pericolo traboccavano per le vie, e alcuni di essi staccati dal feretro mortuario i cavalli, colle proprie braccia, in mezzo al chiarore di mille faci, e predicandone ad alta voce la gran carità, lo condussero in aria di trionfo a quel luogo di pace. La famiglia Altieri il dì 27 agosto facevagli celebrare solenni esequie nella cappella gentilizia alla chiesa della Minerva e vi intervennero i nostri Convittori coi Padri del Collegio. Questa dimostrazione di affetto e di gratitudine essi rinnovarono di poi il giorno 24 detto nei funerali solenni ch’ebbero luogo nella chiesa della Romana Università, e il 27 detto quando i Nobili dell’Accademia Ecclesiastica ne suffragarono l’anima nella chiesa della Minerva; e il giorno 27 nella privata cappella dell’Almo Collegio Capranicense. Chiuderemo questi brevi cenni col ripetere: In saeculum memoria ejus in benedictione, ( Mac. 7 ). Il compianto Porporato era stato proposto a Protettore del Nobile Collegio Clementino dall’Ecc.mo Sig. Principe Aldobrandini come suo prossimo parente e Pio IX gli fece spedire le relative Bolle le quali furono lette nel solenne Possesso, ch’egli prese il dì 10 settembre 1848. Il Card. Altieri volle dare un ultimo pegno del suo affetto verso questo Collegio ordinando nel suo testamento che fossegli consegnato la pianeta nobile di lamè d’argento vagamente ricamata in oro e quel medesimo calice d’argento con cui quotidianamente celebrava il divino Sacrificio . Il Collegio serberà eterna memoria e gratitudine verso il suo compianto Protettore, perché questa rimanga perenne anco agli avvenire ha fatto apporre alla sua pianeta lo stemma gentilizio del Donatore.


S. Imperi Cancelliere

3 Settembre 1867


La mattina del giorno 3 settembre con tutte le cerimonie prescritte dal nostro Rituale fu dal Rev.mo P. Prep.to Generale D. Bernardino Sandrini aperse la Visita in questo Collegio Clementino.

27 Agosto 1867


La sera del 27 agosto nelle stanze del P. Rettore vi fu adunanza dei Padri per trattare vari affari del nostro Collegio.


Essendo partito per la sua patria il cameriere Giovanni Grimoldi, gli è stato surrogato Giuseppe Paladino di San Severino, il quale dopo un mese col ritorno del primo ha lasciato il Collegio.

10 Settembre 1867


Il dì 10 settembre il P. D. Giuseppe Stella che già da un mese dimorva in questo Collegio, proveniente dal Collegio Gallio di Como, si è portato per ordine dei Superiori nella casa professa di S. Alessio.

11 Settembre 1867
La Dio mercè fummo tutti preservati dal colera, che nei passati mesi fece sordamente strage in quest’alma Città. Ed essendo cessati i timori d’influenza colerica nei colli tuscolani, il giorno 11 settembre movemmo in buona salute a Villa Lucidi, il cui soggiorno ne riuscì oltremodo vantaggioso. E sebbene la purezza di quell’aria ne rassicurasse, non fu omessa veruna precauzione, osservando temperanza nel nodrirsi e moderazione nei divertimenti. Le cose erano andate quiete fino ai 20 circa di ottobre, quando la tentata invasione di Roma per opera dei Garibaldini e l’aggirarsi di costoro per Monte Rotondo, Tivoli, Palestrina, Frosinone e Velletri ne posero in qualche timore. Piacque a Dio che non fossimo molestati, sì che il giorno 29 ottobre ci fu agevole il fare ritorno in Roma nella via ferrata bencontenti di non esserci trovati nella Capitale gli scorsi giorni, ripieni di paure e di terrore! Durante la villeggiatura fummo visitati dal P. Campagner, somasco, maestro de’ sordomuti che si trattenne due giorni, e dal P. D. Gaetano Rulli che vi dimorò quattro giorni. I nostri chierici Prefetti alla Pia Casa degli Orfani, Crisostomi, Rossi, Dell’Elba e Speranza per disposizione del Rev.mo P. Generale passarono fra noi circa 15 giorni. Furono fatte le visite al Card. Vescovo Clarelli e al Card. De Silvestri che villeggiavano in Frascati.

22 Settembre 1867
Il convittore Sig. Felice Di Fabio è tornato quest’oggi 22 settembre da Alatri sua patria dove per affari di famiglia si è trattenuto 20 giorni.

P. Giuseppe Carlo Muti CRS Vice Rettore

D. Silvio Imperi Cancelliere

6 Novembre 1867


Il giorno 6 novembre dopo cantato il Veni Creator in cappella ebbero principio le scuole. Al P. Cossa che trovavasi in patria supplì nella classe di matematica e filosofia il P. Imperi, mentre il P. Rettore fece le parti del maestrodi grammatica che mancava.

10 Novembre 1867


S. E. Rev.ma D. Antonio Grech-Delicato Vescovo in partibus di Caledonia e coadiutore del Vescovo di Gozzo in Malta, essendo stato educato in questo Collegio ( dove compì il corso di filosofia nel 1843 ) si è degnato di mandare il proprio ritratto operato ad olio e di media dimensione.

14 Novembre 1867


Addì 14 novembre è ritornato il P.  D. Lorenzo Cossa da Arpino sua patria dove si è trattenuto un mese e mezzo. 

Anche il P. D. Federico Milli passò circa 40 giorni Firenze presso i suoi genitori ritornando in Collegio sul finire di settembre.


Il 10 detto tornò altresì il teologo D. Giovanni Zunino.

Ingresso di nuovi Convittori nel 1867 ( D. pag. 114 )

1. Addì 20 novembre entrò in Collegio il Sig. Francesco de’ Conti Ferrettidi Ancona dell’età di anni 12 figlio del Sig. Conte Oliverotto e di D.a Virginia Rossi. Egli ha studiato gramm. superiore.

2. Addì 23 novembre è ritornato in Collegio il sig. Paolo de’ Marchesi Eroli dopo l’assenza di circa 6 mesi.

3. Addì 30 novembre è entrato in Collegio il Sig. Romeo Massacrati romano figlio del Sig. Gregorio …. e Sig.ra Teresa Frri. Ha studiato …., di anni 8 circa.

4. Addì 8 dicembre è entrato il Sig. Carlo de’ Conti Vinci di Ferino di anni …. Figlio del fu Co. Raffaele e di D.a Bianca Pazzi. Ha studiato …

5. Addì detto è entrato il Sig. Giulio de’ Conti Vinci fratello del suddetto di anni… Ha studiato ….

6. Addì deto è entrato il Sig. Giovanni Paccia di Fermo figlio del Sig. Domenico e della Sig.ra Eugenia Padricini. Avendo 14 anni venne ammesso in Collegio con dispensa dell’E.mo Card. Altieri di b. m. in seguito alle istanze fatte dall’E.mo Sig. Card. De Angelis. Arrivò da Fermo. Ha studiato ….

7. Addì 2 dicembre è ritornato in Collegio il Sig. Nicola Giorni dopo 4 mesi e 22 giorni di assenza.

8. Addì 3 detto è entrato in Collegio il Sig. Pietro Du-Pont Saint-Pierre, romano, figlio del Sig. Luigi e della Sig.ra Giusta Manucchi. Ha studiato …

Nel 1868

9. Addì 5 gennaio è entrato il Sig. Vincenzo Marini di Ascoli nipote del Vesc. di Orvieto. E’ di anni 10.

10. Addì 8 detto è entrato il Sig. Luigi Taciuti di Perugia di anni 10, particolarmente raccomandato dal Card. Arcivescovo.

11. Addì 9 detto è entrato il Sig. Alessandro Chimenti di anni 10, romano, e fratello del Convittore Luigi
6 Novembre 1867

Addì 6 novembre è venuto in Collegio il Ch.o professo Dell’Elba e dal P. Rettore gli è stata affidata la camerata de’ piccoli.

Fr. Girolamo Altrocchi è stato passato prefetto nella camerata de’ grandi, attesa la partenza del Sac. Ab. D. Giuseppe Vannelli.

Nella domenica V.a di Avvento il P. Imperi ha dato principio alla spiegazione del catechismo in cappella continuando a dichiarare il Simbolo degli Apostoli.

Il P. Di Martino poi ha incominciato la spiegazione del S. Vangelo. 

25 Novembre 1867
Per meglio provvedere agli svariati bisogni della nostra Congregazione il Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini ha adunato quest’oggi 25 novembre nelle stanze generalizie del Collegio Clementino un Definitorio Generale straordinario. In esso, oltre al detto Rev.mo P. Generale, sono intervenuti il P. Cattaneo Prov. Romano, Il P. Gaspari Prov.le Lombardo, il P. Biaggi pro Prov.le Ligure, il Rev.mo P. Vitali Cancelliere Gen.le, il Rev.mo P. Libois Proc.re Gen.le ed il P. Corvo in luogo del Rev.mo P. Besio, assente.


Addì 7 dicembre ebbe fine il Ven. Definitorio.

2 Dicembre 1867

L’E.mo Card. Bofandi fin dal 1847 Cardinale Diacono della nostra Basilica di S. Cesareo e prozio del nostro Convittore Sig. Conte Angelo Mancinelli, è passato agli eterni riposi il dì 2 dicembre col compianto di tutti i buoni.

7 Dicembre 1867


La sera del giorno 7 dicembre giunse al P. Rettore un biglietto di S. E. il Sig. Principe Aldobrandini col quale gli annunziava la nomina da essa fatta del nuovo Card. Protettore del Collegio Clementino nella persona dell’E.mo Sig. Card. Carlo Reisach, il quale aveva graziosamente accettato.

5 Dicembre 1867



Per le note politiche vicende dello scorso autunno non avendo potuto aver luogo il solito ritiro spirituale prima che incominciassero le scuole, si è stimato ben fatto di premetterlo alla festività della B.ma Vergine Immacolata. Ebbe principio la sera del giorno 5 dicembre e terminò la Domenica seguente colla comunione generale, annunciando la divina parola l’egregio sacerdote D. Augusto Barbiellini, confessore ordinario del Collegio, ed ex convittore, nel 1838, del Collegio medesimo.

11 Dicembre 1867


Essendo stata nel recente Definitorio Generale confermata la nomina di Rettore di questo Collegio Clementino al M. R. P. D. Nicola Biaggi, il quale dal Definotiro Gen.le dello scorso anno era stato destinato a tale ufficio, la sera degli 11 dicembre ha egli radunata la religiosa famiglia per farle conoscere queste disposizioni de’ nostri Superiori, si è però astenuto dal manifestare i nomi di coloro che presteranno l’opera loro in questo Collegio durante l’anno scolastico or ora incominciato.


P. Gius. Carlo Muti CRS Vice Rettore 


D. Silvio Imperi Cancelliere

13 Dicembre 1867


A dì 13 dicembre per superiori disposizioni si è portato nel Collegio Clementino il P. D. Giuseppe Celli da S. Alessio, dove si è recato il giorno seguente il P. D. Adolfo Conrado. L’ufficio di ministro che questi esercitava è stato dal P. Rettore affidato al P. Milli.

16 Dicembre 1867


Il dì 16 dicembre è venuto in questo Collegio il M. R. P. Borgogno lasciando la prepositura di S. Alessio e il giorno appresso si è colà recato il P. D. Carlo Giuseppe Muti a disposizione del Rev.mo P. Generale di cui è segretario.

23 Dicembre 1867


Ricevutasi la notizia della morte del Fr. Agostino Molteni avvenuta in Somasca il dì 23 dicembre, questa religiosa famiglia gli ha prestati i dovuti suffragi.


Ai tempi assegnati si fece lettura delle Bolle e Costituzioni Apostoliche e insieme allo sproprio il reale deposito della pecunia ad uso dei religiosi. 


Ogni giorno poi la famiglia religiosa frequentò la S. meditazione in cappella e le altre funzioni e novene che hanno luogo in preparazione alle feste.


D. Silvio Imperi Cancelliere

Esaminatori Generali


Gli esaminatori generali eletti nel Capitolo Generale del 1866 per l’ammissione di Novizi sono:

M. R. P. D. Francesco Rosselli

M. R. P. D. Tommaso Borgogno

M. R. P. D. Michele Corvo

M. R. P. D. Silvio Imperi

R. P. D. Carlo Muti

R. P. D. Giuseppe Camenisch

ANNO 1868

Alla pag. 120 trovansi notati i tre Sig.ri Convittori entrati sul cominciare di quest’anno.

2 Gennaio 1868


Adì 2 gennaio il Rev.mo P. Prep.to Generale ha adunato nelle sue stanze i PP. Vocali, cioè il Rev.mo P. Libois, i PP. Cattaneo, Borgogno, Corvo, Imperi e Biaggi per trattare alcuni interessi della Provincia. Al tempo medesimo ha proposto agli esaminatori generali l’accettazione del novizio Filippo Castellani romano che è stato ammesso all’unanimità.

11 Gennaio 1868


Il giorno 11 gennaio l’E.mo Principe Sig. Card. Carlo Reisach si degnò prendere il possesso della protettoria di questo Collegio conferitagli con biglietto di Seg.ria di Stato da N. Signore Papa Pio IX. Abbenchè volesse l’E.mo Cardinale compiere quest’atto privatamente e senza solennità, nella sala detta de’ Cardinali gli venne preparato un trono ricoperto di damasco con frange d’oro, sul quale egli si assise, ed ammise al bacio della mano il Rev.mo P. Generale. Bernardino Sandrini, il P. Rettore Biaggi, il Rev.mo P. Libois e gli altri Padri unitamente ai Sig.ri Convittori. Prima però il P. Rettore diresse all’E.mo Porporato brevi e ben sentite parole con cui rammentava l’amore dell’estinto Card. Altieri verso la nostra Congregazione e verso gli alunni di questo Nobile Istituto, esprimendo la fiducia di aver essi ritrovato nel novello Card. protettore un altro Padre amorevole. S. Em.za prendendo motivo da queste parole fece un lungo discorso ripieno di sinceri elogi alle preclare virtù del compianto Protettore e di utili ammaestramenti ai giovinetti, promettendo che giammai non sarebbe venuta meno in lui la diligenza e l’affetto onde abbia sempre meglio a prosperare nella educazione religiosa e civile questo Nobile e rinomato Collegio. Il convittore Pietrangeli recitò infine alcuni versi analoghi alla circostanza che furono molto applauditi. Poscia S. Em.za visitò tutto il Collegio, portandosi innanzi tutto ad orare in cappella e degnossi gradire un rinfresco di gelati a cui parteciparono anche i PP. ed i Convittori.


D. Silvio Imperi Cancelliere 


Nell’adunanza de’ Padri Vocali del 2 gennaio, suaccennata, Il Rev.mo P. Generale considerando le strettezze economiche in cui ritrovasi questo Collegio, in atto di visita con il consenso dei suoi Consiglieri stabiliva che temporaneamente l’economia del Collegio Clementino sia affidata ad una Commissione composta dal M. R. P. Rettore Biaggi, dal M. R. P. Prov.le Cattaneo e dal M. R. P. Borgogno e che frattanto la cassa della Provincia Romana somministri in via di soccorso quella somma che è disponibile, stante l’urgenza.


D. Silvio Imperi Cancelliere

14 Gennaio 1868

Essendo giunta la notizia della morte di Fr. Pier Francesco Bianchi avvenuta nel nostro Collegio di Novi da questa religiosa famiglia furono resi all’anima di lui i consueti suffragi.

Protettori del Collegio Clementino


Nella occasione del recente possesso dell’E.mo Card. Protettore di questo Nobile Collegio mi venne il pensiero di formare un Catalogo di quei Signori Cardinali che sin dalla fondazione si ebbero il patrocinio. Qualche inesattezza, che potesse mai essere corsa in queste mie ricerche potrà essere col tempo emendata.

An. 1595 Papa Clemente VIII Fondatore

An. 1595 1° Protettore Card. Pietro Aldobrandini ( morto nel 1620 )

An. 1622 Card. Scipione Caffarelli Borghese ( m. 1633 )

An. ? Card. Flavio Chigi, nipote di Alessandro VII ( m. 1698 )

An. 1660 Card. Francesco Barberini ( m. 1704 )

An. 1680 Card. Dario Azzolini ( m. 1689 )

An. 1689 Card. Benedetto Pmphili ( m. 1730 )

An. 1730 Card. Camillo Cybo ( già convittore del Collegio ) fino al 1742

An. 1742 Papa Benedetto XIV ( già convittore del Collegio )

An. 1744 Card. Francesco Borghese ( m. 1759 )

An. 1759 Card. Girolamo Colonna ( m. 1763 )

An. 1763 Card. Flavio Chigi ( m. 1771 )

An. 1773 Card. Scipione Borghese ( m. 1783 )

An. 1783 Card. Francesco Carafa di Trajetto ( rinunziò nel 1790 )

An. 1784 Card. Giovanni Archinto Protettore ( m. 1794 )

An. 1790 Card. Antonio Doria Pamphili ( già convittore del Collegio ) ( m. 1821 )

An. 1821 card. Card. Fabrizio Ruffo ( già convittore del Collegio ) ( m. 1827 )

1848 Card. Lodovico Altieri, ( m. 1867 )

1868 Card. Carlo Reisach, che Dio lungamente conservi ( m. verso la fine del 1869 )


Per intendere la lacuna tra l’E.mo Ruffo e l’E.mo Altieri vuolsi sapere che il Collegio Clementino nel 1824 venne soppresso da Papa Leone XII il quale concesse ai Somaschi il governo della Pia Casa degli Orfani in Santa Maria in Aquiro; e venne riaperto l’anno 1834 per beneplacito di papa Gregorio XVI che emanò fin dall’ottobre 1831 un benigno Rescritto per organo dell’E.mo Card. Prefetto degli Studi, in virtù del quale restituì alla Congregazione Somasca la proprietà del locale del Collegio Clementino ( soppresso da Leone XII per farne un dono ai PP. Gesuiti ) con piena facoltà alla medesima di riaprire un Convitto secondo le loro regole ed istituto. In detta riapertura il S. Padre si astenne dal nominare un Card. Protettore, facendo il piacere dei PP. Somaschi che vollero riguardare come altrettanti Patroni del Collegio i Cardinali viventi, che già ebbero l’educazione nel medesimo Collegio, cioè gli E.mi Cardinali Pacca, de Gregorio, Rivarola, Gravina, Testaferrata ….


L’anno 1848 l’Ecc.mo Principe Aldobrandini volle rivendicare a sé e ai suoi discendenti l’antico privilegio di nominare il Card. protettore del Collegio fondato dal glorioso suo antenato Clemente VIII. Ottenne perciò dal S. Padre Pio IX che di tale ufficio fosse decorato il Card. Lodovico Altieri suo parente e in tale circostanza venne fuori una Bolla sul gusto delle antiche, con cui investivasi il Card. Protettore d’infiniti privilegi. Il P. Rosselli, Rettore di quell’epoca, fece umilmente osservare al S. padre che da Paolo V, con suo chirografo dei …. erano state grandemente modificate le disposizioni di Clemente VIII, ma Pio IX rispose ch’Egli suppliva tutto ciò che mancava, onde l’emanata Bolla avesse il suo pieno effetto ( Si può vedere dal Notaio Appolloni che la ebbe in deposito nel suo ufficio presso Piazza Colonna ). Il possesso del Card. Protettore ebbe luogo ai 10 settembre 1848. Dal sin qui detto chiaramente risulta, che sia pel volere del Sommo Pontefice sia per sentimento dell’Ecc.ma Casa Aldobrandini il nostro Collegio Clementino devesi a buon diritto riguardare quel mesedimo Collegio fondato da papa Clemente VIII di gloriosa memoria.


D. Silvio Imperi Cancelliere

4 Gennaio 1868


Il P. D. Carlo Muti da S. Alessio si è recato in questo Collegio il dì 4 gennaio e vi si è trattenuto fino al giorno 16 per mettere in assetto alcuni conti di spese del P. Ministro coi Sig.ri Convittori.

22 Gennaio 1868


Per ordine del Rev.mo P. Prep.to Generale quest’oggi 22 gennaio il P. D. Rodolfo Conrado  da S. Alessio si è portato in questo Collegio Clementino per fare una delle scuole di grammatica.

15 Febbraio 1868


Il dì 15 febbraio il M. R. P. D. Giuseppe Cattaneo Prov.le avendo ottenuto di essere esonerato dall’ufficio di Rettore della Pia Casa degli Orfani in S.ta Maria in Aquirosi è portato a soggiornare nel Collegio Clementino.

13 Febbraio 1868


La premiazione, la quale per la inattesa morte dell’amatissimo nostro Protettore Card. Altieri, non potè aver luogo sul finire dello scorso anno scolastico si è fatta quest’oggi, 13 febbraio, con qualche solennità nella sala detta de’ Cardinali. Il P. Giordano prof. di belle lettere ha recitato un analogo discorso e poscia l’E.mo Rev.mo Card. Carlo Reisach nuovo Protettore del Collegio ha dispensato ben 42 medaglie di argento collo stemma del Collegioa quei Sig.ri Convittori che nei loro studi maggiormente appalesarono il loro profitto. Alla colta e numerosa udienza fu dispensato il solito libretto stampato.

Rappresentazioni drammatiche


Per le premure speciali del M. R. P. Rettore Biaggi anche in quest’anno i Sig.ri Convittori eseguirono delle rappresentazioni drammatiche nei giorni 15, 20 e 25 febbraio alle ore 3 postmeridiane e nei giorni 18, 22 febbraio alle ore 5 postmeridiane per comodo dei Sig.ri Parenti: ed avevano per titolo:

La discordia fraterna

I malcontenti

Il ciabattino 

Il gastronomo, recitate dai grandi e mezzani.

La disobbedienza

La ghiottoneria, recitate dalla camerata dei piccoli


Qualche intermezzo in musica eseguito dalla camerata dei piccoli ed un bellissimo canto del ciabattino eseguito dal Sig. Augusto Vallati resero vieppiù gradito il divertimento; il quale fu onorato dalla presenza dell’E.mo Card, Reisach nostro Protettore e dagli E.mi Card. Barnabò, Clarelli, De Silvestri e Bizzarri da S. E. Rev.ma Mons. Pacca Maestro di Camera di S. Santità e da altri molti Vescovi, Prelati e molti Signori i quali si piacquero di esternare la loro soddisfazione per la bravura e disinvoltura di cui diedero prova i Sig.ri Convittori.

26 Febbraio 1868

Il P. D. Carlo Muti il quale fin dal giorno 13 febbraio erasi recato nel Collegio Clementino per dare un qualche aiuto nelle rappresentazioni drammatiche si è quest’oggi 26 febbraio portato alla sua residenza in S. Alessio.

29 Febbraio 1868

Pervenuta a questa religiosa famiglia la notizia della morte del nostro Fr. Pio Dedè, avvenuta gli scorsi giorni in Somasca, il 29 febbraio gli ha reso i consueti suffragi.

1 Marzo 1868


Il 1° di marzo è entrato in Collegio il giovinetto veneziano Sig. Francesco Venier  fratello di Orio, il quale godeva il Legato Priuli ed è uscito in questo medesimo giorno per recarsi in Padova presso la sua famiglia, ed ivi proseguire gli studi della matematica secondo le norme di quel regno. Orio Venier era entrato in Collegio il 30 novembre 1860 ed aveva compiuto il corso di retorica. Di maniere affabili, gentili, sommamente studioso e pio erasi guadagnato l’amore e la stima di tutti. Egli conseguì molti premi ed onorificenze per suo profitto negli studi.

29 Marzo 1868


Il 29 marzo entrò in Collegio il nobile giovinetto Guseppe Campanati di Veroli fratello degli altri due Convittori Augusto e Ferdinando ed ha ottenuto di pagare mezzo posto finchè dimora in Collegio il fratello maggiore. Questa concessione venne fatta dai PP. adunati in Capitolo il dì 7 marzo per dare un attestato di animo grato verso l’ottima famiglia de’ Marchesi Campanari, la quale si è sempre dimostrata benevola ed affettuosa verso questo nostro Collegio. Imperocché niuna legge è in vigore che dimorando tre fratelli in Collegio sieno pagate solo due pensioni e mezza.

 25 Marzo 1868

Il dì 24 marzo Il M. R. P. Provinciale Cattaneo accompagnato dal P. Vitali Rettore della Pia Casa degli Orfani e dal P. Imperi ex Proc. Gen.le, si è recato a rendere l’omaggio ai nuovi Principi di S. R. Chiesa, cioè agli E.mi Card. Bonaparte, Monaco, La Valletta, Gonella, Vescovo di Viterbo, Capanti, Borromeo e Berardi.

28 Marzo 1868

Il marchesino Sig. Paolo Eroli che insieme col suo fratello Erolo entrò in Collegio il dì 27 agosto 1865 è uscito quest’oggi 28 Marzo per cagione di salute, avendo sofferto per la sua gracile complessione tre malattie che lo ridussero agli estremi. Egli studiava la 3.a di grammatica e per la buona indole e il grande amore che aveva di apprendere avrebbe certamente ritratto non mediocre profitto dagli studi. Quando gli venga fatto di ricuperare la salute, l’E.mo Protettore gli ha concesso di ritornare in Collegio.

D. Silvio Imperi Cancelliere

28 Marzo 1868

L’E.mo Sig. Card. Morichini Vescovo di Jesi essendosi recato in Roma si è degnato il giorno 28 marzo di visitare il nostro Collegio e di trattenersi con essi per più di un’ora.

5 Aprile 1868


I consueti esercizi spirituali in preparazione della S. Pasqua incominciarono la sera del giorno 5 aprile ed ebbero termine colla comunione generale dei Sig.ri Convittori  e di tutta la famiglia religiosa e secolare del Collegio la mattina del Giovedì Santo ( 9 Aprile ). Bandirono la divina parola due Padri della Missione di M.te Ciborio, cioè il Sig. Tornatore ed il Sig. De Mattia.


Il nostro Convittore D. Giovanni teologo Zunino ordinavasi Diacono il dì 9 marzo nell’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano ed ivi ancora nel Sabato Santo ( 11 aprile ) veniva promosso al presbiterato. La mattina di Pasqua ha celebrato la prima Messa nella nostra Cappella della B. V. Assunta in cielo, e dopo il bacio della mano ebbe luogo un sontuoso rinfresco.

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nella Pasqua del 1868

M. R. P. D. Nicola Biaggi Rettore

Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois Proc. Gen.le

M. R. P. D. Gius. M.a Cattaneo Prep.to prov.le

M. R. P. Tommaso Borgogno Vocale

M. R. P. D. Silvio Imperi Vocale catechista e Attuario del Collegio e Maestro supp. di filosofia

R. P. D. Lorenzo Cossa, maestro di logica e metafisica e matematica 

R. P. D. Giovanni Giordano maestro di retorica ed umanità

R. P. D. Antonio Di Martino maestro di grammatica sup. e fa la spiegazione del Vangelo

R. P. D. Giuseppe Celli maestro di media grammatica

R. P. D. Rodolfo Conrado maestro di infima e di elementi

R. P. D. Federico Milli ministro pei Sig.ri Convittori

Fr. Girolamo Altrocchi professo prefetto della camerata dei grandi

Fr. Luigi Gippa professo prefetto della camerata 2.a

Ch. Enrico Dell’Elba professo prefetto della camerata dei piccoli

Fr. Giuseppe Chiò guardaroba e sagrista

Fr. Francesco De Carolis sottoguardaroba e refettoriere

Fr. Francesco Santurro custode e ministro di Villa Lucidi

Domenico Dialuce portinaio

Natale Belfiore cuoco

Giovanni Valentini sottocuoco

Serafino Pezzolesi cameriere dei primi

Sante Pezzolesi cameriere dei secondi

Giovanni Grimoldi cameriere dei piccoli

Giacomo Pico garzone in Villa Lucidi


In tutto N° 24 individui.

Elenco dei Sig.ri Convittori, 12 Aprile 1868

1. Andreazzi Pierino, Sig. Gaetano  e Marchi M.a Lepri, Roma, 

2. Barnabò Angelo, fu March. Cesare e Sig.ra M.a Bajocco, Foligno

3. Bartolomei Giuseppe, Sig. Paolo e Sig.ra Felicita, Foligno

4. Campanari Augusto, Sig. March. Evangelista e D.a Camilla Vicentini, Veroli, filosofia

5. Campanari Ferdinando, Sig. March. Evangelista e D.a Camilla Vicentini, Veroli,

6. Campanari Giuseppe, Sig. March. Evangelista e D.a Camilla Vicentini, Veroli,

7. Cenni Francesco, Co. Francescoe e du D.a Luisa Berardi, Roma

8. Coltelli Giovanni, fu Barone Luigi e Sig.ra Emilia Franchi, Aquila, filosofia 1.o anno

9. Cimenti Luigi, fu Giovanni e Sig.ra Marianna Pieri, Roma, filosofia 1.o anno

10. Cimenti Alessandro, fu Giovanni e Sig.ra Marianna Pieri, Roma

11.  Di Stabio felice, fu Domenico e Sig.ra Maria, Alatri

12. Du Pont Saint Pierre Pietro, Sig. Luigi e Sig.ra Giusta Marucchi, Roma

13. Erolo eroli, Sig. March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, Narni

14. Franceschetti Alessandro, Sig. Avv. Angelo e Sig.ra Bernardina Binelli, Roma

15. Ferretti Francesco, Sig. Conte Olivotto e D.a Virginia Rossi, Ancona

16. Giorni Nicola, fu Domenico e fu Angela Trocchi, Roma

17. Giusti Mario, Sig. Francesco e Sig.ra Antonio Ferri, Frascati

18. Giammarchi Tommaso, Barone Carlo e Sig.ra Luisa De Matheis, Sulmona, filosofia 1.o anno

19. Jannoni Achille, Sig. Angelo e D.a Quintilia Cancelli, Fabbrica

20. Imperiali Antonio, Sig. Alessandro e Sig.ra M.a Patrizi, San Vito

21. Landi-Vittory Vittorio, Sig. Giovanni e Sig.ra Adele Pajella, Roma

22. Landi-Vittory Domenico, Sig. Giovanni e Sig.ra Adele Pajella, Roma

23. Mangelli Raffaele, Co. Francesco e D.a Paolina Curti Leyni, Forlì

24. Mancinelli Angelo, Co. Gregorio e D.a Cristina Scotti, Narni

25. Massaruti Romeo, Sig. Gregorio e Sig.ra Teresa Ferri, Roma 

26. Marini Vincenzo, Sig. Carlo e Sig.ra Marianna Cinghi, Rivoli

27. Petrangeli Pietro, Sig. Agostino e Sig.ra Clarice Pandolci, Orvieto

28. Pisani Francesco, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma, filosofia 1.o anno

29. Pisani Giustino, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma

30. Pucci Giovanni, Sig. Domenico e Sig.ra Eugenia Padrini, Fermo

31. Serafini Roberto, Avv. Luigi e Sig.ra Luisa Lironi, Roma

32. Trossini Giovanni, Sig. Pietro e Sig.ra Virginia Lizzani, Roma

33. Tasecchi Luigi, Sig. Giuseppe e Sig.ra Anna Poggini, Perugia

34. Vallati Augusto, Sig. Decio e fu Caterina Guidotti, Roma

35. Venier Sebastiano, Co. Pietro e D.a Amelia Nascimbeni, Padova

36. Venier Francesco, Co. Pietro e D.a Amelia Nascimbeni, Padova

37. Vinci Carlo, fu Co. Raffaele e D.a Bianca Pazzi, Fermo

38. Vinci Giulio, fu Co. Raffaele e D.a Bianca Pazzi, Fermo

39. Zunino Sac. D. Giovanni, Sig. Francesco e Sig.ra Giuseppina Badino, Acqui, Dott. in S. teologia e studia legge alla Romana Università

25 Aprile 1868

La domenica 2.a dopo Pasqua  ( 26 aprile ) nell’occasione della 1.a Comunione di sei piccoli Convittori il rev.mo P. Generale celebrò l’incruento Sacrificio nella nostra Cappella dell’Assunta e fece un analogo discorso per infervorare quei giovinetti a ricevere degnamente il Pane eucaristico. 

Il giorno seguente ( 27 Aprile ) il lodato Rev.mo P. Generale adunò tutta la famiglia religiosa di questo Collegio nelle stanze del P. Rettore e dopo acconce parole intorno alla professione religiosadichiarò il fine della sua Visita, la quale ebbe incominciamento il 3 settembre del p.p. anno 

7 Maggio 1868


La sera del 7 maggio giungeva in questo Collegio il Sac. D. Gaetano Ciolina fratello del povero Somasco che trovasi in cura nel Manicomio Romano; e la mattina del 16 abbandonava questo soggiorno.


Il dì 22 detto il nostro P. Borgogno accompagnato dal P. Imperi, si recava in Velletri, nel nostro Collegio di S. Martino per passarvi la convalescenza dopo una seria malattia sofferta ai bronchi. 

P. Imperi restituitasi in Roma il 31 detto e il P. Borgogno il dì 25 Giugno.

1 Giugno 1868


La chiusura del mese mariano è riuscita anche quest’anno splendidissima. La nostra cappella era vagamente illuminata e S. Em.za il Card. Reisach nostro Protettore accrebbe la solennità coll’impartire la benedizione col Venerabile e fuvvi altresì copia di rinfreschi ai PP. ed ai Sig.ri Convittori.

7 Giugno 1868


Il 7 giugno, domenica della SS.ma Trinità, il P. Rettore degli Orfani invitò questa religiosa famiglia ad assistere al possesso che S. Em.za il Sig. Card. Annibale Capanti prendeva solennemente della sua Diaconia nella chiesa di S. Maria in Aquiro. Il P. Imperi ebbe l’onore di complimentare con breve discorso la lodata Em.za Sua a nome della Congregazione e della Pia Casa degli orfani.

21 Giugno 1868

Nell’adunanza capitolare a cui intervennero tutti i Padri componenti questa famiglia religiosa fu trattato se debba concedersi ai Sig.ri Convittori la licenza di assentarsi dal Collegio per fare i bagni di mare. Fu deciso che si abbia primamente a a consultare il nostro medico e quindi se ne parli coll’E.mo Card. Protettore.

Giugno 1868
Il Sig. Convittore Francesco De’ Conti Ferretti avendo ottenuto dall’E.mo Card. Protettore la licenza di fare i bagni di mare è partito quest’oggi per Ancona sua patria.

26 Giugno 1868

L’E.mo Sig. Card. Monaco La Valletta, il quale essendo prelato ebbe qualche dimestichezza coi nostri Prof. di filosofia e belle lettere nella Romana Accademia si è degnato portarsi a visitare il nostro Collegio.

28 Giugno 1868


Il Sig. Giovanni Pucci di Francesco il quale era entrato in Collegio agli 8 dicembre dello scorso anno è ritornato presso i suoi parenti massimamente per essere affetto da nostalgia.


D. Silvio Imperi Cancelliere

30 Giugno 1868


Il 30 giugno sono partiti alla volta di Genova i PP. Imperi e Borgogno. Questi non essendo ancora perfettamente risanato dalla bronchite che da qualche mese lo travaglia, è stato consigliato dai medici a recarsi a respirare l’aria di S. Remo sua patria. Il P. Imperi è tornato in Roma il 16 agosto, dopo un mese e mezzo di assenza.

15 Luglio 1868


Il M. R. P. D. Nicolò Biaggi Rettore di questo Collegio il 15 luglio è partito per Genova, affine di sistemare alcuni affari della Provincia Sardo-Ligure, di cui è pro-Provinciale.

17 Agosto 1868
Il Sig. Francesco de’ Conti Cenci il dì 17 agosto è uscito di Collegio, dov’era entrato l’11 dicembre del 1866. Egli studiava retorica.

6 Agosto 1868


A dì 6 agosto l’E.mo Sig. Card. Reisach nostro Protettore si è degnato di assistere agli esami scolastici dei Sig.ri Convittori, i quali attesero agli studi della filosofia e delle belle lettere. Nei giorni seguenti furono esaminati quelli delle classi inferiori presidendo il Rev. mo P. Prep.to Generale e quindi ebbe luogo l’esame interno allo studio del Catechismo.

29 Agosto 1868

i. Il dì 29 agosto si tenne un’Accademia in lode del defunto Cardinale Altieri. Ripetuti applausi palesavano la soddisfazione della colta udienza. Sio distinguevano in questa i Cardinali Reisach, Clarelli, Masaro e il Principe di Viano nipote dell’E.mo defunto. In fine ebbe luogo la premiazione.
31 Agosto 1868


Il Sig. Vittorio Landi-Vittori il 31 agosto è uscitodi Collegio. Studiava rettorica.

1 Settembre 1868


Quest’oggi 1 settembre è partito di Collegio il P. Imperi per recarsi alla Pia Casa degli Orfani ad assumere il Rettorato. Qualche giorno prima era partito il P. Di Martino, recatosi tra i suoi parenti a passarvi le vacanze autunnali.

18 Settembre 1868


Il 18 settembre il Collegio si è recato a Villa Lucidi e sono entrati i convittori Sig. Aldobrando Fabris romano figlio del Sig. Luigi e della Sig.ra Emilia Strobini ed il Sig. Leopoldo Imperiali di San Vito diocesi di Palestrina, figlio del Sig. Alessandro e della Sig.ra Maria Petrini.

24 Settembre 1868


Il 24 settembre è entrato convittore il Sig. Davalio Scavapecchia figlio del fu Sig. Antonio e della fu Sig.ra Diana Moveneri, nato il 15 gennaio 1857.


Anche quest’anno si è celebrata l festa consueta, domenica, la festa della Cappelletta. Benché siai impedito l’intervento di grande udienza, non è riuscita meno lieta degli altri anni.

29 Ottobre 1868


Il dì 29 ottobre il Collegio è rientrato da Villa Lucidi, dopo i consueto spirituali esercizi tenuti dal dotto e pio P. Emilio della V. Addolorata dei Passionisti.

2 Novembre 1868


Oggi 2 novembre è entrato convittore il Sig. Mario Carpegna, romano, figlio del Conte Fipillo e della Contessa Isabella Pesciera.

6 Novembre 1868


Oggi 6 novembre dopo l’invocazione dello Spirito Santo in cappella si è riaperta la scuola . E’ entrato convittore i Sig. Augusto Nardi, romano, figlio del Sig. Raffaele e della Sig.ra Silvia Maffo.

12 Novembre 1868


Il 12 novembre è uscito di Collegio il Sig. Nicola Giorgi. Egli studiava retorica. 


Il dì 4 se ne usciva anche il Sig. Alessandro Franceschetti per entrare nel Seminario di Frascati.


Il 16 novembre sono entrati convittori i Sig.ri Luigi e Biagio Selli  di Monselice ( nel Ravennate, figli del Sig. Leonardo e della Sig.ra Teresa Gabiani ). 


Il 13 poi tornava il P. Di Martino da Colle di Marina sua patria.

18 Novembre 1868


Oggi 18 novembre pel esagerato numero dei convittori sìè aperta una quarta camerata, ove sono stati adunatii più piccoli. 

1 Dicembre 1868


Il 1° dicembre entrò convittore il Sig. Benedetto Turchetti di Pontecorvo, figlio del Sig. Francesco e della Sig.ra Maria.


Entrato convittore il Sig. Augusto Protasi, romano, figlio del fu Sig. Michele e della Sig.ra Agnese Tosti.

27 Dicembre 1868


Il 27 dicembre nelle camere del P. Rettore, presenti sedici elettori fu eletto Socio di questa Provincia Romana al prossimo Capitolo Generale il P. D. Enrico M.a Gessi, Vicecurato agli Orfani.

Giuseppe M.a Cattaneo CRS Prov. Romano e Rettore del Clementino

ANNO 1869

1° Febbraio 1869


Il 1° febbraio entrò convittore il Sig. Alfredo Price di Wilmington, America, Carolina del Sud, figlio del Sig. Alfredo e della Sig.ra Maria Bona.


Essendo giunta la funesta nuova della morte del P. Borgogno, avvenuta il 29 gennaio, nella casa della Maddalena in Genova, la religiosa famiglia dolente di tanta perdita, s’è apprestata a rendergli i consueti suffragi.


Anche in quest’anno i Sig.ri Convittori … drammatiche rappresentazioni. Grande fu il concorso … Porporati, vescovi e Prelati soddisfatti della perizia e disinvoltura dei recitanti. E furono applauditi anche dei cori musicali e dei brani cantati a solo.

1 Marzo 1869


Il 1° marzo … la morte di P. Pier Paolo Prati in Collegio di Novi, sono stati resi all’anima di lui i soliti suffragi.

10 Marzo 1869


oggi 10 marzo è entrato convittore il Sig. ….. Olivieri figlio del Sig. .. Paolo e della Sig.ra Contessa Giuseppina Valfrè.

12 Marzo 1869


Il 12 marzo adunati i Padri nelle camere del P. Rettore elessero Procuratore il P. Adolfo Conrado e Attuario il P. Lorenzo Cossa.

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nella Pasqua del 1869

M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo Provinciale e Rettore ad tempus

Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois Procuratore Generale

R. P. D. Lorenzo Cossa maestro di etica e fisica

R. P. D. Giovanni Giordano maestro di belle lettere

R. P. D. Giuseppe Celli maestro di grammatica media

R. P. D. Adolfo Conrado maestro di inferiore

R. P. D. Antonio Di Martino maestro di grammatica superiore

R. P. D. Federico Milli ministro pei Sig.ri Convittori

Ch. Girolamo Alcaini professo prefetto della 1.a camerata

Ch. Enrico Dell’Elba professo prefetto della 3.a camerata

Ch. Santino Crisostomi professo studente

Fr. Luigi Gippa professo prefetto della 2.a camerata

Fr. Girolamo Altrocchi professo prefetto della 4.a camerata

Fr. Giuseppe Chiò guardarobiere e sagrista

Fr. Francesco De Carolis refettoriere e cameriere della 4.a camerata

Fr. Francesco Santurro custode e ministro in Villa Lucidi

Rev.do teologo D. Giovanni Zunino ospite

Domenico Dialuce portinaio

Natale Belfiore cuoco

Giovanni Valentini sottocuoco

Serafino Pezzolesi cameriere della 1.a camerata

Sante Pezzolesi cameriere della 2.a camerata 

Giovanni Grimaldi cameriere della 3.a camerata

Pietro Pico, succeduto al padre Giacomo, morto nel passato ottobre, garzone in Villa Lucidi.

Elenco dei Sig.ri Convittori

Andreazzi Pietro, Conte Gaetano e March. Maria Lepri, Roma

Barnabò Angelo, fu March. Cesare e March. Maria Baione, Foligno

Bartolomei Giuseppe, Sig. Paolo e Sig.ra Giusta Colombi, Foligno

Campanari Augusto, March. Evangelista e M.sa Camilla …, Veroli

Campanari Ferdinando, March. Evangelista e M.sa Camilla …, Veroli

Campanari Giuseppe, March. Evangelista e M.sa Camilla …, Veroli

Carpegna Mario, Co. Filippo e C.ssa Isabella ….., Roma

Chimenti Luigi, fu Sig. Giovanni e Sig.ra Anna Pieri, Roma

Chimenti Alessandro, fu Sig. Giovanni e Sig.ra Anna Pieri, Roma

Defolis Felice, fu Sig. Domenico e Sig.ra Maria, Alatri

Dupont Pietro, Sig. Luigi  e Sig.ra Giusta Maracchi, Roma

Erolo Erolo, March. Pietro e M.sa Teresa Marchetti, Narni

Giammario Tommaso, Sig. Carlo e Bar.sa Luisa e Matheis, Sulmona

Cortelli Giovanni, fu Bar. Luigi  e Bar.sa Emilia Franchi, Aquila

Jannoni Achille, Sig. Angelo e Sig.ra Quintilia Cancelli, Fabbrica

Imperiali Antonio, Sig. Alessandro e Sig.ra M.a Patrizi, San Vito

Imperiali Leopoldo, Sig. Alessandro e Sig.ra M.a Patrizi, San Vito 

Falario Aldobrando, Sig. Luigi e Sig.ra Emilia Sterlini, Roma

Landi-Vittorj Domenico, Sig. Giovanni e Sig,ra Adele Pajella, Roma

Mangelli Raffaele, Co. Francesco e C.ssa Paolina Curti Lepri, Forlì

Mancinelli Angelo, Co. Pietro e C.ssa Cristina Scotti, Narni

Magiorati Romeo, Sig. Gregorio e Sig.ra Teresa Ferri, Roma

Marini Vincenzo, Sig. Carlo e Sig.ra Marianna Cinaglia, Ascoli

Petrangeli Pietro, Sig. Agostino e Sig.ra Clarice Pandolfi, Orvieto

Pisani Francesco, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma

Pisani Giustino, Sig. Pietro e Sig.ra Angela Annibaldi, Roma

Giusti Mario, Sig. Francesco e Sig.ra Antonia ferri, Frascati

Nardi Augusto, Sig. Raffaele e Sig.ra Silvia Ruffo, Roma

Serafini Roberto, Sig. Luigi e Sig.ra Luisa Lironi, Roma

Troiani Giovanni, Sig. Pietro e Sig.ra Virginia Lezzani, Roma

Tattinti Luigi, Sig. Giuseppe e Sig.ra Anna Loggini, Perugia

Olivieri Maurizio, Sig. Carlo e Sig.ra fu Giuseppina Volpi, Pinerolo

Vallati Augusto, Sig. decio e fu Sig.ra Caterina Guidotti, Roma

Venier Sebastiano, Co. Pietro e Sig.ra Amalia Nascimbeni, Padova

Venier Francesco, Co. Pietro e Sig.ra Amalia Nascimbeni, Padova

Vinci Carlo, fu Co. Raffaele e C.ssa Bianca Pazzi, Fermo

Vinci Giulio, fu Co. Raffaele e C.ssa Bianca Pazzi, Fermo

Scavapecchia Aurelio, fu Sig. Antonio e fu Sig.ra Diana Musini, Roma

Turchetti Benedetto, Sig. Francesco e Sig.ra Maria, Pontecorvo

Pratesi Augusto, fu Sig. Michele e fu Sig.ra Agnesi Tosti, Roma

Price Alfredo, Sig. Alfredo e Sig.ra Maria Roma, Wilscington 

4 Aprile 1869


Il 4 aprile Sua Ecc. Rev.ma Mons. Parcher Passavalli Arcivescovo d’Iconio, Vicario della Patriarcale Basilica Vaticana amministrò il Sacramento della Confermazione nella cappella del Sacramento ai Sig. ri Convittori:

Pietro Andreazzi romano figlio del Conte Gaetano e della Marchesa Maria Lepri. Padrino fu ( per procura ) il Marchese Alessandro Lepri.

Aldobrando Fabri romano figlio del Sig. Luigi e della Sig.ra Emilia Sterlini. Padrino fu il Rev.mo P. Eusebio di Montesanto, predicatore apostolico

Giuseppe Alfredo Price di Wilscington, Stati Uniti, Carolina del Sud. Padrino fu il Rev.mo Sig. Teologo D. Giacomo Corvorian Charleston.


E fu concesso di unirsi ai nostri Convittori il Sig. Vincenzo Anelli di Alatri figlio del Sig. Pompero e della Sig.ra Angela Fabri. Padrino fu il Cav. Leandro Anelli di S. Benedetto.

14 Aprile 1869


Il 14 aprile sono stati resi i suffragi all’anima del P. Privando morto in Ovada.

10 Aprile 1869
Adunati i Padri Vocali in Comizio nella casa professa de’ SS. Bonifacio ed Alessio hanno questo dì 10 aprile rieletto Generale il Rev.mo P. D. Secondo Sandrini.

29 Aprile 1869

Il 29 aprile nella cappella del Sacramento i padri Vocali ed i Padri del Collegio hanno rinnovato i loro voti. Il Rev.mo P. Generale ha tenuto discorso conveniente al grande atto. Al pranzo intervennero oltre i PP. Vocali , Mons. macchi Cameriere di Sua Santità, Mons. Negretto anch’egli Cameriere partecipante e il P. Provando ex Generale de’ PP. Scolopi.


Ricorreva il fausto terzo centenario del Natale della nostra Congregazione in questo giorno

5 Maggio 1869


Il 5 maggio, adunati i Padri in Capitolo, è stata a maggioranza divoti concesso al Ch. Alcaini d’ordinarsi diacono.


Il … maggio esce il Convittore De Fabris dal Collegio, ove studiava grammatica.

8 Maggio 1869


L’8 maggio il P. Rettore col P. Giordano sono stati ricevuti dal S. Padre con 8 Convittori, tra i quali il Fabris ha recitato una opportuna poesia. Scopo della visita era stato di ringraziare Sua Santità d’un regalo accordato al Collegio.

12 Aprile 1869

Il dì ( 12 aprile ) partiva per Velletri il P. Milli, succedendogli nell’ufficio di Ministro il P. Conrado, la cui scuola succederà a disimpegnare il P. Procida, venuto da S. Alessio ( il 4 aprile )

21 Maggio 1869


Il 21 maggio usciva di Collegio il Sig. Tommaso Gianmattei. Una …. di tisi fortunatamente contrata lo costrinse ad interrompere gli studi tornare tra i suoi. Egli compiva quest’anno il corso di filosofia.

24 Maggio 1869


Il 24 maggio adunati i Padri in Capitolo concessero al Sig. Pietro Simonetti di entrare convittore del nostro Collegio, benché compisse i tredici anni.


Il dì… partivano i PP. Besio e Biaggi e qualche giorno innanzi il P. Calandri: trattenutisi nel nostro Collegio per assistere al Capitolo Generale.


Anche quest’anno l’E.mo Reisach è venuto a chiudere il mese di Maria impartendo solennemente, dopo cantato l’inno ambrosiano la SS.a benedizione nella cappella del Sacramento.

10 Giugno 1869


Il 10 giugno adunati i Padri nelle camere del P. Rettore fu letta la patente di Rettore ad tempus nella persona del Rev.mo P. D. Giuseppe M.a Cattaneo; e furono letti i Decreti del prossimo passato Capitolo Generale.

1 Luglio 1869



Il 1° luglio è uscito di Collegio il Sig. Convittore Giovanni Carbelli. Egli compiva in quest’anno il corso di suoi studi.

24 Luglio 1869


Adunati i Padri, dopo breve esortazione del P. Rettore sulla vita religiosa, si sono, quest’oggi 24 luglio, determinati i giorni di vacanze e … da fare i Sig. ri Convittori. E adunati di nuovo si determinavano i giorni degli esami.

29 Luglio 1869


I Padri, oggi 29 luglio, adunati presso il P. Rettore, hanno assegnati i giorni degli esami. Propostosi poi dal P. Rettore d’estinguere il censo innanzi, s’è rimesso ad altro Capitolo la risposta essendo insorti de’ dubbi sulla abilità del fattore.

2 Agosto 1869


I Sig.ri Augusto Campanari e Luigi Chimenti hanno dato oggi 2 agosto un esame di fisica sperimentale. La perizia con cui hanno esposto le loro teorie e la snellezza con cui han maneggiato gli strumenti convenienti a consolidarla, han meritato ai due giovani ripetuti applausi 


Il 31 luglio usciva di Collegio il Sig. Francesco Pisani, il 3 agosto il Campanari, Il Sig. Luigi Chimenti, e il 12 il Sig. Augusto Campanari. Tutti e tre  componenti il corso di filosofia.


Il 15 agosto usciva di Collegio il Sig. Augusto Vallati; e il 16 il Sig. Antonio Imperiali e il 19 il Sig. Achille Jannoni. Tutti e tre studiavano retorica.

13 Agosto 1869


Il giorno 13 terminavano gli esami sei Sig.ri Convittori; essendosi il giorno 9 esaminati i rettorici e il 13 le altre classi sodisfacendo tutti colla premura dei PP. Maestri e all’aspettazione dei Sig.ri parenti. Alcuni giorni dopo si tennero anche gli esami el Catechismo.

17 Agosto 1969


nella sera del 17 agosto Il P. Lodovico Pedemonte proveniente da Rapallo col permesso dei Superiori è giunto in questo Collegio ove ha dimorato fino alla mattina del giorno 9 settembre in cui è partito per Rapallo.

18 Agosto 1869


Nella mattinata del 18 agosto il P. D. Lorenzo Cossa colla licenza dei Superiori è partito per Arpino sua patria, per passarvi tra i suoi le vacanze autunnali. Nel giorno 3 novembre è ritornato fra noi.


Il giorno 18 agosto è giunto in questo Collegio la triste notizia della morte del P. Ottavio Laura Sacerdote professo e Vocale avvenuta il giorno 13 agosto nella casa professa della Maddalena in Genova. Da questa religiosa famiglia sono stati resi all’anima di Lui i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

31 Agosto 1869

Giovanni Ferdinando Pelli luganese laico professo di voti semplici il giorno 31 agosto proveniente da S. Alessio è venuto per ordine dei Superiori a far parte di questa famiglia per supplire in qualità di prefetto nella camerata dei mezzani al nostro laico professo Fr. Luigi Gippa, che col permesso dei Superiori la mattina del giorno 9 settembre è partito per il Piemonte a passare alcuni giorni presso i suoi; ed il giorno 20 ottobre è ritornato fra noi ad esercitare l’ufficio di prefetto.

1 Settembre 1869


Nel giorno 1 settembre sono usciti da questo Collegio i due Convittori Sebastiano e Francesco dei Conti Venier  il primo studiava umanità, il secondo grammatica superiore.


Il giorno 2 settembre è partito da questo Collegio il cameriere Giovanni Grimaldi della città di San Severino nelle Marche.

9 Agosto 1869


Nella mattinata del 9 agosto mediante la via ferrata di Frascati i Signori Convittori insieme alla religiosa famiglia si sono recati a Villa Lucidi per passarvi secondo il solito le vacanze autunnali.

Nuovi Convittori

1. Il giorno 1 settembre è entrato in Collegio il Sig. Gaetano Giobbe in età di 7, figlio del fu Giuseppe e della Sig.ra Clotilde della Bitta, tutti romani.

2. Il giorno 8 settembre è entrato in Collegio il Sig. Decio Scarapecchia di Roma in età dianni 11, figlio del fu Antonio e della fu Diana Marcucci di Senigaglia.

3. Il giorno 9 settembre è entrato in questo Collegio il Sig. Paolo Croci d’anni 8, figlio del Sig. Giuseppe e della Sig.ra Margherita Calabresi, tutti romani.

4. Il giorno 2 settembre è entrato in Collegio il Sig. Giacomo Chimenti d’anni 10, figlio del fu Giovanni e della Sig.ra Anna Pieri, tutti romani.

9 Settembre 1869


Nella mattina del 9 settembre il P. D. Luigi Procida col permesso dei Superiori si è recato a Gragnano vicino a Napoli per passare presso i suoi genitori le vacanze autunnali.

17 Settembre 1869


La sera del 17 settembre Enrico Dell’Elba chierico professo di voti semplici si è recato in Roma, ove nella mattina seguente ha ricevuto la prima tonsura per le mani di Mons. Pappardo, e nello stesso giorno è ritornato a Villa Lucidi.

22 Settembre 1869


Il giorno 22 settembre quelli tra gli Orfanelli, che hanno riportato il premio nelle scuole si sono recati qui nella nostra villeggiatura, ove hanno pranzato. Monsignore Castellacci di Villanuova membro della Visita Apostolica di quell’Istituto accompagnato dal suo Segretario si degnò di onorare di sua presenza la nostra mensa.

29 Settembre 1869

ii. Il giorno 29 settembre il M. R. P. Giuseppe M.a Cattaneo Provinciale Romano e Retore di questa casa partiva alla volta di Roma per recarsi poscia a Novi sua patria; la reggenza di questo Collegio fu affidata al Rev.mo P. Decio Libois Vice Rettore del medesimo. La sera del 27 ottobre era di ritorno a Roma e prendeva nuovamente la direzione del Collegio.
12 Ottobre 1869


Il 12 ottobre per ordine dei Superiori giungeva a Villa Lucidi il Ch. professo Pietro Pio Poppelman milanese suddiacono per surrogare nell’ufficio di prefetto dei grandi il Ch. professo Giovanni Girolamo Alcaini veneziano diacono, che per disposizione del Rev.mo P. Generale, nello stesso giorno partiva alla volta di Roma, per recarsi quindi al Collegio di Spello nell’Umbria.


Anche quest’anno nella terza domenica di ottobre si è celebrata la così detta festa della cappelletta: nella sera vi furono fuochi artificiali; essendo una giornata molto ventosa non si potè alzare alcun pallone; si noti, che anche in quest’anno non fu permesso l’ingresso agli estranei.

22 Ottobre 1869


Il 22 ottobre è ritornato da Napoli nel Collegio Clementino il P. L. Procida.


Il 24 settembre il Sig. Giustino Pisani partiva da Vlla Lucidi e si recava a Roma il suo padre gravemente malato, quindi a motivo della morte del medesimo, egli non è più ritornato in Collegio: studiava umane lettere.


La sera del 24 ottobre cominciavano gli spirituali esercizi, che terminarono colla comunione generale la mattina del 27; in questi predicò il P. Domenico Savarè CRS.

29 Ottobre 1869

Il 29 ottobre col treno delle 12.40 pom. il Collegio ritornava a Roma. In quest’anno sua Em.za Rev.ma il Sig. Card. de’ Marchesi De Silvestri onorò la nostra villeggiatura di una sua graziosissima visita. Vennero pure a visitarci e si trattennero alcuni giorni fra noi i PP. Alfonso Benati, Carlo Muti, Campagner Rettore dei Sordomuti, Rosselli, Imperi Rettore degli Orfani, Sandrini Preposito Generale, Monsignor Angeloni Can. e Penitenziere della Diocesi di Velletri, il Comm. Francesco Sabatacci col suo figlio Girolamo, il Sig. P. Fabbri, il Sig. Santo Croci, il Sig. Pasqualino Montefoschi ed altri.

3 Novembre 1869


Il 3 novembre per disposizione del Rev.mo P. Generale il Fr. Ferdinando Seganti partiva da questo Collegio e si recava nell’ospizio dei Sordomuti afar parte di quella religiosa famiglia. Il laico Francesco De Carolis non ancora professo, per ordine del P. Generale si recava nella casa professa di S. Alessio, ove nello stesso giorno deponeva l’abito religioso.

4 Novembre 1869


Il giorno 4 novembre è ritornato a Roma il P. Libois col P. Di Martino, il quale si era fermato a Villa Lucidi per assistere il detto Padre nella sua malattia.

Nuovi Convittori

1. Il 3 novembre è entrato in collegio il Sig. Antonio Pozzi romano nato il … settembre 1859, figlio del Sig. Attili Romano e della Sig.ra Elisabetta Traversini di Bracciano.

2. Il 3 novembre è entrato in Collegio il Sig. Francesco Fontana nato il 15 aprile 1854 ad Afragola vicino a Napoli da Aniello e Giuseppa Ricca.

3. Il 4 novembre è entrato in Collegio il Sig. Luigi Nieto di anni 13, nato a Mendoza ( Repubblica Argentina ) da Firmino e Rosanna Gaviola.

4. il 4 novembre è entrato in Collegio il Sig. Pietro Fucci di Città di Castello nell’Umbria, nato il 2 luglio 1857, da fu Luigi e dalla Sig.ra Antonia Torreggiani, ambedue della medesima città.

Il 3 novembre dall’Ospizio dei Sordomuti è venuto in questo Collegio in qualità di cameriere della 4.a camerata il postulante Domenico Domenicchini nato in Roma il 2 Novembre 1851 dal fu Domenico e da Maria Domenicchini ambedue romani.

5 Novembre 1869


La mattina del 5 novembre verso le 10 ant. cantato in cappella il Veni Creator sono state lette le singole classi e quindi si è dato principio al’anno scolastico.



Oggi 5 novembre è entrato il Sig. Giuseppe Teodiani di Umbertide ( Umbria ), figlio del Sig. Gio.Batta e della Sig.ra Laura Veti, nato il 12 novemebre 1856.


Il dì ( 8 novembre ) partì per S. Alessio il P. Procida a maestro de’ novizi; presa la scuola di lui dal Ch. Crisostomi.


Il dì … si è recato in Clementino il P. Savarè con tre studenti della provincia Lombarda, e oltra alla cura di questi giovani, ha preso ad insegnare logica e metafisica, spiegando anche l’Evangelo ogni domenica e il catechismo.

10 Dicembre 1869


Il 10 dicembre, adunato il Capitolo e votata l’ammissione ai voti del Chierico Dell’Elba, questa è risultata a maggioranza.


Il 9 dicembre è entrato convittore il Sig. Mariano Silvestri di Anagni, figlio del Conte Giuseppe e della C.ssa Amalia Giannagia. 

Il giorno stesso è tornato da Acqui l’ospite D. Giovanni teologo Zunino, recatosi colà tra suoi fin dal 1° agosto.

14 Dicembre 1869


Il 14 dicembre, adunato il Capitolo presso il P. Rettore, il P. Cossa espose il suo parere sovra un caso morale già prima proposto.


G. M.a Cattaneo CRS Rettore

ANNO 1870

4 Gennaio 1870


Il 4 gennaio , innazi ai Padri, lo stesso ha fatto il P. Giordano un secondo caso morale.

15 Gennaio 1870


Il giorno 15, adunato ancora il Capitolo i Padri hanno concesso a maggioranza di voti, che entrasse convittore il Sig. Nicola Silvestri benché stato nel …. de novizi propostosi poi dal P. Rettore il cambio dell’Avv. Monstai, che poco ormai potrebbe attendere ai nostri averi, perché occupatissimo per isvariate incombenze; e inoltre d’eleggere il costituto al medico ordinario Sig. Dott.r Stuzzaballi; i Padri hanno rimesso ad altro tempo la decisione, per pensarvi meglio


Questa matina 16 Xbre è entrato convittore il Sig. Nicola Silvestri d’Anagni, figlio del Conte Giuseppe e della Bar.sa Virginia Gavotti, prima moglie di lui.

22 Gennaio 1870


Questa mattina del 22 nella cappella del Sacramento si è cantata una messa solenne di requiem in suffragio del defunto Card. Reisach già Patrono amatissimo del nostro Collegio.

3 Febbraio 1870


Oggi 3 sono stati resi i consueti suffragi all’anima del defunto laico Giacinto Astegiano, la cui morte avvenne a Cherasco il 29 gennaio.

6 Febbraio 1870


Il 6, adunato il Capitolo dopo breve esortazione del P. Rettore sui doveri religiosi, il P. Celli ha sciolto il caso morale. Indi col consentimento di tutti è stato impegnato il P. Conrado a pagare l’Avv. Managni, di ridurre a meta l’onorario che percepisce come Avv. del Collegio perché datane l’altra metà all’Avv. Fasani, questo soddisfarebbe a quanto pei cresciuti affari, il Managni non può. Si noti che tanto riguardo si è avuto al Managni, perché i Padri hanno riconosciuto in gravi occasioni, quanta solerzia e probità ha egli mostrata a nostro vantaggio.

2 Marzo 1870


Il giorno 2 marzo sono stati resi i suffragi soliti all’anima del laico Dionigi Maggi, morto il 22 febbraio a Milano.


Quest’anno pure i Sig.ri Convittori hanno eseguite drammatiche rappresentazioni, soddisfacendo tutti al frequente uditorio; onorati anche dalla presenza di Porporati, Vescovi, Prelati. Sera memorabile la ……. Specialmente, in una commedia latina, intitolata Lauratum victor (?) trasposizione del fu Mons. Masini vescovo di Pozzuoli. 

12 Marzo 1870


Radunatisi i Padri il giorno12 nelle camere del Rettore il P. Conrado ha sciolto il caso morale.

10 Marzo 1870


Quest’oggi 10 marzo il P. Rettore ha ricevuto per mano di un Monsignore un dono di libri fatto dal Santo Padre al Collegio.

16 Marzo 1870


Questa sera del 16 il P. Di Martino ha sciolto un caso morale davanti ai Padri adunati presso il P. Rettore.

29 Marzo 1870


Questa mattina 29 è partito per Novi sua patria il P. Rettore restando alla sorveglianza del Collegio il P. Libois V.e R.e

3 Aprile 1870


Il 3 aprile il P. savarè adunatosi il Capitolo ha sciolto un caso morale.

13 Aprile 1870


Il giorno 13 aprile adunatosi il Capitolo Collegiale nelle camere del p. Rettore  il Rev.mo P. Decio Libois rinunziò all’ufficio di Vicerettore e venne eletto a sua vece a pluralità di voti il P. Lorenzo Cossa. Si venne quindi all’elezione delle altre cariche e furono eletti a pluralità di voti il P. Conrado a Procuratore del Collegio ed il P. Celli ad Attuario. Il P. Giordano fu confermato Bibliotecario ed il P. Di Martino Sagrestano.


Da ultimo i Padri dietro proposta del Rev.mo P. Libois annuirono che fosse ospitato per alcuni giorni in questo Collegio il Rev.do Sacerdote D. Luigi Piattelli molto bene affetto ai PP. Somaschi.

1 Maggio 1870


Il giorno 1 maggio adunato il Capitolo Collegiale nelle camere del P. Rettore, il P. Cossa sciolse il caso morale.

7 Maggio 1870


Il giorno 7 maggio fu adunato il Capitolo Collegiale nelle camere del P. Rettore per promuovere al Diaconato il Ch. professo Pietro Pio Poppelmann: da prima si diede lettura delle fede, in cui i due esaminatori delegati, P. Savarè e P. Benati, dichiaravano aver trovato il suddetto Chierico idoneo a ricevere il diaconato, si passò quindi alla votazione ed il detto chierico fu promosso a pieni voti.

13 Maggio 1870


Il 13 maggio, adunatisi i Padri nelle stanze del P. Rettore, il P. Giuseppe M.a Celli lesse la soluzione di un caso morale.

31 Maggio 1870


Anche quest’anno si è praticata tutti i giorni la devozione del mese mariano colla lettura di apposito libretto e colla benedizione colla pisside: la sera del 31 l’Eminentissimo Morichini impartì la solenne benedizione , quindi furono distribuiti i rinfreschi ai Padri ed ai sig.ri Convittori.

11 Giugno 1870


Nella mattina dell’11 giugno nella solenne ordinazione fatta in S. Giovanni Laterano dall’Eminentissimo Patrizi fu conferito il sacro ordine del diaconato al nostro Ch. professo Pietro Pio Poppelmann.

12 Giugno 1870


La mattina del 12 giugno Sua Ecc.za rev.ma Monsignor Grech.-Delicato Vescovo di Caledenza già nostro convittore nella cappella del Sacramento amministrò la Cresima ai seguenti Convittori:

Francesco Fontana: fu padrino il M. R. P. Vincenzo Baccialone Domenicano.

Benedetto Turchetti: fu padrino il Sig. Geremia Rossi.

Giovanni Chimenti: fu padrino il Sig. Agostino Pieri.

Gaetano Giobbe: fu padrino il Sig. Mariano della Bitta.

Paolo Croci: fu padrino il Sig. Sante Croci.


P. Giuseppe Celli CRS Cancelliere

( Si saltano 4 righe illeggibili perché sbiadite )

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nel 1870

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini, Lodi, Preposito Generale

Rev.mo P. D. G. Decio Libois, Morozzo-Piemonte, Procuratore Generale

Rev.do P. D. Giuseppe M.a Cattaneo, Novi, Preposito Provinciale e Rettore

R. P. D. Lorenzo Cossa, Arpino, Vice Rett. maestro di fisica matematica e sperimentale

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di belle lettere e bibliotecario

R. P. D. Giuseppe M.a Celli, maestro di grammatica superiore  ed Attuario

R. P. D. Adolfo M.a Conrado, Roma, Procuratore e Ministro per i Sig. Convittori

R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marina, maestro di grammatica media e Sagrestano

R. P. D. Domenico Savarè, S. Angelo Lodigiano, maestro di logica e metafisica dei Chierici. Spiega il catechismo ed il Vangelo

Ch. Pietro Pio Poppelmann, Milano, diacono e prefetto della cam. prima. Studente di teologia

Ch. Quirino Crisostomi, Velletri, maestro di grammatica inferiore

Ch. Enrico Dell’Elba, Roma, Studente di teologia e prefetto della cam. terza

Ch. Giovanni Stanislao Pietraroja, Cerce Piccola, Molise, Studente di filosofia

Ch. Pasquale Giovanni Nassaroni, Tagliacozzo, Aquila, Studente di filosofia

Fr. Luigi Gippa, casale Monferrato, prefetto della camerata seconda

Fr. Girolamo Altrocchi, Milano, prefetto della camerata quarta

Fr. Giuseppe Chiò, Trino, Piemonte, guardaroba, sagrestano, refettoriere

Fr. Francesco Santurro, Alatri, custode e ministro in Villa Lucidi

Fr. Giovanni Ferdinando Selli, Lugano, cameriere della camerata prima

Domenico Domenichini, Roma, postulante, cameriere della camerata quarta

Domenico Dialuce, San Severino, portinaio

Natale Belfiore, Macerata, cuoco

Sante Pezzolesi, Fano, cameriere della camerata seconda

Serafino Pezzolesi, Fano, cameriere della camerata terza

Govanni Valentini, San Severino, sguattero

Pietro Pico, Monte Porzio, garzone in Villa Luidi

Elenco dei Convittori nel 1870

Cognome-nome, patria, genitori, scuola, ingresso

Andreozzi Pietro, Roma, onte Gaetano e March. M. Lepri, gramm. media, 2 maggio 1857

Barnabò Angelo, Foligno, fu March. Cesare e Sig. Mar. Bajocco, filosofia 1.o anno, 1 marzo 1866

Bartolomei Giuseppe, Foligno, Sig. Paolo  e Sig. Felicita Colombi, gramm. media, 30 novembre 1865

Campanari Ferdinando, Veroli, Marchese Evangelista e d. Cam. Vicentini, filosofia 1.o anno, 18 dicembre 1861

Campanari Giuseppe, Veroli, Veroli, Marchese Evangelista e d. Cam. Vicentini, gramm. media, 22 marzo 1868

Chimenti Alessandro, Roma, fu Giuseppe e Sig. Marianna Pieri, umanità, 9 gennaio 1868

Chimenti Giovanni, Roma, fu Giuseppe e Sig. Marianna Pieri, gramm. media, 2 settembre 1869

Du-Pont-Saint-Pierre Pietro, Roma, Sig. Luigi e Sig. Giusta Maracchi, retorica, 3 dicembre 1867

Eroli Erolo, Narni, March. Pietro e D. Teresa Marchetti, umanità, 27 agosto 1865

Giusti Mario, Frascati, Sig. Francesco  e Sig. Antonia ferri, retorica, 6 novembre 1866

Landi-Vittori Domenico, Roma, Sig. Giovanni e Sig. Adele Pajella, retorica, 23 settembre 1865

Mangelli Raffaele, Forlì, Conte Francesco e D. Paolina Curti Lepri, umanità, 10 ottobre 1864

Mancinelli Angelo, Narni, Conte Pietro e D. Cristina Scotti, gramm. media, 24 marzo 1867

Manarati Romeo, Roma, Sig. Gregorio e Sig. Teresa Ferri, inf. Superiore, 30 novembre 1867

Marini Vincenzo, Ascoli, Sig. Carlo e Sig. Marianna Cinaglia, gramm. super., 5 gennaio 1868

Petrangeli Pietro, Orvieto, Sig. Agostino e Sig. Clarice Pandolci, umanità, 3 novembre 1864

Serafino Roberto, Roma, Avvocato Luigi e Sig. Laura Lironi, gramm. super., 29 agosto 1863

Troiani Giovanni, Roma, Sig. Pietro e Sig. Virginia Mezzani, filosofia 1.o anno, 8 novembre 1863

Taticchi Luigi, Perugia, Sig. Giuseppe e Sig. Anna Poggini, gramm. media, 8 gennaio 1868

Vinci Carlo, Fermo, fu Conte Raffaele e D. Bianca Pazzi, umanità, 8 dicembre 1867

Vinci Giulio, Fermo, fu Conte Raffaele e D. Bianca Pazzi, gramm. super., 8 dicembre 1867

Fabbri Aldebrando, Roma, Sig. Luifi e Sig. Emilia Sterbizzi, gramm. media, 10 settembre 1868

Imperiali Leopoldo, S. Vito, Sig. Alessandro e Sig. Maria Patrizi, gramm. media, 10 settembre 1868

Imperiali Ettore, S. Vito, Sig. Alessandro e Sig. Maria Patrizi, infimetta, 10 novembre 1869

Scarapecchia Aurelio, Roma, fu Sig. Antonio e fu Sig. Diana Marcucci, gramm. super., 24 settembre 1868

Scarapecchia Decio, Roma, fu Sig. Antonio e fu Sig. Diana Marcucci, gramm. media, 8 settembre 1869

Carpegna Mario, Roma, Conte Filippo e Contessa Isabella Percira, gramm. super., 2 novembre 1868

Nardi Augusto, Roma, Sig. Raffaele e Sig. Silvio Raffo, infima superiore, 9 novembre 1868

Selli Luigi, Montelice nel Ravennate, Sig. Leonardo  e Sig. Teresa Gabbioni, gramm. media, 16 novembre 1868

Selli Biagio, Montelice nel Ravennate, Sig. Leonardo  e Sig. Teresa Gabbioni, infima super., 16 novembre 1868

Turchetti Benedetto, Pontecorvo, Sig. Francesco e Sig. Maria, gramm. media, 1 dicembre 1868

Pratesi Augusto, Roma, Sig. Michele e Sig. Agnese Tosti, gramm. media, 27 dicembre 1868

Price Alfredo, Wilmington-Carolina, Sig. Alfredo e Sig. Maria Bonn, Infimetta, 1 febbraio 1869

Olivieri Maurizio, Pinerolo, Conte Carlo e Contessa Giuseppina Valfrè, gramm. superiore, 10 marzo 1869

Giobbe Gaetano, Roma, Sig. Giuseppe e Sig. Clotilde Della Bitta, infimetta, 1 settembre 1869

Croci Paolo, Roma, Sig. Giuseppe e Sig. Margherita Calaresi, Infimetta, 9 settembre 1869

Pozzi Antonio, Roma, Sig. Attilio e Sig. Elisabetta Traversini, Infima super., 3 novembre 1869

Fontana Francesco, Afragola Napoli, Sig. Aniello e Sig. Giuseppe Ricca, umanità, 3 novembre 1969

Nieto Luigi, Mendoza-Argentina, Sig. Firmino e Rosaura Gaviola, filosofia 1.o anno, 4 novembre 1869

Fucci Pietro, Città di Castello-Umbria, fu Luigi e Sig. Antonia Torregianni, infim super., 4 novembre 1869

Ticchioni Giuseppe, Umbertide, Sig. Gio.Batta e Sig. Luisa Vibi, umanità, 5 novembre 1869

Silvestri Mariano, Anagni, Conte Giuseppe e Cont. Amalia Giamuzzi, infimetta, 8 dicembre 1869

Silvestri Nicola, Anagni, Conte Giuseppe e Baronessa Virginia Gavetti, umanità, 11 novembre 1869

Mazzetti Augusto, Roma, Sig. Odoardo ed Enrica Corsi, infimetta, 11 novembre 1869

Simonetti Camillo, Roma, Sig. Pietro e Sig. Luisa Lanzoni, gramm. super., 4 giugno 1969

Sabatucci Cesare, Roma, Sig. Cav. Girolamo e Sig. Clementina Giannelli, gramm. super., 21 maggio 1869

21 Giugno 1870


Il giorno 21 adunatisi i Padri nelle stanze del P. Rettore, il P. Conrado lesse la soluzione di un caso morale.

23 Giugno 1870


Il giorno 23 giugno il Ch. Massaroni studente di filosofia per ordine dei Superiori si recava all’ospizio dei Sordomuti, ove dopo pochi giorni deponeva l’abito religioso.

24 Luglio 1870


Il 24 luglio per ordine dei Superiori partiva da questo Collegio il Fr. Giovanni Ferd. Pelli e si recava all’Ospizio dei Sordomuti.


Il 24 luglio giungeva in questo Collegio Costantino Antici di San Severino figlio di Givanni e di Carolina. Gli fu assegnato l’ufficio di sguattero


Il 25 luglio veniva da S. Alessio a far parte di questa famiglia  religiosa Fr. Felice Procuri ospite nato a Morro presso Rieti dal fu Giuseppe e da Bernardina Chiaretti: gli fu assegnato l’ufficio di prefetto della 4.a camerata.

28 Luglio 1870

Il 28 luglio partiva da questo Collegio per ordine dei Superiori il laico professo Fr. Girolamo Altrocchi prefetto dei grandi e veniva surrogato nel suo ufficio dal Ch. Dell’Elba.

4 Agosto 1870


Il giorno 4 agosto entrava in questo Collegio il Sig. Marco Cavalcassi nato nel maggio del 1858 dal Sig. Ercole e dalla Sig. Nunziata Santi: esaminato negli studi fu giudicato abile per la scuola di suprema.

25 Agosto 1870


Il giorno 25 agosto uscì temporaneamente dal Collegio il convittore Augusto Nardi, il quale ha fatto ritorno al medesimo nella prima metà di novembre.


Il 26 luglio venne in questo Collegio in qualità di prefetto dei mezzanelli il laico professo Fr. Angelo Argilla nato nel 1837 a Soliera nella provincia modenese, figlio di Domenico e di Teresa Cimoli.

12 Agosto 1870


Il giorno 12 agosto diedero saggio dei loro studi gli scolari di umanità e di retorica. Nel giorno seguente gli scolari di grammatica. Tanto gli uni che gli altri corrisposero pienamente alle premure dei Padri Maestri e all’aspettazione dei Sig.ri Parenti.


Nel giorno 18 agosto i SS. convittori diedero l’esame del catechismo alla presenza dei Padri nella stanza del P. Rettore.

31 Agosto 1870


Il 31 agosto si tenne solenne Accademia di poesia in lode del Sommo Pontefice Pio IX. Le gesta di questa grande Pontefice accennate brevemente nel libretto a stampa vennero celebrate con nobili ed eleganti versi dai Signori Convittori diretti dal  Ch. P. Giordano professore di belle lettere. I ripetuti applausiresi dasll’E.mo Cardinale Monaco La Valletta e da tutta la colta udienza provarono la generale soddisfazione. Dopo l’accademia ebbe luogo la distribuzione dei premi consistenti in XXIX medaglie d’argento distribuite a quei Signori Convittori che nello scorso anno scolastico 1869-70 si distinsero nella modestia e diligenza, nello studio della filosofia, delle belle lettere, della latinità, delle lingue straniere, della calligrafia, del disegno architettonico e della musica. La sala del teatro fu convenientemente addobbata e nel mezzo del palco scenico tutto ricoperto di damasco rosso vedovasi un magnifico quadro a olio rappresentante il Sommo Pontefice.


P. Giuseppe Celli CRS Cancelliere

1 Settembre 1870


Nel giorno 1 settembre i SS. Convittori insieme alla religiosa famiglia mediante la ferrovia di Frascati si sono recati a Villa Luicidi per passarvi secondo il solito le vacanze autunnali.


Enrico Dell’Elba chierico professo di voti semplici prefetto della camerata dei grandi non partì per Villa Lucidi, ma si fermò in Roma, ove verso la fine del mese di settembre depose l’abito religioso.

12 Settembre 1870


Il giorno 12 settembre ritornò fra noi il P. Cattaneo Rettore dopo essere stato per varii mesi presso sus madre per affari domestici.

15 Settembre 1870


Il giorno 15 settembre le truppe italiane entrano nello Stato del Papa, s’impadroniscono di tutte le sue provincie, e stringono Roma d’assedio. La mattina del 20 mediante un orribile e spaventoso cannoneggiamento, dopo una coraggiosa resistenza opposta dalle truppe pontificie, aprono una grandissima breccia presso la Porta Pia; da questa entrano dentro la città, e fatti prigionieri tutti i soldati del Papa, s’impadroniscono del governo.


Uno dei primi atti del nuovo governo fu di ordinare che tutti i refrattari alla leva, che per non prestare il servizio militare si erano ricoverati in Roma, in termine di pochi giorni, si recassero nelle loro città native per essere iscritti nei ruoli militari. Erano compresi in questo numero i nostri camerieri Sante e Serafino Pezzolesi, ambedue di Jesi, il guattero di cucina Costantino Autici di San Severino e Giovanni Valentini parimenti di San Severino. Questi per obbedire alla legge dovettero il 29 settembre partire per la loro patria.

23 Ottobre 1872


Nella sera del 23 ottobre i Signori Convittori insieme a tutta la religiosa famiglia incominciarono i SS. spirituali esercizi, che terminarono colla comunione generale la mattina del 26. In questi amministrò la divina parola un molto Rev.do P. Cappuccino del Convento di Frascati.

27 Ottobre 1870


La mattina del 27 ottobre il Collegio è ritornato a Roma col treno delle 11.1/2 ant. Quest’anno abbiamo passato una villeggiatura a dir vero in continui timori ed apprensioni per gli sconvolgimenti politici, ma grazie a Dio, non ci è accaduto alcun che di sinistro. Tuttoché si fosse partecipato per lettera ai Genitori che poteano ritirare nelle loro case temporaneamente i propri figlioli finchè si fossero alquanto sistemate le cose politiche, pure furono ben pochi quelli i quali si servirono di tal concessione.


Verso la metà di ottobre per ragione di leva spogliò l’abito religioso e partì per la sua patria il prefetto della 4.a camerata Fr. Procuri ospite.

5 Novembre 1870


La mattina del 5 novembre cantao nella cappella di S. Girolamo il Veni Creator, sono state lette le singole classi e quindi si è dato principio all’anno scolastico.

8 Novembre 1870


Il giorno 8 novembre ci giunse la triste notizia della morte del Padre Giovanni Battista Fenoglio avvenuta nella nostra casa di Cherasco. La religiosa famiglia gli rese i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

P. Giuseppe Celli CRS Cancelliere

Convittori usciti 

1. Il Sig. Angelo Marchese Barnabò uscì da questo collegio il giorno 18 luglio. Aveva studiato il primo anno di filosofia.

2. Il Sig. Alfredo Price partì da questo Collegio il 21 luglio, aveva studiato l’infima.

3. Il Sig. Roberto Serafini Romano uscì di Collegio il 31 agosto, aveva studiato suprema.

4. Il Sig. Pietro Du-Pont Saint Pierre romano uscì di Collegio il 31 agosto, aveva studiato la retorica.

5. Il Sig. Benedetto Turchetti uscì di Collegio il 27 settembre, aveva studiato la grammatica media.

6. Il Sig. Maurizio dei Conti Olivieri partì dal Collegio nella prima metà del mese di settembre, aveva studiato la grammatica suprema.

7. Il Sig. Luigi Nieto uscì di Collegio nel mese di ottobre, aveva studiato il primo anno di filosofia.

8. Il Sig. Cesare Sabatucci uscì di Collegio nella prima metà di settembre, aveva studiato grammatica suprema

9. Il Sig. Nicola dei Conti Silvestri uscì di Collegio il 31 agosto, aveva studiato umanità

10. Il Sig. Mariano de’ Conti Silvestri, fratello di Nicola, uscì da questo Collegio nel settembre, aveva studiato infima.

11. Il Sig. Giovanni dei Conti Silvestri, fratello di Nicola, e di Mariano, uscì da questo Collegio nel mese di settembre, studiava infima.

Nuovi Convittori

1. Il Sig. Vincenzo Marchetti d’anni 9 figlio del fu Alessandro e della Sig. Luisa Chiavi, entrò in Collegio il giorno 13 novembre, nato il 14 febbraio 1861.

2. Il Sig. Raimondo Carpegna romano figlio del Sig. Mario spagnolo dei Conti Carpegna e della Sig. Cristina Marchesa Lepri romana entrò in Collegio nel’età di anni 9 il giorno 5 novembre.

3. Il Sig. Giuseppe Maria Antonioli di Gubbio figlio di Raffaele e di Ildegarda Migliorati, emtrò in Collegio il 1° di dicembre.

4. Il Sig. Luigi Napoleone Brenciaglia di Capo di Monte figlio del Sig. Biaggio e della Sig. Angela De Andreis, entrò in questo Collegio il giorno 8 dicembre, nato il 13 maggio 1861.

P. Giuseppe celli CRS Cancelliere

Nuovi Prefetti
1. D. Luca Felici chierico d’anni 18 figlio del Sig. Donato e della Sig. Maddalena Lecconi tutti di Jenne distretto di Subiaco venne in questo Collegio il 1 di novembre in qualità di prefetto dei piccoli.

2. D. Luigi Mantelli sacerdote nato a Rocca di Papa dal Sig. Vincenza e dalla Sig. Appollonia Quercini, venne in questo Collegio il giorno 5 di novembre in qualità di prefetto dei grandi.

Nuovi Camerieri

1. Carlo Quaranta nato a Monte Porzio dal fu Bernardino e da …. Angelici, venne in questo Collegio il 1 di ottobre in qualità di sguattero.

2. Augusto Blasi nato a Frascati dal fu Francesco e dalla fu Geltrude venne in questo Collegio il giorno 7 di ottobre in qualità di cameriere dei mezzani.

3. Ferdinando Canfora nato a Capo di Monte dal fu Luigi e dalla fu Luisa Bausani venne in questo Collegio il giorno 7 di ottobre in qualità di cameriere dei mezzanelli

4. Gioacchino Vitale nato in Urbino da Domenico ( di Fano ) e da Anna Di Cesari ( di Pesaro ) venne in questo Collegio il giorno 2 di novembre in qualità di cameriere dei grandi.

29 Dicembre 1870

Una terribile sciagura colpì la città di Roma il giorno 28 dicembre. Essendosi liquefatte le nevi sulle montagne per l’eccessivo scirocco, si aumentarono tanto le acque del Tevere, che traboccando impetuose da ogni parte, nella notte 27 al 28 inondarono improvvisamente gran parte della città. Basti il dire che nella nostra portineria l’acqua saliva all’altezza di un uomo. Si salvò quel poco che la ristrettezza del tempo permise, si arrivò in tempo ad assicurare il vino nella cantina, ma l’olio ( che non era poco ) andò quasi tutto perduto. In tal circostanza saggiamente si decise di riporre l’olio non più nella sua dispensa, che resta troppo esposta alle inondazioni, ma in quella stanza che si trova alla metà ella scala di cucina. Vi vollero ben 48 ore prima che il nostro cortile ed i nostri pianterreni fossero sgombri dalle acque. Immensi furono i dani recati a questa città da tale inondazione, la quale superò di circa un metro quella avvenuta nel 1846.

In questa’nno si è fatta ai tempi dovuti la lettura delle Bolle e delle Costituzioni Apostoliche. Si è praticato l’esercizio della soluzione del caso morale. Tutte le domeniche si è fatta ai Signori Convittori la spiegazione del Vangelo e del Catechismo, non che la spiegazione particolare del catechismo per la gente di servizio.

Tutti i Padri hanno giornalmente atteso alla sata meditazione in comune.

Fine dell’anno 1870

P. Giuseppe Celli CRS Cancelliere

G. M. Cattaneo CRS Rettore

ANNO 1871

3 Febbraio 1871


Il giorno 3 febbraio è partito da questo Collegio il convittore Domenico Domenicchini.


Il giorno 13 febbraio sono ritornati alla loro patria i due fratelli Luigi e Biagio Selli: il primo studiava suprema, il secondo infima.

8 Gennaio 1971


Il giorno 8 gennaio quasi tutti i convittori insieme ai Padri di questo Collegio si recarono al Vaticano ad ossequiare Sua Santità, e a deporre ai Suoi piedi una piccola offerta in danaro.

25 Gennaio 1871


Il giorno 25 gennaio alle ore 4 ant. passò a miglior vita il M. R. P. Angelo Gazzano Preposito Curato della nostra parrocchia di S. Martino in Velletri: la religiosa famiglia gli rese, secondo il consueto, i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

13 Febbraio 1871


Per gravissime ragioni non potendosi fare il teatro in quest’anno, il P. Rettore d’accordo cogli altri Padri stabilì di passare il tempo di carnevale in Villa Lucidi. Quindi il 13 febbraio il nostro Collegio partiva da Roma, ove ritornava il 23 del medesimo.

6 Gennaio 1871


Il 6 gennaio venne in questo Collegio Pietro Benetti di Fano, figlio del fu Giovanni e di Serafina Ceccaloni di Mendolfo; gli fu assegnato l’uffiio di cameriere dei piccoli.

1 Marzo 1871


Col 1° di marzo 1871 cominciò la locazione per un triennio della bottega e casa al N. 42 Piazza Nicosia col Sig. Luigi Ferrari per lire 29 mensili ( £ 29 ). Si verificò in questa occasione che il Collegio ha ricevuto dal suddetto nel feb. 1866 scudi dieci p. a £ 53.75 ( Vedi Libro d’introito Feb. 1866 ).

17 Marzo 1871


Il giorno 17 marzo è partito da questo Collegio il prefetto della camerata dei grandi D. Luigi Mantelli.

17 Marzo 1871

Avendo il P. Rettore ricevuto da Sua Eccellenza il Sig. Duca Massimo due fogli stampati relativi alla leva militare, li rimandò al Municipio corredati delle richieste notizie insieme alla seguente protesta:


Roma dal Collegio Clementino


Il 17 marzo 1871


Associandomi, come il dovere mi impone, alla protesta fatta dai Rev.mi Parrocchi di questa Città rispetto agli elenchi per la leva militare rimando a Vossignoria Ecc. i due stampati inviatimi con lettera 28 febbraio scorso, N. 1146, i quali ho corredato delle richieste notizie.


Sono col debito ossequio di V. S. Ill.ma

Ecc.mo Sig. Duca

Mario Massimo Assessore Municipale


Um.mo Servo


Giuseppe M. Cattaneo CRS Rettore del Collegio Clementino

2 Aprile 1871


La sera del 2 aprile incominciarono i santi spirituali esercizi che terminarono la mattina del 6, nel qual giorno fecero la prima comunione i SS. Convittori Marco Cavalcassi, Luigi Fuberi, Raimondo Carena.


Per malattia del P. Celli Attuario viene a tale ufficio destinato provvisoriamente il P. Di Martino.


Il Rev.mo P. Libois Proc.re Generale in nome del Collegio Clementino dopo aver sentito il parere della famiglia religiosa adunata in Capitolo ed ottenute le opportune facoltà dalla sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari, con privata scrittura de’ 28 9bre 1870 ha stretto il contratto di affitto, per anni ventiquattro, dei nostri vari terreni situati nel territorio di Monte Porzio e Monte Compatri col Sig. Francesco Zunino, fissando la corrisposta in annue lire 3000 ( tremila ).


Il contratto in doppio orginale trovasi nell’Archivio del Collegio Clementino e presso il Sig. Francesco Zunino legalmente rappresentato per procura dal suo figlio Sig. D. Giovanni Zunino convittore nella Pontificia Nobile Accademia Ecclesiastica.


Padre D. Giovanni Libois Proc.re Generale


P. Antonio Di Martino Attuario

28 Gennaio 1871


Nel Capitolo Collegiale adunatosi la sera de’ 28 gennaio si è trattato dello stato economico del Collegio e degli studi a cui attendono i Signori Convittori. Dovendosi nel corrente mese di febbraio 1871 incominciare i lavori nei nostri terreni di Villa Lucidi , il Sig. Zunino ha addotto ai Padri Capitolari di questo Collegio Clementino alcune ragioni per venire ad una rescissione del contratto di affitto stipolato con privata scrittura dei 28 9bre 1870. I detti Padri riconoscendo valide le ragioni arrecate dal Sig. Zunino, annuirono a voti unanimi a tale rescissione; in guisa che il contratto di cui si fa menzione a pagina 148 di questo Libro rimane intieramente annullato e come non avvenuto.


P. Antonio Di Martino Attuario


Il detto contratto fu approvato dalla S. Congr. De’ Vescovi e Regolari … dei 17 dic. 1870 e dal Rev.mo P. Generale Sandrini con suo decreto ……………………

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nel 1871

Nomi, patria, dignità ed uffici

Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini, Lodi, Preposito Generale

Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois, Morozzo Piemonte, Procuratore Generale

R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo, Novi, Preposito Provinciale e Rettore 

R. P. D. Lorenzo Cossa, Arpino, Vicerettore maestro di fisica matem. e sperimentale

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di belle lettere e bibliotecario

R. P. D. Adolfo Conrado, Roma, Procuratore Ministro per i convittori e maestro di gramm. 1.a

R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marine, mestro di 2.a gramme sagrestano

R. P. D. Domenico Savarè, S. Angelo Lodigiano, maestro di logica metafisica dei Chierici e P. Spirituale

Ch. Filippo Cruciani, San Severino, ministro supplenti e studente di teologia

Ch. Quirino Crisostomi, Velletri, maestro di 3.a grammatica

Ch. Giovanni Sironi, Desio, prefetto della camerata 2.a, studente di teologia

Ch. Giovanni Stanislao Pietraroja, Cerce Piccola Molise, studente di teologia

Fr. Giuseppe Chiò, Trino Piemonte, guardaroba sagrestano e refettoriere

Fr. Luigi Gippa, Casale Monferrato, prefetto della camerata 1.a

Fr. Angelo Argilla, Soliera, prefetto della camerata 3.a

Fr. Francesco Santurro, Alatri, custode e ministro in Villa Lucidi

D. Luca Felici, Jenne, distretto di Subiaco, prefetto della camerata 4.a

Domenico Dialuce, San Severino, portinaio

Natale Belfiore, Macerata, cuoco

Augusto Blasi, Frascati, cameriere delle camerata 2.a

Ferdinado Canfora, Capo di Monte, cameriere della camerata 3.a

Pietro Monelli, Fano, cameriere della camerata 4.a

Gioacchino Vitali, Fano, cameriere della camerata 1.a

Carlo Quaranta, Monte Porzio, sguattero

Pietro Pico, Monte Porzio, garzone in Villa Lucidi

Elenco dei Convittori nel 1871

None e cognome, patria, genitori, scuola, ingresso

1. Giovanni Troiani, Roma, Sig. Pietro e Sig. Virginia Lazzani, filos. 2.o anno, 8 novembre 1863

2. Ferdinando Campanari, Veroli, March. Evangelista e D. Cam. Vincenzini, filos. 2.o anno, 18 dicembre 1861

3. Francesco Fontana, Afragola Napoli, figlio di Aniello e Sig. Giuseppina Ricca, filos. 1. anno, 3 novembre 1869

4. Mario Giusti, Frascati, Sig. Francesco e Sig. Atonia Ferri, filos. 1.o anno, 6 novembre 1865

5. Domenico Landi, Roma, Sig. Giovanni e Sig. Adele Pajella, filos. 1.o anno, 25 settembre 1865

6. Giuseppe Campanari, Veroli, March. Evangelista e D. Cam. Vicentini, gramm. 1.a, 29 novembre 1868

7. Alessandro Chimenti, Roma, fu Giuseppe e Sig. Marianna Pieri, retorica, 9 gennaio 1868

8. Erolo Eroli, Narni, March. Pietro e D.a Teresa Marchetti, retorica, 27 agosto 1865

9. Raffaele Mangelli, Forlì, Conte Francesco e D.a Paolina Curti Lepri, retorica, 10 ottobre 1864

10. Pietro Petrangeli, Orvieto, Sig. Agostino e Sig. Clarice Pandolci, retorica, 3 novrmbre 1864

11. Vincenzo Marini, Ascoli, Sig. Carlo e Sig. Marianna Cinaglia, umanità, 5 gennaio 1868

12. Luigi Talicchi, Perugia, Sig. Giuseppe e Sig. Anna Poggini, gramm. 1.a, 8 gennaio 1868

13. Aurelio Scarapecchia, Roma, fu Sig. Antonio e fu Sig. Diana Maracci, umanità, 24 settembre 1868

14. Mario Carpegna, Roma, Conte Filippo e Cint.sa Isabella Porcina, umanità, 2 novembre 1868

15. Augusto Pratesi, Roma, fu Michele e Sig. Agnese Tosti, gramm. 1.a, 27 dicembre 1868

16. Giuseppe Ticchioni, Umbertide, Sig. Gio.Battista e Sig. Luisa Vibi, retorica, 5 novembre 1869

17. Camillo Simonetti, Roma, Sig. Pietro e Sug. Luisa Lanzoni, umanità, 4 giugno 1869

18. Giuseppe Bartolomei, Foligno, Sig. paolo e Sig. Felicita Colombi, gramm. 2.a, 30 novembre 1865

19. Carlo Vinci, Fermo, fu Conte Raffaele e D. Bianca Pazzi, retorica, 8 dicembre 1863

20. Giovanni Chimenti,  Roma, fu Sig. Giuseppe e Sig, Marianna Pieri, gramm. 2.a, 2 settembre 1869

21. Pietro Andreozzi, Roma, Conte Gaetano e March. M. Lepri, gramm. 2.a, 2 maggio 1867

22. Decio Scarapecchia, Roma, fu Sig. Antonio e fu Sig. Diana Marcucci, gramm. 2.a, 8 settembre 1869

23. Antonio Pozzi, Roma, Sig. Attilio e Sig. Elisabetta Traversie, gramm. 2.a, 3 novembre 1869

24. Pietro Fucci, Città di Castello, fu Sig. Luigi e Sig. Antonia Torregiani, gramm. 2.a, 4 novembre 1869

25. Leopoldo Imperiali, S. Vito, Sig. Alessandro e e Sig. M.a Patrizi, gramm. 2.a, 10 novembre 1869

26. Angelo Mancinelli, Narni, Conte Pietro e D. Cristina Scotti, gramm. 2.a, 24 marzo 1867

27. Romeo Massaruti, Roma, Sig. Gregorio e Sig. Teresa Ferri, gramm. 3.a, 30 novembre 1867

28. Augusto Nardi, Roma, Sig. Raffaele e Sig. Silvia Raffo, gramm. 3.a, 9 novembre 1867

29. Giulio Vinci, Fermo, fu Conte Raffaele e D. Bianca Pazzi, gramm. 1.a, 8 dicembre 1867

30. Marco Cavalcassi, Roma, Sig. Ercole e Sig. Annunziata, gramm. 1.a, 4 agosto 1870

31. Aldobrando Fabbri, Roma, Sig. Luigi e Sig. Emilia Morbidi, gramm. 2.a, 10 settembre 1868

32. Ettore Imperiali, S. Vito, Sig. Alessandro e Sig. M. Patrizi, elementi, 10 novembre 1869

33. Gaetano Giobbe, Roma, fu Sig. Giuseppe e Sig. Clotilde Della Bitta, gramm. 3.a, 1. settembre 1869

34. Paoo Croci, Roma, Sig. Giuseppe e Sig. Margherita Calabresi, elementi, 3 ottobre 1869

35. Augusto Mazzetti, Roma, Sig. Odoardo e Sig. Enrica Corsi, elementi, 11 novembre 1969

36. Giuseppe Antonioli, Gubbio, Sig. Raffaele e Sig. Ildegarda Migliorati, elementi, 1 dicembre 1870

37. Napoleone Brenciaglia, Capo di Monte, Sig. Biagio e Sig. Angela De Andreis, elementi, 8 dicembre 1870

38. Raimondo Carpegna, Roma, Mario de’ Conti Carpegna e Sig. Cristina Lepri, elementi, 5 novembre 1870

39. Vincenzo Marchetti, …., Sig. Alessandro e Sig. Luisa Chiari, elementi, 13 novembre 1870

P. Antonio Di Martino Attuario

24 Aprile 1871


Nel giorno 24 aprile i PP. Capitolari raccolti nelle camere del P. Rettore ebbe luogo la soluzione di un caso morale fatta dal R. P. Domenico Savarè.

12 Aprile 1871


Nel giorno 12 aprile per disposizione de’ Superiori partiva da questo Collegio il R. P. Celli e si recava alla nostra parrocchia di S. Martino in Velletri a far parte di quella religiosa famiglia.

27Aprile 1871


Nel giorno 27 aprile convocati i PP. Capitolari Rev.mo P. Giovanni Decio Libois, Rev.do P. Prov.le Giuseppe M.a Cattaneo, P. Lorenzo Cossa, P. Adolfo Conrado, P. Antonio Di Martino e P. Domenico Savarè, assente il P. Giordano per causa di malattia, letti dal P. Rettore e Prov.le i capitoli delle nostre Costituzioni riguardanti la elezione del Procuratore, dell’Attuario e degli altri ufficiali si venne alla nomina de’ medesimi; ed a pluralità di voti a Procuratore venne confermato il P. Conrado, ad Attuario vemme eletto il P. Di Martino. Il P. Rettore poi confermò sagrestano il P. Di Martino e Bibliotecario il P. Giordano.

29 Aprile 1871


Nel giorno 29 aprile nella cappella del nostro S. Fondatore il Rev.mo P. Generale tenne un affettuoso discorso intorno ai voti religiosi. E poscia alla presenza di lui i PP., i Chierici ed i Fratelli del Collegio fecero la rinnovazione dei voti.

30 Aprile 1871


Nel giorno 30 aprile s’incominciò la consueta devozione del mese di maggio consegnato a Maria Santissima.

20 Maggio 1871


Nel giorno 20 maggio raccolti i PP. Capitolari nelle camere del M. R. P. Rettore, il P. Cossa fece la soluzione d’un caso morale. Il P. Rettore poi propose che il suddiacono Filippo Cruciani venisse promosso al diaconato. Ed i Padri avendo avute ottime informazioni del medesimo, ed intesa la relazione del P. Savarè e del Rev.mo P. Libois, colla quale affermavano di aver essi esaminato il nostro suddiacono ne’ due trattati di telogia ed in tutte le altre cose necessarie a sapersi, e d’averlo trovato abbastanza istruito, lo approvarono a pieni voti.

31 Maggio 1871


Nel giorno 31 maggio. Messa la cappella del Sacramento a tutta solennità, nella sera, cantato il Te Deum si diè fine al mese mariano. Impartì la solenne benedizione Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor di …. Negretto: quindi furono distribuiti rinfreschi ai Padri ed ai Convittori.

3 Giugno 1871


Nel giorno 3 giugmo il P. D. Filippo Cruciani suddiacono nella sacra ordinazione tenuta nell’Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano dall’E.mo Card. Palini fu ordinato diacono, avendo premesso dieci giorni di spirituali esercizi.


P. Antonio Di Martino Attuario

16 Giugno 1871


Nel giorno 16 giugno messa a tutta festa la cappella del SS. Sacramento nella sera si cantò il te deum in ringraziamento al Signore per aver fatto al Sommo Pontefice Pio IX a preferenza dei duecento cinquanta cinque che occuparono la sacra cattedra compire con soavissima gioia di tutti i fedeli gli anni di S. Pietro. Diede la solenne benedizione il nostro R. P. Provinciale.

21 Giugno 1871


Nel giorno 21 giugno il S. Padre benevolo sempre verso il nostro Collegio ci mandò a regalo dolci veramente squisitie il M. R. P. Rettore fu presto a far la domanda per esser ammesso col Collegio all’udienza del S. Padre onde rendere i dovuti ringraziamenti e gli venne gentilmente accordata nel giorno otto luglio.

22 Giugno 1871


Nel giorno 22 giugno il M. R. P. Rettore radunati i Padri nelle sue camere fece una commovente esortazione intorno al S. Sacrificio della Messa, raccomandando caldamente las richiesta preparazione, l’esatte cerimonie prescritte dalla rubrica e il dovuto ringraziamento, essendo tanta la grandezza e l’eccellenza dell’atto che si compie.


Il P. Di Martino poi sciolse un caso morale.


Il Sig. Convittore Raimondo di Carpegna figlio del Sig. Conte Mario e della Sig.ra Cristina Lepri ha ricevuto il santo sacramento della Cresima il giorno primo luglio da S. E. Rev.ma Monsignor Vitali Deschi. Fu padrino S. Ecc. il Principe D. Luigi Falconieri.

6 Luglio 1871


Nel giorno 6 luglio nella sala degli E.mi Cardinali il Sig. Giovanni Troiani ed il Sig. Ferdinando de’ Marchesi Campanari hanno dato un esame di fisica sperimentale. E per essersi mostrati ben pronti ad esporre le teorie e presti edisinvolti a convalidarle con gli strumenti convenienti, han meritati non pochi applausi e la soddisfazione di noti professori P. Secchi, Monsignor Regnani, P. Provenzale e prof. Azarelli.

8 Luglio 1871


Nel giorno 8 luglio alle ore 11.1/2 antimeridiane i padri ed i convittori furono ammessi alla sovrana presenza del S. Padre Pio IX. Il convittore Carlo Conte Vinci a nome di tutti lesse un affettuoso indirizzo col quale si rendeva grazie al S. Padre per i dolci che ci aveva mandato. Gli si mostrava la piena esultanza per essersi degnato Domineddio fargli vedere gli anni di Pietro e la fermezza di noi tutti di voler stare sempre a lui uniti. Poscia il convittore Mario Conte di Carpegna recitò un canto pure affettuoso che faceva vedere lo stesso attaccamento alla S. Sede Apostolica che amava. Terminato che ebbe il Sig. Contino il canto, il P. Rettore dal più piccolo dei nostri alunni fece presentare il dono. Erano lire 250 in monete d’oro entro un astuccio disposto in forma di una delle stelle che fanno parte dello stemma di Clemente VIII fondatore del Collegio. Ed il S. Padre conoscendo appieno la nostra figliale devozione a Lui, tutta benignità, tutta amorevolezza con somma compiacenza accettò l’indirizzo, la poesia ed il tenue dono, e proferì queste parole:” Sì! Chi è con Me è con Dio. Poiché chi è unito col Vicario è unito col Vescovo; e Cristo, essendo secondo S. Pietro, episcopus animarum vestrarum, quando voi siete uniti con me che sono il Suo Vicario, siete uniti con Cristo. Siate adunque uniti a me che sono il sommo Pontefice, il Vicario di Cristo “.


Fece poi una bella lode a tutti gli educatori; disse parole veramente piene di affetto a’ nostri giovani; e fra l’altre cose loro raccomandò lo studio, perché uscendo nel mondo potessero essere utili alle famiglie, alla società, alla Patria ed alla Religione. E soprattutto loro raccomandò di essere docili ed obbedienti, essendo l’obbedienza segno di umiltà e l’umiltà base di ogni virtù che forma il buon cittadino ed il buon cristiano.


Finì con benedire noi, le famiglie nostre ed i amici. Ci ammise poi al bacio della sacra mano ed a ciascuno rivolgeva dolci e nobili parole; e si partì da noi lasciandoci pieni di commozione e di gioia.


P. Antonio Di Martino Attuario

9 Luglio 1871


Nel giorno 9 luglio il Sig. Giovanni Troiani ed il Sig. Ferdinando de’ March. Campanari dopo aver compito con somma lode il corso di filosofia uscirono di collegio lasciando buon nome per la loro civile e nobile educazione. E desiderosi di lasciare una memoria del loro affetto e della loro gratitudine regalarono alla nostra cappella un magnifico velo omerale.

23 Luglio 1871


Nel giorno 23 luglio Augusto Nardi figlio del Sig. Raffaele e Sig. Silvia Roffo uscì di Collegio. Studiava la terza grammatica.

27 Luglio 1871


Nel giorno 27 luglio raccolti i Padri nella camera del M. R. P. Rettore, questi stabilì i giorni peri concorsi e per i saggi finali dell’anno scolastico. 

Il P. Conrado poi fece la soluzione di un caso morale.

31 Luglio 1871


Nel giorno 3 luglio il convittore Vincenzo Marchetti per causa di malattia e per dovere fare i bagni prescritti dal medico, ottenuto il permesso del M. R. P. Rettore, tornò in sua famiglia.


Nei giorni 29 luglio, 1° agosto ed 8, si furono fatti in scriptis in tutte le classi di lettere e di scienze i concorsi finali dell’anno scolastico.


Alla presenza del M. R. P. Imperi Rettore in S. Maria in Aquiro e del M. R. P. Provinciale e del Rev.mo P. Libois con gli altri Padri del Collegio nella sala dei Cardinali con esito felicissimo e con sodisfazione de’ presenti e degli esaminatori fecero il saggio di loro studii i Filosofi nel giorno 10 agosto, i Rettorici e gli Umanisti nel giorno 12, gli alunni poi della prima, seconda e terza grammatica nel giorno 18. E nel giorno 22 nella camera del M. R. P. Rettore alla presenza di Padri tutti fecero l’esame del Catechismo.


P. Antonio Di Martino Attuario

13 Agosto 1871


Nel giorno 13 agosto per urgenti affari di famiglia col permesso del M. R. P. Rettore Carlo de’ Conti Vinci tornò tra suoi colla clausola che sarebbe tosto tornato appena composti gli affari.


Nel giorno 22 agosto dopo aver compito il corso di retorica uscì di Collegio il Sig. Pietro Petrangeli.


Nel giorno 24 Agosto Erolo Eroli terminato il corso di retorica uscì di Collegio.


Nel giorno 24 agosto uscì di Collegio Antonio Pozzi. Studiava la seconda grammatica.


Nel giorno 28 agosto uscì di Collegio Luigi Fatecchi. Studiava la prima grammatica.

30 Agosto 1871


Nel giorno 30 agosto da Roma venimmo felicemente a Villa Lucidi per passare le vacanze autunnali. 

Il Ch. Quirino Crisostomi rimase in città frequentando per disposizione dei nostri Superiori muniti di ampia facoltà de’ Superiori ecclesiastici le scuole magistrali e a questo stesso giorno per ordine de’ Superiori venne in questo Collegio il laico Luigi Galimberti, a cui fu data l’ufficio di prefetto della camerata quarta.

6 Settembre 1871


Nel giorno 6 settembre per obbedienza a Superiori partiva da questo Collegio il Ch. Stanislao Petraroja ed andava all’ospizio dei Sordomuti di Roma per far parte di quella famiglia.

9 Settembre 1871


Nel giorno 9 settembre il P. Rettore chiamati i Padri Capitolari nelle sue camere propose all’ascensione del presbiterato il diacono P. D. Filippo Cruciani  e i due esaminatori Rev.mo P. Libois ed il Dottor in sacra teologia P. Savarè dichiararono aver trovato idoneo il suddetto nostro diacono per esser promosso al sacerdozio. Si venne quindi alla votazione e riuscì a pieni voti favorevole.

23 Settembre 1871


Nel giorno 23 settembre nella sacra ordinazione fatta in S. Giovanni Laterano dall’E.mo Card. Patrizi venne conferito il sacro ordine del presbiterato al diacono P. D. Filippo Cruciani, avendo premesso i dieci giorni di S. spirituali esercizi. Nel giorno appresso poi celebrò la S. Messa alla presenza dei Sig.ri Convittori e di tutta questa religiosa famiglia.


P. Antonio Di Martino Attuario

3 Ottobre 1871


Essendoci pervenuta la triste notizia della morte del nostro P. D. Nicodemo Cumerlato avvenuta nell’Ospizio dei Sordomuti in Roma, questa nostra famiglia fu presta a tributargli i consueti suffragi. Aveva anni 28. passò da questa vita nel giorno 3 ottobre.


Villa Lucidi 16 ottobre 1871


Giuseppe M.a Cattaneo CRS Prov. Rom. e Rettore

19 Ottobre 1871


Nel giorno 19 ottobe il P. Provinciale D. Giuseppe M.a Cattaneo partì da questo Collegio per recarsi a Novi Ligure nel Collegio S. Giorgio.

24 Ottobre 1871


Nel giorno 24 ottobre venne a far parte di questa religiosa famiglia il R. P. D. Carlo Muti.

25 Ottobre 1871


Nel giorno 25 ottobre partì da questo Collegio per disposizione dei superiori il R. P. D. Filippo Cruciani per recarsi nella Pia casa degli Orfani in Roma.

Ottobre 1871


Nel giorno … ottobre venne in questo Collegio per farvi da Rettore il nostro P. Generale P. Bernardino Secondo Sandrini.

24 Ottobre 1871


Nel giorno 24 ottobre Quirini Crisostomi sciolto da’ Superiori da’ voti semplici partì per Roma, dove depose gli abiti religiosi.

29 Ottobre 1871


Dopo una felice ed allegra villeggiatura, il nostro Collegio, fatti i santi spirituali esercizi per due giorni e la comunione generale, nel giorno 29 ottobre senza verun disagio tornò a Roma.

3 Novembre 1871


Nel giorno 3 novembre i Padri del Collegio, radunati nelle camere del P. Rettore per serie riflessioni, tutti d’accordo stabilirono a profitto di nostri giovani alunni di adottare nelle scuole il metodo italiano. E venne stabilito a Prof. di filosofia razionale il R. P. D. Carlo Muti, di matematica e fisica il R. P. D. Lorenzo Cossa, di greco e storia il P. D. Domenico Savarè; di quarta e quinta ginnasiale il R. P. D. Giovanni Giordano, di terza il R. P. D. Giuseppe Stella, di prima e seconda il P. Di Martino.


Nel giorno 6 novembre poi secondo l’usanza, cantato il Veni Creator, si lessero le singole classi e si diede principio alle scuole.


P. Antonio Di Martino Attuario

Agosto 1871


Nel giorno … agosto il M. R. P. Savarè per disposizione dei Superiori partì da questo Collegio andando in qualità di Rettore allo stabilimento di Ciechi e di Sordomuti in Roma.

7 Novembre 1871


Nel giorno 7 novembre venne in questo Collegio il R. P. D. Giuseppe Stella per farvi il maestro di terza grammatica.

1 Novembre 1871


Nel giorno 1 novembre entrò in questo Collegio Alfredo Moroni figlio del conte Gustavo e di Amalia Chimischy.


Nel giorno 30 ottobre entrò in Collegio Alberto Cancelli figlio del Sig. Giuseppe e di Altina Polidori.

15 Novembre 1871


Nel giorno 15 novembre ci pervenne la dolorosa notizia della morte del P. D. Girolamo Sandrini da Torino. Questa nostra famiglia fu presta a rendergli i dovuti suffragi secondo le nostre Costituzioni.

Primi novembre 1871


Nei primi giorni di novembre vennero in questo Collegio due Monsignori eletti vescovi da S. Santità Pio IX. L’uno era Mons. Francesco Sabbia, ora vescovo di Crema, l’altro Domenico Gelmini, ora vescovo di Lodi. Entrambi nelle nostre cappelle solennemente apparate furono consagrati da S. Eminenza Card. Patrizi e da due Vescovi assistenti M.Vitelleschi e M. Ferrari. Nel giorno 25 del mese istesso. Si passarono a tutti del Collegio ed a non pochi invitati da’ medesimi Monsignori  sontuosi rinfreschi nel nostro teatrino nobilmente apparato. Dopo pochi giorni dalla consacrazione contenti appieno della ospitalità ricevuta partirono per la loro diocesi.

ANNO 1872

4 Gennaio 1872


Nel giorno 4 gennaio entrarono in questo Collegio i Signori Raffaele e Giuseppe Brano figli del Sig. Vincenzo e di Conetta De Veris.


Nel giorno 8 gennaio entrò in Collegio il Sig. Adolfo Mazzetti figlio di Ercole e Luisa Lamberti.


Nel giorno 25 gennaio il cameriere Pietro Sonetti lasciò il Collegio per recarsi presso i suoi parenti.

Nel giorno 28 gennaio venne in collegio Pietro Piccioni in qualità di cameriere.


Nel giorno 30 gennaio il cameriere Gioacchino Vitali lasciò il nostro Collegio.

31 Gennaio 1872


Nel giorno 31 di gennaio il nostro Collegio si recò a Villa Lucidi per passarvi i giorni di carnevale.


Nel giorno 2 febbario entrò in Collegio in qualità di cameriere Giovanni Valentini di S. Severino, Marche.


P. Antonio Di Martino Atttuario

17 Febbraio 1872


Nel giorno 17 febbraio il nostro Collegio diè alloggio a Mons. Domenico Villa eletto dal Sommo Pontefice Pio IX a vescovo di Parma. Egli fu consacrato alla chiesa di S. Alfonso all’Esquilino de’ PP. Figurini nel giorno … Dopo pochi giorni poi contento dell’ospitalità ricevuta lasciò il nostro Collegio.

15 Febbraio 1872


Nel giorno 15 febbraio il nostro Collegio dopo aver passato i giorni carnevaleschi allegramente in Villa Lucidi ritornò felicemente per la ferrovia a questa Città.


Nel giorno 13 agosto 1871 col permesso de’ Superiori del Collegio il Sig. Carlo de’ Conti Vinci si recò presso i suoi. Egli diè l’esame per la licenza ginnasiale presso i 20 di ottobre, e la ottenne con somma lode.

15 Marzo 1872


Nel giorno 15 marzo nelle camere del M. R. P. Rettore presenti dodici elettori fu eletto Socio della Provincia Romana al prossimo Capitolo Generale il R. P. Adolfo M.a Conrado Procuratore e Ministro di questo Collegio.

25 Marzo 1872


Nel giorno 25 marzo sacro alla Vergine Maria il nostro fratello Antonio M.a Mariani alla presenza del Rev.mo P. Generale nella cappella del nostro S. Fondatore fece la solenne professione. Egli venne in questo Collegio nel giorno 17 del mese istesso.

28 Marzo 1872


Nel giorno 28 marzo ebbero fine i consueti S. spirituali esercizi. Nel qual giorno tanto i convittori quanto la famiglia religiosa ricevè il SS. Sacramento dell’Eucarestia. Dando la divina parola il Rev.do P. Vaccai della Missione.

30 Marzo 1872


Nel giorno 30 marzo ci pervenne la notizia del passaggio a miglior vita del pio e zelante fratello Luigi Ravasio avvenuta in Somasca. Questa religiosa famiglia fu pronta a rendergli i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

6 Aprile 1872


Nel giorno 6 aprile il M. R. P. D. Carlo Muti partì da questo Collegio per andare, per disposizione de’ Superiori, a far da Rettore allo stabilimento de’ Sordomuti di Roma.

8 Aprile 1872


Nel giorno 8 aprile venne a far parte di questa nostra famiglia religiosa il M. R. P. D. Silvio Imperi, che subentrò al P. Muti nell’insegnamento della logica e metafisica e dell’etica.


Nel giorno 2 aprile entrò in questo Collegio il Sig. Eduardo  Goysueta figlio di Francesco e di D. Teresa Marmile.

18 Aprile 1872


Nel giorno 18 aprile giunse in questo Collegio il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe M.a Cattaneo per il prossimo Capitolo Generale.


P. Antonio Di Martino Attuario

21 Aprile 1872


Il Capitolo Generale è stato celebrato in S. Alessio. Il 21 aprile fu cantata la Messa de Spiritu Sancto ed il giorno seguente fu eletto il Preposito Generale nella persona del Rev.mo Padre D. Bernardino Sandrini. Le altre dignità furono elette il giorno 24 detto cioè il Rev.mo P. D. Giacomo Novella in Vicario Generale, il Rev.mo P. D. Silvio Imperi Procuratore Generale, il Rev.mo P. D. Luigi Girolamo Gaspari a Cancelliere Generale.

4 Maggio 1872


Il dì 4 Marzo (!?) ebbe termine il Capitolo Generale in questo Collegio Clementino ed il giorno otto detto i PP. Vocali ed i Soci ebbero l’onore di essere ricevuti in udienza dal S. Padre Pio IX che li accolse assai benignamente.


Anche in quest’anno fu dai Padri e Convittori celebrato il mese di Maria nella nostra maggior cappella.

Religiosi defunti, 1872


E’ giunta la notizia della morte del P. Vincenzo Costa, Socio nel Capitolo Generale, avvenuta in Rapallo il dì 18 giugno 1872.


Del Fr. Luigi Mangiagallo avvenuta il dì 6 gennaio 1872, nel manicomio di Montebello, ma conosciuta solamente il 1° d’agosto.

Del Fr. Candido Berti avvenuta in Velletri il dì 5 settembre.


Questa religiosa famiglia non ha mancato di suffragare l’anima di questi suoi Confratelli.


Avendo gli studenti del 2.o anno di filosofia terminato il loro corso, hanno sostenuto l’esame di etica e di fisica sperimentale  e matematica il 15 luglio. Questi furono i Sig.ri convittori: Mario Giusti, Francesco Fontana. Il Sig. Domenico Landi Vittori non subì l’esame perché intendeva presentarsi al pubblico liceo.

27Luglio 1872


Il dì 27 luglio il Rev.mo P. Generale partì per l’alta Italia per fare la visita a quei nostri Collegi. Il P. Imperi, procuratore Generale, essendo stato temporaneamente destinato a reggere il Collegio Clementino, egli ha radunato la religiosa famiglia per fargli conoscere questa disposizione del Rev.mo P. Generale.

Esami particolari


I nostri due convittori Sig. Conte Mario Carpegna e Sig. Camillo Simonetti sono stati presentati in forma privata dai loro parenti al liceo Ennio Qurini Viconti, dive hanno subito gli esami ed hanno ottenuto con lode la licenza ginnasiale.


Innanzi che partisse il Rev.mo P. Generale fu radunato il Capitolo Collegiale per vedere se in quest’anno fosse conveniente di fare la premiazione colla stampa del solito libretto. Ed i Padri stabilirono unanimemente che si facesse.


P. Antonio Di Martino Attuario

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino, anno 1872

Nomi cognomi, patria, dignità ed ufficii

Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini, Lodi, Preposito Generale e Rettore

Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois, Morozzo Piemonte, Procurator Generale

R. P. D. Carlo Muti, Roma, maestro di filosofia razionale fino ai 7 aprile, 

R. P. D. Silvio Imperi, Cori, Maestro di filosofia razionale dal dal giorno 8 aprile

R. P. D. Giuseppe Stella, Roma, maestro di terza grammatica

R. P. D Lorenzo Cossa, Arpino, maestro di matematica e di fisica sperimentale

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di quarta e quinta ginnasio e di lettere italiane nel liceo

R. P. D. Adolfo Conrado, Roma, ministro dei convittori e Procuratore

R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marine, maestro di prima e seconda grammatica ed Attuario

Fratel Giuseppe Chiò, Trino, Piemonte, guardaroba, sagrestano refettoriere

Fratel Luigi Gippa, Casale Monferrato, prefetto della camerata prima

Fratel Angelo Argilla, Soliera, prefetto della camerata seconda

Fratel Luigi Galimberti, Como di Mariano, prov. Como, prefetto della camerata terza

Sig. Alessandro Marinetti, Valmontone, prefetto della camerata quarta

Fratel Francesco Santurro, Alatri, custode e ministro in Villa Lucidi

Domenico Dialuce, S. Severino, portinaio

Natale Belfiore, Macerata, cuoco

Carlo Quaranta, Monte Porzio, sotto cuoco

Giovanni Valentini, S. Severino, cameriere della camerata prima

Augusto Blasi, Frascati, cameriere della camerata seconda

Ferdinando Canfora, Capo di Monte, cameriere della camerata terza

Pietro Piccioni, ….., cameriere della camerata quarta

Pietro Pico, Monte Porzio, garzone in Villa Luicidi

1. Francesco Fontana, Afragola, Sig. Aniello e Sig. Giuseppina Ricca, Filos. 1.o anno, 9 sett. 1869

2. Mario Giusti, Frascati, Sig. Francesco e e Sig. Antonia Ferri, filos. 2.o anno, 6 nov. 1868

3. Domenico Landi, Roma, Sig. Giovanni e Adele Pajella, filos. 2.o anno, 25 otto. 1865

4. Raffaele Mangelli, Forlì, Conte Francesco e D.a Paolina Curti- Lepri, filos. 1.o anno, 16 otto. 1864

5. Alessandro Chimenti, Roma, fu Giuseppe e Marianna Pieri, filos. 1.o anno, 9 genn. 1865

6. Giuseppe Ticchioni, Umbertide, Sig. Giovanni e Luisa Vibi, filos. 1.o anno, 5 nov. 1869

7. Carlo Vinci, Fermo, fu Conte Raffaele e D.a Bianca Pazzi, filos. 1.o anno, 8 dic. 1867

8. Vincenzo Marini, Ascoli, Sig. Carlo e Marianna Cinaglia, retorica, 3 genn. 1868

9. Aurelio Scarapecchia, Roma, fu Antonio e fu Diana Marcucci, retorica, 21 sett. 1868

10. Mario Carpegna, Roma, Conte Filippo e Isabella Porcira, retorica, 2 nov. 1868

11. Augusto Pratesi, Roma, fu Michele e Agnese Tosti, umanità, 27 dice. 1868

12. Camillo Simonetti, Roma, Sig. Pietro e Luisa Lanzoni, retorica, 4 giug. 1869

13. Giuseppe Bartolomei, Foligno, Sig. Paolo e Felicita Colombi, umanità, 30 nov. 1865

14. Marco Cavalsassi, Roma, Sig. Ercole e Maranziati, umanità, 4 agos. 1870

15. Giuseppe Campanari, Veroli, Co. Evangelisti e Camilla Vincalisi, umnità, 29 marzo 1868

16. Giulio Vinci, Fermo, fu Co. Raffaele e Bianca Pazzi, umanità, 8 dic. 1867

17. Giovanni Chimenti,  Roma, fu Giuseppe e Marianna Pieri, gramm. 3.a, 2 sett. 1869

18. Pietro Andreozzi, Roma, Conte Gaetano e e Marc. … Lepri, gramm. 3.a, 2 magg. 1867

19. Decio Scarapecchia, Roma, fu Antonio e fu Diana Marcucci, gramm. 3°, 8 sett. 1869

20. Pietro Fucci, Città di Castello, fu Luigi e Atonia Torregiani, gramm. 3.a 4 nov. 1869

21. Leopoldo Imperiali, S. Vito, Sig. Alessandro e Maria Patrizi, gramm. 3.a 10 nov. 1869

22. Angelo Mancinelli, Narni, Conte Pietro e D. Cristina Scotti, gramm. 3.a 24 marz. 1867

23. Romeo Massacrati, Roma, Sig. gregorio e Teresa Ferri, gramm. 2.a, 30 nov. 1867

24. Ildebrando Fabbri, Roma, Sig. Luigi ed Emilia Nerbini, gramm. 3.a, 10 sette. 1868

25. Alberto Cancelli, Fabbrica, Sig. Giuseppe ed Altina Polidori, gramm. 3.a, 30 sett. 1871

26. Raffaele Bruno, Napoli, Sig. Vincenzo e Concetta De Veris, gramm. 3.a, 4 genn. 1872

27. Eduardo Dezzoyrneta, Napoli, Sig. Francesco e Teresa Marmile, gramm. 3.a, 2 april. 1872

28. Adolfo Mazzetti, Isola di Sora, Sig. Loreto e Luisa Lambertini, filos. 1.o anno, 8 genn. 1872

29. Giuseppe Bruno, Napoli, Sig. Vincenzo e Concetta De Veris, gramm. 1.a, 4 genn. 1872

30. Giuseppe Antonioli, Gubbio, Sig. Raffaele e Ildegarda Migliorati, gramm. 2.a, 1 dic. 1870

31. Gaetano Giobbe, Roma, fu Sig. Giuseppe e Clotilde della Bitta, gramm. 2.a, 1 sett.1869

32. Augusto Mazzetti, Roma, Sig. Odoardo ed Enrica Corsi, gramm. 1.a, 11 nov. 1869

33. Raimondo Carpegna, Roma, Conte Mario e Cristina M. Lepri, gramm. 1.a, 5 nov. 1870

34. Napoleone Brenciaglia, Capo di Monte, fu Sig. Biagio e Angela De Andreis, gramm. 1.a, 8 dic. 1870

35. Ettore Imperiali, S. Vito, Sig. Alessandro e Maria Patrizi, gramm. 1.a, 10 nov. 1869

36. Pasolo Croci, Roma, Sig. Giuseppe e Margherita Calabresi, gramm. 1.a, 3 nov. 1869

37. Alfredo Moroni, Roma, Conte Gustavo ed Amalia Chimenti, gramm. 1.a, 1 nov. 1871

Era ormai indispensabile che si provedesse all’economia del Collegio gravato da tante spese di tasse governative. Perciò i Padri radunati in Capitolo e presieduti dal Rev.mo P. Generale deliberarono di accrescere la retta mensile portandola da scudi dodici a £ 75, apparisce dalla lettera circolare qui annessa che fu spedita ai parenti dei Sig.ri Convittori. E’ stato dispensato dall’aumento il Sig. Fabbri in segno di gratitudine per servizi che egli del continuo presta al Collegio nella sua amministrazione.


D. Silvio Imperi Rettore

Illustrissimo Signore,

Benchè la condizione economica di questo Collegio, atteso il prezzo dei viveri e le altre spese ogni dì crescenti pel mantenimento e decoro del medesimo reclamasse già da gran pezza qualche nuova misura circa il mensile da retribuisi per parte dei Signori Convittori: ciò nondimeno la Congregazione Somasca che ha l’onore di dirigere quest’antico Collegio insino ad ora ha fatto da sé medesima non pochi sacrifici per risparmiare ai parenti degli Alunni qualunque nuovo aumento sulla pensione. Ora poi oltre l’accrescimento delle antiche tasse essendo stato gravato questo Collegio Clementino, come ognuno sa, della tassa fondiaria liquidata in ragione di un affitto presunto tanto sul fabbricato di città come su quello di campagna, i Padri Somaschi veggonsi loro malgrado indotti a modificare quelle condizioni colle quali finora hanno ricevuto i Convittori nel detto loro Collegio. Onde è che radunatisi a consiglio, ed esaminato il complesso delle attuali rendite sia quanto alle pensioni sia quanto ad altri proventi stabili del Collegio, hanno di leggieri conosciuta la sproporzione enorme che si verifica ragguagliandole cogli attuali pesi, da cui non si può in alcun modo declinare.

Pertanto i deti Padri, alieni sempre dal volere trar profitto materiale, ancorché minimo, dalla loro opera nell’educare la gioventù, stabilirono di accrescere di sole Lire 10:50 l’antica pensione di scudi 12; quindi a cominciare dal prossimo Settembre, la retta mensile sarà di Lire 75.

Mi dispenso dall’arrecare altre considerazioni, perché la S. V. Ill.ma coll’esperienza che ha nella sua famiglia si persuaderà facilmente della ragionevolezza della presa determinazione.

Colgo questa occasione per rassegnarmi colla dovuta stima

Di V. S. Ill.ma

Roma dal Collegio Clementino li 20 luglio 1872


Obbligatissimo e Devotissimo Servo


P. D. Bernardino Sandrini


Preposito Generale dei Somaschi

5 Agosto 1872


Il dì 5 agosto il S. Padre Pio IX si degnò ammettere alla Sua presenza tutti i Padri e Convittori di questo Collegio Clementino i quali espressero i loro auguri per avere incominciato l’anno 27° del Suo pontificato, con i seguenti versi recitati dai Convittore Napoleone Brenciaglia.

Ecco a noi pure, o Massimo

Pastor proni al tuo piede!

Note d’amore e fede

Escon dall’imo cor.

Poi che non sol tu giungere

Potesti a’ dì di Piero.

Ma prolungar l’impero

Oltre quei giorni ancor! 

Fa Roma tua! L’Italia

E l’universo mondo

De le miserie al fondo

Speme non ha che in Te. 

Vivi tu dunque e l’empia

Vinta nefanda guerra, 

Pontefice la terra

Ti riconosca e re.


Quindi il Convittore Raimondo Carpegna presentò dentro un astuccio dorato l’obolo di S. Pietro al S. Padre, il quale disse acconce parole di benevolenza ed impartì a tutti l’apostolica benedizione.

Dopo metà agosto 1872


Dopo la metà di agosto ebbero luogo gli esami scritti e verbali in tutte le classi incominciando dagli studenti del primo anno di filosofia in tutte le materie prescritte dal nuovo sistema del liceo ginnasio. Quindi il giorno 27 di agosto nella sla detta dei Cardinali, da Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor Vitelleschi Nobili Segretario della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari furono con qualche solennità dispensati i premi ai Sig.ri Convittori e fu distribuito il libretto a stampa al colto pubblico intervenuto a tale solennità. Il Convittore Aldebrando Fabbri recitò in fine con assai garbo un analogo ringraziamento.

Essendo stati per gravi ragioni rescisso il contratto d’affitto dei fondi rustici di Villa Lucidi col Sig. Francesco Zunino, come apparisce dalla pag. 148 di questo Libro, fu stretto un altro contratto col Sig. Cav. …. Cravacciu (?); e posto al registro pubblico dopo aver ottenuto il rescritto della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari, domandato in seguito della risoluzione presa dai Padri nel Capitolo Collegiale.


P. Antonio Di Martino Attuario

Convittori usciti, 1872

1. Mario Giusti, il 17 luglio dopo aver compiuto il corso biennale di filosofia.

2. Francesco Fontana il dì 23 luglio dopo il 2.o anno di filosofia.

3. Domenico Landi Vittori dopo il 2.o anno di filosofia uscì il dì 31 luglio. Egli godeva il Legato Zappaglia ( che fu conferito ad uno dei figli del Sig. Alessandro Imperiali )

4. Pietro Fucci il dì 21 agosto. Egli studiava 3.a grammatica.

5. Aurelio Scarapecchia il dì 24 agosto, dopo aver studiato retorica.

Fin da un anno era stato intimato al nostro Collegio di ripulire la facciata: perciò si è dato mano in questo mese di agosto, per consentimento dei Padri, ai lavori più importanti di vite muraria e di imbiancamento riservando all’epoca della villeggiatura la inverniciatura delle finestre e delle persiane.

29 Agosto 1872

Essendo compiuti gli studi e fatta la premiazione i PP. hanno stimato conveniente che il giorno 29 agosto si movesse per Villa Lucidi dove si giunse felicemente col mezzo delle ferrovia.


D. Silvio Imperi Rettore


P. Antonio Di Martino Attuario

16 Settembre 1872


Il dì 16 settembre è giunto in Villa Lucidi il Rev.mo P. Generale ed ha presieduto il Capitolo Collegiale nel quale è stato proposto: 1°. Se debbano ammettersi nelle nostre scuole del Clementino gli alunni Orfani; 2°. Se debbano ancora ammettersi i convittori del nobile Collegio Ghislieri. I Padri, fatte le debite considerazioni, stabiliro affermativamente con voto unanimo. Quanto al primo, e rigettarono il secondo attesa la ristrettezza dei locali per le scuole.

2 Ottobre 1872


Il dì 2 ottobre partirono per Roma il P. Libois ed il Rev.mo P. Imperi chiamati ad urgenza dal Rev.mo P. Generale per una adunanza dei Padri Vocali nella quale si presero alcune disposizioni per l’ammissione degli Orfani nelle nostre scuole appena incomincerebbero gli studi.


Il P. D. Lorenzo Cossa il dì 18 settembre partiva per Arpino sua patria.


Fr. Paolino maestro dei ciechi è partito per Roma dopo aver passati qui in Villa Lucidi 20 giorni di vacanza, in questo giorno 21 ottobre.


Nel medesimo giorno è partito l’orfano Giulio Impaccianti, dopo essersi trattenuto circa un mese per ristabilirsi in salute.

23 Ottobre 1872


Il dì 23 ottobre ha lasciato il Collegio per ordine del Rev.mo P. Generale, l’ospite Michele Favarone, il quale da qualche mese fa prefetto, prima nella camerata dei piccoli e recentemente in quella dei grandi. Al suo luogo di prefetto fu posto il Ch. Menti Batta (?).

27 Ottobre 1872


Oggi 27 ottobre ha avuto termine il consueto ritiro spirituale colla comunione generale di tutta la famiglia. In esso predicò con molto zelo il Rev.do P. D. Savarè nostro Somasco.

29 Ottobre 1872


Il dì 29 ottobre dopo un afelice villeggiatura si è fatto ritorno in Roma per mezzo della ferrovia.


In questi giorni sono giunti in questo Collegio in qualità di nuovi maestri i PP. Lodovico Sandrini  da Milano, il P. D. Camillo Sangermano già maestro in Novi Ligure, da Arpino.


E’ pure giunto il Ch. Michelangelo De Stafano per studiare le umane lettere e fare da prefetto nella camerata dei piccoli.

2 Novembre 1872


Da questo Collegio si è trasferito a S. Alessio il Fratello laico Luigi Galimberti prefetto dei piccoli, il dì 2 novembre.

5 Novembre 1872


La mattina del 5 novembre dopo il canto del Veni Creator, si è dato principio alle lezioni nelle singole classi giusta il nuovo ordinamento delle scuole in ginnasiale e liceali. Al quale effetto richiedendosi buon numero di professori fu deciso nel Capitolo Collegiale-scolastico di ottenere dal Rev.mo P. Generale l’aiuto del P. Domenico Savarè Direttore Spirituale nell’Ospizio degli Orfani, e fu pregato un altro abilissimo professore di letteratura greca e latina, Mons. Luigi Fripepi, perché impartisse l’istruzione in tali materie agli studenti del liceo. E ritrovandosi questo esimio professore fuori di Collegio, fu convenuto dai Padri di retribuirlo con lire sessanta mensili.


Il giorno dell’apertura delle scuole si trovarono presenti ben 35 Orfanelli i quali, incominciando dalla classe terza di grammatica a tutta la filosofia inclusivamente frequentano in questo anno le scuole del Collegio Clementino.


D. Silvio imperi Rettore


P. Antonio Di Martino Attuario

14 Novembre 1872


Oggi, 14 novembre, sotto la presidenza del Rev.mo P. Generale ebbe luogo il Capitolo Collegiale nel quale si trattò del nuovo insegnamento già intrapreso nelle scuole e di altri negozi riguardanti il nostro Collegio, specialmente degli ufficii, che, fu stabilito, dovessero continuare come per lo innanzi.


Il 18 ottobre fu ricevuto in Collegio Mons. Pietro Guiga Vescovo ausiliare di Novara e ne partì dopo 15 giorni.

10 Dicembre 1872


Il dì 10 dicembre nelle stanze del P. Rettore fu adunato il Capitolo Collegiale. Primieramente si domandò ai Padri se dovessero rinnovarsi gli ufficii di Vice Rettore, di Procuratore, di Attuario, ed a maggioranza di voti fu deciso di lasciare le cose come stanno fino a nuova disposizione da prendersi dal Superiore d’accordo colla famiglia religiosa.


Avvicinandosi poi le ferie del carnevale fu proposto ai Padri di concedere qualche trattenimento per i Sig.ri Convittori ed essi unanimemente assentirono per la recita di alcuni drammi da farsi dai medesimi convittori nel solito teatrino in maniera al tutto privata e col solo intervento dei parenti e loro amici.

22 Dicembre 1872


Il dì 22 dicembre celebrò laprima Messa nella nostra cappella dell’Assunzione il Sac. D. Alessandro Mannelli prefetto della terza camerata, essendosi ordinato ieri nella basilica di S. Giovanni in Laterano; né vi mancò una certa solennità e l’assistenza dei PP. e dei Convittori.

26 Dicembre 1872

Il dì 26 dicembre il P. Rettore ha consegnato al Cav. Carbone Regio Provveditore agli Studi le petizioni per ottenere il diploma con dispensa dagli esami ai PP. Professori di questo Collegio e ad altri Somaschi, i quali hanno per dieci anni d’esercizio scolastico, a tenore della Circolare del detto Provveditore, in data dei 25 settembre 1872 N. 2854.

Ai tempi debiti sono state lette in comune le Costituzioni Apostoliche e le Bolle riguardanti i regolari e giornalmente si è praticato l’esercizio della S.ta meditazione. 

Furono fatte altresì le solite novene coll’intervento dei Convittori, ai quali fu speigato il S. Vangelo ed il Catechismo dal memorato Padre coadiuvato dal P. D. Adolfo Conrado.

D. Silvio imperi Rettore

P. Antonio Di Martino Attuario

ANNO 1873

3 Febbraio 1873

Il dì 3 febbraio è giunta una circolare del Consiglio per le scuole con un libretto di quesiti proposti dalla Commissione d’Inchiesta per le scuole secondarie.

6 Febbraio 1873


Nell’adunanza tenuta la sera del 6 febbraio si discusse delle recite imminenti del carnevale, conformando quanto fu già stabilito, che il divertimento fosse al tutto privato, e senza inviti di sorta. Coll’intervento dei parenti dei Sig.ri Convittori e delle persone di loro fiducia.


Fu parlato delle nostre scuole e del profitto che ricavasi dalla istruzione e fu deciso di sospendere per ora la registrazione dei meriti di ciascun scolaro con questo però che ogni maestro ne abbia nota a richiesta dei Superiori.


Si è domandato ai Padri se convenga rinnovare per un anno l’affitto della bottega ad uso di tintore a Gioacchino Sfodera ed i PP. acconsentirono alla proposta colla condizione di non accendere il fuoco per non recare incomodi ai vicini.


Ben sette volte i nostri Convittori si produssero nel teatrino colla recita dei seguenti drammi:

1. Michele Peron; 2. La luna del 13 marzo; 3. Il re veridico; 4. Come finirà?; 5. Festa nel villaggio e Spazzacamino con varii pezzi di canto specialmente il coro di matti.

I convittori si diportarono con molta volontà ed eccitarono un vero entusiasmo  nell’uditorio composto di assai nobili e distinte persone. Ma gran parte della lode devesi pure al nostro ex-convittore Sig. Pasquale Montefoschi il quale colla sua ben nota perizia drammatica diede risalto alle accennate produzioni in cui prese parte sul riflesso ancora di non affaticare di soverchio i convittori, bastantemente occupati nel nuovo sistema degli studi. E poiché in tutti i giorni vi fosse qualche divertimento fu chiamato il prestigiatore Sig. Michele Meripinetti il quale presentò al pubblico per ben quattro volte bellissimi e curiosissimi giochi di destrezza e di fisiche illusioni.

22 Marzo 1873


Nel Capitolo Collegiale adunato il dì 22 marzo si domandò ai Padri se nulla ostava perché il nostro Ch. Michele Petta prefetto della prima camerata potesse essere promosso agli ordini sacri. I Padri per verbum placet si dimostrarono contenti di ciò ed ancora aderirono alla proposta del Rev.mo P. Generale di farlo esaminare da due Padri di S. Maria in Aquiro intorno agli studi teologici da esso compiuti.

5 Aprile 1873


Ricorrendo il dì 5 aprile la stazione nella nostra chiesa di S. Cesario, al mattino vi fu celebrata la S. Messa ed alla sera coll’intervento dei Padri e dei Convittori furono cantate le litanie dei Santi colle altre preci prescritte.

6 Aprile 1873


La sera di 6 aprile ebbero principio i santi spirituali esercizi in preparazione alla Pasqua. Predicarono la divina parola due Signori della Missione: i PP. Gaudio e Tornatore. E la mattina del Giovedì Santo ebbero termine colla comunione generale dei Convittori, dei famigliari e di tutta la religiosa famiglia.

Personale del Collegio Clementino nella Pasqua del 1873

Cognomi e nomi, Paternità, Maternità, Nascita: luogo, anno, mese, giorno, Condizione, Stato civile, Provenienza: data, luogo

Famiglia religiosa:

Imperi P. D. Silvio, fu Tommaso, fi Giacinta Coronati, Cori, 1811 ottobre 30, Procuratore Generale e Rettore, religioso sacerdote, 8 aprile 1872, Ospizio degli Orfani di Roma.

Libois P. D. Gio.Decio, fu Vincenzo, Maria Casasso, Morosso, 1895 giugno 2, Ex procuratore Generale, religioso sacedote, 4 novembre 1853, S. Alessio all’Aventino

Sandrini P. D. Lodovico, fu Luigi, fu Antonia Cornaldo, Borghetto, 1815 febbraio 2, professore, religioso sacerdote, 29 ottobre 1872, Milano

Stella P. D. Giuseppe, fu Domenico, fu Maria Clelia Viale, Roma, 1834 mggio 25, professore, religioso sacerdote, 4 novembre 1871, S. Alessio all’Aventino.

Cossa P. D. Lorenzo, fu Antonio, fu Carolina Jannuccelli, Arpino, 1838 giugno 16, Professore, religioso sacerdote, 5 novembre 1866, S. Alessio all’Aventino.

Sangermano P. D. Camillo, fu Vincenzo, Benedetta Quadrini, Arpino, 1937 marzo 25, Professore, religioso sacerdote, 29 ottobre 1872, Novi Ligure.

Giodano P. D. Giovanni, fu Giuseppe, Domenica Macciocchi, Arpino, 1838 luglio 8, Professore, religioso sacerdote, 5 novembre 1856, S. Alessio all’Aventino.

Conrado P. D. Adolfo, fu Luigi, fu Virginia Benedetti, Roma, 1836 giugno 7, Ministro, religioso sacerdote, 24 gennaio 1868, S. Alessio all’Aventino.

Di Martino P. D. Antonio, Giustino, Teresa Di Renzo, Colle di Marina, prov. di Chieti, 1841 agosto 7, Professore, religioso sacerdote, 4 novembre 1858, S. Alessio all’Aventino.

Marinelli D. Alessandro, Bruno, Maria Balzani, Valmontone, 1850 gennaio 3, Prefetto di camerata, sacerdote secolare, 22 novembre 1871, Valmontone.

Fetta Michele, Giuseppe, Maria Spensieri, Cerce Piccola prov. di Molise, 1850, novembre 27, Prefetto di camerata, Chierico, 22 ottobre 1872, Istituto de’ Sordomuti di Roma.

De Stefano Michelangelo, Salvatore, Raffaella Pastorini, Arpino, 1855 luglio 20, Prefetto di Camerata, Chierico, 29 ottobre 1872, Arpino

Chiò Fratel Giuseppe, fu Giovanni, fu Agnese Vanesia, Fontanetto prov. di Vercelli, 1819 gennaio 17, Sacrestano e Guardaroba, religioso laico, 15 ottobre 1865, S. Alessio all’Aventino.

Gippa Fratel Luigi, fu Giuseppe, Margherita Barberis, Casale Monferrato, 1831 novembre 24, Supplente ai Prefetti, religioso laico, 21 novembre 1865, Orfanotrofio di S. Giovanni Battista in Macerata.

Argilla Fratel Filippo, Domenico, Teresa Cimoli, Soliera prov. di Pontremoli, 1837, febbraio 19, Perfetto di camerata, religioso laico, 26 luglio 1869, Istituto dei Sordomuti di Roma.

Santurro Fratel Francesco, Arcangelo, Laura Dell’Uomo, Alatri, 1802 maggio 29, Custode della Villa Lucidi in Frascati, religioso laico, Nel …. 1842, Dal Collegio in Roma fu mandato in Villa Lucidi.

Convittori

Camerata 1.a
Carpegna Co, Mario, Filippo Conte, Isabella Pereira, Roma, 1856 agosto 20, Studente 1.o liceo, 2 novembre 1868, Roma.

Chimenti Alessandro, fu Giuseppe, Marianna Pieri, Roma, 1856 maggio …., Studente 2.a liceo, 9 settembre 1868, Roma.

Mangelli Co. Raffaele, Fancescolo, Paolina Curti Lepri, Roma, 1855 dicembre 20, Studente  2.a licea, 13 ottobre 1864, Forlì.

Marini Vincenzo, Carlo, Marianna Cinaglia, Ascoli, 185…….., Studente 2.a liceo, 5 gennaio 1868, Ascoli.

Mazzetti Adolfo, Loreto, Luisa Llambert, Isola Liri, 1856 aprile 22, Studente 2.a liceo, 8 gennaio 1872, Isola Liri.

Simonetti Camillo, fu Pietro, Luisa Lanzoni, Roma, 1855 ottobre 31, Studente 1.a liceo, 4 giugno 1869, Roma.

Ticchioni Giuseppe, Gio Batta, fu Luisa Vibi, Umbertide, 1855 dicembre 26, Studente 2.a liceo, 5 novembre 1869, Umbertide.

Vinci Carlo Co.,fu Co, Raffaele, Bianca De’ Pazzi, Fermo, 1856 giugno 4, Studente 2.a liceo, 8 dicembre 1867, Fermo.

Camerata 2.a
Andreozzi Co. Pietro, Gaetano Co., Maria Lepri, Roma, 1858 settembre 1, Studente 4.a ginnasio, 2 maggio 1867, Roma.

Bartolomei Giuseppe, Paolo, Felicita Colombi, Foligno, 1857 aprile 9, Studente 5.a ginnasio, 1 dicembre 1865, Foligno

Bruno Raffaele, Vincenzo, Concetta De Veris, Napoli, 1852 luglio 6, Studente di 4.a ginnasio, 4 gennaio 1872, Roma.

Campanari di March. Giuseppe, March. Evangelista, Camilla Vicentini, Veroli, 1856 marzo 13, Studente di 5 ginnasio, 20 marzo 1868, Roma.

Cavalsassi Marco, Ercole, Nunziata Santi, Roma, 1859 maggio 15, Studente 5.a ginnasio, 4 agosto 1870, Roma.

Cancelli Alberto, Giuseppe, Albina Polidori, Fabbrica, 1860 aprile 21, Studente di 4.a ginnasio, 1 dicembre 1871, Fabbrica.

Chimenti Giovanni, fu Giuseppe, Marianna Pieri, Roma, 1859 maggio …., Studente 4.a ginnasio, 2 settembre 1869, Roma.

Giordano Alfonso, Sebastiano, Maria Zanobin, Napoli, 1857 febbraio 28, Studente di 4.a ginnaio, 5 novembre 1872, Napoli.

Imperiali Leopoldo, Alessandro, Maria Patrizi, San Vito, 1858 aprile 23, Studente 4.a ginnasio, 10 settembre 1868, San Vito.

Mancinelli Co. Angelo, Co. Pietro, Cristina Scotti, Narni, 1857……, Studente 4.a ginnasio, 24 marzo 1867, Narni.

Pratesi Augusto, fu Michele, Agnese Tosti, Roma, 1856 febbraio 1, Studente 5.a ginnasio, 1 gennaio 1869, Roma.

Vinci Co. Giulio, fu Co. Raffaele, Bianca De’ Pazzi, Fermo, 1858 novembre 25, Studente 5.a ginnasio, 8 dicembre 1867, Fermo.


Camerata 3.a
Alegiani Pietro, Bartolomeo, Laura Cugilla, Roma, 1862 giugno 29, Studente 2.a ginnasio, 10 novembre 1872, Roma.

Antonioli Giuseppe, Raffaele, Ildegarda Migliorati, Gubbio, 1859 settembre 23, Studente 3.a ginnasio, 1 diembre 1870, Gubbio.

Carpegna Co. Raimondo, Co. Mario, Cristina Lepri, Roma, 1861 agosto 21, Studente 2.a ginnasio, 5 novembre 1870, Roma.

Croci Paolo,  Giuseppe, Margarita Cabresi, , Roma, 1861 gennaio 5, Studente 2.a ginnasio, 9 settembre 1869, Roma.

Faberi Aldebrando, Luigi, Emilia Stermini, Roma, 1860 giugno 2, Studente di 3.a ginnasio, 9 settembre 1868, Roma.

Giusti Domenico, Francesco, Atonia Ferri, Frascati, 1861 aprile 19, Studente di 3.a ginnasio, 1 novembre 1872, Frascati.

Imperiali Ettore, Alessandro, Maria Patrizi, San Vito, 1860 luglio 28, Studente 2.a ginnasio, 10 novembre 1869, San Vito Romano.

Bremiaglia Napoleone, fu Biaggio, Angela e Andreis, Capodimonte, 1861 maggio 13, Studente 2.a ginnasio, 8 dicembre 1870, Capodimonte.

Ferrucci Fertuccio, Pietro, Albina Volpi, Capo di Piano, 1862 ottobre 26, Studente 1.a ginnasio,15 novembre 1872, Capo di Piano.

Massaruti Romeo, Gregorio, Teresa Ferri, Roma, 1860 marzo 2, Studente 3.a ginnasio, 1 dicembre 1867, Roma.

Scarapecchia Decio, fu Antonio, fu Diana Marcucci, Roma, 1859 dicembre 28,  Studente 3.a ginnasio, 8 settembre 1869, Roma.


Camerata 4.a
Arcangeli Innocenzo, Luigi, Felice Battilana, Filacciano, 1863 settembre 24, Studente di 1.a ginnasio, 5 dicembre 1872, Filacciano.

Bocchetta Tito, Alessandro, Adelia Ranzi, Roma, 1866 gennaio 7, Studente 1.a ginnasio, 15 gennaio 1873, Roma.

Capo Alessandro, Onorato, fu Emilia Dezzi, Roma, 1863 settembre 3, Studente 1.a ginnasio, 24 novembre 1872, Anagni.

Corsetti Giovanni, Gustavo, Adele Polverosi, Roma, 1863 settembre 8, Studente 1.a ginnasio, 4 novembre 1872, Roma.

Giobbe Gaetano, Giuseppe, Clotilde Della Bitta, Roma, 1862 maggio 29, Studente 2.a ginnasio, 1 settembre 1869, Roma.

Harduin don di Gallese Luigi, Duca Giulio, D.a Natalina Mezzani, Roma, 1862 giugno 17, 4 novembre 1872, Roma.

Mangelli Giuseppe, Co. Antonio, Elisabetta Gurioli, Forlì, 1863 settembre 13, Studente 1.a ginnasio, 16 ottobre 1872, Roma.

Imperiali Imperio, Alessandro, Maria Patrizi, San Vito, 1863 gennaio 7, Studente 1.a ginnasio, 23 novembre 1872, San Vito Romano.

Mazzetti Augusto, Odoardo, Enrica Corsi, Roma, 1862 ottobre 17, Studente 2.a ginnasio, 11 novembre 1869, Roma.

Moroni Alfredo, Gustavo, Amalia Kjmski, Roma, 1860 febbraio 16, Studente di 2.a ginnasio, 8 novembre 1871, Roma.

Perelli Maurizio, fu Giovanni, fu Angela Ferrari, Roma, 1860 dicembre 24, Studente di 2.a ginnasio, 7 settembre 1872, Roma. 

Famiglia di servizio

Belfiore Natale, Luigi, M.a Antonia Minghini, Macerata, cuoco, celibe, 4 dicembre 1866, Roma, Conte Luigi Bennicelli.

Dialuce Domenico, Niccola, M.a Angela Capoccioni, San Severino, 1813 …., portiere, celibe, 14 aprile 1852, Roma, S. Carlo ai Cattinari.

Valentini Giovanni, Francesco, fu Caterina Carloni, San Severino, 1843 novembre 2, cameriere, celibe, 25 dicembre 1867, S. Severino.

Polasi Augusto, fu Francesco, fu Geltrude, Frascati, 1835 marzo…, cameriere, vedovo, ottobre 1870, Frascati, dal Collegio di Mandragone.

Canfora Ferdinando, fu Luigi, fu Luisa Brusoni, Capodimonte, 1827 febbraio, cameriere, celibe, ottobre 1870, Frascati, dal Collegio di Mandragone.

Piccioni Pietro, fu Luigi, fu Anna, Roma, 1825 novembre 9, cameriere, celibe, 28 gennaio 1872, Roma.

Quaranta Carlo, fu Bernardino, fu Angela Bini, Monte Porzio, 1852 febbraio 5, sotto cuoco, celibe, 28 ottobre 1870, Monte Porzio, sua casa.

29Aprile 1873


nel mattina del 29 dì si sono adunati i PP ed i Laici nella cappella di S. Girolamo ed hanno rinnovato i loro voti religiosi nelle mani del P. Imperi Rettore.


Essendo poi ( 28 aprile ) passato a miglior vita il P. D. Leonardo Massabò nella casa professa di S. Alessio, questa religiosa famiglia gli ha tributato i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

10 Maggio 1873


Oggi 10 maggio è giunto da Fossano il P. Parola e dopo tre giorni si è recato per ordine dei Superiori nell’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro.


In seguito alla circolare ai 25 settembre 1872 essendo stati consegnati i documenti per ottenere le patenti di abilitazione per l’insegnamento, questa mattina si è presentata una Commissione Esaminatrice composta dei seguenti Prof. Bloserna per la fisica, Prof. Sergala per la matematica, Prof. dal Longo per le lettere italiane e latine, Prof. Ganna per le lettere greche e latine. I detti Signori sono intervenuti nelle rispettive scuole ed hanno assistito ad una lezione per ciascuna materia fatto agli scolari dal P. Imperi, dal P. Cossa dal P. Giordano, dal P. Conrado, dal P. Stella e dal P. Di Martino. Hanno altresì interrogati gli scolari medi ed hanno poi considerato qualche loro lavoro in iscritto. Siffatta visita riuscì inattesa, essendo stata un vero esame per conoscere il valore dei Professori, che hanno dimandato la patente ed il metodo che serbano nella scuola. Parvero soddisfatti. 

(Nota: addì 9 marzo 1874 dal Ministero della Pubblica Istruzione fu spedita una circolare a tutti i Padri che avevano dimandato la patente di presentarsi ai relativi esami presso la Romana Università, se volevano essere abilitati per l’insegnamento. Così svanirono tutte le speranze ) 

19 Maggio 1873


E’ giunta la notizia della morte del fratello laico Domenico Carzaniga avvenuta in Vercelli il dì 19 maggio e tosto sono stati resi all’anima di lui i dovuti suffragi.

30 Maggio 1873

Questa mattina si è presentato un Commissario autorizzato dal Regio Prefetto Gadda per visitare la nostra biblioteca. Egli l’ha osservata in presenza del Rettore, ed ha notato sopra un foglio  ( di poi sottoscritto dal detto P. Rettore ), che la biblioteca contiene circa tremila volumi.


Nella nostra cappella di Maria Vergine Assunta in Cielo questa mattina S. Ecc. Rev.ma Mons. Franchi Arcivesc. di Tessalonica ha conferito il Sagramento della confermazione ai seguenti Signori Convittori :

1. A Luigi duca di G. Galles e fu padrino il Cav. Valerio Scacchi.

2. Al Conte Alfredo Moroni e fu padrino il March. Mario Rapini.

3. A Giuseppe Corsetti e fu padrino il nonno Sig. Stanislao Corsetti.

4. A Maurizio Perelli e fu padrino il Sig. Germano Valle.

11 Giugno 1873


Oggi 11 giugno è partito dal Collegio il convittore Giulio Vinci recandosi in compagnia de’ suoi a Fermo per prendere ivi la licenza ginnasiale. Si è ricevuta notizia che gli esami riuscirono felicemente.

17 Agosto 1873


Oggi 17 agosto è venuto da Spoleto il chierico Luigi Micheli per esercitare l’ufficio di prefetto d’una camerata.


Il giorno 12 agosto ebbero principio gli esami scolastici nelle rispettive classi e proseguirono fino al giorno 23, in si ricercò qual profitto avessero fatto i discenti nello studio del Catechismo religioso. 

28 Agosto 1873

Il 28 di buon i PP. ed i Signori Convittori per la ferrovia si sono portati a Villa Lucidi per passarvi le vacanze autunnali.

8 Settembre 1873


Il dì 8 settembre è giunto da Roma il P. Parola per tenere l’ufficio di Padre Ministro esercitato fin qui dal P. Cossa, avendo dovuto il P. Conrado rimanere in Roma per affari.


Dopo alcuni giorni i PP. Cossa e Sangermano sono partiti per Arpino loro patria e sono ritornati dopo le vcanze.

10 Settembre 1873


Dopo fastidiose ricerche sono stati compilati i moduli, ossia Inventario dei beni posseduti dal Collegio Clementino, dei mobili ecc. e quest’oggi 10 settembre sono stati sottoscritti dal P. Rettore per essere consegnati non più tardi del giorno 25 del corrente mese.

5 Ottobre 1873


La festa dei SS. Angeli Custodi è stata celebrata nella domenica ( 5 ottobre ) con divota pompa e colla comunione dei Signori Convittori, avendola fatta precedere dal solito Triduo.


Il P. D. Giovanni Parola è partito per Roma e di là ha notificato che alcuni affari urgenti lo richiamavano a Fossano. Il P. Conrado da Roma è venuto in villa Luicidi ed ha ripigliato l’ufficio di Ministro.

6 Ottobre 1973


Si è ricevuta la triste notizia della morte del nostro Fr. Luigi Galimberti avvenuta il dì 6 del corrente ottobre nell’istituto dei Sordomuti a Termini; e questa religiosa famiglia ha reso all’anima di lui i prescritti suffragi.


Il P. Imperi ed il P. Giordano si sono assentati per pochi giorni da Villa Lucidi per andare ad ammirare le bellezze della celebre abbazia di Monte Cassino.

Prima di dare principio alle scuole ebbero luogo i SS. spirituali esercizi ai quali assistettero i PP. ed i Sig.ri Convittori. Questi fecero la comunione generale la mattina del 26 ottobre. La divina parola fu predicata dal nostro oblato somasco P. D. Gilberto Aceti Vice parroco in S. Martino in Velletri con molta soddisfazione della intera comunità.

29 Ottobre 1873


Dopo una felice villeggiatura i PP. ed i Convittori fecero ritorno in Roma giovandosi della ferrovia.

4 Novembre 1873


Il giorno di San Carlo abbenchè non avessero incominciato le lezioni il P. Rettore ed i PP. professori si occuparono degli esami ai nuovi convittori venuti e ad alcuni antichi scolari che sul finire dell’anno non diedero prova sufficiente del loro profitto negli studi.


D. Silvio Imperi Rettore

7 Novembre 1873


La mattina del giorno 7 novembre dopo il canto del Veni Creator nella cappella di S. Girolamo, dove erano presenti i Sig. Convittori e gli alunni della Pia Casa degli Orfani, furono letti i nomi di ciascuno in quella classe a cui appartenevano. Ed immantinente si diede principio alla scuola.


Anche in quest’anno fu pregato Mons. Tripepi a prestare l’opera sua nell’insegnamento della letteratura greco-latina: 

E il nostro P. D. Domenico Savarè per la storia, prestandosi ad insegnarla non solo agli scolari del liceo, ma sì ancora a quelli di V.a ginnasiale. 

E perché il P. Cossa si avesse annunziato nelle 3 scuole di matematica, ch’egli sotteneva, fu fissato il Sig. Domenico Marchetti ( ex orfano ) già laureato ingegnere a fare le lezioni di aritmetica nella V.a ginnasiale, nell’ora appunto in cui il P. Giordano si porta a fare quella di lingua e letteratura italiana nel liceo.

Frequentano il Liceo N. 19

Frequentano il Ginnasio N. 53

In tutto sono 72, dei quali 40 sono convittori del nostro Collegio e gli altri alunni Orfani

D. Silvio Imperi Rettore 

16 Novembre 1873

Il P. Rettore ha dunati tutti i Padri del Collegio e sotto la presidenza del Rev.mo P. Generale si è tenuto Capitolo Collegiale il dì 16 novembre per trattare alcuni affari del Collegio, per definire se anche in quest’anno debba aver luogo la premiazione con le medaglie. Considerati … il Capitolo decise all’unanimità di dare un modulo dove sia segnato il merito di ciascun giovane.

23 Novembre 1873


Nel dì 23 novembre ebbe luogo l’aggregazione dei nuovi Convittori venuti recentemente in Collegio.


Sono entrati in Collegio 

il Signor March. Alfonso,

Edoardo Poggi,

Giorgio Pericoli, romani. 

Il prof. Antonio Corbi Ch. entrò nel Natale 1873.

Il prof. Nicolò Dell’Uomo entrò il 1° marzo 1874.

I prof. D. Alessandro Marinelli il 1° marzo partì dal Collegio per salute.
E’ giunta la triste notizia della morte del nostro sacerdote professo P. D. Gio. Batta Monziatto avvenuta nel Collegio di Novi il dì 19 del corrente in età di anni 56. Questa religiosa famigliaha pregato per l’anima di lui coi consueti suffragi.

ANNO 1874

( Si saltano undici righe, troppo sbiadite, nelle quali si parla delle recite di carnevale )

Addì 17 1873 è uscito di Collegio il giovane Giuseppe Bartolomei di Foligno, entrato ai 30 novembre 1865. Egli aveva compito la retorica ed era stato promosso al 1.o anno di filosofia. Poco dopo morì in patria.

Addì 10 marzo 1874 è uscito il giovanetto Filiberto Conte Ferrari nativo di Cremona, entrato il dì 16 giugno dello stesso anno 1873. Studiava 1.a ginnasiale ed ora si prepara per le scuole di marina.

2 Aprile 1874

Secondo il solito ebbero luogo i SS. Spirituali Esercizi per la Pasqua, i quali incominciarono la sera del 29 marzo, ebbero termine colla comunione generale nella mattina del Giovedì Santo ( 2 aprile ). La parola di Dio fu predicata dal Rev. P. Forray Signore della Missione di Monte Citorio.

9 Aprile 1874
Il nostro P. Giordano con permesso dei Superiori si è trattenuto otto giorni in Napoli ed ha fatto ritorno in Roma la sera del 9 corr. aprile.


Il dì 9 aprile è passato a miglior vita l’egregio Prof. D. Sciamanni Giacomo .. Chirurgo assoluto il Sig,  P. Morroni, il quale sin dal marzo 1870 ha assistito il Collegio Clementino, atteso la malattia del detto S. Sciamanni. Il Sig. Morroni ebbe la nomina di sostituto Chirurgo nel maggio 1864 ……..


Addì 8 aprile è partito per S. Alessio il P. D. Alfonso Sandrini per cagione di salute.


Il dì 26 Aprile il P. D. Camillo Sangermano con permesso dei suoi Superiori ha lasciato questo Collegio, dove faceva la scuola di terza e quarta ginnasiale, e si è portato a Reggio Calabria in servizio del Ministero della Pubblica Istruzione. Successe al medesimo nell’insegnamento il Rev. Sac. Lattanti, il quale morì dopo aver dato 3 lezioni. Fu quindi chiamato il Sac. D. Nicola Meina, il quale fece cattiva prova, non sapendo contenere in scuola i ragazzi.

3 Giugno 1874

Con grandissimo dolore abbiamo appreso la morte del P. D. Michele Corvo Rettore e Parroco in S. Maria in Aquiro, avvenuta il 3 di giugno alle 10.3/4 pom. dopo cinquanta giorni di malattia d’infiammazione. Essendo il giorno 5 celebrate solenni esequie, siamo accorsi tutti dal Clementino coi sig.ri Convittori per pregar pace all’ottimo Confratello, che ha lasciato tanto desiderio di sé. Il dì 4 di luglio, ricorrendo il trigesimo del suo felice passaggio Parrocchiani fecero celebrare una solenne Messa funebre per l’amatissimo loro defunto Pastore, e a questa cerimonia intervennero altresì i Padri ed i Convittori. E fu dolce spettacolo il vedervi riuniti anche gli alunni dell’Istituto dei Ciechi di S. Alessio e quelli dell’Istituto de’ Sordomuti.

23 Giugno 1874


Il dì 23 giugno i Padri Vocali si sono adunati sotto la presidenza del Rev.mo P. Generale per trattare varii negozii della Provincia e per sostituire il defunto P. Corvo un altro Provinciale. E ciò seguì nella persona del M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo, il quale attualmente fa l’ufficio di Rettore nell’Ospizio degli Orfani.

Ingresso ed uscita de’ camerieri

Pacioni Pietro uscì dal Collegio ……

Carlo Quaranta uscì dal Collegio il dì 30 giugno detto.

Giacomo Vescovi di Fano entrò il dì ….. ed uscì per salute l dì 25 maggio 1874.

Pio Sarlandi romano entrò il d’ 27 aprile 1874 ed uscì il 5 luglio detto.

Luigi Frattini di Albano entrò per sottocuoco nel maggio.

9 Giugno 1874


Domenica 9 giugno 1874 nella cappella di M.a SS.ma Assunta in cielo fu amministrato il Sacramento della Confermazione da S. E. Rev.ma Mons. Edoardo Stowad vescovo di Neocesarea ( in partibus ) e Vicario del Capitolo di San Pietro in Vaticano ai seguenti Sig.ri Convittori. 

1.   Bacchetti Tito: fu padrino il Sig. Riccardo Vestmauer.

2. Bacchetti Angelo: fu padrino il Sig. Avv. Ercole Renzi, zio del medesimo.

3. Giorgio Pericoli: fu padrino il nonno Sig. Cav. Pietro De Angelis.

4. Brenda Pietro: fu padrino il Sig. Ottaviano Parapiero.

5. Arcangeli Innocenzo: fu padrino il Sig. Adolfo Black.

30 Giugno 1874

Questa mattina tutti i Superiori Generali e Procuratori Generale ebbero l’onore di essere ammessi innanzi all’augusta presenza del S. P. Pio IX. Il P. Abate De Cesari Cistercense a nome di tutti disse le congratulazioni per essere giunto al 29 anno di Pontificato. Il Papa rispose analogamente e colla solita Sua benevolenza, dando infine l’Apostlica benedizione a tutti gli individui degli Ordini religiosi.

1° Luglio 1874

Addì 1° luglio è partito per l’alta Italia il Rev.mo P. Prep.to Generale ed è tornato dopo un mese

Ai 9 di agosto è partito dal Collegio il Ch. Luigi Micheli già prefetto dei piccoli.

Addì 16 luglio è partito per Rapallo il P. Conrado ed è tornato dopo 21 giorni.

Addì 30 agosto è partito per Colle di Marina il P. Di Martino ed tornato il dì 23 ottobre.

Addì 3 settembre il P. Imperi ed il P. Cossa partivano per Napoli. Il primo ritornò in Roma il dì 31 settembre, mentre il P. Cossa tornò il 16 ottobre.

Il 5 ottobre partì per Roma il P. Stella e dicesi siasi recato presso il Vescovo di Civitavecchia con licenza del P. Generale.

Primi Luglio 1874


Sui primi di luglio ebbero principio gli esami in iscritto nelle classi del liceo, 1.o e 2.o anno e ai 15 detto ebbero luogo gli esami orali. Fu fatto il medesimo nelle scuole del ginnasio con un esame minuto in tutte le classi, comprese quelle del catechismo.

26 Agosto 1874

Essendo quest’anno il caldo assai sensibile, la partenza per la villeggiatura fu stabilita pel giorno 26 agosto. Il ritorno in Roma avvenne il 28 ottobre, dopo aver passato giorni bellissimi e senza che alcuno della famiglia soffrisse il menomo incommodo di salute.

22 Ottobre 1874


Prima di tornare in Roma ebbero luogo i consueti esercizi spirituali, colla dispensazione della divina parola  del R. P. Vittorio di Alatri, cappuccino, ed ebbero termine la mattina della domenica 25 ottobre colla comunione generale.


D. Silvio Imperi Rettore

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nella Pasqua 1874

1. Rev.mo P. Prep.to Generale D. Bernardino Mandrini, spiegazione del Vangelo e del Catechismo

2. Rev.mo P. D. Gio. Decio Libois Assistente Generale

3. Rev.mo P. D. Silvio Imperi Proc. Gen.le Rettore, professore di filos. razionale

4. R. P. D. Lodovico Sandrini prof. di elem. ital. e latini

5. R. P. D. Giuseppe Stella in riposo

6. R. P. D. Loreno Cossa prof di matematiche nel 1.o e 2.o anno del liceo

7. R. P. D. Camillo Sangermano prof. di III e IV ginnasio ( essendo partito dal Collegio il P. Sangermano il dì 20 aprile, gli fu sostituito prima il Sac. Lattanti, e poscia il Sac. D. Nicola Mana )

8. R. P. D. Giovanni Giordano prof. di V.a ginnasiale e di italiano nel liceo

Rev. Mons. Tripepi prof. di V.a ginnasio e di italiano nel liceo

R. P. D. Domenico Savarè somasco prof. di storia e geografia ( liceo e nella V.a ginnasiale )

Sig. Ingegnere Filippo Mezzetti secolare prof. di aritmetica e geom. Nella V.a ginnasialeo

R. P. D. Adolfo Conrado ministro e procuratore e prof. di lingua greca nella IV.a ginnasiale 

R. P. D. Antonio Di Martino prof. 1.a e 3.a ginnasiale

R. Ch. oblato somasco Nicola Dell’Uomo pref. della 1.a camerata

Fr. Filippo Argilla somasco pref. della 2.a camerata

Ch. secolare Antonio Cerbi studente di teologia pref. della 3.a camerata

Ch. secolare Micheli Luigi ( uditore della V.a ginnasiale ) pref. della 4.a camerata dei piccoli

Fr. Luigi Gippa somasco sostituto dei prefetti e maestro elementare

Fr. Giuseppe Chiò somasco refettoriere e dispensiere

Fr. Francesco Santurro somasco custode di Villa Lucidi

Pietro Pico vignaiolo di Villa Lucidi

Convittori

1. Carpegna Conte Mario, 2.a liceo

2. Vinci Conte Giulio, 1.a liceo

3. Andreozzi Conte Pietro, 3.a ginnasiale

4. Mancinelli-Scotti Conte Angelo, 5.a ginnasiale

5. Imperiali Leopoldo, 5.a ginnasiale

6. Concetti Alberto, 5.a ginnasiale

7. Chimenti Giovanni, 5.a ginnasiale

8. Salviati Alessandro, 5.a ginnasiale

9. Scarapecchia Decio, 3.a ginnasiale

10. Faberi Aldebrando, 4.a ginnasiale

11. Antonioli Giuseppe, 4.a ginnasiale

12. Brenciaglia Napoleone, 3.a ginnasiale

13. Pozzi Edoardo, 3. ginnasiale 

14. Perelli Maurizio, 3.a ginnasiale

15. Alegiani Pietro, 3.a ginnasiale

16. Giusti Domenico, 3.a ginnasiale

17. Eroni Paolo, 3.a ginnasiale

18. Carpegna Conte Raimondo, 3.a ginnasiale

19. Massacrati Romeo, 3.a ginnasiale

20. Giobbe Gaetano, 3.a ginnasiale

21. Morroni Conte Alfredo, 2.a ginnasiale

22. Mazzetti Augusto, 2.a ginnasiale

23. Gallese Duca Luigi, 1.a ginnasiale

24. Terreni Conte Filiberto, elem.e di Cremona, di genitori incerti, entrato il 16 giugno1873, uscito il 10 marzo 1874.

25. Arcangeli Innocenzo, 1.a ginnasiale

26. Brenda Pietro, 1.a ginnasiale

27. Mangelli Giuseppe, 1.a ginnasiale

28. Bacchetti Tito, 1.a ginnasiale

29. Antaldi March. Alfonso, 1.a ginnasiale, figlio del March. Pietro e Luisa Lenzoni, entrò il 1.9.1873, nato il 9.8.1861.

30. Ferrucci Ferraci, 1.a ginnasiale

31. Simonetti Luigi, 1.a ginnasiale,del fu Pietro e Luisa Lenzoni, entrò il 1.11. 1873, nato il 9.8.1861

32. Capo Alessandro, 1.a ginnasiale

33. Corsetti Giovanni, 1.a ginnasiale

34. Imperiali Ettore, 1.a ginnasiale

35. Imperiali Imperio, 1.a ginnasiale

36. Amici Ignazio, elem., del Sig. Francesco e Colomba Calabresi, nato il 7.6.1866

37. Jacovucci Ernesto, elem. del Sig. Vincenzo e della fu Giacomina Luigia Brunetti, entrò il 1.9.1873.

38. Pericoli Giorgio, elem. del Sig. Giov.Batta e sig. Sofia De Angelis, entrato il 1.7.1873, uscito il14 novembre.

Famigliari

1. Belfiore Natale, cuoco

2. Dialuce Domenico, portinaio

3. Canfora Ferdinando, cameriere

4. Blasi Augusto, cameriere

5. Valentini Giovanni, cameriere

6. Fortini Luigi, sottocuoco, entrò nel novembre 1873, nato in Albano nel 1848 dl fu Pancrazio.

7. Giacomo Vescovi, cameriere, uscì nel maggio ed entrò

8. Pio Sarlandri il quale uscì ai 5 di luglio.

Ritorni in Villa Lucidi

Il dì 21 ottobre è tornato il Fr. Luigi Gippa dal Piemonte dove si è trattenuto 20 giorni.

Detto dì il P. Prov.le Cattaneo è ripartito per Roma dopo essersi trattenuto 7 giorni in Villa Lucidi.

22 ottobre ha lasciato la Villa Lucidi Fr. Carlo Tagliabue sarto nell’Istituto de’ Sordomuti dopo la vacanza di tre giorni.

E’ giunto in villeggiatura addì 21 settembre il nuovo prefetto de’ grandi Ch. Achille Fiorgentili di San Severino, raccomandato dal suo Vescovo diocesano

Nello stesso giorno è partito per Roma a disposizione delRev.mo P. Generale l’oblato somasco Nicolò Dell’Uomo che faceva da prefetto.

26 Ottobre 1874
Addì 28 ottobre dopo una villeggiatura felicissima, tutto il Collegio ha fatto ritorno a Roma, giovandosi della ferrovia di Frascati.

4 Novembre 1874


La riapertura delle scuole del nostro Collegio ebbe luogo la mattina del giorno 4 novembre col canto del Veni Creator in cappella; però il giorno innazi si tenne il Consiglio Scolastico presieduto dal M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Cattaneo.


In seguito della determinazione presa dalla R. Commissione degli Orfani di non mandare più nelle scuole del Collegio Clementino i detti alunni, i quali frequenteranno d’ora innanzi il Liceo Visconti, i nostri Superiori stabilirono di sospendere l’apertura del liceo alle cui  scuole sarebbero mancati gli uditori, essendo ben piccolo il numero dei Convittori che avrebbero potuto frequentarlo. Quindi fu dato avviso di ciò alla Sig. ra Contesa Vinci perché provvedesse all’insegnamento del proprio figlio Giulio, il quale aveva studiato la 1.a liceale ed era il solo che fra’ Convittori fosse munito della licenza ginnasiale, senza cui era vano l’attendere agli studi del liceo. Fu ancora sospesa la scuola di 5.a ginnasiale per non ritenere ( senza speranza ) ancora in detta scuola Convittori, che fecero cattiva prova nell’esame per la licenza ginnasiale nel liceo Visconti.

Convittori usciti

1. Carpegna Conte Mario ( a dì 1 agosto ) dopo aver compiuto con  lode e profitto il 2.o anno liceale.

2. Vinci Conte Giulio ( 15 ottobre ) dopo la 1.a liceale.

3. Cancelli Alberto ( 1 agosto ) dopo la 5.a ginnasiale.

4. Giobbe Gaetano ( 15 agosto ) dopo la 3.a ginnasiale.

5. Scarapecchia Decio ( 25 agosto ) dopo la 3.a ginnasiale.

6. Imperiale Leopoldo ( 1 novembre ) dopo la 5.a ginnasiale.

7. Salviati Alessandro ( 12 novembre ) dopo la 5.a ginnasiale.

8. Chimenti Giovanni ( 2 ottobre ) dopo la 5.a ginnasiale.

9. Mancinelli Conte Angelo ( 16 novembre ) dopo la 5.a ginnasiale.

10. Imperiale Ettore ( 1 novembre ) dopo la 2.a ginnasiale.

11. Gallese Duca Luigi ( 3 novembre ) dopo la 1.a ginnasiale.

12. Brenta Pietro ( 15 ottobre ) dopo la 1.a ginnasiale.

13. Pericoli Giorgio ( 14 novembre ) studiava gli Elementi.

14. Corsetti Giovanni ( 28 novembre ) studiava nella 1.a ginnasiale.

15. Andreozzi Pietro ( 7 dicembre ) dopo la 5.a ginnasiale.

Nuovi Convittori

1. Gaffi Filippo, romano, figlio del Sig. Giovanni e della Sig.ra Francesca Francescangelo, entrò il dì 4 ottobre 1874 ed uscì il 4 luglio 1876.

2. Coletti Barone Francesco del Sig. Luigi e di Giuseppina Ricci, entrò addì 11 novembre 1874, nato 1866 ai 26 agosto.

3. ( Addì 17 novembre ) Cavacece Giuseppe, figlio del fu Matteo  e M.a Manora di Piedimonte, nato 1860 15 ottobre, entrò il 27 novembre 1874.

Arrivi e partenze


Addì 7 novembre il Rev.mo P. Generale da S. Maria in Aquiro ha fatto ritorno in questo Collegio.


Il dì 14 detto il Rev.do sacerdote D. Cesare Danesi ( adetto alla nostra parrocchia della Maddalena ) in compagnia del Ch. di sacrestia Fravego, hanno fatto ritorno in Genova, dopo essersi fermati 7 giorni in Collegio.


Addì 14 detto il P. D. Lorenzo Cossa già professore di matematica si è recato a S. Maria in Aquiro per assumerne la direzione di quest’Ospizio; e il giorno seguente il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Cattaneo che teneva colà le veci del Rettore, si è portato di famiglia in questo Collegio col grado di Rettore Commissario ( come da patente del P. Generale ) attesa la rinunzia del P. Imperi all’ufficio di Rettore.

Nuovi Maestri


Abbisognando un maestro di 1.a ginnasiale e di Elementi è stato pregato il Sac. D. Augusto Preziosi, il quale il giorno 21 novembre ha incominciato a fare la scuola. Però, essendosi dopo poche lezioni, ammalato, gli è stato surrogato il Sac. Giuseppe Colonna che ha incominciato le sue lezioni il 27 novembre.

Elenco dei Professori

Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini maestro di religione spiegando il Vangelo ed il Catechismo

M. R. P. D. Giovanni M.a Cattaneo Prov.le Rettore e supplente alle scuole

R. P. Silvio Imperi Proc. Gen.le prof. di aritmetica ragionata nella 2.a ginnasiale

R. P. D. Giovanni Giordano prof. di greco e latino ed italiano nella 4.a ginnasiale

R. P. D. Domenico Savarè prof. di storia e geografia nella 3.a ginnasiale

R. P. D. Antonio Di Martino prof. nella 2.a e 3.a ginnasiale.

R. P. Giuseppe Cattaneo prof. di metrica latina nella 3.a ginnasiale.

R. Sac. D. Giuseppe Colonna prof. di 1.a ginnasiale e di Elementi.

R. Sac. D. Giuliano Anstromoff prof. di lingua e letteratura francese.

Sig. Augusto Gualtieri maestro di calligrafia.

Sig. Augusto Urbani maestro di disegno.

Sig. Stanislao Sangiorgi maestro di disegno.

Sig. Filippo Caponi maestro di pianoforte.

Sig. Antonio Quattrini maestro di pianoforte.

Arrivi e partenze dal Collegio

Addì 28 novembre è partito il sottocuoco Luigi Fortini surrogato da Luigi De Angelis, il quale essendo partito il dì 17 dicembre fu surrogato da Alessandro Pandi di Fano.


Addì 9 dicembre lasciò il Collegio Fr. Angelo Agilla prefetto nella camerata dei secondi e venne al suo luogo il chierico Agostino Zaboglio di Campo Dolcino ( Como ), figlio di Agostino e di Margherita Gianoli.


Addì 18 dicembre il R. P. D. Adolfo Conrado ministro professore in questo Collegio fin di 12 novembre 1866 essendo stato eletto parroco di S. Maria in Aquiro, ha lasciato quest’oggi il nostro Collegio, ch’egli per tant’anni avea giovato sia coll’istruzione, sia col mantenere la disciplina nel convitto, sia nel reggere l’amministrazione del Collegio medesimo.


Sul finire di dicembre è venuto il nuovo ministro D. Francesco Zaboglio oblato somasco. E’ fratello del Ch. suddetto.

21 Novembre 1874


Il dì 21 novembre S. E. il Sig. Ministro della Istruzione Pubblica in compagnia del Commendatore Giuseppe Gadda Prefetto di Roma si recarono in questo Collegio ed al P. Rettore Cattaneo ed ai Padri annunziarono essere il Collegio Clementino in piena balia del Governo: 1°. Perché i somaschi per la legge di soppressione non hanno più esistenza legale. 2°. Perché il Consiglio di Stato aveva dichiarato non potersi ammettere il Patronato e la protezione dell’Ecc.ma famiglia Aldobrandini. Poscia fecero stendere dal P. Rettore per ora le cose resterebbero quali sono e che a lui sarebbero comunicate le intenzioni del Governo .


Si portarono quindi ambedue alle scuole e parvero soddisfatti nel vedere usato il programma e i libri prescritti. Visitarono parte a parte il locale affermando che come ora si ritrova ( con tanta parte cioè perduta nelle vicende della Repubblica francese del passato secolo ) non potrebbe servire alle mire del Governo, il quale sarebbe obbligato a rivendicare il perduto a parte ad accrescerlo con altre abitazioni che si esproprierebbero affine di preparare un Collegio degno dell’attuale Governo e di quella Roma Capitale del Regno Italiano. Ma haec spes, hic labor.

Fin dal 10 agosto 1874 il P. Imperi Rettore ( colla intesa del Sig. Principe Aldobrabdini ) presentò alla Giunta Liquidatrice dell’Asse Ecclesiastico una memoria contenente le ragioni ed i documenti pei quali s’impetrava che fosse riconosciuto l’antico Patronato e la Protezione verso il Collegio Clementino della Ecc.ma Casa Aldobrabdini.


La detta Giunta ( in data dei 19 settembre detto ) scrisse così: 

La Giunta, nella adunanza del giorno 15 settembre corrente non potersi il Collegio Clementino ritenere colpito dalla legge di soppressione e conversione.

Il Presid. Ferrari.


Ed il Prefetto Commendator Gadda, in qualità di Preside, del Consiglio delle Scuole, ai 2 dicembre 1874 significò al P. Rettore, che avendo la Giunta Liquidatrice dell’Asse Ecclesiastico deciso, che il Collegio Clementino appartiene allo Stato e dipende dalla Istruzione Pubblica; essendo insorti alcuni dubbi intorno al Patronato Aldobrandini, il Consiglio di Stato non lo ha riconosciuto in diritto, ed ha perciò confermato la decisione della Giunta suddetta.


In questo mezzo, Commend. Gadda Prefetto di Roma Presid. ( con lettera dei 10 novembre ) richiese l’Inventario delle cose esistenti nel nostro Collegio ed un prospetto delle entrate e delle spese del corrente anno, come pure un Elenco dei Sig.ri Convittori e professori insegnanti, e il Preventivo pel 1875. Le quali richieste furono soddisfatte.


Finchè il giorno 8 gennaio giunse al P. Rettore Cattaneo lettera del detto Commend. Gadda del seguente tenore:


Rendo grazie alla S. V. dell’elenco dei professori di cotesto Collegio e di quello degli alunni, pervenutimi dalla gradita sua citata qui a lato ( 1 gennaio ). Io non so fino ad ora quali deliberazioni potranno essere prese dal Ministro della Istruzione Pubblica rispetto a cotesto Collegio. Mentre però durano le pratiche dirette a preparare una risoluzione definitiva, mi credo in dovere di significare a V. S. che rimanendo il Collegio affidato per ogni rispetto, benche provvisoriamente alle sue cure, la S. V. è di necessità responsabile verso il Governo del suo regolare andamento per ciò che riguarda la conservazione di tutto il materiale scientifico e non scientifico che vi si trova, sia per la disciplina del Convitto e la direzione degli studi. Di siffatta conseguenza le fu già fatto cenno a voce. Credo di adempiere a un dovere dargliene parte anche in iscritto, per quanto io sia persuaso che la presente dichiarazione nulla possa aggiungere alla sua coscienziosità, operosità e diligenza.


Il prefetto Presid. Gadda

30 Dicembre 1874


Al mattino del giorno 30 dicembre alle ore 9 antimer. si è portata in questo Collegio Clementino una Commissione della Giunta Liquidatrice presieduta dal Cav. Casotti e dal Cav. Fiovani ed ha significato alla Famiglia Religiosa quivi adunata che in forza della legge di soppressione dei …………………………. Era disciolta e non formava più Comunità religiosa. Il Rev.mo P. Generale ha fatto la consueta protesta a norma delle prescrizioni del Card. Vicario.


Poscia la detta Commissione ha consegnati a tutti gl’individui il Certificato per la riscossione dell’annua Pensione dalla detta legge stabilita, da incominciare a decorrere al 1 gennaio prossimo del 1875.


Il Cav. Narducci ha visitato la Biblioteca e ne ha affidata la custodia ai Superiori del Collegio.

Natale 1874

Per le feste del Natale il S. Padre si è ricordato di questo Collegio, a cui ha mandato dei dolci ed il P. Prov.le Rettore Cattaneo si è portato al Vaticano  a ringraziarLo.

ANNO 1875

Divertimenti del Carnevale


Atteso il ristretto numero dei Convittori le recite drammatiche furono quest’anno limitate a cinque ed in esse vennero alternativamente rappresentate le seguenti produzioni : 1. Bartolomeo e la cavalla; 2. L’Arlecchino; 3. La spada di legno; 4. La disobbedienza; 5. Le paure irragionevoli. In fine di ogni trattenimento fu eseguito dalla camerata dei grandi il coro del Columella. Grandissimo fu il concorso, specialmente di nobili persone, essendo stato concesso l’ingresso anche alle Signore, e non mancarono sinceri e replicati applausi ai Sig.ri Convittori ed al Sig. Pasquale Montefoschi che si compiacque di prestare la valida opera sua in dette recite.

Dicembre 1874


Il 31 dicembre passò a miglior vita in Como il P. Luigi Bussolini nostro Sac. Professo in età di anni.


Il 2 gennaio 1875 morì in Somasca il P. Carlo Paron in età di anni 72.


Il dì 5 febbraio morì in Venezia il P. Lucio Regoli in età di anni 27.


Questa religiosa famiglia appena ebbe la notizia della perdita di questi nostri confratelli, presto incontinente i dovuti suffragi a beneficio delle anime loro.


Dal Preposito di Somasca ci viene annunciata la dolorosa perdita fatta dalla nostra famiglia dell’egregio P. Prep.to Provinciale D. Giacomo Vitali, avvenuta nella casa di S. Bartolomeo in Somasca il dì 12 marzo alle ore 15 pomerid. dopo soli 7 giorni di malattia, all’età di 62 anni. I meriti di questo virtuosissimo confratello verso la Congregazione che egli amò e servì con zelo indefesso sono a tutti noti. Quindi è che questa famiglia religiosa si è affrettata a rendere all’anima benedetta di lui i prescritti suffragi.

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino nella Pasqua del 1875

1. Rev.mo P. Prep.to Generale P. Bernardino Sandrini, spiega il Vangelo ed il Catechismo

2. M. R. P. D. Giuseppe M.a Cattaneo Rettore prof. di metrica nella 4.a ginnasiale

3. Rev.mo P. D. Decio Libois Assistente Generale

4. R. P. D. Silvio Imperi Proc.re Gen.le prof. aritmetica ragionata nella 4.a ginnasiale

5. R. P. D. Giovanni Giordano prof. di gramm. latina ital. nella 4.a ginnasiale

6. R. P. D. Antonio Di Martino prof. nella 2.a e 3.a ginnasiale

R. P. D. Domenico Savarè prof. di storia e geografia nella 3.a e 4.a ginnasiale, non abita in Collegio

R. D. Giuseppe Colonna Sac. Secolare prof. di 1.a ginnasiale ed Elementi, non abita in Collegio

7. R. D. Francesco Zabaglio oblato somasco ministro

8. Ch. Agostino Zabaglio pref. della 1.a camerata

9. Ch. D. Achille Fiorgentili diacono pref. della 2.a camerata

10. Ch. Antonio Conti stud. Teologia pref. della 1.a camerata

11. Fr. Luigi Gippa supplente ai prefetti e maestro elementare

12. Fr. Giuseppe Chiò refettoriere e dispensiere

13. Fr. Giuseppe Santurro custode di Villa Lucidi

14. Pietro Pico vignaiolo e garzone in Villa Lucidi

Convittori ( come nella seguente pagina )

Famigliari

15. Domenico Dialuce portinaio

16. Natale Belfiore cuoco 

17. Alssandro Pace sotto cuoco, al 1 maggio partì e lo surrogò Pellegrino Resini di Fano

18. Ferdinando Canfora cameriere

19. Augusto Blasi

20. Giovanni Valentini
In tutto 44 individui

Movimento verificatosi nel personale del Collegio Clementino: Signori Convittori attualmente esistenti, dal giorno …. al giorno 28 1875 Febbraio

Cognome, nome, paternità, maternità, nascita: luogo, epoca: anno, mese, giorno; professione o condizione, ( stato civile ), provenienza: data, luogo, ( trasloco: data )

Alegiani Pietro, Bartolomeo, Cugilli Laura, 1862 giugno 29, stud. 4.a ginnas., 10 nov. 1870, Roma.

Antonioli Giuseppe, Raffaele, Migliorati Ildegarda, Gubbio, 1859 sett. 23, stud. 4.a ginnas., 1 dic. 1870, Gubbio.

Arcangeli Innocenzo, Luigi, Battilana Felice Filacciano, 1863 sett. 24, stud. 2.a ginnas., 5 dic.1872, Filacciano.

Antaldi Alfonso, March. Astorre, D.a Angiola Bennicelli, Roma, 1860 ag. 4, stud. 2.a ginnas., 1 dic. 1873, Roma.

Amici Ignazio, Francesco, Calabresi Colomba, Roma, 1866 giugno 7, stud. …, 10 lug. 1873, Roma.

Brenciaglia Napoleone, fu Biagio, De Andreis Angela, Capo di Monte,  1861, mggio 13, stud. 4.a ginnas., 8 dic. 1870, Capodimonte.

Bacchetti Tito, Alessandro, Ranzi Adelia, Roma, 1866 gennaio 6, stud. 1.a ginnas., 15 gen. 1879, Roma.

Carpegna Raimondo, Conte Mario, D.a Lepri Cristina, Roma, 1861 agos. 21, stud. 3.a ginnas., 5 nov. 1870, Roma.

Croci Paolo, Giuseppe, Calabresi Margherita, Roma, 1861 gen. 5, stud. 3.a ginnasia., 9 sett. 1869, Roma.

Capo Alessandro, Avv. Onorato, fu Dezzi Emilia, Roma, 1863 sett. 3, stud. 1.a ginnas., 24 nov. 1872, Anagni.

Coletti Francesco, Barone Luigi, Contessa Rivi Giuseppina, Roma, 1866 agos. 16, elementare, 11 nov. 1874, Roma.

Cavacece Giuseppe, fu Matteo, Manno Marianna, Piedimonte, 1860 ottobre 13, stud. 4.a ginnas., 17 nov. 1874, Firenze.

Fabbri Aldebrando, Luigi, Stermini Emilia, Roma, 1860 giug. 2, stud. 4.a ginnas., 9 sett. 1868, Roma.

Ferrucci Ferruccio, D.a Pietro, Volpi Albina, Capo di Piano (Ascoli), 1862 otto. 26, stud. 2.a ginnas., 15 nov. 1872, Capo di Piano ( Ascoli ).

Giusti Domenico, Francesco, Ferri Antonia, Frascati, 1861 apr. 19, stud. 4.a ginnas., 1 nov. 1872, Frascati.

Gaffi Filippo, Giovanni, Francascangeli Teresa, Roma, 1864 lug. 4, stud. 1.a ginnas., 4 ott. 1874, Roma.

Imperiali Imperio, lessando, Patrizi Maria, San Vito R., 1863 gen. 7, stud. 1.a ginnas., 23 nov. 1872, San Vito Romano.

Jaccovacci Ernesto, Vincenzo, Cornetti Giacomina, Roma, 1865 nov. 30, stud. 1.a ginnas., 1 sett. 1873, Roma.

Massaruti Romeo, Gregorio, Ferri Teresa, Roma, 1860 marz. 2, stud. 4.a ginnas., 1 dice. 1869, Roma.

Macretti Augusto, Odoardo, Corsi Enrica, Roma, 1862 ott. 17, stud. 3.a ginnas., 11. nov. 1869, Roma.

Mangelli Giuseppe, Conte Antonio, Marioli Elisabetta, Forlì, 1863 sett. 19, stud. 3.a ginnas., 16 ott. 19872, Roma.

Morroni Alfredo, Conte Gustavo, Kjmskj Amelia, Roma, 1861 feb. 10, stud. 3.a ginnas., 8 nov. 1871, Roma.

Perelli Maurizio, fu Giovanni, fu Ferrari Angela, Roma, 1860 dic. 24, stud. 4.a ginnas., 7.sett. 1872, Roma.

Poggi Edoardo, Avv. Ottavio, Franceschini Marianna, Roma, 1860 gen. 3, stud.4.a ginnas., 1 dic. 1873, roma.

Simonetti Luigi, fu Pietro, Lanzoni Rosa, Roma, 1861 ags. 9 stud. 2.a ginnas., 1 giug. 1873, Roma.

25 Marzo 1875

Alla sera della domenica delle palme giusta il consueto incominciamo i S. Spirituali Esercizi in preparazione alla S. Pasqua ai quali intervenne tutta la comunità e al mattino del 25 marzo ( giovedì santo ) ebbe luogo la comunione generale, avendo dispensato con molto fervore la divina parola il Sig. Leonini della Missione di Monte Citorio.

24 Marzo 1875


Il 24 marzo corrente ad un’ora pomeridiana si recò in questo Collegio il Commend. Giovanni Gadda Prefetto di Roma e i Sigg. Avv. Cancelli e Fraschetti deputati dal Consiglio Provinciale per prendere il possesso del Collegio medesimo, ad essi ceduto dal R. Governo per impiantarvi su nuove basi un Convitto-Collegio a servizio della Provincia di Roma.


Il M. R. P. Cattaneo Rettore non mancò di fare le dovute proteste, anche a nome di S. E. il Sig. Principe Aldobrandini, e poscia sottoscrisse insieme ai suddetti l’atto di un tal possesso.


In seguito di ciò il P. Rettore col lodato Sig. Commend. Prof. Gadda diresse ai parenti degli attuali Sig.ri Convittori una lettera per informarli delle mutate condizioni del Collegio, il quale però manterrà i suoi impegni sino alla fine dell’anno scolastico.

31 Marzo 1875


Il Rev.mo P. Prep.to Generale, partito da Roma il dì 19 gennaio, ha fatto felice ritorno la sera del 31 marzo, proveniente dai collegi di Lombardia e della Liguria.


Il 1 aprile è tornato il P. Giovanni Giordano, da Napoli, dopo essersi trattenuto otto giorni.

28 Marzo 1875

Ricorrendo la festa di S. Pietro Martire furono rinnovati i voti religiosi da questa famiglia del Collegio Clementino nella cappella di S. Girolamo nelle mani del Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Sandrini, il quale fece una analoga esortazione per infervorare tutti a mantenere in fedeltà le promesse fatte a Dio.

3 Maggio 1875


Il giorno 3 maggio giunse il R. P. Benati Rettore del Collegio di Spello e ripartì il giorno 7 detto.

23 Maggio 1875


Nella domenica della SS.ma Trinità ( 23 maggio ) celebrò la prima messa il Rev. Achille  Fiugentili di Sanseverino, attuale prefetto di una camerata in questo Collegio.


Avendo il nostro P. Rettore P. Giuseppe M.a Cattaneo supplicato il Santo Padre, affinché pel conseguimento del S. Giubileo fossero assegnati sette chiese più prossime al nostro Collegio, e fosse diminuito il numero delle Visite prescritte, Sua Beatitudine nella udienza del giorno ……. Si degnò di stabilire soli quattro giorni per le visite alle chiese seguenti di 1. S. Pietro in Vaticano, 2. S. Maria in Vallicella, sotto la chiesa nuova, 3. S. Carlo al Corso, 4. S. Maria del Popolo.


E questa comunità nei giorni 10, 17 e 24 giugno e 1° luglio visitò devotamente le suddette chiese secondo la mente del S. Padre.


P. Imperi Cancelliere

13 Giugno 1875


Il sacerdote somasco P. Antonio Crippa, che da Somasca erasi recato in Roma nell’Istituto de’ Sordomuti, dopo alcuni mesi, sorpreso da forte malore al cuore, mentre ritornava in Lombardia, dovette fermarsi in Milano ed ivi il giorno …. di giugno passò al Creatore in età di anni …. Questa religiosa famiglia il giorno 13 giugno rese all’anima di lui i consueti suffragi.

15 Luglio 1875


Al mattino del giorno 15 luglio l’Avv. Cancelli presentò il nuovo Rettore del Collegio Provinciale nella persona del Prof. Francescallasi di Perugia ed ordinò all’architetto Cav. Gabet alcuni lavori più urgenti da eseguire.


Essendo stato intimato già dal mese di giugno al nostro P. Rettore Cattaneo dall’Avv. Cancelli ( Pres. Della Commissione per la direzione del nuovo Collegio Prov.le ) che col 31 luglio dovesse al tutto usare il Collegio Clementino, e perciò rimanere sgombro d’individui e a piena disposizione della detta Commissione; siffatte ordinazioni furono comunicate ai Parenti dei Sig.ri Convittori, i quali vennero mano man ritirando i loro figlioli nei giorni qui appresso notati.

1. Il dì 23 giugno uscì di Collegio il Conv. Alfonso di March. Araldi

2. Il dì 23 giugno uscì di Collegio il Conv. Giuseppe de’ Conti Magelli.

3. Il dì 29 giugno uscì di Collegio il Conv. Ferruccio Ferrucci

4. Il dì 3 luglio uscì di Collegio il Conv. Raimondo de’ Conti Carpegna

5. Il dì 10 luglio uscì di Collegio il Conv. Romeo Massaruti

6. Il dì 11 luglio uscì di Collegio il Conv. Augusto Mazzetti

7. Il dì 13 luglio uscì di Collegio il Conv. Giuseppe Antonioli

8. Il dì 15 luglio uscì di Collegio il Conv. Imperio Imperiali

9. Il dì 15 luglio uscì di Collegio il Conv. Ignazio Amici

10. Il dì 16 luglio uscì di Collegio il Conv. Luigi Simonetti

11. Il dì 18 luglio uscì di Collegio il Conv. Giuseppe Cavacece

12. Il dì 20 luglio uscì di Collegio il Conv. Paolo Croce

13. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Napoleone Brenciaglia

14. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Odoardo Poggi

15. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Aldebrando Fabbri

16. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Ernesto Jacovacci

17. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Maurizio Parelli

18. Il dì 23 luglio uscì di Collegio il Conv. Alessandro Cesia

19. Il dì 27 luglio uscì di Collegio il Conv. Domenico Giusti

20. Il dì 27 luglio uscì di Collegio il Conv. Tito Bacchetti

21. Il dì 27 luglio uscì di Collegio il Conv. Filippo Gaffo

22. Il dì 29 luglio uscì di Collegio il Conv. Innocenzo Arcangeli

23. Il dì 29 luglio uscì di Collegio il Conv. Francesco de’ Baroni Coletti

24. Il dì 31 luglio uscì di Collegio il Conv. Pietro Alegiani

Partenze dei Prefetti

Il dì 15 luglio è partito il Sac. Oblato D. Francesco Zaboglio per Campo Dolcino ( Como ) sua patria.


Il dì 4 luglio è partito dal Collegio il Sac. D. Achille Fiorgentili prefetto dei piccoli ( al Collegio Ghislieri ).


Il dì 15 luglio è partito il Ch. Antonio Conti prefetto dei mezzanelli ( all’Ospizio degli Orfani.


Il dì 30 di luglio è partito il Ch. Antonio Zabaglio prefetto dei grandi ( per Campo Dolcino ).


Il prefetto dei piccoli Ch. Felice Qualandro ceccanese venne in Collegio il dì 20 giugno 1875 e ne partì il dì 3 luglio, ritornando in patria. Egli è figlio di Carlo ed Angela Latini ed è nato il 27 luglio 1814.

Partenza dei Padri

1. Il dì 27 luglio il Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois Assistente Generale ha lasciato questo Collegio e si è portato secondo le disposizioni del Rev.mo P. Generale nell’Istituto dei Sordomuti a termini. Donde, sentendo troppo il caldo si è trasferito a S. Alessio, accompagnato dal Fr. Giuseppe Chiò.

2. Il dì 31 luglio il Rev.mo P. Prep.to Generale si è portato all’Istituto dei Sordomuti.

3. Il dì 31 luglio il P. Imperi Proc. Gen.le ha preso stanza in S. Maria in Aquiro per benigna concessione di quella R. Commissione.

4. Il dì 31 luglio il M. R. P. Cattaeno Rettore del Collegio Clementino e Provinciale si è portato provvisoriamente nell’Istituto de’ Sordomuti.

5. Il P. Di Martino, con licenza del P. Generale, si è portato a Colle di Marine sua patria.

6. Il P. Giordano è partito per alcuni giorni per Napoli e fisserà la sua dimora in Roma nel Palazzo del Grillo, presso l’Arco di Pantani, dov’egli ha aperto una pensione per ritenervi a studiare alcuni nostri ex-convittori, con la permissione del Rev.mo P. Generale.

7. Il Fr. Luigi Gippa si è portato nella pensione suddetta al Palazzo Grillo N. 5.

Confratelli deceduti

Il dì … luglio passè a miglior vita il nostro Fr. laico Paolino Torrioni in Novi in età di 73 anni.


In Somasca morì il valente Sac. Professo D. Antonio Crepazzi il dì 12 agosto, in età di 56 anni.


In Como rese l’anima a Dio in età di anni 62 il nostro Fr. laico Bernardo Azzalini.


Tutti i religiosi somaschi resero a questi loro Confratell defunti i dovuti suffragi.

Nomine cardinalizie

Il S. Padre nel Concistoro dei 17 settembre ha nominato i seguenti Cardinali:

1. E.mo Antici Mattei Patriarca di Antiochia

2. E.mo Salvatori Nobili Vitelleschi già Segret. dei VV e Regol. ( morì il dì 17 ottobre  dopo un mese di cardinalato )

3. E.m…….

4. E.mo Simeoni, già Segret. di Propaganda Fide, ed attuale Nunzio di Spagna

5. E.mo Rondi, già Gover.e in Roma 

6. E.mo Bartolomeo Pacca, già maggiordomo di N. S. ( l’anno 1823 era Convittore del nostro Collegio Clementino )

